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] procuratore senerale della Corte dei conti: «Tangentopoli non è finita» 


prruzione senza freni» 


«Inefficienza e infedeltà sono diffuse nella pubblica amministrazione» 


NO ECCELLENZA, 
SIETE Alia 


QUALI SONO LE ULTIME SU TANGENTOPOLI, 


E'ENTAS } 


Per il ministro Flick è necessaria un'azione di pre- 
venzione quotidiana, il procuratore D'Ambrosio ri- 
corda il contributo dato da «Mani pulite» 


ROMA Tangentopoli non è fi- 
nita. In una parola la corru- 
zione regna sovrana nella 
pubblica amministrazione 
assieme a lentezza; lassi- 
smo e disinteresse. Detto 
dal procuratore generale 
della Corte dei Conti, che è 
il massimo organo della giu- 
stizia. contabile, c'è da cre- 
derci. E non fa certo piace- 
re, specie quando il Pg Fran- 
cesco Garri - nella sua requi- 
sitoria per l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 98 - al- 
larga il discorso ad un gene- 


rale allarme sulle cosiddet- , 


te «cattive gestioni» e su un 


Tanto vicina l'Europa di 
Maastricht in molte cose e 
lontanissima in altre, In fon- 
do aveva ragione Giugurta 
nell'affermare (e si era nel 
105 a.C) che è sempre il de- 
naro quello che fa girare il 
sistema. Lui lo sapeva bene, 
che aveva unto per un bel 
po’ di tempo le ruote di Ro- 
ma repubblicana! Da allora 
nulla sembra essere cambia- 


to; e a ben poco è servita 
«Mani pulite», altrimenti il 
Pg - tenuto presente che ieri 
si trovava a parlare davanti 
al ghota delle autorità - non 
avrebbe calcato la mano sul- 
la corruzione, continua, e 
che marcia «con regolarità»; 
tanto che, nel ’97, sono au- 
mentate le segnalazioni cir- 
ca episodi dannosi per la fi- 
nanza pubblica. Garri in 
proposito è stato alquanto 
preciso: «Quello della corru- 
‘zione è un fenomeno da va- 
lutare in una prospettiva, 
non di interventi di emer- 


za, non di monopolio di 
Eocorienti salvifici, ma di 

‘ qn'azione quotidiana di tut- 
ti gli organi di giustizia», I 

; normali per combat- 

terla del resto non servono. 


Pr 


Li 
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Ossi importante visita-lampo a Roma di Kohl che vedrà Prodi 


Euro: Italia promossa 
ma resta la diffidenza 


MARTEDÌ 20. GENNAIO 1998 


paese malato di cronico 


«malgoverno». 
i o . _ È BRUXELLES «L'Italia sta gua- stro Paese siano state defi- ciato delle domande dei 
5 3 È E Sa ‘ . dagnando dei punti, ma an- nitivamente superate. giornalisti che gli chiedeva- 
Oggi la Camera decide se concedere l’arresto chiesto dalla procura di Milano Soltanto Rifondazione cora non si può dire chi ha . La giornata si è aperta nose dopo la giornata di ie- 
3 È vinto la partita». Il giudi- ‘all’insegna della riconcilia- Il le probabilità dell’Italia 
- gl (| comunista ha annunciato | zio del Commissario euro- zione: quando il supermini- nell’euro siano aumentate 
er Ù î ci peo per gli affari monetari, stro dell'Economia, Carlo Waigel ha FUDDERR O ogni 
chesi esprimerti di favore Yves- Thibault de Silguy, Azeglio Ciampi, è entrato Lesss a con il bilancino da 
Na, bene la convulsa nella sala della riunione, il sa nà 
È ce Ì È È 
ROMA E° cominciato il conto ha spiegato il relatore di so nella relazione di mino- Giunta, è altamente incer- it Tei nistri de sit Ze rane CS 90 notevole la VAIO 
alla rovescia in vista della maggioranza per il quale il ranza che sottolinea come t si l'unico partito ad aver |nomico-fi lministri eco- Hib Gant ec ancaee i, che Helmut Koh]'farà oggi 
decisione sull’arresto di Ce- comportamento dei magi- la richiesta di arresto avan- dato un'indicazione esplici- | hanno OE = Golia foco) ha abbracciato a Roma a Romano Prodi 
sare Previti, accusato di cor- strati dimostra un’«esaspe- zata dalla procura sia stata ta di voli RARE i ana CORE si : per tentare di capire se il 


Ma che si tratti soltanto i 
complessivamente favore- di una tregua e non di una SRI Kiri 
Dole sulla finanziaria ita- fine delle ostilità lo ha fat- unica, sta «con» 0 «contro» 
lana per il 1998, senza pe- to capire Theo Waigel, mi- Italia. 
rò che le diffidenze tede- nistro delle Finanze tede- 
sche e olandesi verso il no- sco. Davanti al fuoco inero- ® A pagina? 


LL'INTERNO 


ruzione dalla procura di Mi- Tazio ER nei confermata dal giudice del- Ki 
lano: il voto è previsto per confronti di Previti, e giusti- le indagini preliminari, e sarebbe già scattato se no; sto, ME = e Verdi sono 
oggi pomeriggio. Control'ar- fica quindi il rifiuto dell’au- che in base ai documenti fosse stato membro cOn mocralizin maggioranza in 
Testo si era espressa la torizzazione all'arresto dell’ non ci sono motivi per rico- Camera. ù SEI senso. 
Giunta per le autorizzazio- ex ministro. noscere a Previti il privile- L'esito del voto, come era DNA 
Ni a procedere, Il motivo lo Opposto il parere espres- gio di evitare l'arresto che stato già per quello della @ A pagina 


que: 


La commissione d'indagine ha concluso i suoi 


i . —. 


lavori con risultati sconcertanti. - La protesta continua | Ancora I! colpo di scena nel sequestro dell'imprenditore bresciano 


uote latte, irregolarità infinite|Soffiantini. | familiari ai banditi 


____ 


Nuove, dirompenti dichiarazioni di Brusca secondo il quale ci fu un patto con l'Arma che smentisce seccamente 


ROMA Irregolarità a non fini 
re. Mentre i cobas del latte 
non cedono e vanno avanti 
nella loro guerra, arrivano 
i risultati della Commissio- 
ne di indagine. Dati scon- 
certanti, se è vero che oltre 
duemila contratti, il novan- 
ta per cento, relativi alle 
quote latte nelle due cam- 
pagne 95/96 e 96/97 non so- 
no a posto. Una serie di ille- 
galità che riguardano oltre 
60 mila tonnellate di latte, 


Il vescovo di Catania in corteo con i produttori di arance 


Ma il fronte della prote- 
sta intanto si allarga. Dopo 
latte ed olio, ora anche le 
arance: in seimila, tra brae- 
cianti e produttori, hanno 
manifestato ieri a Catania 
contro le importazioni da 
Turchia, Tunisia e Maroc 
co. Ed in prima fila, nel cor- 
teo, si è collocato il vescovo 
Luigi Bommarito, insiem@ 
anumerosi sindaci della 20- 
na. 


«Riina? Arresto pilotato dai carabinieri» 


FIRENZE E’ di nuovo bufera 


Sui carabinieri. Già al cen- . 


tro di accese polemiche con 
la Procura di Palermo per 
‘è vicende del Ros, i milita- 
ti dell'Arma sono stati chia- 
Mati in causa da Giovanni 

Tusca, l'aspirante collabo- 
Tatore al processo per le 
Stragi con le autobombe del 


1993. Brusca ha parlato di 
«un patto fatto sotto sotto 
con l'Arma» e dei «contatti» 
avvenuti tra il capo di Cosa 
Nostra, Totò Riina e il co- 
mandante del Ros dei cara- 
binieri, colonnello Mario 
Mori, ed ha fornito una sua 
ricostruzione dell’arresto di 
Riina a Palermo dalla qua- 


Prestiti 


le emergerebbe a suo dire 
che il collaboratore Balduc- 
cio Di Maggio «aveva fatto 
un patto sottobanco con i 
carabinieri per fare arresta- 
re Riina in mezzo alla stra- 
da e non a casa per far fug- 
gire i familiari e far «ripuli- 
re» l'appartamento. Non è 
una novità che sulla cattu- 


ra del boss Salvatore Riina 
la Procura di Palermo ha 
aperto un'inchiesta, Secca 
la replica del comando ge 
nerale dell'Arma: «le dichia- 
razioni di Brusca sono pil 
ve di fondamento, la verità 
è negli atti». 


@ A pagina 7 


In occasione dello storico viaggio chiederà la liberazione dei detenuti politici 


«Via l'avvocato, tratteremo noi» 


il CD DDD a sole 


Mercoledì 21 con IL PICCOLO 


+ il giornale a L. 1.500 


| Nuova tariffa Tim urbana a sole | 


BRESCIA Colpo di scena nella 
vicenda Soffiantini dopo 
l'appello del Papa. I familia- 
ri dell'im ir 


cato dalle trattative con i 
sequestratori: «D'ora in 
avanti la famiglia condurrà 
le trattative. personalmen- 
te». Nel nuovo appello diffu- 
so ieri dai figli dell’indu- 
striale bresciano sequestra- 
to sette mesi fa, la rottura 
con l'avvocato Frigo emer- 
ge in modo chiaro: «Nella 
presente delicatissima fase 
risolutiva riteniamo nostro 
dovere assumerci in prima 
persona ogni responsabili- 
tà ed iniziativa, In quest’ul- 
timo periodo - si legge nel 
comunicato - tanti sono sta- 
ti i.malintesi, le difficoltà e 
ì ritardi non imputabili a 
Noi, tali da impedire fino 
ad oggi l'appuntamento de- 
cisivo». Dunque i figli dell’ 
Imprenditore non hanno 


perso la speranza, anzi dall’* 


ultimo appello dei Soffianti- 
ni emerge che i contatti con 
1 rapitori sono andati avan- 
ti. Ora la prossima mossa 
tocca ai sequestratori. 


TA10155 


litore rapito . 
hanno escluso il loro avvo- * 


Lamas PN 


PROFUGHI 


Sbarchi 
e vertici 
a raffica 


© A pagina 7 


DI BELLA 
Un coro 
di sì 

dai pretori 


@ A pagina 6 


«MIRACOLI» 


«Quelle 
lacrime 
sono Vere» 


@® A pagina 7 
CLONAZIONE 
Ripudiata 
Dolly: 

| è un mostro 


@ A pagina 10 


Personali x: 
PENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI! 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


ito che 


L Papa Castro: amnistia. 


FETO] roma Poste domani per il suo più difficile 
fl «viaggio apostolico». E lo fa come sempre 

|  senzacompromessi: Giovanni Paolo Il chie- 
derà ufficialmente a Fidel Castro l'amni- 
stia per i detenuti politici e per gli opposi- 
tori del regime. Una scelta «impolitica», 
che senza dubbio renderà più difficili i rap- 
orti con il regime cubano. Ma alla quale 
a Santa Sede non si è voluta sottrarre, do- 
po le tante richieste ricevute nelle scorse 
settimane perché il Papa non. dimenticas- 
se chi soffre nelle carceri di Fidel. E’ suffi- 
ciente questo a dare l'esatta misura stori- 
ca, ma anche politica e sociale che la pri- 
ma visita di un Pontefice nell'ultimo capo- 
saldo del comunismo caraibico sta assu- 
mendo e che si trasformerà in una sorta di 
apoteosi con l'irrompere di un popolo all’ 
aperto per respirare l’aria del mutamento. 


@ Apagina I1 


MOTOROLA GSM con batteria idrogetto 
Lit. 39.900 mensili per 10 mesi senza interessi 


* 
ERICSSON 768 ; coloratissimi ultracompatti 
a sole Lit. 80.000 mensili i 


EA 
Star Tac Motorola nuova versione 1998 
con batteria litio potenziata Lit. 75.000 mensili 


ervi 


Casa chiedetelo dl... 
DA 3A Bia Numero Verde. 
IRE NFIMONI (/167-260408 


LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato. 


Il prestito è rimborsabila 
dalle 8.30 alle 20.30 


| 
| 


2 IL PICCOLO 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


BRUXELLES «L'Italia sta gua- 
dagnando dei punti, ma 
non può abbassare la guar- 
dia». Il giudizio del Com- 
missario europeo per gli af- 
fari monetari, Yves- Thi. 
bault de Silguy, riassume 
bene la convulsa giornata 
svoltasi ieri a Bruxelles, do- 
ve i ministri economico-fi- 
nanziari della Ue hanno ap- 
provato all'unanimità una 
dichiarazione complessiva- 
mente favorevole sulla fi- 
nanziaria italiana per il 
1998, senza però che le dif- 
fidenze tedesche e olandesi 
verso il nostro Paese siano 
state definitivamente supe- 
rate. 

La giornata si è aperta 
all'insegna della riconcilia- 
zione: quando il supermini- 
stro dell'Economia, Carlo 
Azeglio Ciampi, è entrato 


La Finanziaria ottiene il via libera al vertice Ecofin dopo le roventi polemiche alimentate da Germania e Olanda 


Bruxelles, «Italia vicina alla promozionen 


Un risanamento finanziario «sostenibile» - «Importante» la riforma fiscale 


nella sala della riunione, il 
suo collega olandese, Ger- 
rit Zalm, gli è andato in- 
contro e lo ha abbracciato. 
«Non è vero che mi voglio 
dimettere — ha detto 
Zalm. Ma che si tratti sol- 
tanto di una tregua e non 
di una fine delle ostilità lo 
ha fatto capire Theo Wai- 
gel, ministro delle Finanze 
tedesco. Davanti al fuoco in- 
crociato delle domande dei 
giornalisti che gli chiedeva- 
no se le probabilità dell’Ita- 
lia nell’euro siano aumenta- 
te Waigel ha soppesato 
ogni parola con il bilancino 
da orefice: «Abbiamo solo 
discusso la finanziaria per 
il 1998», : 

Il via libera all’Italia nell’ 
euro, dunque, non è ancora 
arrivato. Ma Ciampi, co- 
munque, ha portato a casa 


un risultato importante sul 
piano degli equilibri inter- 
ni in seno al Consiglio dei 
ministri: «Le valutazioni co- 
munitarie si riferiscono an- 
che a riforme fatte (quelle 
fiscale, previdenziale, di bi- 
lancio e sui residui passivi) 
che ora, in alcuni casi, devo- 
no essere solamente piena- 
mente applicate». Sul tema 
caldo del debito pubblico, 
Ciampi ha sottolineato che 
il piano presentato nei gior- 
ni scorsi per far scendere il 
rapporto tra debito e Pil al 
60% entro il 2010, «non è 
una esercitazione teorica, 
ma si basa sulla realtà in 
atto. L'obiettivo più impor- 
tante è quello di arrivare a 
un rapporto debito/Pil del 
100% nel 2002. E in un an- 
no in cui il rapporto deficit/ 
Pil è sceso di quattro punti, 


Il presidente della banca centrale «non si riferiva all'Italia» - Nervosismo di Waigel 


E la Buba fa marcia indietro 


ROMA La Germania cerca, co- 
me può, di rattoppare una si- 
tuazione che ha contribuito 
a sfilacciare e che oggi, quan- 
do il Cancelliere Helmut 
Kohl incontrerà a Roma il 
presidente del Consiglio Ro- 
mano Prodi, rischia di crea- 
re non poco imbarazzo. 
«Non ci sono problemi», ha 
tagliato secco Prodi riferen- 
dosi alle dichiarazioni dei 
giorni scorsi del presidente 
della Bundesb (Banca 
centrale tedesca) Hans Tiet- 
meyer sul settimanale Fo- 
cus a proposito dell’handi- 
cap italiano (un debito pub- 
blico troppo alto) in vista 


' dell’euro. 


Z EURO & DINTORNI 
Le dichiarazioni di Tietmeyer a «Focus» 


Una notizia di poche righe 
può scatenare un putiferio: 
come è scoppiato il caso 


BRUXELLES Una notizia in breve, non richiamata nell’indi- 
ce, pubblicata nella rubrica Periskop (Periscopio): poche 
righe di testo, che hanno sollevato ondate altissime e 
minacciose sul destino dell’Italia nell’euro. Come è già 
accaduto in passato (una volta per una notiziola pubbli- 
cata in Francia, un’altra volta per un breve commento 
sul Financial Times) anche la «breve» dal titolo «Euro: 
avvertimento sull'Italia», pubblicata ieri ma anticipata 
sabato, dal settimanale tedesco Focus ha scatentato un 
utiferio. Corredata da una 
dente della Bundesbank, la notiziola, citando un discor- 
so tenuto nei giorni scorsi a Harne, in Vestfalia, sua ter- 
ra natale riferiva che, secondo Tietmeyer, all’euro devo- 
no partecipare solo ho Paesi «che non portano in eredi- 
li troppo grandi». 


Il presidente dell'Istituto monetario europeo: 
«Attenzione alla speculazione sull'euron 


HONG KONG Il presidente dell’Ime, Wim Duisenberg, non 
ossibile speculazione sulle monete che 
aderiranno all'euro sin dall’avvio dopo la fissazione dei 
livelli di conversione a maggio. I paesi, aggiunge, avran- 
no comunque molti strumenti per difendersi, compresi i 
tassi di interesse. Duisemberg ritiene inoltre che la ban- 
ca centrale europea si mobiliterà in difesa. Il mercato 
dei cambi dovrebbe rimanere tranquillo fino alla fissa- 
zione dei tassi di conversione prevista a maggio. Fino a 
uuando l'economia europea sarà caratterizzata da un'in- 
azione in calo i tassi dì interesse saranno stabili. 


nuovo 


tà dal passato farde! 


esclude una 


mente un suo peso, in 


Per il ministro Dini «il debito non preoccupa» 
Gli attacchi mossi «dalle scadenze elettoralin 


MILANO Il debito non fermerà l’Italia nel cammino verso 
l'euro. Lo ha affermato il ministro degli Esteri Lamber- 
to Dini: «Le decisioni non le prendono le banche centra- 
li anche se l’opinione del presidente della Buba ha certa- 
Germania». Sulle dimensioni de- 
bito pubblico Dini ha ricordato che il trattato di maastri- 
cht «richiede la tendenza alla riduzione, come sta avve- 
nendo nel nostro paese», mentre il debito «non è in ri- 
basso in Germania dove è intorno al 60% ma è in au- 
mento». Secondo il ministro degli Esteri il clima ostile 
all'Italia dipende dal fatto che «in Olanda si avvicinano 
le elezioni e non sono distanti neppure in Germania». 


E per il secondo canale della televisione tedesca ‘ 
alitalia è in Europa, ma due anni fa non era così» 


BONN L'ingresso dell’Italia nell’Euro «si avvicina»: così il 
telegiornale del secondo canale pubblico, lo Sao ha pre- 
sentato il servizio di apertura dedicato all’Ecofin 

si ieri a Bruxelles. «L'Italia è sulla rotta verso l'Euro», 
ha sottolineato il telegiornalista presentando il servi- 
zio in cui però è stato ricordato che in passato, circa 
due anni fa, da parte tedesca si era pensato «seriamen- 
te» di lasciare l’Italia fuori dall’Euro. A questo proposi- 
to sono stati citati gli attriti creati dal ministro delle fi- 
nanze tedesco Theo Waigel che il cancelliere Helmut 
Kohl avrebbe dovuto «appianare» al vertice di Maiorca. 


La Banca centrale tede- 
sca prima ha preannunciato 
un comunicato ufficiale sui 
Paesi ad alto debito; poi ha 
di fatto smentito il suo presi- 
dente, O almeno ci ha prova- 
to. «L'articolo su Focus non 
è corretto — ha voluto preci- 
sare l’Istituto di Francoforte 
— perchè il presidente Tiet- 
meyer si riferiva ai criteri di 
convergenza menzionati nel 
suo discorso di Herne del 16 
gennaio ’98, ma non ha fatto 
riferimento ad alcun Paese». 

Il che non risolve-l proble- 
ma, visto che anche a Roma 
si è capaci di sommare due e 
due. A meno che si ignori, 
ma così non è ovviamente, 


iccola foto del presi- 


svolto- 


che il debito in Italia è supe- 
riore addirittura al 122 per 
cento del Pil (Pil: Prodotto 
interno lordo), quando nel 
Trattato di Maastricht l’indi- 
cazione è; 60 per cento. Po- 
trebbe dunque herr Tiet- 
meyer giurare di fronte a un’ 
ipotetica giuria che non in- 
tendeva parlare dell’Italia? 
Sono giorni che dalla Germa- 
nia e dall'Olanda si moltipli- 
cano segnali di insofferenza 
(magari poi smentiti) nei 
confronti del nostro Paese e 
della capacità di entrare 
nell’euro e rimanerci. Tant'è 
che anche il Tesoro si è indi- 
spettito. E la cosa paradossa- 
le è che tutto ciò avviene pro- 


il paese è riuscito a entrare 
in un ciclo di crescita». Ma 
è soprattutto la sostenibili- 
tà della situazione della fi- 
nanza pubblica italiana a 
stare a cuore a Ciampi. «Og- 
gi nessuno ha avanzato 
dubbi». 

Dall’Ecofin è arrivata an- 
che la promozione per la ri- 
forma fiscale avviata dal 
ministro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco: «Affronta le di- 
storsioni che hanno caratte- 
rizzato il sistema fiscale ne- 


Yves Thibault de Silguy 


prio mentre a livello euro- 
peo il governo italiano racco- 
glie lodi e promozioni per il 

avoro svolto sul risanamen- 
to dei conti pubblici. 

Teri alla riunione dell’Eco- 
fin (ministri finanziari dei 
Quindici) è passata la Finan- 
ziaria per il ’98 e in quella 
sede quasi tutti si sono sper- 
ticati a favore dell’Italia, ri- 
conoscendole il merito di 
tanti sforzi. Lo stesso mini- 
stro olandese Jerrit Zalm, sì 
proprio lo stesso che pochi 


gli ultimi decenni e favori- 
sce la competitività del si- 
stema economico». Si trat- 
ta, spiega il documento ap- 
provato dai ministri finan- 
ziari dell'Ue, di un «grande 
sforzo di razionalizzazione 
del sistema fiscale» che co- 
stituisce la «più importan- 
te» riforma della tassazio- 
ne avvenuta in Italia dall’ 
inizio degli anni ‘70. E i 
suoi risultati «diventeran- 
no chiaramente visibili nel 
medio e lungo periodo». 


Carlo Azeglio Ciampi 


giorni fa aveva minacciato 
di dimettersi se mai l’Italia 
fosse stata ammessa nell’eu- 
ro, ha ricordato i progressi 
di Roma e assicurato che 
«non ci sono pregiudizi stori- 
ci, nè geografici». Molto, ma 
molto più freddo il ministro 
tedesco Theo Waigel che, sol- 
lecitato dai giornalisti, qua- 
Si come un robot ha rispo- 
Sto, ripetuto, ribadito, ri- 
mandando tutto «ai criteri 
di convergenza indicati nel 
trattato di Maastricht. 


I retroscena della visita del Cancelliere dopo gli attacchi provenienti dalla Germania 


2 COMMENTO 


di Visco 


i . . 


L'euro sta nascendo in un 
mare di problemi irrisolti. 
E questa talia, che ha subi- 
to la più sorprendente meta- 
morfosi nella gestione della 
finanza pubblica degli ulti- 
mi trent'anni, provoca rea- 
zioni piuttosto infastidite. 
La maggioranza dei tede- 
schi ci vede ancora ritratti 
nella famosa copertina del- 
lo Spiegel anni Settanta 
(una pistola su di un fu- 
mante piatto di spaghetti). 
L'Italia diventa così un fa- 
cile diversivo, un finto ber- 
saglio. Anche se gli argo- 
menti sono seri: come il no- 
stro debito pubblico. Ma gli 
altri non stanno meglio. 

La popolarità del cancel- 
liere Kohl, il più tenace so- 
stenitore dell'euro, è in peri- 
colo, schiacciata dai rischi 
di deriva sociale che pro- 
vengono da quattro milioni 
e mezzo di disoccupati. Tiet- 
mayer, il guardiano delle 


te come il marco» e una 
Banca centrale europea, 
modellata sulla Bunde- 
sbank. Un euro di facciata, 
insomma. L'Italia, la super- 
star del giorno, diventa co- 
sì l'avversario ideale sul 

uale proiettare le inquietu- 

ini di un passaggio che, 
per milioni di tedeschi, 
equivale ad un altro salto 
nel vuoto dopo la riunifica- 
zione. E mentre si apre il se- 
mestre britannico (con 
Tony Blair alla guida del- 
l'autobus Ue), ci sono molti 
leader in difficoltà, perico- 
lanti, con importanti sca- 


Le «vacanze romane» di Kohl: una 


monete, vuole un euro «for- ‘ 


L'incognita del debito e le accuse di «trucchi contabili» 


Ma la «guerra» non è finita 


denze elettorali (come 
l'Olanda). 
Anche ieri Ciampi ha in- 
cassato è complimenti di 
tutti. ma i successi ottenuti 
dopo il vertice di ieri non 
mettono al riparo da nuovi 
possibili attacchi. L'Italia 
sembra quanto mai concen- 
trata sul quel fatidico week- 
end del prossimo maggio 
O sarà decisa la lista 
lei Paesi che aderiranno al- 
l’euro. Ma le prove da supe- 
rare non sono finite. 
dv bbiamo gioo pub- 
tc0 pari a er cento 
del PIL Questo è Vinto ar- 
gomento robusto che i no- 
stri partner europei posso- 
no usare per giustificare i 
propri timori. Ciampi ha 
assicurato che entro il 
2.010 sarà ridotto al 60 per 
cento. Per avere lo O . 
o sostenibile» richiesto 
ruxelles, insomma, sarà 
necessaria una guardia co- 
stante. E soprattutto porta- 
re fino in fondo le riforme, 
ridando però fiato all’econo- 
mia. È 
Il SI oe ri- 
arda le possibili accuse 
Suartcchi contabili. Nelle 
cifre sul fabbisogno sono 
contabilizzati anche 3.700 
miliardi versati al Fisco 
nell'ambito di una operazio- 
ne realizzata sull’oro con la 
Banca d'Italia. Nonostante 
un primo giudizio assoluto- 
rio della commissione Ue 
nel suo rapporto sui conti 
‘97, la parola definitiva sa- 
rà assunta da Eurostat. 
Bruxelles (vedi l'episodio 
Bundesbank-Waige. di 


Maastricht al centro dei colloqui con Prodi: ma non ci 


ROMA Una visita di poche 
ore, ma che sul piano politi- 
co potrebbe pesare moltissi- 
mo: il IO che Hel- 
mut Kohl farà oggi pomerig- 
gio a Roma per incontrarsi 
con Romano Prodi è di quel- 
li sui quali, al di là delle di- 
chiarazioni ufficiali, gli os- 
servatori discuteranno a lun- 
go, per tentare di capire se il 
cancelliere tedesco, per 
quanto riguarda la moneta 
unica, sta con o contro l’Ita- 


a, 
Per le fonti governative uf- 
ficiali italiane e della Cancel- 
leria tedesca, le «riserve» 
sulla presenza dell’Italia nel 
primo gruppo della moneta 
unica (dal ministro delle fi- 
nanze olandese Zalm al pre- 
sidente della Bundesbank 
Tietmeyer) sembrano non es- 
sere nemmeno state fat- 
te.«Non ci sono problemi», si 
è limitato a commentare Pro- 
di. Così come ha trovato del 
tutto normale l’ approvazio- 
ne da parte di Bruxelles del 
bilancio italiano per il 1998: 
«L’avevamo fatto giusto e ce 
lo hanno approvato» ha det- 
to, quasi che il tema non fos- 
i un’attualità così scot: 


tante da metterlo in testa al- 
la lista degli argomenti di 
cui Prodi discuterà con 
Kohl. Per Palazzo Chigi l’in- 
contro «molto utile per scam- 
biarsi reciprocamente i ri- 
spettivi orientamenti in rela- 
zione alle prossime fasi del- 
la costruzione europea, che 
non si limita alla moneta 
unica, ma ri- 
guarda anche 
‘a riforma delle 
istituzioni, l’al- 
largamento e la 
dimensione poli- 
tica dell’Unio- 
ne». Tutto va 
bene, insomma. 

Resta il fatto 
che l’argomen- 
to «euro» sarà 
al centro delle 
conversazioni 
tra Prodi e il 
cancelliere. C'è 
chi sostiene, da 
parte italiana, 
che basterebbe al cancellie- 
re dire una parola soltanto, 
per risolvere i problemi di 
credibilità che l’Italia ha con 
chi, soprattutto nel Nord Eu- 
opa (leggi Germania e Olan- 
da) continua a vedere nell’ 


Italia una «cicala» potenzial- 
mente pericolosa per la futu- 
ra moneta unica, nonostan- 
te i risultati ottenuti nell’ul- 
timo anno (inflazione, rap- 
porto deficit-pil sotto il 3 per 
cento). 

Kohl, quella parola «libe- 
ratrice» non la dirà, «Il sem- 
plice fatto che in un momen- 
to delicato co- 
‘me questo egli 
compia la sua 
Visita a Roma 
parla da solo: 
non c’è bisogno 
di aggiungere 
altro», hanno 
detto ieri fonti 
diplomatiche te- 
desche. Il can- 
celliere tedesco 
(strenuo fauto- 
re della moneta 
unica) darà a 
Prodi di soste- 
gno in toni ge- 
nerali, anche se 
per questo non meno forte: 
«Tutti abbiamo dei compiti 
a casa da fare, pensi ciascu- 
no a spazzare davanti alla 
propria porta» — disse undi- 
ci mesi fa, ricevendo proprio 
il presidente del consiglio 


italiano, in risposta alla voci 
secondo cui la Germania 
non avrebbe voluto l’Italia 
tra i Paesi fondatori della 
moneta unica europea. 

Oggi Kohl non potrà che 
ripetere quanto ha già sem- 
pre detto: che l’ingresso nell’ 
Euro dipende per tutti dal ri- 
spetto de criteri di Maastri- 
cht, che il giudizio favorevo- 
le dell’ Ecofin sulla finanzia 
ria del 1998 conferma che 
l'Italia è sulla strada giusta 
e che non ha che da conti- 
nuare. Anche volendolo, 0s- 
servano fonti tedesche, non 
potrebbe dire di più, sia per 
il ricorso presentato alla 
Corte costituzionale tedesca 
contro l'adesione della Car 
mania all’Euro, sia per Do 
vazioni elettorali: in 2 ta 
no il Cancelliere cerchert. 2 
sua quinta rielezione ° favore 
rarsi apertamente IP italia, 
di un Paese c0! da campo 
della cui «serietà? GEO 
economico molti, _serelconi 
fidano, potreb! E Kohl no 
tropruducente. pi rischi on 
può correrò ia dove il put 
una Germani Il 71 per 
dei tedeschi è contro l'Euro, 


L'esponente della Conferenza episcopale apprezza i progressi sul fronte del risanamento, ma lancia l'allarme 


Ruini: «Attenti ora al malessere Sociale» 


ROMA L'Italia ha compiuto 
«un notevole sforzo di risa- 
mento economico e finanzia- 
rio» conseguendo «impor- 
tanti risultati, in particola- 
re per quanto riguarda la 
Derecipazione al. decollo 

ella moneta unica euro- 
pea», ma ora deve affrona- 
tare le emergenze sociali, Il 
riconoscimento alla politica 
economica italiana viene 
dal presidente della Cei Ca- 
millo Ruini, che svolge la 
sua prolusione al Consiglio 
Peczenie dei vescovi ita- 
iani lo stesso giorno in cui 
a Bruxelles i ministri econo- 
mici dell’Ue riesaminano la 
Finanziaria italiana in vi- 
sta della adesione alla mo- 
neta unica. 


Ruini, che dice di «notare 
con piacere» i risultati dati 
dal «notevole sforzo di risa- 
namento», segnala comun- 
que il presistere di alcune 
problematiche sociali, quali 
«la gravissima mancanza 
di lavoro» e il «malessere di 
diverse categorie sociali» e 
del «mondo agricolo», e il 
fatto che alcune zone del 
Paese siano minacciate dal- 
la «criminalità organizza- 
ta». Il presidente della Cei 
invita anche a considerare 
in chiave europea alcuni 

roblemi specifici dell’Ita- 
ia, come ad esempio «il ne- 
cessario equilibrio tra i pub- 
blici poteri, o la coesione e 
solidarietà nazionale». Tali 
temi vanno considerati in 


relazione «al progetto. ? pon 
plessivo di GE Tipazione 
zione» e alla par ouò 6 

all'Europa, che Di La 9) 
sere ridotta «soltanto a pro- 
blematiche economico.fi. 

jarie». 

NS Buropa, osserva Rui. 
ni, «ritroviamo e ritrovere- 
mo non soltanto problemati- 
che economico-Mnanziarie, 
imprenditoriali e occupazio- 
nali non molto diverse dal- 
le nostre, ma quegli stessi 
interrogativi di fondo sul 
senso € la direzione da dare 
al vivere civile che già oggi 
vengono dibattuti nelle se- 
di comunitarie, forse più 
che nei parlamenti naziona- 
li». E lavorare al «progetto 
complessivo di società che 


Sl intende costruire» diven- 
‘a «ancora più cogente e im- 
egnativo se allarghiamo 
o sguardo all'Europa». _ |. 

Il presidente della Cei 
spiega che la «coesione e s0- 
lidarietà nazionale» vanno 
coniugate «più efficacemen- 
te con la legittima autono- 

mia e responsabilità per il 
roprio sviluppo dei diversi 

territori». Ruini ha anche 
accennato ai problemi della 
immigrazione, dopo l’arrivo 
dei curdi, e ha sottolineato 
che «l’etica, la legislazione, 
l’attenzione alla realtà con- 
creta delle persone e delle 
famiglie come ai grandi pro- 
blemi etnici, politici ed eco- 
nomici, non possono proce- 
dere su binari separati». 


tregua per l'euro 


sarà un sostegno espli 
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qualche mese fa) vieta ogni 
trasferimento al bilancio 
pubblico come controparti- 
ta di una rivalutazione del- 
le riserve auree. In questo 
caso la cifra in gioco non 
sposta di molto i conti fina- 
li. Ma l’Italia sembra espor- 
si a possibile nuove e reite- 
rate accuse. Come alcuni ri- 
lievi ascoltati ieri sul nodo 
dei residui passivi. E non è 
un caso che da alcuni no 


diani come la Frankfurter 


sche Zeitung sia partita 
una prima serie di bordate 
con l'accusa di «trucchi in 
bilancio». 

Un ultimo problema inve- 
ste l’eurotassa che secondo 
i nostri partner non rappre- 
senta ‘un provvedimento 
strutturale ma temporaneo 
perchè dovrà essere restitui- 
ta ai contribuenti. 

lampi ieri ha insistito 
sulla necessità di far ripar- 
tire il sistema dei consumi 
e quello produttivo: non ba- 
stano i riconoscimenti dei 
mercati finanziari, la robu- 
stezza della lira e una Bor- 
sa «europeista» che sta an- 
dando a mille. «Di questo 
circolo virtuoso —ha detto 
il ministro del Tesoro— 
hanno beneficiato anche le 
imprese». Quasi un avverti- 
mento: i margini di profitto 
delle aziende sono cresciuti 
ma non sembrano ancora 
tradursi in spesa per nuovi 
investimenti. Appunto, 
l’obiettivo Maastricht — sug- 
gerisce Ciampi — è un affa- 
re di tutti. 
Piercarlo Fiumanò 
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Ul Presidente della Repubblica all’inaugurazione dell’anno giudiziario della Corte dei 
conti con il presidente Giuseppe Carbone e il procuratore Francesco Gallo (al centro). 


Pra le cifre dell’azione giurisdizionale anche quella astronomica dei sequestri per oltre 10 mila miliardi riferiti 


Oltre 150 mila inda 


=! REAZIONI sx 


Piano 
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Il procuratore generale della Corte dei conti apre l'anno della giustizia contabile con una pesante requisitoria contro la corruzione 


«Italia malata di malgoverno cronico» 


gini in corso per 


_. 


4 Anche nel 1997 sono andate crescendo le 


ROMA Con l’ Europa di Maa- 
stricht in dirittura d’arrivo 
e Tangentopoli ormai quasi 
dietro le spalle, l’Italia è tut- 
tora alle prese con un'emer- 
genza difficile da affronta- 
re, che deriva dalla cattiva 
amministrazione, dal «mal- 
governo» del sistema-Paese 
nel suo complesso, al centro 
come in periferia. Sono que- 
ste le indicazioni contenute 
nella relazione di apertura 
dell’anno giudiziario della 
Corte dei conti, 25 cartelle 
in tutto, lette ieri mattina 
dal .procuratore generale 
Francesco Garri. Un'analisi 
accurata delle disfunzioni 
della Pubblica amministra- 
zione nel suo assieme, in 
cui si rileva innanzitutto 
che anche nel 1997 sono au- 
mentate le segnalazioni per- 
venute alla magistratura 


ROMA Un giudizio positivo 
sulla relazione svolta ieri 
mattina dal procuratore 
generale della Corte dei 
conti Francesco Garri in 
apertura dell’anno giudi- 
ziario è stato espresso’ al 
termine: della cerimonia 
ai ministri della giusti 
za Flick e della funzione 
Pubblica Bassanini. 

Flick ha parlato di «rela- 
zione molto valida» e si è 
soffermato in particolare 
su un aspetto della relazio- 
ne di Garri che risuarda 
la lotta alla corruzione. 
«Condivido perfettamente 
- ha spiegato il ministro - 
la necessità di affrontare 
Questo problema ‘non in 
chiave di emergenza, ma 
on un'ottica 
di impegno 
Quotidiano 
che deve coin- 
volgere la ma- 
&lstratura pe- 
nale, quella 
“Mministrati- 
Va.e le funzio- 
ml di control- 
0. Quanto al 
controllo, ha 
“giunto, si 

eve fare in 
Modo che l’ef- 
ficienza della 
Pubblica am- 
ministrazio- 
ne si leghi al rispetto della 
legalità». È 

‘Flick ha anche accenna- 
to brevemente, risponden- 
do alle domande dei gior- 
alisti, all'avvio della di- 
Scussione sulle riforme co- 
Stituzionali varate dalla 

icamerale. 

«Bisogna avere - ha det- 
to - grande rispetto per il 
Parlamento al di là delle 
singole valutazioni che si 
Possono fare». 

Il ministro della funzio- 


Micheli difende il governo, An (ma anche i Verdî) l’attaccano 


Flick: «Prevenzione quotidiana 
in accordo con i giudici penali» 


ne pubblica Bassanini ha 
parlato invece di «relazio- 
ne molto equilibrata; mi 
sembra che il procuratore - 
ha continuato - abbia dato 
atto al governo di aver fat- 
to un buon lavoro nell’ ulti- 
mo. anno, in. particolare 
- con le leggi delega», 
«Mi è parso di capire - 
ha concluso Bassanini - 


che invece il procu, 
rat 
della Corte dei conti GDBIA 


formulato critiche garbate 
alle proposte che sono 
emerse dai lavori della 
Commissione Bicamerale. 
Ma si tratta di un aspetto 
che riguarda i lavori del 
Parlamento, per cui il go- 
verno non può commenta- 
re questa presa di posizio- 


Bassanini e Flick alla cerimonia alla Corte dei conti. 


ne», 

Altre reazioni e commen- 
ti si sono avuti nel corso 
della giornata. 

«Il problema della corrù- 
zione è un problema che 
ha travagliato e travaglia 
ancora la società italiana. 
Evidentemente il rilievo 
della Corte dei conti signi- 
fica che il Paese è sulla 
strada del rinnovamento 
ma questo rinnovamento 
va accentuato»: così il sot- 
tosegretario alla presiden- 


san 


ROMA Nel corso del 1997 le 
sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti hanno pro- 
nunciato condanne per ri- 
sarcimento erariale a cari- 
co dei responsabili del dan- 


sivo di quasi 66 miliardi di 
lire. E’ uno dei dati dell’atti- 
vità della magistratura con- 
tabile che sono stati resi no- 
ti ieri in occasione della ce- 
rimonia di apertura dell’an- 
no giudiziario. Su base re. 
gionale, l'importo maggiore 


za del Consiglio, Enrico 
Micheli, ha ‘commentato 
gli accenni del procuratore 
generale della Corte dei 
conti in merito al fenome- 
no della corruzione non an- 
cora esaurito în Italia. 

Una «provocazione» è ve- 
nuta dal sen.Maurizio Pie- 
roni, presidente del grup- 
po dei Verdi, «E° dall’ ini- 
zio del nuovo anno che mi 
chiedo se stiamo sostenen- 
do un esecutivo di coalizio- 
ne dell’ Ulivo e un esecuti- 
vo tecnico di matrice demo- 
cristiana». 

A suo avviso, «la denun- 
cia della Corte dei conti ri- 
prende in modo sorpren- 
dentemente puntuale 1° al- 
larme lanciato dai Verdi 
nella scorsa 
settimana, sot- 
tolineando 
che il vero con- 
flitto è tra con- 
tinuità e di- 
scontinuità 
con i metodi 
di governo del- 
la prima Re- 
® pubblica». 

Da An infi- 
ne viene un at- 
tacco al gover- 
no: è «latitan- 
te» sulle con- 
- sulenze nella 


ROMA Contro la corruzione 
nella pubblicaamministra- 
zione non si può più anda- 


questo punto è indispensa” 
bile un'azione sinergica 
con il coinvolgimento di 
più soggetti». E° questa la 
ricetta che il procuratore 
generale della Corte dei 
conti, Francesco Garri, ha 
presentato nella conferen- 
za stampa tenutasi subito 
dopo la cerimonia di inau- 
gurazione dell’anno giudi- 
ziario. 

Il procuratore ha solleci- 


agli anni precedenti al 1997 


no per un importo comples- . 


re in «ordine sparso, ma &- 


pubblica am- 
ministrazione. 

I senatori Pedrizzi, Pa- 
lombo e Pace chiedono per- 
ciò a Prodi, Bassanini, 
Ciampi e Visco un elenco 
dei dipendenti pubblici 
che hanno svolto consulen- 
ze per gli anni 1996-97. Ne- 
gli ultimi due anni - fanno 
notare gli esponenti di Al- 
leanza Nazionale - solo il 
24% hanno rispettato la 
legge». 


tato, in particolare, un’azio: 
ne unitaria «fra la stess 
Corte dei conti, le procure 
penali, gli organi di-control- 
lo interni alla pubblica am: 
ministrazione e le stess@ 
funzioni di controllo esere 
tate dalla Corte». Si tratta; 
in ogni caso - ha chiarito - 
«non di svolgere funzioni 
di polizia ma di compie 
un'efficace intervento pre” 
ventivo», Ù 

Il procuratore ha detto; 


inoltre, che, sempre nel! 
i 


ambito della corruzione; 


_ di 


Il procuratore milanese Gerardo D'Ambrosio ricorda il contributo dato dalle inchieste del pool di Mani pulite 


"Tangentopoli com 


Il procuratore generale aggiunto di Milano D'Ambrosio 


e recupero creditin 


5 ’ 
MILANO «L’ abbiamo detto tante volte che è necessaria UN 
azione comune contro la corruzione», E’ d’accordo con 1 
Procuratore generale della Corte dei conti il procuratore 
aggiunto di Milano Gerardo D’ Ambrosio, coordinatore de 
pool «Mani pulite», secondo il quale «è necessario - ha ag- 
giunto - prevenire il fenomeno, non solo reprimerlo». 

«Con la Corte dei conti - ha detto ancora D'Ambrosio - 
abbiamo da tempo collegamenti, non fosse altro per tutti 1 
di che abbiamo fatto recuperare con le nostre inchie- 
ste». i 

«Ma il compito di prevenire - ha soggiunto - è demanda: 
to al Parlamento che deve fare le leggi. Per la verità mi 
sembra che siano stati presentati dei disegni. di legge per 
la lotta alla corruzione e poi sia stata anche istituita una 
commissione per analizzare il fenomeno. Alle Procure spet- 
ta il compito di perseguire i reati. L'unica prevenzione che 
possono fare è quella data dall’avvio delle indagini». _ 


«Ma finite quelle - ha concluso il Procuratore aggiunto ‘ 


di Milano - è necessario che cambi il costume, che la gente 
non pensi più di ottenere vantaggi attraverso delle scorcia- 
toie». 


segnalazioni di fatti dannosi per la finanza pubblica 


contabile relative a «fatti 
dannosi per la finanza pub- 
blica». n 
Nella relazione dello scor- 
so anno; lo stesso Garri ave- 
va rilevato che Tangentopo- 
li non si era affatto conclu- 
sa, e anche adesso - ha spie- 
ato - la corruzione non è fi- 
nita, anzi continua «con re- 
golarità». AL di là di questo, 
lerò, nella situazione attua- 
fe garantire la legalità della 
«Cosa pubblica» a pieno tito- 
lo significa affrontare pro- 
blemi più generali di gestio- 
ne del Paese, in termini di 
efficienza e coerenza con le 
finalità pubbliche. Si richie- 
de a questo punto, di conse- 
guenza, UD controllo effetti- 
Yo sull'azione dei pubblici 
poteri, ancora troppo condi- 
zionati dalla classe politica, 
a tutela dell’ «interesse col- 


lettivo». 


danno erariale 


Il Molise la regione dove si sono “Sa i risar- 
cimenti allo Stato - Risultano ancora pendenti ben 
238 mila ricorsi in materia pensionistica 


. s«arcimenti a seguito di 
de è stato registrato 
in Molise, COD oltre 15 mi- 
toni subito dopo viene la 
Liguria con poco meno di 8 
pailiardi di lire di risarci- 
TR fronte dei sequestri 
È onservativi di beni, nel 
1997 provvedimenti di que- 

to tipo decisi dalle compe- 
5 n sezioni della Corte 
ten, ‘no interessato un con- 
i a rglore complessivo di cir- 
È 531 miliardi di lire sull’ 


i 


Garri ha insistito sui com- 
piti di controllo che spetta- 
no in questo senso alla Cor- 
te, ai cui rilievi, peraltro, 
troppo spesso i poteri pubbli- 
ci fanno «orecchi da mercan- 
te», nel senso che non ne 
tengono minimamente con- 
to e non correggono i loro 
comportamenti. Tutto l’op- 
posto di quanto succede in- 
vece in Europa, soprattutto 
continentale (in Paesi che 
proprio al controllo della 
Corte affidano il rispetto 


“| Nuove denunce 
nel 1997 ; 


c D 
DEI CONTI 


del principio della legalità 
pubblica), e di quello che ha 
stabilito recentemente la 
stessa commissione Ue, pre- 
cisando che le istituzioni di 
controllo, per essere effica- 
ci, devono «avere il potere di 
costringere». Questo invece 
in Italia non succede, e allo- 
ra il «buongoverno» rischia 
di diventare un miraggio. 
Sono altresì entrate in vi- 
gore nel 1996 - ha sostenuto 
Garri - alcune norme in ba- 
se alle quali è stata ridotta 


intero territorio nazionale. 
In questo caso spicca il da- 
to relativo al Lazio, in cui 
sono stati emanati provve- 
dimenti di sequestro per cir- 
ca 306 miliardi di lire. 
Ancora alcune cifre: sono 
stati messi sotto sequestro 
beni per l’astronomica cifra 
di 10.600 miliardi di lire, 


La ricetta del Pg Francesco Garri parte da una semplice quanto preoccupan 


ma va precisato che il dato 
sì riferisce ai sequestri ope- 
rati dalla Cortee riferiti 
agli anni precedenti al 
1997. Sono quasi intera- 
mente concentrati nel La- 
zio, come conseguenza del 
fatto che l’attività della Cor- 
te si svolgeva negli anni 
passati tutta a Roma, pri- 


la possibilità d'intervento 
della Corte ai fini di punire 
eventuali responsabili di 
danni alla finanza pubblica, 
e le prospettive - questo il 
procuratore non l’ha detto 
espressamente ma l’ha fat- 
to Capire - non sono miglio- 
ri, alla luce di quanto previ- 
sto dalle riforme costituzio- 
nali varate dalla Bicamera- 
le. Infatti, in base a queste 
riforme la Corte verrebbe a 
perdere le funzioni giurisdi- 
zionali, conservando soltan- 
to quelle di controllo, che pe- 
raltro non investirebbe il 
principio di legalità ma si li- 
miterebbe a verificare i pre- 
supposti di efficienza dell 
azione amministrativa. Il 
problema - ha concluso - è 
adesso quello di non limita- 
re le iniziative giudiziali, 
con il pericolo di precostitui- 
re «spazi di impunità». 


Ingenti debiti fuori bilancio 
e scoperti di cassa esempi 
di cattiva amministrazione 


ma dell'avvio dell’attività 
delle sezioni regionali. 

Sono ben 152 mila le in- 
dagini in corso per danno 
erariale; sono 63 mila le 
nuove denunce, 238 mila' i 
ricorsi pensionistici ancora 
pendenti. 

Fra gli esempi di cattiva 
amministrazione nel no- 
stro Paese, si va dagli ecces- 
si di spesa alle perdite di 
esercizio, dalla produttivi- 
tà insufficiente alla «forma- 
zione ingente di residui pas- 
sivi», dalle irregolarità di 
gestione alla paralisi delle 
istituzioni, dall’accumular- 
si di debiti fuori bilancio al 
persistere di scoperti di'cas- 
sa. 


te osservazione della realtà 


I ritardi inducono a oliare la burocrazia 


fenomeni più numerosi «so- 
no quelli che consistono in 
omissioni, cioè in ritardi 
nell’erogare prestazioni 
che invece dovrebbero esse. 
re automatiche, con la con- 
seguente corresponsione di 
denaro per accelerare le 
procedure». 

Il procuratore si è, infi- 
ne, soffermato sulle norme 
introdotte di recente che 
impediscono alla Corte di 


Preoccupazione per il rischio 
che la Bicamerale possa 
sottrarre alla Corte dei conti 
le funzioni giurisdizionali 
lasciandole quelle di contrello 


perseguire prima di una 
certa data quegli ammini- 
Stratori che si siano resi re- 
SPonsabili di danni erariali 
ad enti diversi da quelli di 
appartenenza. Tra questi 
casi, secondo quanto si era 
APPreso a suo tempo, po- 


trebbe rientrare anche il 


caso del processo contabile 
all'ex ministro della sani- 
tà, Francesco De Lorenzo. 

‘a per questo specifico pro- 
cedimento, per altro - ha 
chiarito ieri Garri durante 
la conferenza stampa - le 
iniziative della Corte stan- 
no andando regolarmente 
avanti, anche se bisognerà 
attendere gli sviluppi della 
vicenda penale relativa all 
ex ministro». mc. 

Garri ha invece insistito 
sul rischio che la Corte dei 
conti perda le funzioni giu- 
risdizionali, conservando 
soltanto quelle di controllo, 
che peraltro non investireb- 
be il principio di legalità 
ma si limiterebbe a verifi- 
care i presupposti di effi- 
cienza dell’azione ammini- 
strativa, Un’ ipotesi - ha 
detto - esattamente alter- 
nativa al «binomio non 
scindibile» di cui ha parla- 
to nella sua relazione, rife- 
rendosi alla necessità che 
anche nel nuovo ordina- 
mento sia comunque un 
pubblico ministero super 
partes’ ad esercitare l’ azio- 
ne di responsabilità per i 
danni erariali. 


ad impegni verso terzi». 


Residui passivi: palla al piede 
che sfiora i 180 mila miliardi 


ROMA Ci sono residui passivi eliminabili e altri che com- 
porteranno una spesa per lo Stato. La cosa più impor- 
tante, ammonisce la Corte dei Conti che da tempo invi- 
ta il ministero del Tesoro a smaltire una mole che 
Gr nni a fine '97 equivale a quasi 180.000 miliar- 
i di lire, è distinguere fra gli impegni di spesa che na- 
scono da specifici provvedimenti che devono essere ese- 
guiti e quelli che possono restare solo sulla carta. 
La sottile, ma importante differenza, la fa il procura- 
tore generale della magistratura contabile, Francesco 
Garri, che interviene sul caso a pochi giorni dalla deci- 


sione del governo di recuperare 45.000 miliardi di resi- 
dui passivi dalla contabilità nazionale. 

Garri ha parlato nella conferenza stampa del proble- 
ma dei residui passivi in relazione ad una specifica do- 
manda di un giornalista che gli ha chiesto proprio un 
commento specifico sul recente decreto governativo che 
prevede una riduzione di questa voce. «Bisogna distin- 
guere - ha spiegato il procuratore - innanzitutto fra i di- 
Versi tipi di residuo». «Ci sono infatti dei residui - ha 
spiegato Garri - che si collegano a delle opere già auto- 
rizzate anche se ancora da ultimare, mentre un secon- 
do genere di residui passivi fa riferimento a procedure 
ancora da eseguire». «Il profilo di massimo rilievo - ha 
detto Garri - è verificare l'attualità dell’esigenza di spe- 
sa in relazione ai residui che non hanno ancora portato 


StuDIO G. MAIANI 


«Sul caso dell'ex ministro De Lorenzo stiamo andando avanti resolarmente» 


ste - via Milano 21 
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‘ hai vinto. 


@ Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 
questa settimana di gioco. 


© Controlla i numeri validi per gioca- 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 

© Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 
tua tessera BingoGol. 

@ Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

@Al termine della settimana contfol- 
la i simboli apparsi per vedere cosa 


OOO 


A 


COME SI GIOCA 


1959/88, 


REGOLAMENTO Al gioco “BingoGol” partecipano tutte le tesserine inserite nei 
Volumi di Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. 
Per giocare è sufficiente controllare i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco 
nei quali è stata segnata una rete nel corso di un incontro di calcio, pubblicati 
ogni giorno în questo spazio di Pagine Utili, ricercali sulla tesserina BingoGol 
contraddistinta dal medesimo numero di gioco €, quando presenti, rimuovere la 
Vernice argentata della casella corrispondente. Sì verifica una vincita di prima 


CARTOLINA 


1980/50 


Apri 
Pagine Utili 
e cerca 


© © e 9 e e @ e © e © © 0 0 2° 0 0 0 ®© e 8 ©0800 


categoria, pari a gettoni d'oro per un valore dî L. 5.000.000 IVA inclusa, scopren- 
do su una medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra loro identici; si verifica una 
Vincita di seconda categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 1.500.000 IVA 
inclusa, scoprendo su una medesima tesserina 3 simboli “pallone” tra loro iden- 
tici; la tessera acquisisce invece il diritto a partecipare alle previste estrazioni 
rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le vincite sono valide solo se rea- 
lizzate grazie a numeri comunicati nel corso della medesima settimana di gioco. A 


AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 


20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 


02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; —BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
‘tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 
via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555; TRENTO: 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA'.EDI- 
TORIALE non è,soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione. dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti .con parole 


artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del gicinzie pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n.903): —, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15- 16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa” 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


richieste 


SIGNORA offresi pulizia uffi- 
ci scale ore mattutine. Telefo- 
nare ore pasti 040/943802. 
(A570) 


offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica. Offresi vitto e alloggio. 
Tel. da lunedì 040/303619. 


offerte 


A. AZIENDA leader proprio 
settore ricerca urgentemente 
personale libero subito. No 
vendita. Retribuzione 
1.900.000 + scatti livello. Tel. 
040-766216. (A.671) 

A. PER potenziamento filiali 
di Monfalcone-Gorizia azien- 
da seleziona personale libero 
subito, varie mansioni. Retri- 
buzione 1.900.000 netto. No 
vendita. Tel. 0481/411.461. 
AGENZIA cerca giovani per 
moda e pubblicità per aspiran- 
ti stage a pagamento. Nume- 
ro Verde 1678/47087. (G00) 
AGENZIA cerca giovani per 
moda e pubblicità. Per aspi- 
ranti stage a pagamento. Nu- 
mero verde 1678-47087. (G.FI) 
AGENZIA di animazione ricer- 
ca 150 animatori max 30 anni 
ruoli sportivi (tennis, nuoto, 
vela, assistenti bagnanti, arco 


windsurf, aerobica), miniclub, + 


hostess, deejay, chitarristi, pia- 
nobar, scenografi, costumiste 
per villaggi turistici Italia/este- 
ro. Inoltre assistenti con cono- 
scenza lingue. Colloquio in Tri- 
este previo appuntamento al- 
lo 041-959274. (A.00) 
AZIENDA alimentare cerca 
giovane max 30 anni possesso 
licenza media da assumere 
part-time in base legge 
236/96. Inviare curriculum a 
cassetta n. 23/A - Publied - 
34100 Trieste. (A.591) 
AZIENDA di Gorizia cerca gio- 
vane 20-35 anni con conoscen- 
ze meccaniche di base. Tel. 
0481/20712 - 522948 - 522872. 
AZIENDA prodotti di largo 
consumo cerca collaboratori 
per potenziamento zona Trie- 
ste-Gorizia. Tel. 040/764271 lu- 
nedì, martedì 14-19. 

(A476) 


CA 


Fiorentina/Parma 3-0 
Gol di Moz (Fiorentina) 


_»_ uu. 


09/09/84 21/08/91 
Campobasso/Benevento 3-1 Udinese/Triestina 3-1 
e tessere ‘Gol di Tacchi Il (Campobasso) Gol'di Romano (Triestina) 
di BingoGol. minuto 


19/06/85 


13/02/85 
Milan/Napoli 2-1 
Gol di Battistini (Milan) 


minuto. 


minuto, 


ì 


‘09/09/84 
Roma/Lazio 2-0 
Gol di Di Carlo (Roma) 


CERCASI giovane volontero- 
so con patente per lavoro ma- 
gazzino. Tel. ore ‘ 9-11 
040-393986. (A.603) 

CERCASI ingegnere navale 
aeronautico meccanico anche 
part-time. Scrivere cassetta 
Spe Udine 1. A/A. (A00) 
CERCASI personale automu- 
nito per pulizie industriali lo- 
calità Villesse. Orario lavoro 
18-22. Telefonare ore 9-12 al- 
lo 0481-486288 dal lunedì al 
venerdì. 

(A00) 

CERCHIAMO giovane ragio- 
niere/a max 25 anni pratico 
computer mansioni segrete- 
ria. Manoscrivere curriculum 
a cassetta n. 28/A - Publied - 
34100 Trieste. (A.695) 

CERCO operaio tuttofare pa- 
tentato disponibile subito per 
azienda servizi. Tel. 
040/312412..(A553) 

CUOCA cercasi con esperien- 
za 25/30 anni per albergo zo- 
na Ronchi. Telefonare 
0368/3220400. (C00) 

DITTA artigiana manutenzio- 
ni meccaniche navali industria- 
li ricerca per ampliamento or- 
ganico meccanici motori die- 
sel e operatori macchine uten- 
sili. Scrivere a cassetta n. 8/A 
Publied 34100 Trieste. (A284) 
GRANDE azienda offre lavo- 
ro interno vendita mobili nuo- 
va sede Quarto d'Altino. Indi- 
spensabile conoscenza lingua 
slovena, pratica disegno, entu- 
siasmo, comunicativa. Preferi- 
bili geometri o equivalente. Si- 
curezza economica. Inviare 
curriculum manoscritto a «Vi- 
sma Arredo 3 Spa» via Roma, 
17 Casale sul Sile (TV). (C00) 

IL BESTIARIO cerca esperto ac- 
quariologo. Presentarsi 21 
gennaio ore 9 piazza Tomma- 
seo 2. Trieste. Astenersi non 
idonei. (A.593) 

IMPRESA. costruzioni , cerca 
giovane geometra max 25 an- 
ni pratica cantiere computer. 
Manoscrivere curriculum a cas- 
setta n. 29/A - Publied - 34100 
Trieste. (A.695) 

PASTICCERIA cerca apprendi- 
sti max venti anni; addetto 
vendita/produzione. Seri vo- 
lonterosi. Astenersi perditem- 
po. Scrivere a cassetta 6/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 

(A250) 

PASTICCIERE giovane capace 


volonteroso cercasi. Tel. 
0338/8046709 mattino. 
(A586) 


PRIMARIA concessionaria au- 
tomobili seleziona per inseri- 
mento immediato nel proprio 
settore amministrativo signo- 
ra o signorina massimo 25.en- 
ne diplomata bella presenza 
predisposta ai contatti col 
pubblico. Inviare curriculum vi- 
tae scritto a mano allegando 
foto a: Gienne Autoest Spa -' 
via Flavia km 7,2 - Trieste. 


RTOLINA 


DOMANI 
ALTRI NUMERI 
PER GIOCARE 

E VINCERE! 


IN PALIO OGNI SETTIMANA 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 


4 simboli come questi @ @ @ @ hai vinto 5 Milioniingettoni d'oro. £ 
3 simboli come questi @ & & hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro i 
o SEAIRLBI I UNO DI GUT ERENI . 
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RAGIONIERA/E cercasi per 
contabilità ordinaria Srl con 
esperienza. Manoscrivere a 
cassetta n. 30/A - Publied - 
34100 Trieste. (A.698) 

RISTORANTE specialità pesce 
pizzeria forno a legna, bar ge- 


lateria, produzione propria se- 


leziona personale per. assun- 
zione (immediata) fisso o sta- 
gionale (part-time serale) con 
esperienza: cameriere risto- 
rante conoscenza lingua tede- 
sca-inglese banconiere/a, bari- 
sta barman cuoco aiuto cuo- 
co, internista cucina (lavapiat- 
ti) cameriere pizzeria part ti- 
me serale, Pizzaiolo afferma- 
to. Spedire fax al numero 
040/224189 e presentarsi mer- 
coledì 21 c.m. dalle 15 alle 17 
al Principe di Metternich por- 
ticciolo Grignano. (A00) 


SOCIETÀ di progettazione re- > 


alizzazione e conduzione di 
impianti Speciali in Italia ed 
estero seleziona 1 tecnico per 


progettazione/commerciale e.. 


altro per conduzione/manu- 
tenzione. Indispensabili quali- 
fica e forti motivazioni. Scrive- 
re a cassetta n. 24/A - Publied 
- 34100 Trieste, (A.600) 


CERCASI agente per vendita, 
porte blindate zona Trieste e 


Gorizia rivolgersi al tel. 


‘0432/779573. (Gud) 


IMPORTANTE esclusivista na- 
zionale di prodotti per enti 

ubblici ricerca agenti di ven- 
dita. Tel. 0172/636570. (G.MI) 
INDUSTRIA grafica specializ- 
zata nella stampa di cataloghi 
e depliantistica varia. cerca 


venditore plurimandatario zo- ‘ 


na Friuli. Telefonare 


049/725693. (G00) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A660) 


URGENTEMENTE _ funziona- 
rio importante società ricerca 
alloggio signorile s©ggiorno 
camera cameretta cucina ba- 

posto macchina 


ino 
0337/549525. (A00) 


ABITARE a Trieste. Locali/Ne- 
gozi mq 15-35-85 mq. Zone: S. 
Giacomo, Ospedale, Gretta, 
Donota. 040-371361. (A.00) 


30/11/95 
Fiorentina/Palermo 1-0 
(Fiorentina) 


iuto 


Jartecipare alle est 
LE PAGINE LTL 
(cas, POST: N° 11220. 
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ABITARE a Trieste. Non resi- 
denti. Una/due camere cucina 
bagno. Zone: Zorutti, S. Gio- 
vanni, Duino, Sistiana. 
040-371361. (A.00) 

ABITARE a Trieste. Villa gran- 
de metratura semiarredata 
con giardino. Foresteria. Sistia- 
na. 040-371361. (A.00) 
AFFITTASI Fabio Severo ap- 
partamento cucinino soggior- 
no 2 matrimoniali bagno pog- 
gioli 750.000 mensili più spe- 
se. GIEFFE 040-394279, 0347- 
2732275. (A.687) 

AFFITTASI patti deroga Mira- 
mare salone 4 stanze, cucina 
servizi 900.000; Giulia 3 stan- 
ze, stanzino, cucina, servizi 
750.000; Colombo 2 stanze, 
cucina, bagno 600.000; Padui- 
na stanza, stanzino, cucina, 
bagno 450.000. 040/734257. 
(A618) 

AFFITTASI patti in deroga Mi- 
ramare salone, 4 stanze, cuci- 


‘ na, servizi 900.000; altro due 


stanze, cucina, servizi, 
600.000; Paduina stanza, stan- 
zino, cucina, bagno 450.000. 
Lorenza 040/7606552. (A618) 
AFFITTASI via La Marmora ca- 
mera, cucina, bagno 500.000 
mensili; zona Stazione quat- 
tro stanze, cucina, bagno 
600.000 mensili; via Verga tre 
stanze, cucina, bagno, posto 
auto 700.000 mensili; via SAN 
Francesco arredato, soggio!” 


no, matrimoniale, cucina, Da) 
gno 600.000 mensili; viCO19, n 
Stagneto arredato . ‘teparati 
ze, cucina, servizi icio/ma- 
720.000 mensili; “3.300 me- 
gazzino Foro UIPI@/ 9 mensili 
tri quadrati 2.700.0 ‘50. metri 
locale via Anania”, rei | Su 

vadrati 450,000 MENSII; loca. 
q agneto 16 metri 


i sti if 
le vicolo C25500 mensili; loca- 


j 30. 
quadra ia Tesa 45 ‘metri qua- 
drati 450.000 mensili; box ay- 
ara gavi 180.000 mensili. |. 
OBILIARE BORSA 
040/368003. (A623 
AMMOBILIATO signorile sa- 


lone, 4 stanze, cucina, doppi 
ARI posto DRSIRE 
(A618) 0. 040/7606552. 
OM SBISÀ: locale rinnova- 
9 decoroso 150 mq con servi- 
ZI, riscaldamento, S. Michele 
bassa. 040/942494. (A00) 
GEOM. SBISÀ: Rossetti alta sa- 
lone, cucinino, camera, came- 
retta, piano alto, 950.000. 
040/942494, (A00) 
UFFICI Miramare 8 stanze ser- 
vizi > autoriscaldamento 
1.000.000; corso Italia 2 3 5 
stanze, servizi da 500.000. 
040/7606552. (A618) 
UFFICIO SIGNORILE zona pe- 
donale via San Nicolò: cinque 
stanze, riscaldamento - aria 
condizionata autonomi. Cano- 
ne 2.000.000 mensili. IMmobi- 
liare Borsa 040/368003. 
(A623) 


Cazioni compila e. spedisci ES 
rari pi 
DIS MILANO ISOLA 


VESTA 040/636234 piazza 
Oberdan ufficio sette stanze 
mq 200 e appartamento sog- 
giorno, matrimoniale, due 
stanzette, ascensore. 

(A619) 

VIA Cantù recente signorile 
con ascensore luminosissimo 
vista aperta e mare: soggior- 
no due camere cucina abitabi- 
le bagno'con vasca due pog- 
gioli. Patti in deroga 4 anni + 
4. L. 900.000 mensili. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

VIA Capodistria in ottimo sta- 
bile recente con ascensore ap- 
partamento luminoso in otti- 
me condizioni composto da: 
atrio d'ingresso tinello con zo- 
na cottura matrimoniale ba- 
.gno due poggiolo ripostiglio: 
L. 700.000 mensili. Euroca=3” 
via Battisti 8, 040/6384 


ARI di sg CARI 
qualsiasi e Consulvene- 
ta ,2/422527-426378, 51 
KA VOLETE cadr 5 vostra 
so 02/0 i celermen- 


UnA da cedere industria- 
|, artigianali, commerciali, tu- 
lIstiche, alberghiere, immobi- 
lari, aziende agricole, bar, 
clientela selezionata acquista 
Pagamento contanti. 
02-29518014. $ 
(A00) 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


es.: 5.000.000 rate 95.000 120 
15.000.000 rate 275-000 “ 


IN 24 ORE 


FIRMA SINGOLA TAEG 139609) 
oao/,e3oSS2 


BAR gelateria in Grado cen- 
tro, ben avviato, arredamen- 
to di qualità affittasi solo ad 
esperti. Occasione per fami- 
glie. Tel. 0431/83534 (orario 
d'ufficio). 


(C00) 

CANZIAMENTI a dipenden- 
ti autonomi pensionati casa- 
linghe. Forma singola bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000 Lit. 764.000 mensi- 
li (15 anni. Trieste 
040/772633. 


FINANZIAMENTI 


ISSISTMNDA COOPERATIVE DI 


10. 
POSSIBILE. ESTINZI 
BILI, Ipo. INTERESSI, MISTER 


\TUITE.. 
0444/547458 


Se trovi qualsiasi altra coppia 
di simboli uguali spedisci la 
Ua tessera BingoGol seguen- 
do le istruzioni riportate sul 
retro della scheda. 


POTRAI VINCERE: fee 
1 Golf Cabrio 


400 Autoradio 
Majestic Audiola FD 299... 


3000 Headliners Superstars . 
Giochi Preziosi 


FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a tutti qualsiasi importo e ope 
razione ovunque. Giallo Orò' 
Italia 049/8961991. # 
(G.MN) agiento 
GEOM. SBISÀ: abbigli&ttimo 
intimo quarantenn&desi con 
reddito Perugin9040/942494 
cengia murt i 
(A00) jeta Cedesi bar ge- 
GRADO l'giardinetto, “Zona 


lateriazia Pochi passi ‘dalla 


centegia. Tel. 0431/3225. 
SIzzERA finanziamenti 


‘O9N! Categoria importo e ope- 
razione, risposta immediata 
Kronos. SA. Lugano tel. 
0043/919605480. 
Gmi) 
SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo ed 
operazione, risposta immedia- 
ta. Kronos S.A. Lugano — tel. 
00-41-91 9605480. 

(Gmi) 
VELOCISSIMI 


convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167-311030. 

(Gmi) 


acqu 
Cero de e 


APPARTAMENTO in zona ser- 
vita composto da: soggiorno 
camera cucina o cucinotto ba- 
gno poggiolo pagamento in 
contanti. Eurocasa via Battisti 
8, 040/6338440. 

(A00) 

CERCASI urgentemente ap- 
partamento zona semicentra- 
le luminoso soggiorno una- 
due camere servizi e indispen- 
sabile il posto auto. Definizio- 
ne immediata. Pagamento 
contanti. Cuzzot 040-636128. 
(A.608) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino. Definizio- 
ne rapida se discrete condizio- 
ni e accesso auto. Cuzzot 
040-636128: 

(A.608) ‘ 

CERCASI urgentemente sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno poggiolo. Zona peri- 
ferica. Definizione immedia- 
ta. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040-636128. 

(A.608) 

CERCHIAMO urgentemente 
piccoli appartamenti/mansal” 
de, anche da risistemare. Defi- 


nizioni immediate,  GEPPA 
040/660050. 
(A00) 


"Continua in 12.2 pagina 


semplicissimi. _ 
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MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


POLITICA 


Ogsi la Camera deciderà sulla richiesta dei giudici milanesi che vogliono in manette l'ex ministro accusato di corruzione 


Arresto Previti, l'incognita Lega 


[INI 150.5) all'arresto, D'Alema 
Non ha preso posizi 


RIFONDAZIONE: 


20inc 


RINNOVAMENTO ITALIANO:P4] 
deputati in maggioranza astenuti 
alcuni no 


SOCIALISTI TALIANI:727) 


NAZIONALE: 07/0) 
Un indeciso 


tea 


i 
GRUPPO MISTO: Co) 


| divisitra no e incerti 
| 


SEI 


 Ù o 
Dopo l'addio di Casini al Polo il presidente dei deputati di Alleanza nazionale è ottimista anche se 


ROMA Al voto nella massima 
incertezza. Oggi l’assem- 
blea di Montecitorio decide- 
rà la sorte dell'on. Cesare 
Previti che i giudici milane- 
si vogliono arrestare per 
concorso in corruzione. La 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere ha proposto un 
«no» all’arresto ed oggi sarà 
l’aula a prendere la decisio- 
ne finale. Quello su Previti 
è un voto che «scotta» per- 
chè, se l'arresto dovesse es- 
sere autorizzato, potrebbe 
avere conseguenze catastro- 
fiche per le riforme, facendo 
saltare l'accordo tra Polo ed 
Ulivo. C'è quindi molta atte- 
sa per il voto di questo po- 
meriggio. 

Gli schieramenti dei favo- 
revoli all’arresto e dei con- 
trari, almeno sulla carta, di- 
spongono delle stesse forze. 
Per il no sono il Polo, una 


parte del Ppi ed i Socialisti 
italiani. Per il sì invece Ri- 
fondazione comunista, Ver- 
di, e la maggior parte della 
Sinistra democratica. Il vo- 
to di Rinnovamento italiano 
è incerto: nella giunta è sta- 
ta scelta l'astensione. Un pe- 
so determinante potrebbe 
avere la Lega che non ha 
una linea unitaria anche se 
Bossi ha annunciato che vo- 
terà contro l'arresto. 

Ad influire sull’esito della 
votazione potrebbe essere 
anche la sua procedura. 
Non è ancora sicuro infatti 
come si voterà: se a scruti- 
nio palese o segreto, nel ca- 
so che questa procedura ven- 

‘a chiesta da almeno trenta 

leputati. Fino a ieri sera pe- 
TÒ nessuno aveva proposto 
il voto segreto che presenta 
fortissime incertezze per en- 
trambi gli schieramenti. 


Nel segreto dell’urna, infat- 
ti, ci potrebbero essere delle 
defezioni sia tra i deputati 
appartenenti ai gruppi favo- 
revoli all'arresto che tra 
quelli dello schieramento op- 
posto. Probabilmente la de- 
cisione sarà lasciata allo 
stesso Cesare Previti. 

‘Alla Camera ieri è inizia- 
to il dibattito sull’arresto di 
Previti. Alla presenza di po- 
che decine di deputati i due 
relatori (uno di maggioran- 
za e l’altro di minoranza) 
hanno illustrato i pro edi 
contro alla richiesta di arre- 
sto, Carmelo Carrara (Cdu), 
relatore di maggioranza, ha 
sostenuto che Previti non 

uò essere arrestato perchè 
esiste un «particolare acca- 
nimento accusatorio» nei 
suoi confronti e le accuse 
dei giudici milanesi non sa- 
rebbero supportate da un 


nella destra i timori rimangono 


|. Massima incertezza, non si sa ancora se lo scrutinio sarà palese o segreto 


quadro probatorio certo. La 
richiesta di arresto, ha con- 
cluso, deve essere respinta 
«per esasperazione accusato- 
ria». I relatori di minoranza 
Giovanni Meloni (Rifonda- 
zione comunista) e France- 
sco Bonito (Sinistra demo- 
cratica) hanno invece sottoli- 
neato che Previti ha menti- 
to sia ai giudici che alla 

unta di Montecitorio ed 

anno escluso l’esistenza 
del fumus persecutionis ai 
danni del deputato di Forza 
Italia. 

Secondo un sondaggio di 
Directa il 52,7 per cento de- 
gli italiani voterebbe sì all’ 
arresto «per ragioni precau- 
zionali», il 22,1 direbbe no, 
mentre il 25,2 non ha opinio- 
ni in merito. L'inchiesta è 
stata svolta su un campione 
di mille interviste telefoni- 
che. 


Tatarella dice sì a un centro modello francese 


Colletti: «Ma dove vanno senza Forza Italia?» - Forse un summit Berlusconi-Cossiga 


I punti d’intesa con il governo per la «Fase 2» non riguardano le riforme 


Bertinotti pungola Prodi 


ROMA Bertinotti presenterà giovedì il docu- 
mento programmatico per l'intesa di un 
anno con il governo decisa dopo la crisi di 
ottobre. Ieri la direzione nazionale di Ri- 
fondazione comunista ha approvato (con 
soli tre voti contrari e nessun astenuto) 
la bozza del documento dando al segreta- 
rio il mandato di apportare gli ultimi ag- 
giustamenti. Il pacchetto di proposte da 
Presentare al governo ed alla maggioran- 
za riguarda î Jona della «fase 2» del go- 
T e Rifondazione comunista 
ritiene essenziali: rilancio dell’occupazio- 
ne; riforma della scuola e della sanità; 
nuovo sistema fiscale; giustizia e diritti 
dei lavoratori. Sono escluse invece le ri- 
forme istituzionali trattandosi di mate- 
ria di competenza del Parlamento. Il do- 
cumento verrà presentato giovedì in una 
conferenza stampa a Montecitorio. 
Anche se le riforme sono state escluse 
dal documento, ha spiegato Bertinotti, è 
confermata la «radicale avversione» alle 
Proposte approvate dalla commissione Bi- 
camerale. Rifondazione comunista si è 
Impegnata a presentare le sue contropro- 


Verno Prodi cl 


poste nel dibattito in Parlamento. 

È arrivato il momento del confronto 
con la maggioranza e con il governo, ha 
annunciato il leader di Rifondazione, e 
deve essere «continuo e trasparente» di 
fronte all'opinione pubblica. A questo sco- 
po un vertice «non serve». Quello che ser- 
ve, ha proseguito, «è che vi sia da subito 
un confronto strategico serrato e conti- 
nuo», Per questo «è necessario definire e 
costruire metodi e luoghi nuovi per il con- 
fronto affinchè la stagione di riforme di- 
Venti un percorso concreto», Avanti quin- 
di con il confronto che «è già avviato» ma 
fino ad oggi «è stato soltanto interlocuto- 
rio». Ora Invece deve proseguire «all’inse- 
gna della visibilità ‘e della chiarezza». 
Con questo documento di proposte pro- 
grammatiche, ha affermato Bertinotti, il 
Pre vuole dimostrare che «intende fare 
sul serio» per realizzare l'accordo di un 
anno siglato con il governo Prodi, e «non 
si limita solo a chiedere l'apertura della 
fase 2° riformista». Con una precisazio- 
ne; «La fase dei sacrifici dovrebbe essere 
conclusa da un pezzo». 


ROMA «Ma dove vanno senza 
Forza Italia?» dice Lucio 
Colletti, uno dei professori 
del Polo, che guarda con 
scetticismo al nuovo centro 
lanciato domenica dal Ced 
con la benedizione di Cossi- 
ga. «Berlusconi chi lo con- 
vince? Secondo loro dovreb- 
be deporre la leadership, 
erlomeno nominale, ché 

a, possiamo anche conveni- 
re, ma chi lo schioda?» conti- 
nua Colletti, ricordando che 
«piaccia o non piaccia», non 
può essere scavalcato per- 
chè «rimane, almeno fino a 
Droya elettorale contraria, 

letentore di 8 milioni di vo- 
ti». Così il giorno dopo l’ad- 
dio di Casini al Polo, è pro- 
prio Giuseppe Tatarella, di 

n, il partito dal quale i cen- 
tristi vorrebbero prendere 
le distanze, riducendo l’alle- 
anza di centro-destra un 
«contratto elettorale», a dire 
sì al progetto. «La nascita di 
un centro forte - dichiara - 
rafforza in prospettiva il Po- 
Si Siamo disponibili ad una 
alleanza elettorale, politica, 
parlamentare per rappre 
sentare quella maggioranza 
che di sinistra non è». «Lo 
schema - spiega il presiden- 
te dei deputati di An - è 


Mitsubishi rivoluziona 
il mondo dei Motor 


CARISMA GDI 


francese: un forte cen- 
tro, una forte destra, un for- 
h -destra per Rusa 
e la casa comune del- 
co eggioranza. Oggi al go- 
verno cè il Pds, cioè una mi- 
a, si tratta di un’ano- 

ia tutta italiana». Y 
Ma perplessità e timori 
dentro An rimangono, an- 
‘he perchè il nuovo soggetto 
Che cntristi, soprattutto se- 
ondo Je ambizioni di Cle- 
cornte Mastella, più che di 
Dier Ferdinando Casini, che 
rimane a Jega- 
to a Berlusconi, sembra 
n ella di spaccare Forza Îta- 
Ta. Cioè di attirare nel nuo- 
vo centro cossighiano parla- 
mentari azsurti delusi dal 
leader del Polo © dalla attua- 
le mancanza di iniziativa po- 
Lui ion IO Sai È 
nando Alleanza nazionale. 
Il portavoce di Fini Adolfo 
Urso osserva che «il centro 
moderato è un'operazione 
che difficile a comprendere, 
Se questo centro moderato 
si pone all’interno del bipo- 
larismo è un bene perchè 
tafforza il centro, se invece 
degenera nella creazione di 
un terzo polo è un’operazio- 
ne dannosa, sarebbe un pas- 

so indietro». 


Chi nel centro spera di 
evitare una spaccatura con 
Forza Italia continua a sug- 
gerire un incontro chiarifica- 
tore tra Berlusconi e Cossi- 
ga. Glielo aveva consigliato 
tempo fa lo stesso Colletti 
ma, dice, «lui mi ricordò e 
non posso dargli torto, che 
da Cossiga gli venivano de- 
gli attacchi, più o meno iro- 
Nici...». C'è chi invece pensa 
che un faccia a faccia tra i 
due sia preferibile solo di 
fronte alla certezza di un 
successo e di conclusioni po- 
sitive. Se andasse male, in- 
vece, la rottura sarebbe defi- 
nitiva e le conseguenze sui 
difficili equilibri del centro- 

lestra pesanti. 

I protagonisti della Costi- 
tuente moderata sostengo- 
no intanto che il loro proget- 
to non è alternativo a Forza 
Italia. «Punta a dare titola- 
rità all’interno del centro an- 
che a Forza Italia - spiega 
Mastella, invitando anche il 
Segretario del Ppi Franco 

Nlarini a seguire con atten- 
zione gli sviluppi». La pros- 
sima tappa del nuovo parti- 
to dei moderati è il 31 gen- 
Naio a Cagliari, a un conve- 
gno organizzato da Mario 

egni. 7 


GIUSTIZIA 


IL PICCOLO 


Incontro all’Università di Trieste 


Boato: la Bicamerale 
non ha mai attaccato 
l'autonomia dei pm 


TRIESTE «Per mesi avete let- 
to sui giornali che la Bica- 
merale attacca l’autono- 
mia dei pubblici ministeri: 
ebbene era falso». Questa, 
pra è l’unica 
attuta polemica a cui si è 
lasciato andare. l’onorevo- 
le Marco Boato, nell’incon- 
tro organizzato all’Univer- 
sità di Trieste dalla neo as- 
sociazione «Luoghi Comu- 
ni» in collaborazione con 
la facoltà di giurispruden- 
za, a cui hanno partecipa- 
to, in qualità di moderato- 
re, Mauro Bussani, e in 
qualità di corelatori i do- 
centi universitari Sergio 
Bartole, Ferruccio Tomma- 
seo e Giorgio Spangher. 

In apertura 
dei lavori 
Maurizio Pes- | 
sato, .presi- 
dente di «Luo-" 

hi Comuni», 

a spiegato le 
finalità della 
nuova associa- 
zione, che ha 
l’obiettivo di 
trovare «terri- 
tori condivi- 
si», particolar- 
mente prezio- 
si in questa 
terra che ha 
visto tante di- 
visioni, e soprattutto di 
sfatare formule vuote e 
consolidate. Marco Boato, 
nel suo intervento, ha in- 
tenzionalmente lasciato al- 
la fine la riflessione sul- 
l'autonomia della magi- 
stratura e in particolare 
sullo sdoppiamento delle 
carriere tra giudici e pub- 
blici ministeri, non tanto 
per civetteria oratoria, 

uanto perché ha voluto 
Ge che questo pro- 
blema — tanto enfatizza- 
to dai mass media — è so- 
lo un tassello di un’ampia 
riflessione che si sta svol- 
gendo in Bicamerale. 

«Il nostro obiettivo — 
ha spiegato Boato, che è 
relatore della commissio- 
ne sulle garanzie — è quel- 
lo di unificare tutta la ma- 
gistratura, fatta di giudi- 
ci, di pubblici ministeri e 
di magistrati amministra- 
tivi» e questo per poter ri- 
ria alla «bancarotta 

lella giustizia», che è sta- 
ta denunciata unanime- 
mente alle inaugurazioni 
degli anni Ri e dal 
fatto che l’Italia è il-Paese 
con più ricorsi e condanne 
da parte della Corte Euro- 
pea di Strasburgo sui dirit- 
ti dell’uomo. 

«Bisogna superare la lo- 


ica — ha aggiunto — del- 
a legislazione di emergen- 
za. Nel caso di Tangento- 
uti: per esempio, si tratta 
i rispondere a fuea de- 
generazione della politica 
e dell’amministrazione 
non con leggi speciali, ma 
avviando una reale traspa- 
renza e semplificazione 
della legislazione. E que- 
sto si può fare anche con 
le leggi ordinarie». 
. Non è, invece, scandalo- 
so che dopo 50 anni si pos- 
sa modificare e aggiorna- 
re la nostra Costituzione. 
«n qualità di relatore — 
ha spiegato ancora Boato 
— ho cercato di sintetizza- 
re più di 150 proposte di 
legge, coniu- 
gando  l’esi- 
enza di raf- 
‘orzare l’auto- 
nomia della 
magistratura 
e le garanzie 
dei cittadini 
inserendo il 
concetto della 
responsabili- 
tà». «Il mio 
DSEaZO, — 

a aggiunto 
— è ARIA di 
recuperare il 
principio che 
perseguiva 
Piero Calamandrei nella 

rima Costituente, e cioè 
ia sostanziale unità della 
giurisdizione. Noi abbia- 
mò puntato sull’unità ”fun- 
zionale”, parificando tutti 
i magistrati, compresa la 
Corte dei Conti e il Consi- 
glio di Stato». 

A questo punto ha evita- 
to di «scantonare» — come 
lui stesso ha detto — sul 
tema  dell’indipendenza 
dei pubblici ministeri, in- 
nanzitutto precisando che 
all’interno dell’ordine giu- 
.diziario c'è già una netta 
distinzione tra i giudici 
che sentenziano e i pubbli- 
ci ministeri che rappresen- 
tano l'accusa. L'obiettivo 
della Bicamerale è il raf- 
forzamento di tutta la ma- 

istratura, ha spiegato 

vato, e nel nuovo proget- 
to costituzionale è stato 
aggiunto il principio (che 
non esiste in modo esplici- 
to nella Costituzione at- 
tuale) che il pubblico mini- 
stero è indipendente da 
ogni potere. Ma per un 
«processo giusto», ha ag- 
unto, bisogna garantire 
a parità delle parti (accu- 
sa e difesa), il contraddit- 
torio e la «terzietà» del giu- 

dice. 
Franco Del Campo 


Mitsubishi GDI è il primo motore benzina a iniezione diretta 


in produzione di serie. Una Vera rivoluzione, oggi sulla nuova Mitsubishi Carisma 
1,8 GDI. L'iniezione diretta assicura un preciso controllo sulla quantità di 
carburante utilizzato e sui tempi di iniezione. Il risultato è entusiasmante: 


Il nuovo motore benzina Mitsubishi 1,8 GDI, a confronto 
con il Mitsubishi 1,8 MPL, dimostra in modo evidente 
| vantaggi che offre. 


‘CLAC 


Nasce Carisma GDI. 
Il futuro e qui. 
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Pretendete il Listino Trasparente Mitsubishi, 
I prezzi sono garantiti 
fino alla consegna, 


UR ATO SON E VICE RCPEESEZA@I Gli indirizzi dei Concessionari Mitsubishi sono sulle Pagine Gialle. 


minori consumi di carburante, maggiori potenza e coppia, minori 
emissioni di CO, € NO,. Aggiungete poi l’elevato livello di sicurezza, «il grande 
comfort, l'affidabilità e l'interessante rapporto qualità-prezzo e scoprite che 
Mitsubishi Carisma GDI è l'auto del futuro, già da oggi. 


Mitsubishi Carisma GDI. 
Sei versioni da lire 30.990.000 
Con contributo rottamazione 


da lire 26.490.000 


Consumi 20%; È 
Potenza +10%#È> 
Emissioni 0, °-20% 


D.L. n. 324 del 25/9/97 
Prezzi chiavi in mano escl. A.p.le.t. 
in vigore dal 24/11/97 


è è e e 0 0 0 0 0 0 6 e 0 0000069 
Mitsubishi in Italla sceglie ff 
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Mitsubishi 
Motors. 

Il meglio, 

il massimo. 


MITSUBISHI 
MOTORS 
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A Catania la prima manifestazione di protesta con seimila persone, tra produttori e braccianti: in piazza anche vescovo e sindaci 


Scoppia la «querra delle arance» 


Chiesto un piano per controbattere le importazioni dall'Africa: summit il 9 febbraio 


3 IL PUNTO —_- 
Sempre più estesa la mappa 
della contestazione verde 


ROMA Il nuovo anno non sembra voler portare ancora al- 

cun segnale di pace nelle campagne italiane: accanto ai 

fronti ormai «storici» aperti per latte, olio, riso, zucchero e 

vino, ecco da ieri quello delle arance, mentre anche dai 

campi di tabacco si levano-poco rassicuranti segnali di fu- 
. Ecco la «mappa» del «malessere verde»: f 

1) AGRUMI: gli agrumicoltori siciliani hanno aperto a 
Catania il «mese di lotta» contro le importazioni dall’Afri- 
ca. Chiedono un piano di settore per sostenere la concor- 
renza con le arance extracomunitarie prodotte - denuncia- 
no - esentasse. Le quotazioni sono scese già di oltre il 30% 
e nel ’97, secondo i sindacati, è andato perduto il 40% del- 
le 10 milioni di giornate di lavoro garantite ogni anno. 

2) LATTE: I Cobas consumano le ultime ore della tre- 
gua armata alla vigilia TL role definitiva del 
tormentato decreto da 1.100 miliardi. Gli allevatori punta- 
no sulla Commissione agricoltura della Camera, nel tenta- 
tivo estremo d’incassare qualcosa in più e nonostante la 


- chiusura del governo. 


3) RISO: Si avvicina la fine della limitazione all’import 
del riso extra-comunitario concessa da Bruxelles fino al 
31 gennaio su pressione italiana. La misura di salvaguar- 
dia ha tamponato solo temporaneamente gli arrivi record 
di riso greggio e per i risicoltori, protagonisti anche loro 
nei mesi scorsi di blocchi stradali e ai mercati, è nuova- 
mente allarme. 

4) OLIO: Insoddisfatti anche gli olivicoltori perchè per 
tutelare la qualità dell’extravergine italiano il governo ha 
pensato a un disegno di legge invece di ricorrere a un più 
Immediato decreto. Così, avvertono, per lasciare fuori dei 
confini prodotti di dubbia provenienza sarà necessario at- 
tendere i tempi lunghi del Parlamento e da quest'anno do- 
i. i conti anche con un taglio degli aiuti europei 

(5) 0. 

5) ZUCCHERO: I bieticoltori sono stati risarciti, in sede 
di fimanziaria, dei circa 140 miliardi di lire che inizialmen- 
te erano stati tagliati. Ma anche in questo caso, come per 
il latte, è un dira di quote a non far dormire i produt- 
tori costretti a vendere le eccedenze sottocosto. 

6) VINO: I viticoltori protestano perchè hanno subito 
nella finanziaria ’98 il balzo dell’Iva dal 16 al 20%. 

7) TABACCO: Da alcuni mesi è in atto un braccio di fer- 
ro tra l’Ati, Azienda tabacchi italiani (Monopoli) e il Mini- 
stero delle politiche agricole. L'industria di trasformazio- 
ne reclama la modifica delle quote Ue senza ritoccare le 
quantità nazionali assegnate da Bruxelles. Il Paese, affer- 
ma l’Ati, sta perdendo decine di miliardi e intanto la socie- 
tà pubblica si dimette per protesta dall’associazione dei 
produttori e trasformatori. . 


= IL CASO Len 


CATANIA Prima latte ed olio, 
ora arance: l'economia ver- 
de italiana si sente accer- 
chiata, in ginocchio e scen- 
de in piazza a protestare. 
In seimila, tra braccianti e 

roduttori, organizzati dal- 
ia Coldiretti, hanno manife- 
stato a Catania, annuncian- 
do un mese di lotta. Ed in 
prima fila accanto, nel cor- 
teo, si è collocato il vescovo 
Luigi Bommarito, «perchè - 
ha spiegato - dove c'è gente 
che soffre e chiede un futu- 
ro migliore deve esserci an- 
che la chiesa». E con il ve- 
Scovo c'erano numerosi sin- 
daci di Comuni a prevalen- 
te economia agrumicola, 
con i loro gonfaloni. Il cata- 
nese ha una spiccata voca- 
zione agrumicola, quì si 
produce il 75 per cento di 
una speciale varietà, quella 
‘a SUCCO rosso. 


Oggi a Bruxelles una 
delegazione di produttori 
consegnerà una petizione 


ROMA I Cobas non «mollano» 
e continuano la loro guer- 
ra. Per aggirare il decreto 
della prefettura di Vicenza 
che vieta la circolazione dei 
mezzi agricoli nei dintorni 
del capoluogo hanno deciso 
oggi di manifestare in cor- 
teo con le proprie automobi- 
li. Il gruppo, costituito da 
oltre 100 veicoli, dal presi- 
dio storico di Vancimuglio 
(Vicenza), ha raggiunto la 
città, con bandiere e cartel- 
loni, per percorrere poi le 
tangenziali, la circonvalla- 
zione e le strade del centro 
storico aperte al traffico. 
Intanto è cominciato oggi 


A Poncarale (Bs) i sospetti si concentrano sul barista 


Nababbi ancora anonimi 


Perchè la crisi? «Gli ac- 
cordi che permettono gli in- 
gressi di agrumi da. Tur- 
chia, Tunisia e soprattutto 
il Marocco - spiega il diri- 
gente della Coldiretti di Si- 
cilia, Carmelo Castorina, 
scatena una guerra tra 
aree depresse, una corsa a 
chi abbassa di più i prezzi 
nella quale perde di più chi 
produce a costi europei». 

Castorina spiega nel det- 
taglio: un chilogrammo di 
arance è ceduto per 10 lire 
alle industrie conserviere, 
a 200 i 

lire al commercio all’in- 
grosso, ma costa 400 lire al 
produttore. «Siamo vicini 
al collasso del settore - con- 
clude la Coldiretti - occorro- 
no interventi non assisten- 
ziali, ma di struttura». E° 
un problema complesso, a 
più facce: ehiudere la porta 


a Bologna l’ incontro tra la 
presidente del Consiglio re- 
gionale Celestina Ceruti e 
una delegazione dei Cobas 
emiliani, che hanno orga- 
nizzato una marcia con 

trattori verso il capoluogo. 
Gli allevatori, ha spiegato 
il loro portavoce, Fabio Rai- 
neri, chiedono che il Consi- 


. zione e trasformazione de 


in faccia alle importazioni 
SO dei paesi del sud 
editerraneo significa an- 
che impoverirli di più, arric- 
chire 1a fila di quanti pre- 
mono per entrare in Euro- 
a alla ricerca di lavoro. 
er discutere cosa fare Mi- 
chele Pinto, ministro per le 
politiche agricole, ha convo- 
cato a Roma per il 9 
febbraio un «tavolo ros- 
so», come le arance sicilia- 
ne, attorno al quale prende- 
ranno posto produttori e la- 
voratori del settore. Prima 
di allora il problema verrà 
valutato in sede tecnica mi- 
nisteriale posto anche all 
ordine del giorno del Consi 
glio dei ministri. Ma è im- 
portante anche il confronto 
con le industria di conserva- 


prodotto. La sovrapprodu- 
zione del bacino Mediterra- 


glio regionale approvi un 
documento di appoggio alla 
costituzione di una commis- 
sione di controllo sulla ge- 
stione delle quote latte del- 
la regione. 

Appuntamento domani a 
Bruxelles dove una delega- 
zione di produttori italiani 
consegnerà all’ Europarla- 


neo, infatti, potrà trovare 


‘collocazione soltanto se riu- 


scirà a conquistare nuove 
quote di mercato nel succo 
surgelato, nella pasticce- 
ria, gelateria e elle bibite. 
Le arance: rosse sono no- 
te per le spiccate proprietà 
organolettiche e vitamini- 
che e trovano applicazione 
in campo farmaceutico. 
Questa varietà di arance 
contiene antiossidanti (bio- 
flavonoidi, betacarotene, al- 
tri carotenoidi e antoclano- 
nine) che bloccano l’attività 
dei radicali liberi che ledo- 
no le membrane cellulari 
dell’organismo umano. Per 
la capacità d’inibire la pro- 
duzione di sostanze cance- 
rogene vengono impiegate 
con lo slogan «le arance del- 
la salute» nella campagna 
er la raccolta di fondi per 
‘a ricerca contro i tumori. 


I manifestanti non «mollano» e nel Vicentino aggirano il divieto di circolare sui trattori 


Un momento della protesta a Catania. 


uu 
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Latte, i Cobas salgono in auto 


mento una petizione in cui 
è espressa la protesta con- 
tro la gestione delle quote 
latte in Italia da parte del- 
la Commissione europea: 


‘ l'esecutivo dell’Ue avrebbe 


permesso in particolare, 
stando ai produttori, al go- 
verno italiano di adottare 
normative in contrasto con 
le regole comunitarie. 
Intanto la Commissione 
d'indagine della Guardia di 
finanza ha accertato che s0- 
no 2.019 (e per la maggior 
parte in Lombardia) i con- 
tratti «irregolari» di affitto 
delle quote latte: «Sono sta- 
te rilevate gravi irregolari- 
tà ‘soprattutto fiscali nella 


transazione e nella commer- 
cializzazione di quote di 
produzione e di latte - è sta- 
to sottolineato - delle quali 
sarà interessato il Ministe- 
ro delle finanze e la Guar- 
dia di finanza». Dei 3.417 
contratti inviati, oltre ai 
2.019 ’irregolarì, 558 sono 
costituiti da «doppioni», 
330 si riferiscono a campa- 


cura di Roma. Al momento 
non è ancora possibile 
quantificare con esattezza, 
i danni all’erario. Intanto 
L’Unione provinciale degli 
agricoltori di Milano e Lodi 
ha «offerto la propria me- 
diazione per risolvere il pro- - 
blema delle quote latte, pot- 
chè la rigida contrapposizio- 
ne tra cobas e governo ri- 


gne precedenti e 277 schia di penalizzare ulte- 
hanno durata superiore  riormente la stragrande 
ai sei mesì. maggioranza dei produttori 


onesti». 

Buone notizie, infine, per 
Ercolina, la mucca diventa- 
ta il simbolo della protesta: : 
è «in perfette condizioni di 
salute» e continua la lotta. 


I dati saranno ora conse- 
gnati al presidente del Con- 
siglio, ai due presidenti di 
Camera e Senato, al procu- 
ratore generale presso la 
Corte dei conti ed alla Pro- 


Rosy Bindi oggi riferisce alla Camera e nei prossimi Siorni incontrerà Di Bella 


Corsa alla somatostatina, furto compreso 


Con quei miliardi follie possibili per 23 anni 


PONCARALE L'ormai celebre 
Alfonso Comini, il titolare 
del bar-ricevitoria La Per- 
gola di Poncarale (Bs) dove 
è stata giocata la schedina 
multimiliardaria del Supe- 
renalotto, è stanco: ieri 
mattina ha affidato l’aper- 
tura del bar alla moglie. 
Era troppo provato: oltre 
al lavoro ordinario, negli 
ultimi due giorni ha dovu- 
to rispondere alle decine di 
interviste richiestegli da 
radio ‘e Tv, prosegui- 
te anche ieri mattina 
e durante le quali, 
forse per stress e 
mancanza di sonno, 
ha fornito varie ver- 
sioni, Segiunesado o) 
omettendo particola- 
ri. Ciò ha alimentato 
il’ sospetto che dei 
quasi 13 miliardi lui 
possa essere uno dei 
vincitori. Comini 
non commenta la no- 
tizia che sua figlia 
Maura, domenica in 
chiesa avrebbe detto 
a un amico chieri- 
chetto che il vincito- 
re era proprio papà 

| Auror «Dicono de 
i bambini sono la boc- 
ca della verità... - re- 
plica il barista - e in- 
vece Maura in chiesa 
non ci va neanche!». 
Ieri la caccia dei cro- 
nisti ai vincitori, è 
proseguita fino a not- 
te, con un piccolo ’bri- 
vido' quando quattro 
persone ben vestite 
sono entrate alla Per- 
gola, dopo aver par- 
cheggiato nei pressi 
la loro Mercedes. I quattro, 
due uomini e due donne, 
hanno chiacchierato breve- 
mente con il gestore ma, 
all'uscita, alle domande 
dei cronisti hanno risposto 
con la formula di rito: «Cre- 
dete che se avessimo vinto 
noi saremmo ancora qui a 
Poncarale?» 

In effetti i 13 miliardi as- 
segnati al vincitore del Su- 
perenalotto potranno ga- 
rantirgli 25 anni da nabab- 
bo oppure, se riuscirà a 
non farsi prendere dall’eu- 
foria, una vita senza pro- 


blemi di sorta. Se la vinci- 
ta, anzichè a un solo fortu- 
nato, è andata invece - co- 
me si sussurra - a un grup- 
po di tre amici, ognuno po- 
trà contare su 4,3 miliardi 
e dovrà quindi spenderli 
con oculatezza se vorrà vi- 
vere «alla grande» per una 
quindicina di anni: in que- 
sto caso, infatti, la matema- 
tica sconsiglia ai vincitori 
di annunciare al loro dato- 
re di lavoro «mi licenzio e 


Il barista Alfonso Comini con la famiglia. 


vado a vivere in Polinesia». 

Una vincita miliardaria 
- come avvertono ogni vol- 
ta gli psicologi e come con- 
fermano molte storie reali 
e film di successo - può da- 
re alla testa ed essere an- 
che spesa più rapidamente 
di quanto si creda. Visto 
che i Bot rendono ormai ap- 
pena il 4% annuo e l’infla- 
zione viaggia sotto il 2%, il 
vincitore da 13 miliardi ha 
davanti a sè due strade, 
quella di una vita da na- 
babbo e quella, più lunga, 
di una vita senza problemi 


‘ di sorta. Nel primo caso po- 


trebbe festeggiare con 2 mi- 
liardi di «sfizi» (una nuova 
casa, un villino in campa- 
gna, una Ferrari, un viag- 
gio intorno al mondo e una 
parure di diamanti alla si- 
gnora); spendendo, dopo 
gli sfizi, 300 milioni l’anno, 
Il capitale che ha conquista- 
to gli durerà, così, 23 anni. 

Nella seconda ipotesi, il 
fortunato vincitore potreb- 
be stare tranqullo per il re- 
sto dei suoi giorni, 
anche dopo essersi 
tolti due miliardi di 
«sfizi»: limitandosi a 
esempio a spendere 
200 milioni l’anno (ri- 
valutati sempre al 
2%) il «malloppo», 
calcoli alla mano e 
considerando gli inte- 
ressi da un oculato 
investimento, si azze- 
rerà dopo 39 anni. 
Per farlo durare an- 
cora di più, fino a 43 
anni, basterà essere 
più parchi nelle spe- 
se iniziali e acconten- 
tarsi di festeggiare 
con un «solo» miliar- 
do. 

I conti cambiano 
ovviamente se i vinci- 
tori del Superenalot- 
to sono più di uno. 
Nell'ipotesi che sia- 
no in tre a dividersi i 
13 miliardi (4,3 mi- 
liardi a testa) e che 
ognuno voglia spen- 
dere 500 milioni per 
festeggiare, il capita- 
le iniziale si ridurreb- 
be a 8,8 miliardi. 
Sempre consideran- 
do gli stessi rendimenti e 
tasso di inflazione, e una 
spesa annua ridotto a 150 
milioni, la vincità potrà du- 
rare 15 anni. 

E per i vincitori del toto- 
calcio che hanno incassato 
«solo» 2 miliardi? In base 
agli stessi parametri, la 
vincita potrebbe durare 
davvero! poco: se si decide 
di spendere 150 milioni |’ 
anno, dopo aver festaggia- 
to inizialmente con 500 mi- 
lioni, il conto in banca tor- 
nerà a zero dopo soli 6 an- 
ni. Buona fortuna... 


ROMA Un’agenda fitta di ap- 
puntamenti, per risponde- 
re alla richiesta di speri- 
mentazione della terapia fi- 
no a ieri «orfana» e oggi mi- 
racolosamente  riabilitata 
dall’establishement scienti- 
fico. Finito il muro contro 
muro, il ministro della Sa- 
nità macina impegni a raffi- 
ca. Oggi, in tarda mattina- 
ta, la Bindi riferirà sul «ca- 
so Di Bella» alla Commis- 
sione affari sociali della Ca- 
mera. Non solo: in questi 
giorni vedrà il fisiologo mo- 
denese per definire il proto- 
collo di sperimentazione, 
poi incontrerà le aziende 
produttrici della somatosta- 
tina per trovare una solu- 
zione alla questione del 
prezzo, uno dei più elevati 
tra le specialità del mix ide- 
ato dal professore. Una spe- 
Tanza c'è, comunque: se è 
vero che le aziende produt- 
trici della somatostatina so- 
no nove .e che non esiste 
brevetto, è possibile che i 
costi calino. «Due ditte - ha 
dichiarato ieri Ivano Cam- 
poneschi, portavoce di Di 
Bella - si sono dette dispo- 
ste ad abbassarli, una a 


_ - 


120mila lire (60mila per gli 
ospedali), l’altra a 86mila li- 
re (43mila per gli ospeda- 
li)». Tanto più che l’unica 
preoccupazione in tutta 
questa vicenda, ha ripetuto 
ieri il ministro della Sani- 
tà, «deve essere il malato e 
l’esercizio da parte nostra 
di quella delicatissima re- 
sponsabilità che dobbiamo 
avere nel tutelarlo nelle 
scelte che servono a recupe- 
rare la salute». Intanto, 


_;_.. 
Il ministro: «Prima di tutto 
preoccupiamoci dei malati». 
Le aziende produttrici 
disponibili a uno sconto 

sul prezzo del farmaco 


mentre caotica prosegue la 
corsa alla somatostatina 
(l’altra notte in una farma- 
cia del Chietino ne sono sta- 
te rubate 29 confezioni) e i 
pretori ne ordinano la di- 
stribuzione (un magistrato 
di Udine ha accolto i ricorsi 
di due malati) resta aperto 


E accaduto nel Chietino - Giovedì i «saggi» fisseranno le regole dei test spiciali 


il capitolo del protocollo. 
Prima di definire quali 
strutture di ogni regione 
SRO nano il meto- 

0, si dovrà mettere a pun- 
to uno schema di lavoro (su 
quanti pazienti va eseguita 
la cura, per quanto tempo, 
per quali tipi di tumore, 
con quali farmaci e via di- 
cendo). Giovedì - ma sulla 
data c'è incertezza - sì riuni- 
rà la «task force» di 22 
esperti e coordinata dagli 
oncologi Umberto Veronesi 
e Lorenzo Tomatis. Al «ver- 
tice», al Ministero della sa- 
nità alla presenza della 
Bindi, dovrebbe partecipa- 
re anche Di Bella, A Jui il 
compito di dare indicazioni 
precise, 

E soprattutto fornire al 
tre cartelle cliniche, «Ci VO 
pen cartelle completé. 

a detto ieri Tomatis - Br; 
chè un terzo di quelle tenti 
vate riguardavano B°meto- 
che avevano usato oi era- 
do per due mesi i 
no deceduti, c10 


ce: 
telle, Ot ti avevano usato 


che 1 ID: ia tradizi 
7 rapa, 1ZIona. 
sia da tia di DI Bella © 


L'88% degli italiani #Ccordo 
con la cura deliprofessore 


i, s ugpari © favorevole alla cura messa 
apnea go degli Litatuigi Di Bella, ma la maggioran- 
punto dal protesshe la cura guarisca effettivamente i 


za non è convintà sultato di un o sE 
n ol sondaggio commissio- 
tumori. Questo anale «Gente» al Cirm, de ha intervi- 


pato, dal È o; as Persone, rappresentativo del- 
job! n 


IO POR MEDIO, TESE degl internati 
son » 100% degli intervistati ritengono che 
È setto. de e l'allargamento del metodo Di Bel- 
la, 02, chel i ha motivato la risposta così: «Sono 
convinto a cura del professor Di Bella forse alimen- 
ti solo SReranze, ma anche le speranze sono importanti 
peri malati», 
colo ib del campione si è detto convinto che i con- 
se 1 2 Di Bella «si oppongono perchè difendono altri in- 
Tessb», mentre secondo 1i 14% «ciascuno deve essere li- 
SPO 1 prendere i medicinali che vuole a patto che sia 
accertato che non sono dannosi». Un. ultimo dato: il 
0% degli italiani che hanno un congiunto malato di 
Cancro - come emerso dal Sondaggio - non esiterebbe a 
argli sperimentare la medicina del professor Di bella. 
Solo il 3% si è detto pienamente d'accordo con l'operato 
del ministro della Sanità, Rosy Bindi, ma il 51% si è 
detto «contrario alla distribuzione della cura del profes- 
sor Di Bella, pérchè prima di mettere în vendita un me- 
dicinale così importante bisogna essere certi dei suoi ef- 


fetti». 


Il piccolo nato a Torino senza cervello è ancora in rianimazione i attesa del via libera agli interventi 


Gabriele ridarà la Speranza a sei bambini 


BRESCIA C'è un «buco» di circa un'ora tra la 
colluttazione che Oliviero Signoroni ebbe 


Gli amanti bresciani: un'ora da chiarire 


na di casa che quella notte venne sveglia- 
ta dalle grida di aiuto di Oliviero Signoro- 


con il suo aggressore e la chiamata al 11 

dei carabinieri. E° questo un particolare 
che; se sommato al fatto che Signoronl 
non riconobbe DE n ST 
aggressore, aggiunge dubbi su quanto 7 
cadde veramente la notte del 18 aprile ‘97 
nella villetta di Capriolo. Questi aspetti 
sono emersi oggi, nell'udienza del proces- 
so agli amanti di Capriolo, dalle deposizio- 
ni di Rosa Maria Cavalleri, vicina di casa 
della famiglia Signoroni, e di due ispettori 
di polizia. Rosa Maria Cavalleri è la vici 


ni, e che dalla finestra del bagno osservò 
la colluttazione tra l’uomo e il suo aggres- 
sore. La donna ha raccontato: «Ho visto 
Oliviero che aveva una colluttazione con 
un uomo che lo colpiva con un bastone. 
L’azione è durata una ventina di secondi, 
poi Oliviero è stramazzato a terra e l’ag- 
gressore è fuggito scavalcando il cancello 
della villa. Pochi istanti dopo da casa è 
uscita Maria Angela, e Oliviero, tenendosi 
il fianco, è rientrato. Ho sentito che chiede- 
va da dove quell’uomo fosse entrato». 


il piccolo possa donare an- 
che i reni. Per le cornee 
ogni decisione sarà presa al, 
momento degli espianti, 
probabilmente domani. 
«Speriamo di non avere in- 
toppi burocratici e compli- 


TORINO Ci sono sei bambini 
pronti a ricevere gli organi 
del piccolo Gabriele, il neo- 
nato anencefalico partorito 
mercoledì scorso a Torino, 
secondo esplicito desiderio 
dei suoi genitori. Quattro 


bimbi, inferiori aì due anni, 
sono in condizioni da poter 
ricevere il suo Cuore, altri 
due il fegato. E’ quanto ren- 
dono noto oggi il direttore 
generale dell'Azienda sani. 
taria, Luigi Odasso, e i me- 
dici che hanno in cura Ga- 
briele: «sta bene - afferma- 
* ho - tutto procede per il me- 
glio». i 
Pare difficile, INVece, che 


cazioni mediche - sottoli 
nea Ferdinando Canavese, 
dell'Ospedale infantile Re- 
gina Margherita, dove Ga: 
briele è in rianimazione - 
speriamo di poter dare sod: 
disfazione ai genitori». G!! 
intoppi si riferiscono alla 
Lega contro la predazione 
degli organi che contesta DI 
trattamento riservat® 
piccolo Gabriele. 
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Processo delle stragi del ’93; l'ennesima pesante «rivelazione» di Brusca contro l'Arma 


Arresto di Riina, accuse ai carabinieri 


Il boss di Cosa nostra preso in strada mentre l'abitazione veniva «ripulita» 


E al processo Dell'Utri si 
parla di «am patto scelle- 
rato» con le istituzioni 


FIRENZE È di nuovo bufera sui 
carabinieri. Già al centro di 
accese polemiche con la pro- 
cura di Palermo per le vicen- 
de del Ros, i militari dell’Ar- 
ma sono stati chiamati in 
causa da Giovanni Brusca, 
l'aspirante collaboratore al 
processo per le stragi con le 
autobombe del 1998. Brusca 
ha parlato di «un patto fatto 
sotto sotto con l'Arma» e dei 
«contatti» avvenuti tra il ca- 
po di Cosa nostra, Totò Rii- 
na, e il comandante del Ros 
dei carabinieri, colonnello 
Mario Mori, e ha fornito una 
Sua ricostruzione dell’arre- 
Sto di Riina a Palermo dalla 
quale emergerebbe a suo di- 


L'avv. Frigo: «Non ho mai 
condotto alcuna trattativa, 
sono stato il portavoce» 


BRESCIA Colpo di scena nella 
vicenda Soffiantini dopo 
l'appello del Papa. I familia- 
ri dell'imprenditore rapito 
hanno escluso il loro avvo- 
cato dalle trattative con i 
sequestratori: «D'ora in 
avanti la famiglia Soffianti- 
ni farà le trattative perso- 
nalmente». 


Nel nuovo appello diffuso 
ieri dai figli dell’industriale 
bresciano sequestrato sette 
mesi fa, la rottura con l’av- 
vocato Giuseppe Frigo 
emerge in modo chiaro: 
«Nella presente delicatissi- 
ma fase risolutiva ritenia- 
mo nostro dovere assumer- 
CLIN prima persona ogni re- 


Di 


AI disegno di legge Napolitano-Turco (che aggiorna la Martelli) 


re che il collaboratore Bal- 
duccio Di Maggio «aveva fat- 
to un.patto sottobanco con i 
carabinieri per fare arresta- 
re Riina in mezzo alla stra- 
da e per non individuarne la 
strada». 

Brusca ha rilevato che Di 
Maggio avrebbe potuto forni- 
re indicazioni per «fare arre- 
stare Riina mentre dormi- 
va». Invece «fu preso per 
strada» e ciò fa supporre a 
Brusca che si sia trattato di 
una «scelta concordata» per 
far fuggire i familiari di Totò 
Riina e far «ripulire» la casa, 
della quale infatti furono im- 
biancate le pareti, bruciato 


tutto e asportati «persino i . 


capelli». Non è una novità 
che sulla cattura del boss 
Salvatore, Riina la procura 
di Palermo ha aperto un’in- 
chiesta. 


Giuseppe Frigo 


sponsabilità è iniziativa. In 
quest'ultimo periodo - si leg- 
ge nel comunicato - tanti so- 
no stati i malintesi, le diffi- 
coltà e i ritardi non imputa- 
bili a noi, tali da impedire 
fino a oggi l'appuntamento 
decisivo». I figli dell’impren- 
ditore non hanno perso la 
speranza. Non solo. 


L’arresto di Riina avvenu- 
to il 15 gennaio 1998 da par- 
te dei carabinieri del Ros, 
presenterebbe ancora nume- 
rosi punti oscuri. Brusca 
quando venne interrogato 
nell’ambito di questa indagi- 
ne aveva detto di non sapere 
nulla di eventali misteriosi 
retroscena, Teri, invece, Bru- 
sca ha sostenuto di aver de- 
dotto da tutta una serie di 
sue informazioni di essere 
stati «pilotati solo e soltanto 
dall’Arma dei carabinieri». 

Pur partendo dalla vicen- 
da dell’arresto di Riina, Bru- 
sca ha parlato anche del «pa- 
pello» che lo stesso boss 
avrebbe inviato a non meglio 
precisati organi dello Stato 
per poter «contrattare». Bru- 
sca è tornato anche sul ruolo 
di Paolo Bellini, il neofasci- 
sta emiliano, presunto «infil- 
trato» e da lui indicato come 


l’ispiratore degli attentati ai 
monumenti. Brusca ha spie- 
gato di ritenere di aver por- 
tato come contributo princi- 
pale nel processo di Firenze 
una serie di elementi che fa- 
rebbero pensare che tra «Ca- 
paci e via d’Amelio e le stra- 
gi del 1993 ci sia una strada 
‘unica. Bellini era in contatto 
con un maresciallo dei cara- 
binieri - ha detto Brusca - il 
maresciallo era in contatto 
con il colonnello Mori: è per 
questo che dico siamo stati 
pilotati dall’Arma dei carabi- 
nieri». snai 
Brusca ha cominciato ri- 
cordando che la mattina del 
15 gennaio 1993 con altri ca- 
imandamento stava atten- 
lendo Riina per una riunio- 
ne del vertice di Cosa no- 
stra. «Capimmo che era suc- 
sso qualcosa, allora la- 
sciammo il luogo dove erava- 


a 


_ 


mo - ha detto - e ci riunimmo 
nell’officina di Michele Trai- 
na. Per avere indicazioni pre- 
cise sull'accaduto, chiamam- 
mo il servizio informazioni 
della Sip. Pensammo al da 
farsi e Bagarella disse che bi- 
sognava far uscire dalla casa 
sua sorella Ninetta e i figli 
di Riina. Io chiamai Giovan- 
ni Sansone, genero di Cance- 
mi e cugino dei Sansone pre- 
stanome di Riina, Ci vedem- 
mo verso le una o le due del 
iomeriggio in un negozio e 
gli chiesi se era possibile far 
uscire i familiari di Riina 
dalla casa». RE 
Un'altra «verità» emerge 
dal na di Palermo a 
*Utri: due mesi prima 
peli 791) della senten- 
za di cassazione sul primo 
grande processo di Palermo 
3 «Cosa nostra», si ipotizzò 
un «patto scellerato» tra ma- 


I figli del sagito hanno deciso di rompere con il loro legale. Nessun collegamento col caso dell'ex steward 


fia e istituzioni per ripropor- 
re il fallito seolpe: della ban- 
da Giuliano che, nel dopo- 
guerra, sarebbe dovuto sfo- 
ciare nell’annessione della 
Sicilia agli Stati Uniti. Lo 
ha detto ieri il collaboratore 
Antonio Galliano, ascoltato 
a Palermo nel processo a 
Marcello Dell Utri, imputa- 
to di concorso in associazio- 
ne mafiosa (assente per la 
rima volta dall'inizio del di- 
attimento). Il pentito ha so- 
stenuto che la notizia gli fu 
riferita da Mimmo Ganci, fi- 
glio di Raffaele, il patriarca 
lel'clan del rione palermita- 
no «Noce», il quale avrebbe 
partecipato a «una mega-riu- 
nione con ‘pezzi dello Stato” 
(ministri in carica, giudici e 
Gene per discutere di un 
baratto tra Cosa nostra e le 
istituzioni finalizzato alla 
esecuzione del progetto». 


Soffiantini: «Parlate direttamente con noi» 


Dall’ultimo appello dei 
Soffiantini emerge che i 
contatti con i rapitori sono 
andati avanti fino a Nata- 
le: «Intendiamo ripetere 
che siamo assolutamente 
determinati a concludere le 
trattative sulla base degli 
accordi già precedentemen- 


* te raggiunti prima di Nata- 


le - spiegano i familiari -. 
Rivolgiamo un pensiero a 
papà: non avere dubbi su 
di noi, continueremo a lotta- 
re per riaverti presto a ca- 
sa». 

Ora la prossima mossa 
tocca ai sequestratori, E ie- 
ri sera è arrivata anche la 
risposta dell'avvocato Fri- 


sa 


go: «In relazione al comuni- 
cato diffuso dai familiari di 
Giuseppe Soffiantini, preci- 
so di non aver mai condotto 
trattative con i sequestrato- 
ri o con loro intermediari, 
ma, su esplicita richiesta, 
di avere solo fatto il porta. 
voce della famiglia nelle no- 
te dichiarazioni pubbliche 
del 20 e del 26 novembre 
1997». Il legale quindi 
smentisce di aver condotto 
trattative con i rapitori. 

E la vicenda Soffiantini 
non ha alcun collegamento 
con il rapimento  dell’ex 
steward Giancarlo Carmas- 
si il cui corpo senza vita è 
stato trovato qualche gior- 


mancà ancora l’approvazione di Palazz0 Madama 


nel garage della sua 
Do I A montagna a 
Campaegli, ai confini tra 
Taio SUIUZo 
In ambienti investigativi 
si sottolinea che un collega- 
mento del genere - suggeri- 
to dalla vedova dell’ex 
steward Lidia Bakker in 
intervista al quotidia- 
no «Il Messaggero» - non è 
mai emerso © che la signo- 
‘Bakker non ne ha mai 
I con i responsabili 
delle indagini. ; 
Nell'intervista la signora 
Bakker fa riferimento an- 
Le ‘ad una puntata del pro- 
che fia «Chi l’ha visto», 
Srdata in onda il 13 genna- 


Emergenza curdi: vertice italo-turco a Roma 


Lecce: un clandestino albanese fatto a pezzi dall’elica del motoscafo 


Disagi sulle strade alpine 
Traffico difficile in Trentino 


Te; 
de 
Pei 
5 le co 
Ad ASTI alla viabilità. 
manto 
i per evi 

È Stadi Mare 

Problemi a 
S 


nel fondovalle 
del Brennero Sono 


un maxi-tampona; 
no. Nevicate anche. 


della Valsugan: 


euforia fra gli orga; 


gramma domenica prossi 


ROMA Fitte nevicate e disagi alla circolazione in alcune 
ioni del Nord Italia. In Valle d'Aosta alcune strade 

fa alli laterali sono state chiuse per precauzione 
È caduta di piccole slavine e in Trentino Alto Adi- 
1 DrobjL!ose recipitazioni nevose hanno creato notevo- 


traforo ea sono caduti circa 40 centimetri di neve e al 
> mey ionte Bianco e del Gran San Bernardo il 
Tancia e jyS0 ha superato il metro. I Tir diretti in 
0Vizzera sono stati fatti proseguire a grup- 
È e tralci ai mezzi sgombraneve, Su tutte 
tudine è obb}i valli laterali e oltre gli 800 metri di alti- 

È satorio l’uso di catene. 
Adige, dove ci vga della neve anche in Trentino Alto- 
dar0 state intense precipitazioni anche 
I © prime ore di ieri. Sull’autostrada 
e non vi sono stay; ©Atrati in azione i mezzi spargisale 
ne. Sulla statale qBroblemi i 
enti ennero, invece, si è verificato 
SL € nelrtll'altezza dell’abitato di Salor- 
vente JONO registra rentino. Disagi per la circola- 
nto. Il traffico è * E po’ dappertutto, anche a 

i a 

mezzi dell'Anas, no I d 
nizzator ta 
Fassa, dopo che negli ultirè Pelle valli di 
aveva fatto temere UR Nitmi giorni il tempo asciutto 


el ritardato intervento dei 


rilevanti per la circolazio- 


paralizzato sulla statale 
ioni nevose hanno creato 
‘ella Marcialonga in pro- 
iemme e 


‘lone della gara. 


ROMA Arrivano di notte, su 
vecchie carrette del mare 
dai nomi biblici, come 
«Ararat», con addosso solo 
pochi indumenti e tanta pa- 
ura. Scappano da nazioni 
in cui sono nati e dove han- 
no cercato di vivere, ma inu- 
tilmente. Scappano con un’ 
angoscia mortale e con l’in- 
di del rifiuto, una volta 
giunti a destinazione, che 
potrà gridargli contro la 
«terra promessa», l'Europa. 
Le coste di Puglia e Cala- 
bria sono i luoghi di sbarco 
di immigrati e profughi: pri- 
ma gli albanesi, adesso cur- 
di. Della nuova emergenza 
si occuperanno Italia e Tur- 
chia nel vertice che si terrà 
a Roma il 27 e 28 gennaio. 
Funzionari dei ministeri 
degli Esteri dei due Paesi 
siederanno attorno a un ta- 
volo per discutere sui modi 
per controllare l’emigrazio- 
ne illegale dalla Turchia. È 
per «proseguire nella coope- 
razione tra i due Paesi», co- 
me ha anticipato il portavo- 
ce del ministro degli Esteri 
di Ankara, Necati Utkan. 
Quella dei disperati curdi 
è una via crucis che inizia 
con un periglioso e costoso 
viaggio che Ii porta a desti 


ii 
° 


nazione sul Vecchio Conti- 
nente. Poi, campi di acco- 
glienza, richiesta di permes: 
SÌ di soggiorno, richiesta di 
asilo politico, pericolo di 
espulsione, voglia di conti- 
nuare il viaggio verso Paesi 
eùropei dove già vivono fa- 
miliari e compaesani. 

E l'Italia? Îl ministro de- 
li Esteri, Lamberto Dini, 
a sottolineato il delicato 

compito del nostro Paese 
nel trovare un equilibrio 
tra gli obblighi umanitari e 
la necessità di un controllo 
sulle frontiere, quelle che 
ormai si avviano a diventa” 
«re le stesse dello spazio di li- 
bera circolazione di persone 
di Schengen, dell'Europa 
unita senza confini tra Sta- 
ti membri. 

Questi profughi mostra: 
no anche che la normativa 
italiana è inadeguata in te- 
ma di immigrazione e di di- 
ritto di asilo. Anche se è in 
corso un aggiornamento (di- 
segno di legge Napolitano- 
Turco) già approvato alla 
Camera e ora all'esame del 
Senato, la legge Martelli 
n.39 del ’90, ancora discipli- 
na la materia e prevede che 
all’immigrato clandestino 
venga notificata un’ordinal 


Lo ha annunciato il vescovo denunciato dal Codacons per abus 


za di espulsione, anche se 
gli concede quindici giorni 
per lasciare 1 territorio na- 
zionale. 

E se ci fosse qualche Pae. 
se, come la Germania, che 
dovesse temere un espatrio 
non autorizzato di curdi, 
con la Convenzione di Du- 
blino, entrata in vigore da 
quattro mesi, ci sì Impegna 
a riammettere nel proprio 
territorio chiunque abbia 
chiesto o ottenuto asilo poli- 
da e se ne sia poi allonta- 
nato. 

. E a proposito di sbarchi 
in Puglia di extracomunita- 
ri da segnalare una racca- 
pricciante sciagura a Lecce: 
un cittadino albanese è mor- 
to per le ferite causate dalle 
eliche dei motori del moto- 
scafo dal quale stava sbar- 
cando e col quale era giunto 
clandestinamente in prossi- 
Mità della costa pugliese, 
INsieme con una quindicina 

1 connazionali. L'allarme è 
Stato dato da un ragazzo di 
Fi anni, parente dell’uomo 
Timasto Ucciso, il quale ha 
Cesto aiuto al custode di 
I ing sulla costa, di- 
era do che un suo congiunto 

‘a rimasto ferito nelle ope- 
Tazioni di sbarco. 


io e dedicata alla scompar- 
sa di Giancarlo Carmassi, 
sostenendo che una «telefo- 
nata anonima mai andata 
in onda» riferiva che Car- 
massi aveva 8 che fare in 
qualche modo con il seque- 
stro Soffiantini. 

«Non era una telefonata 
anonima» hanno chiarito 
oggi dalla redazione del pro- 
gramma. Una donna ha so- 
lo suggerito di prendere in 
considerazione la vicinanza 
- una cinquantina di chilo- 
metri - tra il luogo della 
scomparsa di Carmassi e la 
sparatoria tra agenti dei 
Nocs e sequestratori di Sof- 
fiantini». 


CASSAZIONE sen 


22 IN BREVE 


L'ex armatore moroso con i cantieri di Fiume 


Nave con italiani a bordo 
sequestrata da tre mesi 
in un porto di Trinidad 


PORT OF SPAIN Da quasi tre mesi la «Sahara», una nave del- 
la Bnl con 18 marittimi italiani a bordo, è sotto seque- 
stro nel porto di Pointe a Pierre, a Trinidad, e il coman- 
dante, Roberto Consorti, 42 anni, di San Benedetto del 
Tronto, ha lanciato un appello perchè la situazione dell’ 
equipaggio è diventata «insostenibile». Il sequestro è sta- 
to eseguito in quanto l’ex società armatrice cui la Bnl ave- 
va concesso in leasing la gestione della nave, la Italia 
Sea Trade di Ravenna, non avrebbe saldato un debito di 
dieci miliardi con i cantieri navali di Fiume, in Croazia. 


Il tribunale nega a Toni Negri il permesso premio 
«C'è il pericolo di fuga», ma gli avvocati ricorreranno 


ROMA Il tribunale di sorveglianza di Roma ha negato a To- 
ni Negri di poter uscire in permesso esterno. La notizia è 
stata confermata dall’onorevole Paolo Cento (Verdi). Og- 
gi si sapranno le motivazioni che hanno spinto il giudice, 
Laura Longo, a non accogliere la richiesta avanzata dall’ 
ex ideologo di Potere operaio, in carcere da agosto, quan- 
do aveva messo fine alla sua lunga fuga in Francia. Trai 
motivi che avrebbero portato il giudice a non concedere il 
permesso esterno a Negri sarebbe il pericolo di fuga. Gli 
avvocati ricorreranno contro la decisione. 


Lugano, con il flash riesce a chiamare i soccorsi 
un escursionista ferito precipitato in un dirupo 


GINEVRA Grazie a un piccolo colpo di genio, un italiano fe- 
ritosi nelle prealpi svizzere ha potuto salvarsi. Rimasto 
bloccato sabato sul Monte Generoso, nei pressi di Luga- 
no, l’escursionista milanese (29 anni) è riuscito a farsi 
notare e a chiamare i soccorsi usando il flash del suo ap- 
parecchio fotografico. L’escursionista si era ferito caden- 
do in un dirupo per 300 metri in seguito a una ventata 
che gli aveva fatto perdere l’equilibrio. Giunta a notte 
ha usato il flash fotografico per richiamare l’attenzione 
della gente nel sottostante paesino ticinese d’Arogno. 


Napoli, aveva deciso di troncare la relazione 
e l'anziano «lui» la finisce con due colpi di pistola 


NAPOLI L'ha uccisa con due pistolettate perchè lei, 47 an- 
ni, sposata e madre di due ragazzi, aveva deciso di tron- 
care la relazione. Lui, Gennaro Simonetti, di 74 anni, 
ha perso la testa quando ha capito che non c’era più 
nulla da fare. Questo il racconto che il pensionato ha 
fatto ieri sera agli agenti del commissariato accusando- 
si del delitto. L'omicidio è avvenuto ieri mattina al mer- 
catino rionale di San Pietro a Patierno dove Rosaria 
Marotta stava facendo la spesa. 


Secondo la Suprema Corte «si perde il rapporto di fiducia» 


La mano sulla coscia all'impiegata 
costa il licenziamento al manager 


do ha chiamato la 


to per Bari. E così è stato. 


o della credulità popolare 


Madonna di Civitavecchia, deciderà il Papa 


CIVITAVECCHIA Sarà il Papa a 
dire l’ultima parola sulla 
vicenda della Madonnina 
di Civitavecchia. Per la pri- 
ma volta nella storia della 
Chiesa, il Santo Padre sarà 
chiamato a pronunciarsi 
sul «miracolo» delle lacrime 
della statuina di gesso pro- 
veniente da Medjugorie. 
Non era accaduto nemmeno 
per Lourdes e Fatima. La 
parola fine sulla vicenda 
iniziata il 2 febbraio ’95 
con le lacrimazioni a cate- 
na-e Gost tra polemi- 
che, illazioni e atti giudizia- 
ri - deve dunque essere anco- 
ra scritta. Il vescovo di Civi- 
tavecchia, monsignor Giro- 


lamo Grillo (nella foto), cul 
spetterebbe la pronuncia 
sulla straordinarietà dell’ 
evento, ha lasciato delusi 
quanti si attendevano gran- 
di novità dalla conferenza 
stampa di ieri mattina. . 
Mons. Grillo ha assistito 
personalmente al «miraco- 
lo» il 15 marzo di tre anni 
fa, quando la statuetta rega- 
lata alla famiglia Gregori 
dal parroco di Sant'Agosti- 
no; don Pablo Martin, pian- 
se tra le sue mani, alla pre 
senza di sua sorella, del ma- 
rito e di due suore. E ieri 
ha riparlato del sangue del- 
la Madonnina: «Dagli esa- 
mi eseguiti per conto della 


diocesi, due volte risultò 
che si trattava di sangue 
emminile. e tre maschile». 

‘a confermato il vescovo di 

Witavecchia che la com- 
Missione teologica da lui 
Istituita si è «espressa posi- 
tivamente sulla soprannatu- 
ralità» dei fatti accaduti. 
Mail Vaticano, di fronte al- 
la risonanza internazionale 
del fenomeno e al pellegri- 
naggio ininterrotto di fedeli 
alla chiesetta di Pantano 
dove la statuina è conserva- 
ta in una teca blindata, ha 
deciso di assumere su di sè 
la decisione finale, di de- 
mandarla a «superiore 
istanza». 


Ci sarà dunque un secon- 
do «processo». Se ne occupe- 
rà la Congregazione vatica- 
na per la dottrina della fe- 
de, presieduta dal cardina- 
le Ratzinger, che chiamerà 
anche mons. Grilli a testi- 
moniare. Il vescovo di Civi- 
tavecchia ha accolto con 
«gioia» la lettera con la qua- 
le in ottobre il cardinale Ra- 
tzinger lo informava della 
decisione di continuare il 
processo «onde appurare i 
fatti e giungere attraverso 
un più approfondito discer- 
nimento a conelusioni ma- 
ture e inoppugnabili». 

.La pronuncia superiore 
richiede tempi lunghi, se 


Cè l'amore in Internet 
A 17 anni via da casa 


BARI Lui 30 anni, impiegato di Modena, 
lei studentessa barese di 17 anni: si so- 
no conosciuti su Internet dove lui viag- 
iava con lo pseudonimo di «Diavolet» e, 
lopo tre settimane di messaggi sulla re- 
te, hanno deciso di incontrarsi. . 
‘azza è scappata di casa per raggiunger- 
Gi ma la fuga è stata scoperta dai geni- 
tori ed è durata solo 24 ore. Sabato la 
giovane era uscita di casa per andare a 
scuola ma aveva invece preso il treno 
er Bologna. Aveva detto ai genitori che 
‘a sera non sarebbe tornata a casa per- 
chè avrebbe dormito a casa di un’amica, 
Il padre ha però scoperto la fuga quan- 
glia sul telefonino 

cellulare e ha sentito il rumore del tre- 
no. Giunta a Bologna, la diciassettenne 
ha effettivamente incontrato il suo ami- 
co telematico. Nel frattempo, però, inter- 
pellando gli amici della ragazza è navi- 
ando a sua volta in Internet, il padre 
Sella giovane ha trovato anche il nume- 
ro del telefonino dell’uomo e lo ha chia- 
mato. Quando «Diavolet» ha saputo che 
la ragazza era scappata senza avvertire 
i genitori, l’ha convinta a ripartire subi- 


cenziamento. 


La ra- 


non lunghissimi (per le ap- 
parizioni a Fatima, a esem- 
pio, si attese dal 1917 al 
1942). Ma mons. Grillo è se- 
reno. Di «miracoli» - dice - 
la Madonnina ne avrebbe 
già fatti. Il «più grande» è 
quello delle «conversioni 
continue», che l’alto prelato 


ROMA La mano sulla coscia della segretaria 
costa al manager il posto di lavoro: ma il ses- 
so non c'entra. E che le «avances» del capo 
incrinano il rapporto di fiducia tra dirigente 
e società datrice di lavoro che compie un at- 
to legittimo ricorrendo, in questi casi, al li- 


Questo è uno dei motivi in base ai quali la 
sezione lavoro della Cassazione (sentenza 
437) ha respinto il ricorso del responsabile 
risorse umane di un gruppo che, durante un 
viaggio di lavoro in Sardegna presso una af- 
filiata, al termine di una riunione era anda- 
to a cena con tre colleghi, un uomo e due 
donne sue «sottoposte». Senonchè, approfit- 
tando di un attimo in cui era rimasto solo 
con le rappresentanti del gentil sesso, aveva 
«messo le mani sulla coscia di una dicendole 
che la avrebbe aspettata quella sera in al- 
bergo». Dopo mangiato aveva per caso nuo- 
vamente incontrato la donna e ancora «l’ave- 
va invitata a telefonargli». Nulla si sarebbe 
mai saputo in Liguria - dove ha sede la so- 
cietà madre’ - se qualche mese dopo il «fat- 
taccio» non fosse venuto alle orecchie di un 
altro manager determinando la lettera di li- 
cenziamento per motivi disciplinari a carico 
dell’autore dell’episodio. 

Ai suoi ricorsi la Cassazione ha risposto 
che, sebbene gli addebiti non fossero tali da 
compromettere la libertà sessuale della don- 
na, pure da essi derivava una perdita del 
rapporto di fiducia tra lui e la società tale 
da motivare il licenziamento. 


“n 


Secondo il presule 
«conversioni continue» 
causate dal simulacro 


ha potuto «constatare perso- 
nalmente». Tra i convertiti 
ci sarebbero alcuni ex terro- 
risti. E pure «una sessantot- 
tina romana che aveva fat- 
to morire di crepacuore suo 
apà e che mi ha gettato le 
i al collo dicendomi: 
La sua Madonnina mi ha 
stravolto la vita ...*». 

Sulle quattordici lacrima- 
zioni della statuetta si è 
mosso il Vaticano e pure il 
Codacons che «deluso» dai 
tempi troppo lunghi della 
giustizia civile si è rivolto a 

uella ecclesiastica. E ha 

enunciato mons. Grillo al 
Tribunale delle Anime per 
abuso della credulità popo- 
lare. 


SISLZL E 
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Il MILANO Modesto a dei sa in Piazza 
* Affari, al termine di una giornata aperta all’ 
insegna dei record. Una corrente di realizzi ha 
poi colpito le blue chip bancarie, mentre sul 
fronte industriale hanno brillato le Fiat (più 
1,91% nel finale a 5.340 lire) ancora sulle attese 
per la lettera agli azionisti di fine mese. 
In volo Olivetti a 1.402 - contro un prezzo 
teorico di 1.330 lire circa - nel primo giorno 


ITALIANA - Trattazi 


5450 0,00 5450 


dell aumento di capitale e dopo il via libera di 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


Bruxelles all'ingresso del gruppo tedesco 


Mannesmann nella controllata per la telefonia 
fissa Infostrada. L'indice Mibtel ha terminato in 


calo dello 0,51% a 18.274 punti, dopo aver 
stabilito in mattinata un nuovo record del 


«durante» a quota 18.604. 


Elevata la liquidità con 3.625 miliardi di 


scambi e limitato l'impatto della nuova ondata di 


{i DOLLARO MARCO 


«eurodubbi» emersa nel fine settimana, che non 
ha disturbato più di tanto l’attività borsistica.. 

Bagarre sulle Telecom con le risparmio 
sospese per eccesso di rialzo sulle attese per 
una conversione in ordinarie e queste ultime in 
ribasso del2,83. 

La speculazione si è scatenata dopo le 
dichiarazioni del presidente Gian Mario 
Rossignolo, possibilita sulla conversione. 
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CONTOASCOL O. Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti regala GSM Motorola StarTAC e molto altro ancora. 
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Prodi difende la riforma e rilancia: liberalizzeremo anche altre attività, probabile addio agli ordini professionali 


«Commercio, solo la prima tappa» 


E il Professore cita la sua latteria: 


Il sottosegretario Micheli: provvedimento modifica- 
bile non stravolsibile. Billè: non faremo i cobas. Ba- 
garre nel Polo ma Martino (Fi) non se ne andrà 


ROMA Liberalizzare, ma non 
solo il commercio. Il presi- 
dente del Consiglio Roma- 
no Prodi anche ieri ha ripe- 
tuto che saranno toccati tut- 
ti gli aspetti della vita del 
Paese nei quali la burocra- 
zia crea intoppi all’avvio di 
‘un'attività (il che significhe- 
rà anche l’addio agli ordini 
professionali come giornali- 
sti, medici, avvocati, inge- 
gneri e via dicendo). Quan- 
to al commercio, il governo 
è disponibile a modificare 
alcuni aspetti della riforma 
del commercio anche se, ha 
Precisato il sottosegretario 
alla presidenza Enrico Mi- 


cheli, non accetterà «di stra- 
volgere un provvedimento 
che si muove nel segno del- 
la liberalizzazione della no- 
stra società», 

Il presidente della Con- 
feommercio Sergio Billè fa 
un passo indietro e tran- 
quillizza tutti affermando 
che «i cobas appartengono 
ad altri settori»; denuncia 
tuttavia «l'eccessivo centra- 
lismo» della riforma, che in- 
vece dovrebbe dare più au- 
tonomia ai sindaci e alle 
amministrazioni comunali. 
Domani gli stati generali 
della Confcommercio deci- 
deranno:se e come protesta- 
re; di certo non si lamente- 


.. 


Blitz a Milano del premier che incontra i vertici di As 


Antonio Martino 


rà la lattaia di Prodi che ie- 
ri ha avuto il suo momento 
di notorietà perchè citata 
dallo stesso presidente del 
Consiglio: «sono contenta, 


solombarda: posizioni diverse ma confronto possibile 


mi ha detto, così potrò ven- 
dere anche la verdura». 

In effetti la bagarre sem- 
bra più politica che altro. E 
pare che si svolga per lo 
più all’interno del Polo, do- 
ve addirittura si è ventilato 
l'abbandono dell’economi- 
sta di Forza Italia Antonio 
Martino (nella foto) dopo le 
polemiche con l'ex ministro 
delle Finanze Giulio Tre- 


monti. Lo stesso leader di ° 


Fi Silvio Berlusconi ha am- 
messo le divergenze di opi- 
nioni, sorte perché «non ab- 
biamo avuto ancora tempo 
per riunirci e discutere di 
questa vicenda». i EE 

Berlusconi ieri non si è 
fatto prendere in castagna 
con critiche alla impostazio- 
ne liberista della riforma; 
lo stesso Prodi ha scherza- 


35 ore, governo e industria si parlano 


MILANO «Abbiamo discusso 
con franchezza, Sulle 35 ore 
‘e opinioni sono diverse ma 
il confronto va avanti»: Ro- 
mano Prodi ieri mattina ha 
chiarito. ai rappresentanti 
degli industriali milanesi la 
posizione del Governo sulle 
35 ore. E il presidente del 
Consiglio ha rassicurato i 
vertici di Assolombarda spie- 
gando che l’esecutivo non ha 
posizioni dogmatiche su un 
problema di vitale importan- 
za per le imprese. RALE 
Il presidente del Consiglio 
era atteso dal presidente 
dell’associazione Benedini e 
da Tronchetti Provera, presi- 
dente del gruppo Pirelli. Do- 


i—$’.0ì 


L'andamento della bilancia 


po i saluti di rito, il pranzo 
con gli industriali dove si è 
discusso della riduzione dell’ 
orario di lavoro. «La discus- 
sione con gli industriali - ha 
dichiarato Prodi - è un serio 
confronto su temi in cui non 
c'e nessuna teologia nè pro 
nè contro». E ha aggiunto: 
<«E' questo l’atteggiamento 
che secondo me deve esserci 
tra il Governo e le strutture 
economiche. Non c'è collate- 
ralismo nè avversità, ma c'è 
discussione continua sui pro- 
blemi reali. Certamente ci 
sono punti di vista con diver- 
sità e con interessi e proble- 
matiche non coincidenti, ma 
ne abbiamo discusso a fon- 


. .” 


commerciale nel 


do, senza nascondere nes- 
sun problema». 

La concertazione con le 
parti sociali dunque conti- 
nua: è questo il messaggio 
che arriva dall'incontro mila- 
nese. Anche se, per il mo- 
mento, sulla riduzione dell’ 
orario di lavoro le posizioni 
sembrano ancora distanti. 
«Abbiamo ribadito al presi- 
dente che non siamo favore- 
voli alla riduzione per legge 
- ha sottolineato Benedini-, 
ma che vediamo sicuramen- 
te la possibilità di continua- 
re a concertare con le parti 
sociali in modo da arrivare, 
con il dialogo, ad una solu- 
zione dei problemi». Insom- 


Triveneto nei primi nove mesi del ‘97 


ma l’accordo si può trovare, 
ma bisogna mettere al ban- 
do le posizione precostituite 
alla Bertinotti altrimenti la 
rottura delle trattative sa- 
rebbe immediata. 

«Se passerà il progetto del- 
le 35 ore settimanali, per al- 
meno due tornate contrat- 
tuali saranno azzerati gli au- 
menti salariali»: lo ha detto 
a Torino il presidente dell’ 

a (associazione azien- 
de metallurgiche e me. 
talmeccaniche), Andrea Pi. 
ninfarina. Che ha contesta. 
to «chi pensa che la riduzio- 
ne d’orario apporterà un mi. 
glioramento della. qualità 
della vita: domandate ai la- 


Il Friuli-Venezia Giulia traina l'export 


Crescita del 13,2% - 


ROMA Bene il Friuli Venezia 
Giulia, in calo Trentino Alto 
dige e Veneto: è questo il 
«verdetto» delle cifre Istat 
sull'andamento dei saldi 
Commerciali delle tre regio- 
oe rimi nove mesi del 
1597. Per il Nordest nel suo 
Seme, il saldo attivo fra 
iù Ort ed import si è ridotto 
è Valore a 18.708 miliardi 
d n dai 19.310 miliardi 
0 stesso ta del 
35 6, con una flessione del 
14%. Si tratta comunque di 
Nisultato di rilievo, che 
GE resenta quasi la metà 
7,4%) dell’avanzo messo 
3 Segno dall'Italia nel perio- 
sì gennaio-settembre_ dello 
(sorso anno 39.434 miliardi 
3 .794 miliardi nel corri- 
Rondente periodo di un an- 
TRO Prima). Sui conti di Vene- 
€ Trentino Alto Adige ha 
ne pato l'aumento generaliz- 
delle importazioni, al 
fuale ha fatto riscontro un 
di Cfemento meno marcato 
elle vendite all’estero. 
À fare eccezione è stato il 
Priuli. Venezia Giulia, che 
a fatto segnare un incre- 
Sgaito dell'export. (pari a 
36, +13,2 %) miliardi) più 
alprcato di quello relativo 
9 COIROTE (4539 miliardi, + 
do 2: di conseguenza l’avan- 
Aso ga merci; e è balzato da 
% n 0296 miliardi (+ 17,1 
5049 Trentino ha ’incassatò 
în più qeicgti di lire, il 2,2% 
Nuti nei! 4933 miliardi otte- 
a ì ri nove mesi del 
a azioni sono in- 
4093 mieNtate del 7,66% a 
denti 3895°dì, contro i 


SA rece- 
sitivo di 


di (da 13.655 21200 miliar- 
liardi, - 8,3 %) 12.468 mi- 
guenza di esporta ® Conse- 
aumento di un ii 


% e di importazi desto L5 
Zioni j 
ta del 6,8% nta Cresci. 


In Friuli-Venezi 
le spese maggiori sep Giuli 
concentrate ti prodhe state 
almeccanici (947 mile 
+0,1%) e le maggiori entra? 
te su petrolchimici e carbo 
chimici (4495 miliardi 
+7,9%). In forte crescita gli 
SALO di o e mez. 
zi di trasporto (+121,6 
+134,8). > “e 


do 


Aumenta l'import in Ven 


usa 


Le statistiche elaborate dalla Regione: nell'industria il calo maggiore 


eto e Trentino 


Diminuisce la forza lavoro 


di cui disoccupati 
. 


[Non forze di lavoro in età lavorativa 
Li 


"| aprile’96 | aprile’97 |variazi 


Anche la pordenonese Savio 
pensa a quotarsi in Borsa 


VENEZIA Quindici aziende del Nordest, di cui 14 venete, pun- 
tano a quotarsi presto in Piazza Affari, alcune già nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno. Anche la pordenonese Savio è 
una delle candidate. L'ultima azienda veneta ad entrare 
nel listino del mercato azionario è stata la vicentina Sadi 
(marmo e materiali per l'edilizia), con oltre 70 miliardi di 
fatturato. E sempre dal capoluogo berico passerà con ogni 
probabilità la prossima quotazione targata Nordest, quel- 
la del Calcio Vicenza, che potrebbe essere così il primo 
club calcistico italiano a «segnare» anche in Borsa. Vola 
verso Piazza Affari anche la Save Spa, la società che gesti 
sce l'aeroporto di Venezia. Tra le aziende più in vista, che 
non nascondo le proprie mire borsistiche, figura l’Aprilia, 
ma Ivan Beggio ci vuole pensare. Così come Fashion Box, 
l’azienda trevigiana di abbigliamento nota per il marchio 
play, con un bilancio positivo certificato ormai da cin- 
Que anni. Nella Marca trevigiana operano altre società fa- 
Mose che potrebbero lasciare la loro impronta in Borsa, 
Sfruttando anche la griffe: la Diadora e la Lotto. 


TRIESTE Tra l'aprile 1996 @ 
l'aprile 1997 le forze di lavo 
ro; in Friuli-Venezia Giulia; 
sono diminuite dell’uno per 
cento (da 501 mila a 496 mi- 
a unità) e gli occupati 
dell’1,1 per cento (da 468 mi- 
la a 463 mila). Lo si rileva 
dalle analisi delle tendenze 
trimestrali del mercato del 
lavoro in Friuli-Venezia Giù 
lia, realizzate dal Servizio 
Autonomo della Statistica 
della Regione, secondo © 

quale gli occupati a temp0 
pieno sono diminuiti dell'1,1 
per cento (da 463 mila a 498 
mila), mentre è rimasto stà: 
bile il numero (5 mila) degli 
«occupati precari». Dall’ 1n- 
dagine si rileva che gli occu 
pati in agricoltura sono al” 
mentati del 10 per cento (d8 
20 mila a 22 mila), mentre 
sono diminuiti del 3,7 pe” 
cento (da 164m ila a 158 mi 
la) gli occupati nell'indu- 
stria. All’interno di uesto 
comparto, gli occupati De 

settore delle costruzioni 50 
no diminuiti del 10,7 pe” 
cento (da 28 mila a 25 mila). 
Nelle altre attività, gli occu- 
pati sono scesi dello 0,7 per 
cento (da 285m ila a 283 mi 
la), con un dato che - è spie 
gato nella ricerca - è l 

«sald» tra l’aumento del set- 
tore delle altre attività de! 

terziario (più uno per cento; 
da 205 a 207 mila) e la dimi- 
nuzione di quello del com- 
mercio (meno 5 per cento; 
da 80m ila a 76 mila). Tra 
l'aprile ‘97 e l'aprile ‘96, in 
regione i disoccupati in sen- 
so lato sono aumentati de! 
3,1 per cento. Il dato è dovu- 
to al forte aumento delle per- 
sone alla ricerca di occupa- 
zioni marginali, perché i di- 
soccupati veri e propri e le 
persone in cerca di prima 0c- 
cupazione sono diminuiti in 
misura significativa: del 5,9 
per cento, i primi (da 17m 
ila a 16 mila) e del 25 per 
cento, i secondi (da ottomila 
a seimila). 


to sul fatto che se prima 
era accusato di essere trop- 
po statalista, poi viene ac- 
cusato se comincia a imboc- 
care l’altra strada. Il leader 
di Forza Italia si limita 
dunque a raccomandare at- 
tenzione: il liberismo, dice, 
va perseguito con graduali- 
tà e bisogna tenere conto 
dell'effettiva realtà del mer- 


to. 

SÒ questo, Martino è con 
lui (e anche Ernesto Staia- 
no di Rinnovamento) e sot- 
tolinea il pericolo di dan- 
rieggiare tutti coloro per i 

uali le licenze sono l’unico 

atrimonio; in questo senso 
si sta pensando di proporre 


Marco Tronchetti Provera 


i che cosa ne pensa- 

vorei nssare a un orario di- 
RES, ‘da quello di oggi, con 
Vere? ] sabato, alla domeni- 
di notte». Pininfarina ha 
Cir.valo che, con le 35 ore la- 
orative; «l'Italia farà la fine 
della Germania, con l’au- 
mento della disoccupazione 


è contenta perché potrà vendere anche verdura 


una serie di sgravi fiscali 
per compensare la perdita 
patrimoniale subita. Anche 
An chiede gradualità. La 
chiede nel raggiungimento 
della superficie prevista 
per i negozi in un arco di 
tempo triennale, propone 
TeggTuD yamenti merceolo- 
gici suddivisi per voci omo- 
genee, il conferimento del 
potere ai sindaci di modula- 
re entro i termini previsti 
la liberalizzazione delle su- 
perfici secondo l’omogeneiz- 
zazione delle tabelle merce- 
ologiche. 

. Di possibili aggiustamen- 
ti dunque si discuterà a lun- 
go, e del resto anche nella 


DISSE NTaaza c'è chi, come 
il leader di Rifondazione 
Fausto Bertinotti, si aspet- 
ta maggiori garanzie per i 
piccoli e il blocco dei super- 
mercati. 


Andrea Pininfarina: 
con l'orario ridotto, 
addio a paghe più alte 


ela delocalizzazione all’este- 
ro di lavorazioni senza gran- 
de tecnologia verso paesi a 
costi ridotti, dall'Olanda al 
Galles, dall’irlanda al Porto- 
gallo, dalla Slovacchia alla 
Slovenia». 

I lavoratori sono contrari 
alla riduzione dell'orario di 
lavoro e un referendum non 
farebbe che sottolinearlo 
maggiormente. Lo afferma 
Innocenzo Cipolletta, diret- 
tore generale Confindustria, 
‘precisando che «ai lavorato- 
Ti comincia ad essere chiaro 
che la riduzione dell’orario è 
comunque sempre uno scam- 
bio con il salario, se uno la- 
vora meno guadagna meno». 


a 


22 IN BREVE 
Azioni convertibili? Fibrillazione 


Rossignolo è subito star 
A Piazza Affari volano 
le Telecom «risparmio» 


MILANO Presidente nuovo, vecchie scommesse in Piazza Af- 
fari dove il mercato è tornato a puntare dritto su una 
prossima conversione delle azioni di risparmio della Tele- 
com Italia. A riaccendere le aspettative, provocando una 
sospensione per eccesso di rialzo di quei titoli, è stata un’ 
affermazione «possibilista» del neopresidente Gian Ma- 
rio Rossignolo all'agenzia americana Bloomberg. A pochi 
minuti dalla fine della seduta le Telecom Italia rispar- 
mio hanno spiccato il volo per essere sospese al rialzo e 
poi essere riammesse in crescita del 9,67% a 9355 lire. 


Scotti risponde a Tonazzi: FriulAdria pronta 
a discutere la fusione con la Popolare Udinese 


PORDENONE La Popolare FriulAdria conferma l’ obiettivo 
di giungere a una fusione con 1’ Udinese e aprire un con- 
fronto con la Popolare di Cividale per la creazione di un 
«polo» bancario regionale. Lo ha detto, al termine del 
«cda», il presidente della stessa FriulAdria, Angelo Scot- 
ti, che ha deciso di rispondere alla lettera inviata il 12 
gennaio scorso dal presidente della Popolare Udinese, 
Roberto Tonazzi. «Il Consiglio ha deciso di rispondere 
all’ »apertura« del presidente Tonazzi - ha detto Scotti - 
con l’ invito a un incontro per discutere la situazione». 


La CPT evidenzia un «ulteriore rafforzamento» 
E la percentuale di «sofferenze» scende al 3,22% 


TRIESTE La Cassa di Risparmio di Trieste (Crt), nel 1997, 
ha abbassato al 3,22 per cento (2,02 per cento al netto 
dei ‘dubbi esitì) la percentuale di ’sofferenzè sugli impie- 
ghi, con una riduzione media di un punto rispetto al 
1996. Secondo gli analisti, per il 1997, il livello medio di 
’sofferenzè sì attesterà all’ 8-10 per cento in Italia e fra 
il 4 e il 4,5 per cento per il sistema bancario del Nor- 
dest. Lo si è appreso a Trieste da fonti bancarie che han- 
no precisato che dopo «un buon 1996», la Crt ha regi- 
strato nel ’97 «palesi spunti di ulteriore rafforzamento». 


AntonVeneta, indicazioni positive per il bilancio ‘97 
Da quest'anno l'ex Kreditna «pienamente operativa» 


MILANO Prime indicazioni positive per il bilancio 1997 del- 
l’Antonveneta. Secondo il preconsuntivo la raccolta diret- 
ta è in crescita del 25% a 16.705 miliardi e gli impieghi 
registrano un incremento del 31% a 15.051 miliardi. Il 
rapporto tra sofferenze nette e impieghi netti è in calo al 
3,8%. Per quanto riguarda invece la Nuova Banca di cre- 
dito di Trieste, conclusi gli accordi con i commissari per 
la definizione delle attività e passività dell'ex Kreditna, 
l'istituto sarà quindi pienamente operativo nel 1998. 


Banco 


Ambrosiano Veneto 


AVVISO ALLA CLIENTELA 


Nell'ambito del progetto di integrazione tra il Gruppo Ambroveneto e il Gruppo Cariplo 

il Banco Ambrosiano Veneto ha conferito in data 1° gennaio 1998 l'azienda bancaria 

(ad esclusione di un ramo della stessa, di alcune partecipazioni di controllo e di altre attività 
e passività) alla controllata Euragrind, che ha modificato, con effetto dalla stessa data, 


la propria denominazione sociale assumendo quella della società conferente di Banco 
Ambrosiano Veneto S.p.A. 


Come deliberato dall'assemblea straordinaria del 18 dicembre scorso, il Banco Ambrosiano 
Veneto ha provveduto di conseguenza a modificare- sempre con effetto dal 1° gennaio 1998- 
la denominazione sociale in Banca Intesa S.p.A. e ha assunto le funzioni di capofila del nuovo 
Gruppo bancario, che controlla l'intero capitale sia dell'attuale Banco Ambrosiano Veneto 

sia della banca Cariplo ( il cui intero pacchetto azionario è stato acquistato il 2 gennaio 1998) 
nonchè di altre importanti partecipazioni. 


A partire dal 1° gennaio 1998, i contratti e i rapporti intrattenuti dalla nostra Clientela 
con il "precedente Banco Ambrosiano Veneto sono stati trasferiti alla nuova banca, 
che si denomina pure Banco Ambrosiano Veneto. 


La struttura territoriale, il personale e i poteri di rappresentanza sono rimasti immutati 
nella nuova società bancaria Banco Ambrosiano Veneto. 


Il nostro personale è comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento o necessità. 


I dati identificativi della nuova banca sono i seguenti: 
- denominazione sociale: Banco Ambrosiano Veneto S.p.A. 
- sede sociale: Vicenza, Contrà Santa Corona, 25 


- capitale sociale: L. 1.012.500.000.000 


- numero Registro Imprese: 200/1998 Vicenza 


- codice fiscale: 02204810234 


- codice ABI: 3001.5 


- iscritta nell'Albo delle banche al n. 5360 
- aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi 
- banca appartenente al “Gruppo Intesa", iscritto all'Albo dei gruppi bancari. 


Per informazioni: 


167-056056 


Banco Ambrosiano Veneto 
Gruppo Intesa 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


Clinton offrirà a Netanyahu, partito ieri per Washington, un ritiro modesto ma rapido, per poi allargare il raggio delle trattative | MISSIONE == 


M.0., piano Usa per rilanciare la pace 


I palestinesi scettici minacciano una nuova intifada e sembrano pronti alla guerra 


COMMENTO 


rà lui a fare la differenza, 2 
re la sua buona volontà. Îl 


scare la bomba. 


goziato, 


ele. Nient'altro. Con 
dannò il suo Paese a 


poste dagli accordi di Os 


în queste condizioni. 


Arafat non raccoglie eredità di Sadat 


Manca un gesto forte 


Il presidente Clinton osserva ormai con sovrano distac- 
co la bomba mediorientale ticchettare senza nessuno in 
grado di allungare una mano e fermare il meccanismo, 
nemmeno gli Stati Uniti. Laddove la diplomazia ameri- 
cana non ha cavato un ragno dal buco, dî certo non sa- 
er quanto non si possa nega- 
iano imbastito 
siglieri e rivelato ieri da «Haaretz» è senz'altro un buon 
patchwork diplomatico, ma non lascia intravvedere 
quel colpo di genio che sarebbe necessario per disinne- 


Paradossalmente, non è la flessibilità che manca alle 
due parti, come sembrerebbe a prima vista, ma una pro- 
posta forte, un gesto deciso che colpisca veramente nel 
segno. Non per salvarsi dalla catastrofe, ma per affer- 
mare la vita, per riacchiappare quello slancio verso il 
futuro impresso al pigro carrozzone mediorientale da 
uomini come Re Abdullah di Giordania, come Sadat, 
come Rabin. Gente che non a caso veniva da molto lon- 
tano e aveva saltato oltre la propria ombra per arrivare 
alla pace. Gente che non a caso ci ha rimesso la pelle. 

Tutti i TE più importanti di questo tormentato ne- 

I resto, sono stati compiuti dai leader che si 
ritenevano più lontani dalle concessioni che poi fecero. 
Quando Begin restituì la penisola del Sinai agli egizia- 
‘ni, il primo sentimento degli israeliani fu d’incredulità. 
L'opposizione interna, rispetto all’enormità della conces- 
sione, fu modesta. Ma che cosa li convinse a rinunciare 
a un territorio conquistato con il loro sangue? Un «coup 
de theatre» che tutto il mondo ricorda: il viaggio di Sa- 
dat a Gerusalemme, con cui il rais egiziano riconobbe, 
primo fra tutti, il diritto all'esistenza dello Stato d’Isra- 
uesto gesto il leader arabo con- 
ecenni di ostracismo e se stesso a 
morte, ma conquistò la fiducia degli israeliani. 

Arafat ha a disposizioree un mezzo analogo, che fareb- 
be altrettanto scalpore e che gli varrebbe simili conces- 
sioni: l'abolizione dalla carta fondamentale palestinese 
dell'articolo che indica la distruzione dello 
ele fra i principali obiettivi da conseguire. 
che varrebbe più di mille Reno è una delle condizioni 

o che i palestinesi hanno «di- 
menticato». Chiunque chieda in visione la carta fonda- 
mentale a un rappresentante dell’An, 
che l'articolo incriminato sta ancora là. Sarà difficile 
per î palestinesi conquistare la fiducia degli israeliani 


al suoi cOn- 


tato d’Isra- 
luesto gesto, 


può verificare 


Elena Comelli 


GERUSALEMME Il primo mini- 
stro israeliano Benjamin 
Netanyahu è partito per 
Washington per il prean- 
nunciato incontro con il pre- 
sidente americano Bill Clin- 
ton che preme da tempo sul 
governo ebraico per rimette- 
re in marcia il processo di 
pace con i palestinesi. Le 
premesse sono tutt'altro 
che incoraggianti: gli israe- 
liani accusano i palestinesi 
di non rispettare gli accordi 
presi per la lotta al terrori- 
smo mentre i palestinesi so- 
no infuriati con gli israelia- 
ni perchè non rispettano gli 
impegni sul ritiro delle 
truppe dai territori occupa- 
ti. 

Netanyahu parte senza 
‘un preciso impegno dell’ese- 
cutivo sulle dimensioni del 


Albright: «Non è il momento 


programmato nuovo ritiro 
dell'esercito dalla Cisgior- 
dania e Arafat, che incon- 
trerà Clinton giovedì, mi- 
naccia una ripresa dell’Inti- 
fada. 

Il premier israeliano è 
stato accompagnato all’ae- 
roporto dalla maggior par- 
te dei ministri dle suo go- 
verno per una dimostrazio- 
ne di sostegno intesa sia a 
uso interno che esterno. Si 
sono accomiatati con cordia- 
li pacche sulla schiena e ca- 
lorose strette di mano ai 
piedi della scaletta dell’ae- 
reo. Il ministro per le Infra- 
strtture Ariel Sharon, uno 
dei principali esponenti del. 
la linea dura verso i palesti- 
nesi in seno al governo e 
tra i principali ispiratori 
delle scelte politiche del pri- 
mo ministro, ha dichiarato 


delle prove di forza in Iraq» 


WASHINGTON Mentre a Ba- 
ghdad il capo degli ispetto- 
ri dell'Onu Richard Butler 
è impegnato in un delicato 
tentativo di mediazione per 
risolvere la nuova crisi con 
l'Iraq, gli Usa aspettano gli 
eventi e non intendono acce- 
lerare i tempi. 

«La minaccia della forza 
militare è sempre lì e an- 
che se vi è chi crede che do- 
vremmo usarla adesso, io 
penso che sia molto impor- 
tante per ora proseguire 
nel cammino che abbiamo 
intrapreso», ha affermato il 
segretario di Stato, Made- 
leine Albright, e ha osserva- 


25 BOSNIA 


L'AIA Slavko Dokmanovie, 
ex sindaco serbo di Vuko- 
var, è stato accusato ieri 
di «crimini di guerra e con- 
tro l'umanità» davanti al 
Tribunale penale interna- 
zionale dell’Aia in apertu- 
ra del processo per il mas- 
sacro dell’ospedale della 
città martire della Slavo- 
nia Orientale nel novem- 
bre 1991. Il sostituto pro- 
curatore generale del Tpi, 
l'australiano Grant Nie- 
mann, ha accusato Dokma- 
novic, 48 anni, di avere co- 
ordinato l’operazione e di 
avere partecipato al mas- 
sacro dei 261 feriti e profu- 
ghi civili che si trovavano 
nell'ospedale al momento 
della caduta della città nel- 
le mani delle forze serbe il 
18 novembre 1991. Nie- 
mann ha annunciato che 
presenterà nel corso del 
processo, che dovrebbe du- 
rare cinque o sei mesi, la 
testimonianza di persone 
che avrebbero visto Dok- 
manovie accanirsi perso- 
nalmente sui feriti prima 
della loro esecuzione. 
Dokmanovic, arrestato 
in circostanze rocambole- 


Si apre all’Aia il processo-contro Slavko D 


Alla sbarra il massacratore 
dei profughi di Vukovar 


sche il 27 giugno dalle for- 
ze Nato vicino a Vukovar 
dopo essere caduto in un 
tranello tesogli dagli invia- 
ti del Tpi, è il solo accusa- 
to chiamato a rispondere 
nell’aula-bunker  dell’Aia 
di una delle pagine più tra- 
giche della guerra dei Bal- 
cani. Gli altri tre coimpu- 


L'ex sindaco Dokmanovic. 


tati sono tuttora a piede li- 
bero perché Belgrado ha ri- 
fiutato di consegnarli al 
Topi. 

Il massacro dell’ospeda- 
le di Vukovar avvenne il 
giorno della caduta della 
città croata nelle mani di 
reparti della Jna (l’allora 


-. 


okmanovie 


esercito jugoslavo) e delle 
forze paramilitari serbe 
tono tre mesi:di assedio 
(5000 morti). I bombarda- 
menti avevano trasforma- 
to Vukovar, una piacevole 
città in' stile barocco au- 
stro-ungherese che prima 
della lerra contava 
35.000 abitanti, in un cu- 
mulo di rovine. Gli abitan- 
ti che non erano riusciti a 
fuggire si erano rinchiusi 
nelle cantine durante le 
lunghe settimane dell’asse- 
dio e circa 300 feriti croati 
e profughi dei villaggi dei 
dintorni si erano rifugiati 
nell'ospedale, dichiarato 
zona protetta dalla Croce 
Rossa. 

Ma subito dopo la presa 
di Vukovar l’ospedale ven- 
ne «ripulito» da reparti 
dell’esercito jugoslavo. Po- 
chi sfuggirono all’eccidio. I 
soldati fecero uscire feriti 
e profughi dall’ospedale e 
li condussero vicino al vil- 
laggio di Ovcara, a una de- 
cina di chilometri, dove 
261 persone, secondo la 
pubblica accusa del Tpi, 
vennero picchiate a san- 
gue e poi freddamente giu- 
stiziate dai reparti serbi. 


«mana. 


to che Saddam Hussein 
sembra ormai alle corde 
perchè «comportandosi co- 
me se non fosse in grado 
affrontare le ispezioni, ha 
attirato maggior sospetto 
su un eventuale possesso 
di armi chimiche e batter1o- 
logiche». L’ambasciatore de- 
gli Usa all'Onu, Bill Richar- 
dson, ha dichiarato che «l 
intero Consiglio di sicurez- 
za sta perdendo la pazien- 
za. Non voglio agitare la 
sciabola, nè lanciare ulti- 
matum. Ciò che riferirà Bu- 
tler al suo ritorno sarà mol- 
to importante», ha osserva- 
to Richardson. È 
Anche Parigi scalpita, r1- 


Considerato troppo blando il piano anglo-irlandese che darebbe loro una modesta rappresentanza senza molto potere 


che Netanyahu ST 
un ritiro che non oltre il 9% 
del territorio occupato. 
Clinton, da parte sua, ha 
preparato un nuovo piano 
per far ripartire il processo 
di pace in Medio Oriente. 
Questo è almeno quanto 
scrive il quotidiano israelia- 
no Haaretz. Il piano consi- 
ste in una modifica degli ac- 
cordi previsti per il ritiro 
dell’esercito israeliano dal- 
la Ciosgiordania, in base a 
cui la seconda fase della ri- 
consegna dei territori sareb- 
be divisa in tre tappe e nel 
frattempo si preparerebbe 
lo statuto finale per Cisgior- 
dania e Gaza. In base a que- 


sto piano Israele trasforme- 
rebbe il 4 per cento delle zo- 
ne C (controllate esclusiva- 
mente dai soldati dello Sta- 
to ebraico) in zone B (con- 
trollate congiuntamente da 
Tutor e polizia palestine- 
se). 

Alcune settimane più tar- 
di Israele  consegnerebbe 
all'esclusivo controllo dei 
palestinesi un altro 4 per 
cento dei territori e nel frat- 
tempo si preparerebbero i 
negoziati per lo statuto fi- 
nale. A conclusione di que- 
sta fase gli israeliani porte- 
rebbero a termine il terzo 
ritiro previsto dagli accordi 
di Hebron. 


n 


Il consueto rito del rogo della bandiera Usa a Baghdad. 


chiama all’ordine l'Iraq e in- 
vita Baghdad a collaborare 
con il capo dell’Unscom, Ri- 
chard Butler, se vuole la fi- 
he delle sanzioni economi- 
che. Il portavoce del mini- 
stero degli Esteri francese, 
Anne Gazeau-Secret, ha af- 
fermato che è «necessario 


che l'Iraq comprenda che 
per arrivare alla fine del 
tunnel, vale a dire alla fine 
dell’embargo, deve metter- 
si d’accordo con Richard Bu- 
tler sulle modalità di colla- 
orazione con l’Unscom e ri- 
spettare gli obblighi inter- 
nazionali». 


n 


Finto posto di blocco a 120 km dalla capitale 
Algeri, arriva la troika 
«salutata» da una strage: 
15 automobilisti sgozzati 


ALGERI Missione a rischio 
per la troika europea, da 
leri sera ad Algeri (saluta- tro le reti del Gia (il più 
ta però da una nuova stra- radicale dei gruppi arma- 
ge) per una visita di 24 ti algerini) arrestando 
ore in un clima guardingo uno degli strateghi del 
e sospettoso, e che il su- traffico d’armi, Djamel 
scettibile regime algerino, Lounici». Mentre il capo- 
rigido custode della sua missione Derek Fatchett, 
sovranità, potrebbe mette- ministro di stato al Forei- 
re sul banco degli imputa- gn Office, dichiarava for- 
ti. I segnali in tal senso se imprudentemente ai 
non mancano. Probabil- microfoni della Bbc che la 
mente anche ad uso inter-  troika si reca in Algeria 
no per mantenere vivo il per tentare di capire chi è 
nazionalismo, alla vigilia responsabile dei massa- 
della visita il governo di cri, l’Aps scriveva che l’Eu- 
Liamine Zeroual ha sfer-  ropa «deve cessare il gioco 
Tato a mezzo stampa un ipocrita sul terrorismo». 
Yero attacco all'Europa. L’agenzia ufficiale riba- 
TOprio mentre la. diva che «è ora di finirla 
stroika» arrivava ad Alge- con la doppia politica», il 
ri si .diffondevano notizie uotidiano governativo 
relative all'ennesima stra- I Mujahid' titolava ‘Ma 
ge: una quindicina di auto- che viene a fare? sottoli- 
mobilisti sarebbero stati  neando che Fatchett «è na- 
fermati . da tivo di un pae- 
presunti inte- se dove gli in- 
alisti a un tegralisti. agl- 


mme «il primo paese che ab- 
bia dichiarato guerra con- 


Sepoo di La stampa non crede scono in tota- 
LOCCO lun; fi n e impunita», 
la ffrada che @ Un Interesse genuino, "Le Matin' sì 
pitele a Boni Ma secondo gli inviati [nictresnre 
ra, 120 chilo- Ja crisi algerina ni reali della 


metri a est, e missione af- 


uindi assas- è un problema CUFOPeo fermando che 
sinati. . Due #0 l'Europa vuo- 


abitanti di un 
vicino villag- 
gio hanno riferito di aver 
trovato i cadaveri sgozza- 
ti. L’eccidio non è stato 
confermato da fonti uffi- 
ciali. 

Le accuse all'Europa di 
ospitare i terroristi musul- 
mani sono il ritornello co- 
mune a tutta la stampa e 
’Le Matin’ cita apertamen- 
te i paesi incriminati: in 
testa la Gran Bretagna, 

residente di turno dell’ 
nione europea, poi Bel- 
io, Francia, Usa, Svezia, 
vizzera, Germania e Ita- 
lia. Indicata peraltro co- 


le far pressio- 

ne su eri 

er costringerla ad un dia- 
logo con il discioito Fronte 
islamico di salvezza. «E? 
tutta un'operazione politi- 
ca-mediatica ad uso e con- 
sumo europeo, e la visita 
è troppo breve per delle di- 
scussioni serie sul modo 
di aiutare il governo nella 
lotta contro i terroristi», 
scriveva per parte sua ’El 
Watan' in un editoriale in- 
titolato «Dubbi», accanto 
alla notizia di altri nove 
morti e decine di feriti, 
una vittima anche nella 
Casbah di Algeri. 


Ulster: «no» dei cattolici all'autonomia 


Non si arresta la catena di 


L'insoddisfazione del Sinn Fein è stata espressa ieri 
in un incontro a Downing Street fra i suoi leader e 


il premier britannico 
LONDRA Il Sinn Fein resta 
fermamente convinto dell’ 
importanta dei colloqui di 
pace per una soluzione ne- 
goziale del conflitto irlande- 
se, anche se è insoddisfatto 
con la proposta di compro- 
messo politico contenuta 
nel piano anglo-irlandese 
presentato la scorsa setti- 
L’insoddisfazione 
del Sinn Fein, il partito cat- 
tolico ritenuto il braccio po- 
litico  dell’Ira, è stata 
espressa ieri sera in un in- 
contro a Downing Street da 
Gerry Adams e da Martin 
McGuinness, rispettiva- 
mente presidente e vicepre- 
sidente. 

L'incontro di un’ora con 
Tony Blair e la responsabi- 
le per l’Ulster, Mo Mow- 
lam, era stato però precedu- 
to da due altri omicidi in Ir- 
landa del nord. L’assassi- 
nio a sangue freddo del 
commerciante protestante 
Jim Guiney, 38, a Dunmur- 
ry vicino a Belfast, è stato 


Grido d’allarme dei «padri» di Dolly, che gettano un’ombra sugli esperimenti in corso 


«Forse la clonazione genera mostri» 


LONDRA Le pecore clonate co- 
me Dolly soffrono quasi sem- 
pre di gigantismo e muoio- 
no alla nascita con una fre- 
quenza tale da suggerire, 
stando ai creatori della peco- 
ra più famosa del mondo, 
che l’attuale tecnica di clo- 
nazione di individui adulti 
«compromette la salute de- 
gli animali». In un rapporto 
inviato al governo britanni- 
co, hanno reso noto ieri a 
Londra fonti ufficiali; i crea- 
tori di Dolly chiariscono i ri- 
schi legati alle ultime tecni- 
che di manipolazione geneti- 
ca gettando un’ombra sull’ 
attesa nascita dei 20-30 
agnelli con geni umani, utili 


per scopi farmaceutici, pre- 
vista nelle prossime settima- 
ne all'Istituto di ricerca Ro- 
slin, presso Edimburgo. 
Delle mostruosità create 
con la clonazione di animali 
adulti attraverso il trasferi- 
mento del nucleo di una cel- 
lula in un ovulo aveva parla- 
to qualche tempo lo stesso 
Ian Wilmut, il biologo che a 
Roslin ha diretto il progetto 
da cui è uscita Dolly e che 
ha creato l'impresa Ppl The- 
rapeutics nella speranza di 
sfruttare commercialmente 
il risultato di anni di ricer- 
che, Nel rapporto alle auto- 
rità il direttore della Ppl 
Ron James nota che la mor- 


talità prenatale per le peco- 
re clonate arriva al 64% con- 
tro 8% della norma. «Molti 
tipi di manipolazione degli 
embrioni - conclude - sem- 
brano accrescere la mortali- 
tà del feto e, sebbene non ci 
sia un motivo preciso per im- 
putare i decessi perinatali 
al trasferimento dei nuclei 
in sè, riconosciamo che que- 
sto compromette la salute 
degli animali». 

Nel rapporto James con- 
ferma le anticipazioni forni- 
te a suo tempo da Wilmut 
soffermandosi sul caso di 
un agnello nato prima di 
Dolly che pesava 8,7 chilo- 
grammi, quasi il doppio del- 


la media di un animale sa- 
no. Alla luce del rapporto, ri- 
levano i commentatori, c'è 
da chiedersi che aspetto 
avranno gli agnelli «da san- 
gue» attesi nelle prossime 
settimane a Roslin. Questi 
sono animali creati con una 
tecnica simile a quella che 
ha permesso di arrivare a 
Dolly isolando il Dna di un 
animale adulto e manipolan- 
dolo per inserirvi dei geni 
umani prima di iniettarlo 
nell’ovulo di una fattrice. 
Grazie alla manipolazione il 
patrimonio genetico degli 
agnelli è tale che nel san- 
gue portano la proteina al- 
pha-1 antitipsina, utile per 


- .. . ili 


rivendicato dall’organizza- 
zione estremista cattolica 
Inla. La rivendicazione è ar- 
rivata con una telefonata 
alla Bbe di Belfast, autenti- 
cata con una parola in codi- 
ce. E ieri sera, ferito da 
quattro proiettili, è decedu- 
to all'ospedale Larry Bren- 
nan, 52 anni, cattolico, tito- 
Jare di una società di taxi: 


è stata forse la pronta rispo- 


sta protestante all'omicidio 
di Guiney. 

«Vogliamo vedere la fine 
degli omicidi, vogliamo ve- 
dere la pace - ha detto ieri 
sera Adams, subito dopo il 
colloquio a Downing Street 
- e la via per arrivarci è at- 
traverso un dialogo onesto 
su basi che includano tut- 
ti». «Chiunque ritenga che 
‘un accordo solo interno pos- 
sa funzionare o che una 
qualche assemblea com- 
prendente anche qualche 
esponente repubblicano 
possa funzionare - ha detto 
Adams ai giornalisti dopo 


Dolly, la pecora clonata. 


e la fibrosi cistica, 
Simbatter® volta adulti, do. 
vrebbero invece dare unlat- 
te contenente il cosiddetto 
Fattore IX, utile per combat- 
tere l’emofilia. i 

Intanto gli scienziati dell’ 
Università del Wisconsin- 
Madison hanno clonato ‘con 


sangue: assassinate ieri altre due persone 


l’incontro - non vive nel 
mondo reale. L'unica via 
per arrivare a una soluzio- 
ne passa attraverso un ac- 
cordo di pace democratico». 

Il Sinn Fein nei giorni 
scorsi, e ieri lo ha ripetuto 
anche a Blair, ha respinto 
la proposta anglo-irlandese 
presentata una settimana 
fa alle trattative di Belfast 
come base di partenza per 
una soluzione politica del 
problema nordirlandese. 

Il governo laburista ieri 
ha dato l’impressione di 
non volere entrare nelle po- 
lemiche sollevate  dall’ex 
ambasciatore americano a 
Londra dal 1991 al 1994, 
Ray Seitz, che in un libro 
di memorie appena pubbli- 
cato racconta come nei pri- 
mi anni ‘90 i servizi segreti 
britannici non abbiano più 
trasmesso ai colleghi amet” 
cani informazioni impor? de 
ti sulla situazione irlar sa 
se. All'epoca si era ‘ta Sei- 
l'impressione, race azioni 
tz, che queste Se all’Ira 
Se ritrasme avorava 

a qualcuno “pianca di 
alla . Casa di di 


Washingto: 


Degli scienziati Usa 
clonano altri animali 
con ovuli di mucca 


SUCCESSO cinque diverse spe- 
cie animali, inclusi primati, 
usando ovuli di vacca come 
«Incubatori», in un esperi- 
mento che gli esperti di eti- 
ca scientifica prevedono sof- 
fierà sul fuoco delle polemi- 
che riguardo alla clonazione 
umana. I muovi risultati, 
che sono stati presentati ie- 
ri ufficialmente in una con- 
ferenza scientifica a Boston, 
forniscono la prova che ovu- 
li non fertilizzati di una spe- 
cie animale possono essere 
combinati con cellule adulte 
prese da una grande varietà 
di animali, inclusi pecore, 
maiali, topi, scimmie, per 
creare differenti embrioni. 


è DAL MONDO -) 


Viaggio-studio in c»Atemala: 
cinque studentes5€ Violentate 


spa di studi; di ne E 
Ù “n 0 di una comitiva di 
CITTA” DEL GUATEMALA La fa Visita nel Guatemala si è tra- 
TRO americafmatica disavventura: dei banditi 
a do Una po il loro pullman, le hanno deruba- 
t ERE bigientate cinque. E’ successo venerdì po- 
te e ne hanno pa zona collinare a 65 km da Città del 
ni 1 pullman che trasportava una comitiva di 
12 Sa ogegn Uno studente, due professori e un’ac- 

agnatrico, SI è trovato la strada bloccata da due 
Coipggnt i ‘© Sono scesi sette uomini armati di mitra- 
Cioe de i hanno derubati di ogni avere e poi hanno 
E pprofiti ato di cinque studentesse. Il viaggio era stato 
organizzato dal St. Mary College del Maryland nell’am- 
pito Ci UN programma pluriennale di studio della real- 


tà antropologica dello Stato centroamericano. 


Giallo a Vienna sulla metropolitana a luci rosse: 
controllori dediti a far l'amore con le passeggere? 


VIENNA Giallo in un tribunale viennese per una serie di 
episodi «a luci rosse» che avrebbero avuto luogo nella 
metropolitana della capitale austriaca. Una passegge- 
ra del treno sotterraneo della capitale ha denunciato di 
essere stata violentata da uno dei controllori, ma poi 
ha confessato di aver accettato volontariamente le foco- 
se offerte d'amore dell’appassionato controllore. Chia- 
mato in aula, il presunto violentatore ha ammesso di 
aver fatto l’amore con una passeggera il giorno in que- 
stione. Ma, e qui il colpo di scena, una volta messi a 
confronto la passeggera e il controllore hanno dichiara- 
to di non essersi mai visti prima. La procuratrice non 
ha potuto far altro che domandarsi che cosa succede 
nella metropolitana di Vienna: «Ogni controllore si de- 
dica a far l’amore con le passeggere?» 


Fondi ebraici-Generali: la compagnia triestina 
nega di rischiare la licenza in California 


TRIESTE Le Assicurazioni Generali giudicano «estrema- 
mente aleatorio e poco realistico» il rischio di perdere, 
insieme ad altre compagnie assicuratrici europee, la li- 
cenza di esercizio in California o altri stati degli USA 
per la questione delle polizze di assicurazione stipulate 
prima della guerra da ebrei poi morti nell’Olocausto. 
Lo ha detto ieri sera, a Trieste, un portavoce della com- 
pagnia interpellato su tale rischio, riferito nei giorni 
scorsi dal quotidiano Los Angeles Times in un articolo 
su un'audizione, a Los Angeles, del Capo dell’Ufficio Le- 
gale del Dipartimento per le Assicurazioni della Cali- 
fornia William W. Palmer. A tale audizione - secondo 
quanto riferito dal quotidiano americano - erano Sini 
invitate le Generali e altre compagnie, ma si è pres 

tata solo l'Allianz. 
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Giovanni Paolo II nel suo storico viaggio a Cuba non mancherà di ribadire il pieno rispetto di tutte le classi sociali più deboli 


Wojtyla chiederà l'amnistia a Castro 


Fidel cerca un «compafiero) 


per la nuova marcia sociale 


La sveglia è alle due del 
mattino, quando il turno 
energetico accende le lam- 
padine di casa. Iniziano a 
ruotare i cestelli delle pri- 
mordiali lavatrici di mar- 
ca sovietica. E le notti pro- 
fumate dell’Avana si riem- 
piono del vapore di fagioli 
messi a bollire. Se istruzio- 
ne e sanità sono gratuite, 
la tessera per pane, latte e 
gli altri alimentari è una 
sorta di licenza per la fa- 
me. Dopo 40 anni di ca- 
strismo è questa la Cuba 
che attende Giovanni Pao- 
lo Il. La Cuba della Sante- 
ria e del Babalù, dove il ri- 
to sprofonda nella magia 
e la Vergine assume le 
sembianze di una ridente 
meticcia. La Cuba di un 
Castro vecchio e ammala- 
to che oggi più che mai 
vuol convincere il mondo 
che la sua non è l'isola del 
demonio e non è tabù nè 
per la Chiesa, nè per la 
classe borghese. 

E vuole farlo stringendo 
la mano al Papa. Come 
lui vecchio e ammalato. Il 
Papa che da protagonista 
sta guidando îl mondo del- 
lo spirito verso la fine del 
Millenio e che ha visto le 
ceneri del ‘comunismo 
riempire le steppe ideologi- 
che di quella che fu la 
«madre putativa» dell’Ava- 
na: l’Unione sovietica. 
Quel Papa che lo stesso 
Castro non ha voluto di- 
pingere come una sorta di 
«Anticristo» del  marxi- 
smo, ma presentare piutto- 
sto come una sorta di ati- 
pico «compafiero» di una 
marcia sociale nuova in 
gra, di «rimodernare» 
anche i dogmi della dottri- 
na popolar-comunista del 
lider maximo. Il quale sa 
bene che se non vuole esse- 
re travolto dalla storia di 
essa deve essere capace di 
manipolare gli ultimi sti- 
lemi ideologici che gli so- 
no rimasti, per convoglia- 
re le residue forze totalita- 
rie verso una sorta di neo- 
umanesimo che riscatti 
Cuba dall’isolamento e 
dalla morte cerebrale. 

Nessuna illuminazione 


di 


sulla via di Damasco. Fi- 
del non ha mai nascosto il 
substrato cattolico-gesuita 
che ha «impastato» la sua 
adolescenza. Nel 1993, du- 
rante la campagna eletto- 
rale, a Santiago de Cuba 
parlava giorno e notte e 
ogni suo discorso iniziava 
con una frase tratta dalla 
Bibbia o dal Vangelo. «Ho 


studiato dai preti - confes- 
sa senza imbarazzanti ros- 
sori - e certe cose buone 
non si scordano mai». E ri- 
corda le feste di quel Nata- 
le che quest'anno ha «ri- 
consacrato» in onore del- 
l’arrivo del Pontefice, le 
lettere scritte ai re Magi e 
l’attesa dei regali. 

E se non proprio un do- 
no, certo l’esile figura 
bianca che bacierà tra po- 
co il suolo cubano sarà si- 
curamente un’opportunità 
on mostrare al mondo 

‘altra Cuba. Non quelle 
delle carceri dove si nega- 
no i diritti umani o dei 
preti allontanati dalla 
chiese. Non quella consu- 
mistica del turismo e del 
sesso facile. Ma l’isola di 
un popolo in cerca di una 
nuova strada nel sociali- 
smo, dove anche pronun- 
ciare la parola di Dio pos- 
sa non essere più un sacri- 
legio da i 

lauro Manzin 


La diplomazia vaticana, che ha gia ottenuto molto, 
punta a sostenere fino in fondo la svolta cubana. Pro- 
sramma «leggero» per non affaticare il Santo Padre 


ROMA Parte domani per il 
suo più difficile «viaggio apo- 
stolico», E lo fa come sempre 
senza compromessi: Giovan- 
ni Paolo Il chiederà ufficial- 
mente a Fidel Castro l’amni- 
stia per i detenuti politici e 
per gli oppositori del regi- 
me. Una scelta «impolitica», 
che senza dubbio renderà 
più difficili i rapporti con il 
regime cubano. Ma alla qua- 
le la Santa Sede non si è vo- 
luta sottrarre, dopo le tante 
richieste ricevute nelle scor- 


se settimane perchè il Papa 
non dimenticasse chi soffre 
nelle carceri di Fidel. Sulla 
questione, la sala stampa va- 
ticana rifiuta commenti e 
particolari. Ma le voci di un 
trattativa con Cuba, inizia- 
ta da tempo, circolavano già 
nelle scorse settimane. Ieri 
sera la conferma: quale che 
sia l'esito di negoziati, il Pa- 
pa non si dimenticherà di 
chi è in carcere per le sue 
opinioni politiche e per la 
sua fede. 


__‘ 


L'AVANA «Viene il presidente 
del Vaticano e, come ha det- 
to il Comandante Fidel, tut- 
ti noi dobbiamo mostrargli 
che come ospitalità non sia- 
mo secondi a nessuno»: Pe- 
dro Fundora, 34 anni, came- 
riere in un bar della Vec- 
chia Avana, interpreta a 
modo suo il richiamo fatto 
sabato scorso da Fidel Ca- 
stro a tutta la popolazione 
affinchè dia al Papa il più 
Fao benvenuto possibi- 
le: 


All’ingenuo entusi 
di Pedro fa eco Yira, ina 
Stito rosso di alcuni palmi 
sopra il ginocchio, zatteroni 
bianchi e una massa di ca- 
pelli corvini così ricci che 
sembra ci abbia fatto il nido 
una colonia di colibrì: «E 
un vecchio dall’aria simpati- 
ca che l’altro giorno stava 
cadendo, Io l'ho visto per ca- 
so in una televisione via ca- 
vo mentre stavo con un 
cliente straniero nella sua 
stanza d'albergo». 
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Il giornale su misura ogni mattina 


Daniel Torres, scolaretto 
di nove anni, confessa che 
lui SUE Papa» non ha ca- 
pito bene chi sia, perchè a 
scuola la maestra non ne 
ha parlato. «Il ”Che”(Gueva. 
ra) però lo conosco bene e 
quando ero in prima per far. 
ci imparare le letterine ci 
hanno insegnato una fila 
strocca su di lui». 

Finalmente arriva il com- 
mento di Wilma Rodriguez, 
una inserviente di farmacia 
di 37 anni: «Il Papa è il ca- 
io) della Chiesa di Roma e 

tutti i cattolici del mon- 
do, compresi noi cubani. 
Speriamo che la sua venuta 
ci peli qualcosa di buono e 
dobbiamo riceverlo con mol- 
ta simpatia». — ) 

Molti cubani, almeno all 
Avana, non hanno le idee 
chiarissime su chi sia il Pa- 
pa, questo personaggio così 
importante da polarizzare 
l’attenzione di tutta l’isola @ 
di mezzo mondo, ma di cui 
fino a qualche anno fa mol- 


E questo nonostante la di- 
plomazia vaticana avesse 
già ottenuto moltissimo. Nel 
momento centrale di una vi- 
sita davvero «storica», dome- 
nica 25 gennaio, Papa Wojty- 
la reciterà l’«Angelus Domi- 
ni» nientemeno che nella 
«Plaza de la Revolucion Josè 
Marti di La Habana». Incre- 
dibile fino a poco tempo ad- 
dietro, quando perfino il Na- 
tale era cancellato dal calen- 
dario: un Pontefice che reci- 
ta la preghiera, in latino, al- 
la Madonna, proprio nella 
grande piazza dove il capo 
dei «barbudos» lanciava le 
sue invettive comuniste con- 
tro mezzo mondo, quello del- 
Ja libertà. E' sufficiente que- 
sto a dare l’esatta misura 
storica, ma anche politica e 
sociale che la prima visita di 
un Pontefice in quel di Cuba 


sta assumendo e che si tra- 
sformerà in una sorta di apo- 
teosi con l’irrompere di un 
RIDRo DITO per respira- 
re l’aria del mutamento. 
Certo, serpeggia qualche 
inquietudine: non per nulla, 
giusto domenica scorsa, lo 
stesso Papa Wojtyla ha chie- 
sto ai romani di accompa- 
gnarlo «con le preghiere nell’ 
imminente viaggio apostoli- 
co a Cuba: pregate perchè io 
possa andare a Cuba, ma an- 
che tornare». Che cosa signi- 
fica? Difficile dirlo; sta di fat- 
to che nessuno, sulla riva de- 
stra del Tevere, si nasconde 
î rischi che il viaggio nascon- 
de. Intanto, nel programma 
si è badato bene a non far 
stancare il vecchio e malan- 
dato Pontefice che in tutti e 
cinque i giorni di permanen- 
za pronuncerà soltanto una 
decina fra discorsi e omelie. 


Quanto alla stretta di ma- 
no a Fidel Castro, ci sarà 
ma nel tardo pomeriggio di 
giovedì all’interno del Pala- 
cio de la Revolucion; e farà 
epoca. Poi il Papa andrà a 
Santa Clara, a Santiago de 
Cuba (dove incoronerà la 
Vergine della carità del Co- 
bre) e naturalmente all’Ava- 
na. Vedrà i giovani, gli uomi- 
ni di cultura, i vescovi, il 
«mondo del dolore»; parlerà 
liberamente a tutti ma stan- 
do ai «si dice», non forzerà 
troppo i termini, nè potrà re- 
carsi come avrebbe voluto 
nelle prigioni dove sono dete- 
nuti ancora oggi numerosi 
«politici» contrari al regime, 
anche se non èda escludere 
che Castro possa fare un ge- 
sto eclatante decretando un’ 
amnistia per far piacere a 
Karol Wojtyla. 


Il Papa perorerà ufficialmente la causa dei detenuti politici e degli avversari del regime 


Piuttosto, il Papa sottoli- 
neerà vigorosamente la ne- 
cessità di concedere ampia li- 
bertà alla Chiesa, di salva- 
guardare i diritti umani del 

opolo e di abolire l'embargo 
sa. 

E’ per questi motivi che, 
quando la sera di domenica 
25 gennaio Giovanni Paolo 
II lascerà l’isola per far ritor- 
no a Roma, «Cuba non sarà 
più la stessa». Volterà, ne- 
cessariamente, pagina an- 
che se il vecchio capo dei 
«barbudos» s’illuderà di 
aver avuto una boccata d’os- 
sigeno per il suo ormai fati- 
scente regime. Un anziano, 
malandato, inflessibile Pon- 
tefice avrà strappato con la 
sua sola presenza e la forza 
della sua parola, la cortina 
rossa della canna da zucche- 
ro, E il mondo sarà ancora 
più libero. 


Molti cittadini cubani non conoscono con eccessiva precisione l'identità dell'illustre ospite 


«Ma chi sarà mai questo Santo Padre? 


v 


E il Presidente della Città del Vaticano» 


ta gente conosceva appena 
) Za. : 
Fesiste Quinones, anziana 
orista in un palazzo 
50 Sedia borghesia riser- 
ds agli stranieri, dice che 
teso a viene per O 
1 Comandante (Fidel Ca- 
Si er fare in modo che 


« c 
so vadano meglio. Al- 
meno ce Jo auguriamo». 

La stessa Chiesa cubana, 


role della poca fami- 
cOn Si molte persone con 
Larhe;tioni religiose, ha di- 
le uito migliaia di esem- 
Sari di unfoglietto esplica- 


Evo, «I Papa - vi sì spiega 


À cose - non è un turi- 
da alte ndo viaggia, come 
adesso che Verra a Cuba, 
non lo fa per conoscere luo- 
ghi ameni 0 interessanti 
ma per portare il messaggio 
di Cristo di fede, di verità e 
di speranza». _. x 

«Il Papa - aggiunge il fo- 
glietto - anche Se capo di 
uno stato non è Un politico 
e, al pari di Gesù, il suo re- 

io non è di questo mondo, 

1 Papa non è nè di destra 

nè di sinistra ma è il Pasto- 

re di tutta la Chiesa nel 

mondo. Ne è il capo, ma 

esercita la sua missione con 
spirito di unità e amore», 


CULTURA & SPETTACOLI 


lr inci ORO 


Quelli che vivono a Miami sono divisi se tornare per l'importante occasione 


Il dubbio amletico degli esuli 


MIAMI Per 40 anni sono stati uniti dall’ 
odio per Fidel Castro. Ma la visita del Pa- 
pa ha posto adesso gli esuli cubani davan- 
ti ad una difficile scelta: tornare breve- 
mente in patria per partecipare allo stori- 
co evento o mantenere il giuramento di 
non rimettere piede a Cuba finchè il dit- 
tatore sarà al potere? E° una scelta soffer- 
ta che ha diviso in due non solo la comu- 
nità cubana di Miami, ma anche le stes- 
se famiglie di esuli. Come Pedro ed Ele- 
na Freyre, due coniugi cinquantenni, che 
dopo aver discusso per settimane il pro- 

lema non sono riusciti a mettersi d’ac- 
cordo. Lei andrà a Cuba. Lui resterà a ca- 
sa. «Castro ci ha portato via tutto, com- 
presa la patria - argomenta Pedro Freyre 
- Non posso tornare col cappello in mano, 
chiedendo un visto per tornare nella mia 
terra. Sarebbe una umiliazione totale». 
La villa che apparteneva alla famiglia di 
Pedro è adesso la sede di un’ambasciata 
a L'Avana. Suo fratello è stato catturato 
durante la fallita invasione della Baia 
dei Porci. Suo cognato è stato ucciso, sof- 
focato in un camion, durante la stessa re». 


ferma l’esule. 


storico». 


operazione. «L'autista di quel camion è 
adesso ministro del turismo a Cuba», af- 


Ma tutto questo non impedirà a Elena 
Freyre di volare nell’isola, dove manca 
da quando era bambina, per seguire da 
vicino la visita del Papa. «E la cosa più 
importante accaduta alla nostra isola da 
quando Castro è al potere - spiega la don- 
na, una fervente cattolica - 
segna l’inizio della fine per Castro. La 
chiesa cattolica diventerà il nuovo centro 
di potere. E° il momento che stiamo aspet- 
tando da quasi 40 anni. Non ho nessuna 
intenzione di perdere questo momento 


Per Elena la nostalgia della patria è 
più forte della sofferenza che, ne è certa, 
proverà nel rivedere la sua casa all’Ava- 
na occupata da una famiglia di diplomati- 
ci stranieri. Suo padre, ambasciatore cu- 
bano in America Latina negli anni ’40, 
era stato un promotore del movimento 
anti-Batista. «Ma non avremmo mai im- 
maginato, all’epoca, che un dittatore sa- 
rebbe stato sostituito con un altro dittato- 


uesta visita 
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Toyota Corolla, l'auto che non è 


solo una macchina, adesso è anche 


un sogno facile da realizzare. 


Puoi sceglierla nei modelli 3 porte, 
5 porte e Station Wagon, anche 


4\D, con motori 1800cc 86 CV e 
1800cc 110 CV, tutti 16 valvole. 
Nella versione Station Wagon puoi 
averla a Lire 21.688.000* e con una 
eccezionale proposta di fimanziamento. 


“con gli incentivi sulla rottamazione, chiavi in mano, A.P.I.E.T. esclusa. 
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CERCHIAMO zona San Luigi, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagno, pog- 
giolo, max 200.000.000. GEP- 
PA 040/660050. (A00) 
GRETTA Strada del Friuli Bar- 
cola salone tre camere cucina 
box auto vista mare max 
500.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

PER numerose richieste nostri 
clienti selezionati cerchiamo 
appartamanto possibilimente 
in zona San Vito composto 
da: soggiorno tre camere cuci- 
na bagno/i, con box o posto 
macchina definizione imme- 
diata. Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

SAN Luigi Scorcola Gretta 
120/130 mq giardino o terraz- 
za box auto servito bus max 
450.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento in affitto qual- 
siasi metratura e zona contrat- 
to annuale per non residenti 
o patti in deroga seguendo 
tutte le pratiche contrattuali. 
Nessuna provvigione a carico 
del proprietario. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
ZONA verde periferica sog- 
giorno due camere cucina par- 
cheggio vista aperta max 
220.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 


vendite 


135.000.000 affare Servola, 


deliziosa casetta ristrutturata, . 


cucina abitabile, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, riposti- 


glio, soffitta. GEPPA 
040/660050. (A00) 
170.000.000 Rismondo signo- 


rile, ampia metratura, adatto 
anche a studio professionale. 
GEPPA 040/660050. (A00) 
170.000.000 Viale  primin- 
gresso, saloncino/cottura, due 
stanze, bagno, poggiolo. GEP- 
PA 040/660050. (A00) 

A. QUATTROMURA Barcola 
‘terreno edificabile da lottizza- 
re pianeggiante per villetta. 
195.000.000. 040-578944. 
(A.597) 

A. QUATTROMURA Carlo Al- 
berto da ristrutturare quattro 
stanze cucina bagno. 
135.000.000. 040-578944. 
(A.597) 

A. QUATTROMURA Commer- 
ciale casetta panoramicissima 
da ristrutturare circa 80 mq 
terreno sottostante 


130.000.000. 040-578944. 

A. QUATTROMURA Draga 
Sant'Elia casetta accostata sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gni ripostiglio legnaia pergo- 
la posto auto. 250.000.000. 
040-578944. (A.597) 


A. QUATTROMURA Hortis da 
sistemare camera cameretta 
cucina servizio 65.000.000. 
040-578944. (A.597) 

A. QUATTROMURA Roiano 
piano basso ottimo 48 mq ca- 
mera cucina bagno 
36.000.000. 040-578944. 

A. QUATTROMURA Viale 
mansarda completamente ri- 
strutturata soggiorno camera 
cucinetta bagno. 99.000.000. 
040-578944. (A.597) 

A. QUATTROMURA zona Gol- 
doni uso ufficio buone condi- 
zioni 220 mq 390.000.000. 
040-578944. (A.597) 

ABITARE a Trieste. Bella villa. 
Unico livello sfalsato. Grande 
parco. Aurisina. Recente co- 
struzione. 040-371361. (A.00) 
ABITARE a Trieste. Bipiano 
200 mq con terrazzo box dop- 
pio. Opicina nel verde. Tran- 
quillissimo. 040-371361. 
(A.00) 

ABITARE a Trieste. Crispi. 150 
mq da restaurare. Doppio in- 
gresso ascensore. Elegante pa- 
lazzo. 040-371361. (A.00) 
ABITARE a Trieste. Duino resi- 
denziale. Nuovo cantiere. Vil- 
le 200 mq con giardino. Gara- 
ge. Vista mare. 040-371361. 
(A.00) 

ABITARE a Trieste. Duino. Sa- 
loncino cucina tricamere biser- 


vizi terrazzo garage. 
240.000.000. 040-371361. 
(A.00) 


ABITARE a Trieste. Palazzo 
3100 mq parzialmente occu- 
pato. Possibilità 45 posti auto. 
Centralissimo. 040-371361. 


‘(A.00) 


ABITARE a Trieste. Petrarca 
restaurato soggiorno cucino- 
na tricamere bagno poggiolo. 
180.000.000. 040-371361. 
(A.00) 

ABITARE a Trieste. Roiano. 
Soggiorno cucina matrimonia- 
le stanzetta bagno poggiolo. 
Autometano. 100.000.000. 
040-371361. (A.00) 

ABITARE a Trieste. Sistiana vil- 
la 370 mq indipendente. Cin- 
quantennale. Parco pianeg- 
giante. 040-371316. (A.00) 
ABITARE a Trieste. Terreno 
edificabile. Possibilità costru- 
zione 50 appartamenti. Zona 
Boschetto. Vista mare. 
040-371361. (A.00) 

ATTICO Zona Rossetti recen- 
tissimo come primo ingresso: 
salone cucina abitabile matri- 
moniale cameretta bagno 
splendida terrazza abitabile 
di circa 30 mqampio posto au- 
to di proprietà in garage. L. 
295.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8, 040/638440. (A00) 
BARCOLA vista mare villa 
esclusiva anni 40 ristutturata 
attorniata da ampio giardino 
di 1200 mq circa si sviluppa su 
tre livelli con più ingressi e sva- 
riati terrazzoni con vista, si 
compone di salone doppio cu- 
cina tre bagni quattro stanze 
grande mansarda finestrata 
con terrazzone a vasca riscal- 
damento autonomo a meta- 
no buonissime condizioni in 
aggiunta al pian terreno c'è 
un appartamentino indipen- 
dente per ospiti, box e posti 
macchina, L. 900.000.000 trat- 
tabili. L'igloo 040/661777. 


BIBIONE SPIAGGIA vero affa- 
re vendo villa. impianti auto- 
nomi L. 104.000.000. Apparta- 
menti in zona tranquilla da L. 
79.000.000. Vacanze al mare - 
Gratis catalogo. Agenzia Sabi- 
na tel. fax 0431/439515. 
BORGO Teresiano epoca si- 
gnorile con ascensore: ingres- 
so quattro camere bagno sof- 
fitta. Uso ufficio o abitazione 
da sistemare. L. 155.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 

CASAMANIA Muggia Chiam- 
pore località Fontanella im- 
presa vende porzione di villa 
bifamiliare in costruzione con 
Vista mare composta da: am- 
pia taverna cantina lavande- 
ria soggiorno cucina 1 o 2 ca- 
mere 2 bagni terrazza posto 
auto e giardino privato riscal- 
damento autonomo. Prezzo 
interessante. Tel. 330400. 
CASAMANIA Muggia ultimo 
piano mansardato da sistema- 


re internamente con parti con- | 


dominiali ristrutturate tetto 
compreso composto da: am- 
pio ingresso cucina 3 camere 
ulteriore cameretta. Prezzo in- 
teressante. Tel. 330400. (A00) 
CASAMANIA via della Calca- 
ra in ottimo stabile trentenna- 
le proponiamo appartamento 
silenzioso luminoso con vista 
mare e città tutto in buonissi- 
me condizioni composto da: 
atrio saloncino cucina 2 matri- 
moniali bagno ripostiglio pog- 
giolo armadio a muro cantina 
parcheggio. L. 175.000.000 
trattabili. Tel. 768222. (A00) 
CASAMANIA via Lazzaretto 
Vecchio ultimo piano con 
ascensore în palazzo d'epoca 
signorile ristrutturato interna- 
mente modernamente dispo- 
sto composto da: ingresso sa- 
loncino con angolo cottura 
matrimoniale parzialmente 
mansardata 2 singole bagno 
ripostiglio. L. 140.000.000. 
Tel. 768276. (A00) 
CASAMANIA via Valdirivo in 
stabile decoroso proponiamo 
appartamento adatto anche 
uso ufficio internamente in 
condizioni discrete composto 
da: atrio soggiorno con balco- 
ne scorcio mare cucina abitabi- 
le. con poggiolo camera came- 
retta bagno servizio separato 
soffitta. Prezzo ribassato, solo 
L..95.000.000. Tel. 768276. 
CATTINARA (via del Castellie- 
re) lotti di terreni panoramici 
per ville singole da 490 mc 
ognuna lottizzazione appro- 
vata vendiamo singolarmente 
a L.. 80.000.000 - 85.000.000 e 
140.000.000. B.G. 040/272500. 
CENTRALISSIMO (via Imbria- 
ni) in stabile d'epoca signorile 
con ascensore circa 180 mq 
lussuosamente ristrutturati: 
salone tre matrimoniali guar- 
daroba ampia cucina doppi 
servizi autometano. lo) 
500.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8, 040/6538440. (A00) 
CUZZOT 040/636128 Buonar- 
roti vista mare, luminosissimo, 
30ennale, ottimo: saloncino 
con terrazzo, cucina, poggio- 
lo, due matrimoniali, cameret- 
ta, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, posto auto nel gara- 
ge. 332.000.000. (A608) 


CUZZOT 040/636128 Corelli 
soleggiatissimo, -rifinitissimo, 
ottimo: saloncino, cucina, due 
camere, due bagni idromas- 
saggio, ripostiglio, terrazzino, 
garage. 170.000.000. (A608) 
CUZZOT  040/636128 Coro- 
neo, terzo piano mansardato: 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, servizio, da ristrut- 
‘turare, 90.000.000. Possibilità 
box auto. (A608) 

CUZZOT 0040/636128 Fresco- 
baldi vista aperta luminoso ot- 
timo: saloncino, terrazzo, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, sof- 
fitta, garage. 135.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Giacinti 
buone condizioni: cucina abi- 
tabile, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, ripostiglio, ampia 
terrazza. 114.000.000. (A608) 
CUZZOT 040/636128 Longera 
casetta a schiera primo ingres- 
so su tre livelli, vista aperta: 
cucina, lavanderia, soggiorno, 
matrimoniale, doppi servizi, 
ottime rifiniture. 140.000.000. 
(A608) 

CUZZOT 040/636128 Milizie 
(Fiera) 30ennale: saloncino, cu- 
cinotto, due camere, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
parcheggio condominiale, 
145.000.000. (A608) 

CUZZOT 040/636128 Muggia 
primo ingresso, ultimo piano 
più mansarda e box auto: sa- 
loncino, cucinotto, matrimo- 
niale, due camerette, due ba- 
gni, mansarda, ripostigli, am- 
pia terrazza, —poggiolo. 
295.000.000. (A608) 

CUZZOT 040/636128 Muggia 
primo ingresso: soggiorno, cu- 
cinotto, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, posto 
auto, già arredato. 
130.000.000. (A608) 

CUZZOT 040/636128 Perugi- 
no adiacenze luminoso, ascen- 
sore: soggiorno, cucinotto, 
due camere, cameretta, ba- 
gno, due poggioli, cantina. 
125.000.000. (A608) 

CUZZOT 040/636128 Piccolo- 
mini signorile palazzo d'epo- 
ca, ottimo, luminoso: soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, cantina, termoautono- 
mo. 105.000.000. (A608) 
CUZZOT 040/636128 Pirano, 
silenzioso, rinnovatissimo: sa- 
loncino, cottura, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 
veranda. 119.000.000. (A608) 
CUZZOT 040/636128. Roiano 
30ennale, luminoso: salonci- 
no, cucina, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 
verandina, termoautonomo. 
150.000.000. (A608) 

CUZZOT 040/636128 Severo 
alta, epoca, buone condizio- 
ni: tinello, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno rifatto, soffitta, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo. 79.000.000. (A608) 
CUZZOT 040/636128 Sistiana 
rinnovato, soleggiatissimo in 
palazzina 25ennale: salonci- 
no, cucinotto, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio, am- 
pia terrazza, 145.000.000. 
CUZZOT 040/636128 via Giot- 
to epoca, ottimo: saloncino 
con caminetto, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo. 
125.000.000. (A608) 
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CUZZOT 040/636128: Lonza 
(Revoltella), 35ennale rinnova- 
tissimo: saloncino, cucina, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. 118.000.000. (A608) 
DUINO in palazzina recente 
proponiamo appartamento di- 
sposto su due livelli con vista 
mare: soggiorno, tre camere 
cucina doppi sevizi completi 
‘tre terrazze armadio a muro 
ampia cantina in muratura 
due posti macchina coperti di 
proprietà riscaldamento auto- 
nomo. L. 265.000.000. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 
FARO Altura vista mare splen- 
dido appartamento composto 
da soggiorno due camere cuci- 
na bagno balcone veranda 
ampia soffitta perfette condi- 
zioni 168.000.000. 
040/639639. (A00) 
FARO Barcola in villa bifami- 
liare primingresso attico con 
mansarda in costruzione in 
posizione dominante con 
splendida vista sul mare. Ma- 
teriali di pregio a scelta del 
cliente. Doppio box auto, ter- 
razze abitabili cantina giardi- 
no privato. 040/639639. (A00) 
FARO Foro Ulpiano adatto uf- 
ficio piano ammezzato 180 
mq quattro ampie stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi ripo- 
stigli balcone grande atrio. 
380.000.000. 040/639639. 
(A00) 
FARO Gretta signorile attico 
bipiano splendida vista mare 
immerso nel verde con ampie 
terrazze garage e cantina. 
Quarto piano: salone pranzo 
cucina tre camere bagno ter- 
razze. Mansarda: salotto con 
caminetto due camere bagno 
terrazza. 040/639639. (A00) 
FARO nuova proposta Chiadi- 
no recente con giardino priva- 
to di 150 mq soggiorno cuci- 
notto due camere doppi servi- 
zi terrazzo balcone cantina 
275.000.000 disponibilità po- 
sto auto in garage in affitto. 
040/639639. (A00) È 
FARO Sara Davis alta (adia- 
cenze Commerciale) recente 
anoramico prestig! È 
den due camere cucina 


; servizi terrazzo riposti” 
doppi servizi GI Zen bagno 


io + mansari 
Eee terrazzone termo” 
autonomo posto auto LI 
ge due cantine 390.0 Be 
040/639629: rotella panora- 
inicissimo in piccola recente 

alazzina soggiorno due ca- 
nere terrazza ampia mansar- 
da con terrazza due posti au- 
to condominiali scoperti. 
330.000.000. 040/5639639. 


(A00) 

GEOM. SBISÀ: attico 160 mq 
Giulia alta panoramico stu- 
pende terrazze abitabili, box. 


FILZI moderno 160 mq 
350.000.000. 040/942494. 
(A00) 


GEOM. SBISÀ: villetta Rozzol 
mono-bifamiliare ma 220 per- 


fetta, ampio giardino. 
040/942494,.(A00) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Giulia adiacenze 
luminoso soggiorno camera 
cucina bagno cantina riscalda- 
mento autonomo 85.000.000. 


Salvo approvazione della Toyotafin. 


IMMOBILARE BORSA 
040/8368003 Berlam vista mare/ 
città: grande salone, quattro 
stanze, cucina, due bagni, 
poggioli, posto auto - da rimo- 
dernare. 380.000.000. (A623) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Rosmi- 
ni: saloncino, cucinino con 
soggiorno, tre matrimoniali, 
bagno, poggioli. 245.000.000, 
(A623) . 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Cantù 
vista aperta soleggiato: sog- 
giorno con cucinino, tre stan- 
ze, bagno, poggiolo, riscalda- 


mento autonomo. 
175.000.000. (A623) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 centrale vista ma- 
re in prestigioso palazzo 
d'epoca: salone, sei stanze, cu- 
cina, due bagni, poggiolo, ri- 


scaldamento autonomo. 
(A623) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 residenziale in pa- 
lazzina: salone, stanza da 


pranzo, cucina, tre stanze, 
due bagno, terrazzo, giardi- 
no, box auto. 400.000.000. 
(A623) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Vito residen- 
ziale buone condizioni: salo- 
ne, tre stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzi abitabili, box. 
350.000.000. (A623) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Salvi in palazzi- 
na vista mare alloggio comple- 
‘tamente rimesso a nuovo con 
arredamento e rifiniture part” 
colari: soggiorno con cucine 
ta, matrimoniale, bagno..î ina. 
razzo abitabile, can“ 
(A623) BORSA 
IMMOBILIARE io Rigutti casa 
040/368003: inizio Srna con 
trentennale: Sdonaile, ba. 
CUGIISA aldamento autono- 
(000.000. (A623) 
LARGO BARRIERA mansarda 
libera composta da camera cu- 
cina e bagno in buone condi- 
zioni. Possibilità Pagamento 
dilazionato con. rate da 
490.000. al mese. Li 
59.000.000. GALLERY tel. 
040-7600250. (A.00) 
LOCALITÀ Log terreno agrico- 
lo 2058 mq circa accesso auto 
L 32.000.000. BG. 
040/272500. (A00) 
MUGGIA - Chiampore terre- 
no costruibile vista golfo 1000 
maq circa ad edificazione diret- 
ta. Possibilità villa unifamilia- 
.. L. 160.000.000. B.G. 
040/272500. 
(A00) 
MUGGIA - Darsella di S. Barto- 
lomeo alta splendida terreno 
edificabile completamente 
pianeggiante 1700 mq circa 
con. lottizzazione approvata 
per villa singola posizione dal- 
la fantastica vista golfo al ripa- 
ro della bora ottima esposizio- 
ne a sud. B.G. 040/272500. 


(A00) ; 
MUGGIA - Darsella diS. Barto- 
lomeo terreno costruibile 


1200 mq circa accesso auto 
possibilità villetta unifamilia- 
re zona residenziale stupenda 
posizione vista golfo. L. 
220.000.000. B.G. 040/272500. 


© 
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MUGGIA - Montedoro (Aqui- 
linia) terreno costruibile 1286 
mq circa vendesi unitamente 
a rudere, edificazione diretta 
zona B4, accesso auto. L. 
150.000.000, B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA - S. Barbara terreno 
agricolo 2000 mq circa acces- 
so auto ottima posizione so- 
leggiata al riparo dalla bora 
adatto uliveto, vigneto possi- 
bilità casetta per attrezzi. L. 
60.000.000 trattabili.  B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA via del Serbatoio 
terreno non edificabile 2300 
mq circa pianeggiante recinta- 
to accesso auto adatto vigne- 
to, uliveto. L. 85.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA zona campo sporti- 
vo terreno edificabile 1000 
mq circa pianeggiante fronte 
strada recintato zona B4, indi- 
ce 07. L. 200.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

NELLA zona di Costalunga 
proponiamo terreno di 625 
mq. circa per L. 75.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) sa 
OSPEDALE Maggiore ulti 
piano con ascensore lumiMiog- 
simo ingresso corrie9cameri- 
giorno matrimonte ‘bagno Wc 
no cucina abitati ‘autometa- 
separato cam .000 possibilità 
no. L:110-2500.000 e residuo 
anticipo ornsili. Eurocasa, vi 
950.000," 040/638440, (A0D) 
Battisti "della Li ). (A00) 

; ibertà in uno 
stabile d'epoca signorile com- 
pietamente ristrututrato ap- 
too attualmente uso 
RICO di ampia metratura: in- 
gresso corridoio reception sa- 
‘One sei camere due cameret- 
te ampia soffitta autometa- 
No. L. 520.000.000. Eurocasa, 
Via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

PIAZZA Puecher paraggi vista 
apertissima ultimo. piano in 

stabile recente con doppio 
‘ascensore proponiamo allog- 
gio in ottime condizioni com- 
posto da ampio atrio cucina 
abitabile e soggiorno con ter- 
razza vivibile due stanze gran- 
de bagno ripostiglio posto 
macchina di proprietà. L. 
200.000.000. L'Iigloo 
040/661777. (A00) 

PRIVATO vende appartamen- 
to bipiano in villetta a schiera 
box e posto auto. Tel. 
040/382764. (A609) 

PRIVATO viale Ippodromo 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, balcone primo pia- 
no luminoso 178.000.000. 
040/944555. (A00) i 

ROSSETTI adiacenze epoca ri- 
strutturato: soggiorno matri- 
moniale due camerette am- 
pia cucina abitabile bagno wc 
separato poggiolo cantina ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano. L. 180.000.000. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

S. GIUSEPPE alta terreno 
7000 mq circa parte bosco par- 
te pascolo, ottima esposizio- 
ne sud possibilità di sfogo nel 
verde circostante ARDUO vi- 
sta anche de are. L. 
55.000.000. B.G. 040/272500. 
(A00) 


®© TOYOTAFIN 


idee Guida un po’ 


SAN Dorligo della Valle terre- 
no edificabile adiacente rifu- 
gio Premuda lottizzazione ap- 
provata per due casette con 
giardino posizione tranquilla 
nel verde, valutiamo le vostre 
offerte... B.G... 040/272500. 
(A00) 

SAN Giusto piccolo stabile del 
1600 su tre piani ristrutturato 
con. particolari finiture atrio 
salone con caminetto soppal- 
co in legno con librerie su mi- 
sura cucina con dispensa due 
camere doppi servizi lavande- 
ria autonomo. L. 490.000.000. 


Eurocasa, via Battisti 8, 

040/638440. 

(A00) Pai 
‘a 


SAN Vito quinto pianggt 
ascensore timiacsaiffPetrio 


le vista aperta e 
soggiorno mi trinzir 


gioli riposti- 
parato due, E dame 
glio cant? 190.000.000. Euro- 
tonom? via Battisti ‘8, 
C27/o38440. 


(400) 

SCALA SANTA libero apparta- 
mento in stabile recente si- 
gnorile con doppi ascensori 
Plano alto luminosissimo sog- 
giorno con cucinotto camera 
Matrimoniale bagno poggio- 
lo ripostiglio 106.000.000. RA- 
BINO 040-368566. 

(A.00) 

SCORCOLA in signorile palaz- 
zo d'epoca zona assolutamen- 
te tranquilla e non trafficata 
proponiamo un appartamen- 
to in eccellenti condizioni in- 
terne ristrutturato completa- 
mente con impianto di riscal- 
damento autonomo che si 
compone di un ampio atrio 
d'ingresso saloncino grande 
cucina arredata perfettamen- 
te due camere bagno riposti- 


glio e’ cantina a L 
160.000.000. L'igloo 
040/661777. 

(A00) 


SERVOLA casetta accesso au- 
to soggiorno angolo cottura 
salottino bagno ripostiglio 
due matrimoniali completa- 
mente ristrutturata 
170.000.000. 0335/8083313 - 
411010. 

(A313) 

STRADA DI GUARDIELLA ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni con riscaldamento auto- 
nomo stabile. recentissimo 
con questa disposizione cuci- 
na abitabile soggiorno due ca- 
mere matrimoniali doppi ser- 
vizi 175.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) . 

TREBICIANO terreno costrui- 
bile 1054 mq circa pianeggian- 
ti recintato lottizzazione ap- 
provata per villa bifamiliare. 
IK 230.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

VESTA 040/636234 adiacenze 
piazza Foraggi ottimo investi- 
mento locale d'affari mq 115. 
(A619) 

VESTA 040/636234 Erta S. An- 
na appartamenti nuovi pano” 
ramici, stanza, stanzetta, cuci: 
na, bagno, cantina, posto aUr 
to, da lire 210.000.000. 

(A619) 
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IL PICCOLO 


Entro il 98 verranno persi altri mille posti di lavoro: la contea è undicesima tra le 20 regioni croate 


Istria, nuovi record di disoccupati 


Nel ‘97 un aumento del 16% contro una media del 5 - Le colpe delle privatizzazioni 


Aveva 81 anni 
E morto a Fiume 
Corrado Iliassich, 
per 35 anni 

«el presiden 


FIUME Lutto a Fiume, so- 
Rio negli ambienti 
ella Comunità naziona- 
le italiana, per la scom- 
parsa del professore Cor- 
rado Iliassich, spentosi 
domenica sera all’età di 
81, dopo breve malattia. 
Nato a Fiume nel ’17 e 
laureato in Economia e 
commercio a Venezia, il 
connazionale Iiassich 
èra stato dapprima ispet- 
tore e quindi docente e 
Preside del liceo italiano 
î Fiume. Era stato per 
oen 35 anni a capo del- 
Unica scuola media su- 
periore italiana di Fiu- 
me, chiamato «el Pregi- 
de» da generazioni di li- 
ceali. In pensione dal- 
183, Iliassich si distin- 
gueva per la particolare 
attenzione che dedicava 
‘e Questioni della mino- 
ranza italiana, in primo 
luogo ai. problemi con- 
Nessi con la scuola. Era 
stato, tra l’altro, segreta- 
rio dell’Unione degli ita- 
liani per 14 anni, dal 763 
al°77; vicepresidente del- 
la Comunità dal ’91 al 
798 e, da non dimentica- 
re, la funzione di consi- 
liere dell’Assemblea 
el sodalizio di Palazzo 
Modello e dell’Assem- 
blea dell’Ui. La comme- 
morazione domani alle 
12, nella sede della Co- 
munità. 


Operazione della polizia investigativa della Slovenia 


POLA Allarme disoccupazione 
in Istria. Entro il 1998 ver- 
ranno persi altri mille posti 
di lavoro. Lo pronosticano i 
sindacati croati, dopo un’at- 
tenta analisi della situazio- 
ne in molte aziende della pe- 
nisola. Ma non è tutto: lo 
scorso dicembre è stato toc- 
cato il record assoluto dei 
senza lavoro: 11.512. Un da- 
to che non è mai stato regi- 
Strato in Istria. All’inizio de- 
gli anni ’90 erano meno di 
4000. Nel frattempo, la guer- 
ra e la crisi economica dovu- 
ta alla ’privatizzazione sel- 
vaggia”, hanno spinto molti 
a recarsi all’estero, in parti- 
colare in Italia. La stragran- 
de maggioranza (si parla di 
15-20mila persone almeno) 
non è più rientrata in Pa- 
tria, 

Ma torniamo alle previsio- 


ni per il 1998. Per quanto ri- 
guarda il breve e medio ter- 
mine, a essere a rischio sono 
innanzitutto i 400 minatori 
della miniera di Tupgliacco, 
che verrà chiusa su disposi- 
zione del governo di Zaga- 
bria. Le proiezioni parlano 
anche di circa 150 esuberi 
nell'impresa polese ”Boral” 
(vetrificio), nonché di altri 
lavoratori nella fabbrica di 
cemento Ici (dopo la chiusu- 
ra della linea che produceva 
il cemento bianco). Per i va- 
ri processi di risanamento 
in atto in altre aziende 
istriane, è inoltre realistico 
aspettarsi altri 500 disoccu- 
pati. E° quanto conferma an- 
che Silvano Hrelja, presiden- 
te regionale dei sindacati in- 
dipendenti. Il fenomeno po- 
ne la regione all’undicesimo 
posto fra le 20 contee della 


La «Hoteli Koper» acquistata 
da un grosso gruppo sloveno 


CAPODISTRIA Già tra breve sta- 
gioni più serene dovrebbero 
delinearsi per l'azienda turi- 
stico alberghiera «Hoteli Ko- 
per». I titolari della nota sta- 
zione termale slovena «Ter- 
me Catez» situata in una 
delle più suggestive località 
della Slovenia settentriona- 
le, hanno annunciato di ave- 
re acquisito il pacchetto di 
maggioranza dell'impresa 
capodistriana, la quale or- 
mai da anni è travagliata 
da una grave crisi. Tra i pro- 
getti più immediati il rinno- 
vo dell’hotel Triglav, situato 
nelle immediate vicinanze 
del mandracchio capodi- 
striano. Per la completa ri 


strutturazione tecnico logi- 
stica e dei principali impian- 
ti dell'impresa «Hoteli Ko- 
per» dovrebbero venire stan- 
ziati complessivamente una 
ventina di milioni di mar- 
chi. Tra i progetti più imme- 
diati e di maggiore impegno 
figura proprio il rinnovo del- 
Photel Triglav. Si tratta del 
più vecchio impianto turisti- 
co alberghiero di Capodi- 
stria. Inaugurato negli anni 
Cinquanta per decenni ospi- 
tò soprattutto uomini d’affa- 
rì provenienti dalle maggio- 
ri località della ex Federa- 
zione jugoslava, mentre spe- 
cie durante i fine settimana 
rappresentò una meta obbli- 


Maxisequestro a Fernetti: 
bloccati sei chili di eroina 


SESANA Nuovo, grosso seque- 
Stro di droga nell’arco di 
Una settimana al valico di 
ontiera italo-sloveno di 
GL netti. Uno speciale nu- 
LI della polizia investiga- 
riv confinaria in un'utilita- 
È dimatricolata Lubiana 
mute ita in Italia ha rinve- 
di a Quasi sei chilogrammi 
n oina, Anche se le inda- 
zie ‘0ordinate con le poli- 
Vin} ei. Paesi vicini e 
Pe €tpol sono ancora co- 
SE dal massimo riserbo, 
‘ Inquirenti hanno comu- 
Verso le 8 del mattino una 
ci Punto si è fermata al 
Haico di confine di Fernet- 
Sn la guida della vettura 
im ovava Joze O., 47.enne 
Prenditore privato resi- 
te nella capitale slove- 
i, l’uomo, molto agitato, 
Ei ha dichiarato nulla al- 
rò, cana. Molto presto, pe- 
» durante un controllo 
Personale gli sono state rin- 
senute pui GEO cen- 
ala di migliaia di lire e 

dI allori îî migliaia di lir 
L'imprenditore, sempre 
Biù Nervoso, è rimasto alli- 
dal ritrovamento. A 


Cato che giovedì scorso ‘ 


questo punto i doganieri 
hanno chiesto l'intervento 
di uno speciale gruppo di in- 
quirenti munito di cani poli- 
Ziotto e sofisticate apparec- 
chiature per ispezionare 
l'automobile. Al termine 


della perlustrazione i poli- 
ziotti hanno notato che la 
tappezzeria del bagagliaio 


Pani di droga sequestrati: 
decisivo il fiuto di un cane. 


era stata manomessa. Qua- 
si subito un cane particolar- 
mente addestrato ha annù- 
sato il grosso contingente 
di droga nascosto in alcuni 
sacchetti di un vano ricava- 
to nel bagagliaio della Fiat 
Punto. 

Molto presto è stato ap- 


urato che si trattava di 

en 5 chili e 600 grammi di 
eroina di ottima qualità. 
La droga, venduta al detta- 
glio, avrebbe fruttato ai 
trafficanti alcune centinaia 
di milioni di lire. Dopo la 
scoperta l'imprenditore lu- 
bianese ha manifestato il 
proprio stupore, dichiaran- 
dosi del tutto estraneo alla 
vicenda. Gli inquirenti lo 
hanno consegnato al giudi- 
ce per le indagini prelimi- 
nari del Tribunale circonda- 
riale di Capodistria, il qua- 
le al termine del primo in- 
terrogatorio ha disposto il 
fermo preventivo. 1 

Come ricorderemo, nei 
giorni scorsi all’attivo vali- 
co ferroviario italo-sloveno 
di Sesana, nel vagone di un 
treno passeggeri provenien- 
te da Lubiana e diretto a 
Venezia sono stati rinvenu- 
ti quasi due chilogrammi di 
eroina. La droga era stata 
abilmente nascosta nelle co- 
pertine di quattro grossi vo- 
lumi, proprietà del 32.enne 
cittadino italiano Antonino 
M., residente all'Aquila, il 
quale è stato tratto in arre- 
sto. 


Croazia. «E’ un dato preoccu- 
pante, viste le reali potenzia- 
lità istriane - sottolinea 
Hrelja -. Basti pensare che 
nel 1997 a livello nazionale i 
senza lavoro sono aumenta- 
ti del 5 per cento, mentre in 
Istria sono lievitati di ben il 
16 per cento, più del triplo». 

Ci sono anche aree, all’in- 
terno dell'Istria, che stanno 
peggio: fra queste vale la pe- 
na di ricordare Albona (dove 
la situazione è pesantissi- 
ma) e Buie (da dove molti so- 


no emigrati in Slovenia o Ita- 
lia). Non lascia spazio all’ot- 
timismo nemmeno la regio- 
ne di Pola, mentre a sorpre- 
sa, avanza anche Parenzo, 
la quale sconta più di altri il 
problema dei lavoratori sta- 
gionali ingaggiati dalle 
aziende turistiche. E quan- 
to conferma Bruno Bulic, 
presidente dei sindacati 
istriani, E° proprio l’indu- 
stria dell'ospitalità a desta- 

maggiore preoccupazione 
Do a ituro, almeno sul 


fronte occupazionale. Se le 
banche croate, che detengo- 
no i pacchetti azionari di 
molte aziende della costa, 
venderanno le loro quote ai 
privati (compresi gli stranie- 
ri) è prevedibile uno sfolti- 
mento degli organici. «In sin- 
tesi - commenta Hrelja - que- 
sto è il metodo di governare 
la Croazia, che non tiene 
conto dello sviluppo economi- 
co del Paese, ma solo di alcu- 
ne sue fasce sociali». 

al. 


Capodistria: è proprio l'industria dell'ospitalità a destare i maggiori timori. 


gata delle numerose comiti- 
ve di pendolari provenienti 
dal Friuli-Venezia Giulia e 
in particolare dal Triestino. 
Stando alle parole del diret- 
tore generale della nuova so- 
cietà per azioni l'imminente 
restauro dell'hotel Triglav e 
più tardi l’ammodernamen- 


nai 


Dopo l’incontro fra i ministri degli Esteri 


Un'intesa forse entro l'estate - Lubiana insiste: accesso alle acque internazionali 


Croatia Airlines 
Denaro tedesco 
per gli Airbus 


ZAGABRIA On a Zaga- 
bria l'accordo di finanzia- 
mento che renderà possi- 
bile il rinnovo della flot- 
ta della compagnia di 
bandiera Croatia Airli- 
nes e l’ammodernamen- 
to delle strutture aero- 
ortuali della capitale. A 
imanziare il progetto sa- 
rà un gruppo di istituti | 
bancari con capofila la te- 
desca «Bayerische Lan- 
desbank». Presente alla 
firma dell’accordo il mini- 
stro dei Trasporti Luza- 
vec. La compagnia nazio- 
nale croata potrà stan- 
ziare 283 milioni di dolla- 
ri per l'acquisto di nuovi 
velivoli del tipo Airbus, 
il primo dei quali (versio- 
ne A-319 da 132 posti) 
verrà preso in consegna 
già mercoledì prossimo 
ad Amburgo. Seconda 
consegna a giugno. 


Laureato in agraria alla Regia università di Perusia, morì esule il 19 gennaio del 1948 all’età di 65 anni 


Ricordata la scomparsa di Silio Gabrielli 


TRIESTE Silio Tx. 
nacque a Pi talico Gabrielli 
io 1883. Si ja 0 il 4 genna- 
ria presso la RaxSò in agra- 
tà di Perugia, Be Universi- 
ma guerra siste 0P0 di pri- 
campagna di a sua 
colo) A Canedo (Sic- 
sorgenti un esteso È locali 

Irrigazione e pian; 


alberi da frut atandovi 
tEERio Joi 
della nuova i Sua direttore 
di S. Canziano di Gre 
stria e vi si trasferì Anodi 
moglie Maria Locatelli Qi 
figli. La scuola era stata 
istituita per istruire giova. 
ni agricoltori istriani, che 


vi rimanevano un anno sco- 
lastico, ricevendo vitto ed al- 
loggio. Alla scuola erano an- 
nessi un vivaio ed una Va- 
sta campagna, dove li allie- 
vi facevano pratica. Egli si- 
stemò il terreno collinoso a 
terrazzamenti impiantando- 
vi frutteti ed olivi. Stimato 
per preparazione ed impe: 
Eno fece parte di istituzioni 
istriane di promozione agra- 
Tia, piantagioni, bonitiche, 
tlmboschimenti, incremen- 
0 della produzione di fru- 
ento, Nel dicembre 1945 
cenziato in pochi giorni 
a detta Direzione con le 
Precisazioni «verrà uno più 
COMpetente» e Saozrio do- 
Vete trovarvelo da soli». 


Data la difficoltà di trova- 
re alloggio a Capodistria o 
a Pirano, la famiglia decise 
di accettare l'ospitalità loro 
offerta da cugini a Trieste, 
che li sistemarono in quat- 
tro in una stanza. Egli man- 
tenne a Capodistria l’incari- 
co di direttore supplente al- 
la Scuola di avviamento, 
poi restò nella stessa come 
insegnante, alloggiando in 
una camera in affitto e rag- 
giungendo la famiglia a Tri- 
este a fine settimana, col va- 
poretto, subendo i disagi 
nelle code di controllo sul 
molo istriano. Fu poi ulte- 
riormente amareggiato per 
l'esproprio della sua campa- 


gna di Sicciole per la «rifor- 
ma agraria» che lo aveva 
completamente allontanato 
dalla sua terra, la sua ragio- 
ne di vita, e ne risentì an- 
che nel fisico. Nell’estate 
1947 lasciò Capodistria © 
poi insegnò per pochi mes! 
presso l’Istituto Tecnico 
«Da Vinci» di Trieste. Morì 
esule il 19 gennaio 1948. I 
figli Italo e Gabriella e le ni-, 
Roli Livia e Luciana, figlie 

i Maria Pia, nata dal suo 

recedente matrimonio con 

iacomina Depangher, 
scomparsa prematuramen- 
te, ricordano il padre e non- 
no affettuoso, la sua dirittu- 
ra morale, la sua fede in 
Dio e nell'Italia. 


‘ampliamento delle pi- 
uo: ante negli Snipianti 
dell'azienda ubicati nel Patti 

‘zona periferica di Giu- 
puo, ‘a, dovrebbero costitui- 
SSA particolare attratti. 
re Le che per i danarosi 
V8; “i d'affari, anche per 


UOE migliaia di vacanzie- 


ri in cerca di svago e di par- 
ticolari cure dell'intero Friu- 
li-Venezia Giulia. Stando a 
reali previsioni i lavori di 
rinnovo dell’albergo Triglav 
dovrebbero iniziare nelle 
prossime settimane per con- 
cludersi entro il mese di giu- 
gno. 


Frlec e Granic nella suggestiva cornice 


L'OPINIONE 


Con l’anno nuovo ha ini- 
ziato la sua attività anche 
il consiglio di Stato della 
Slovenia, organismo che, 
a essere sinceri, non ha 
FRS importanza né po- 
itica e tanto meno istitu- 
zionale. Il massimo che 
può fare è di votare «veti» 
a varie questioni e decisio- 
ni della Camera di stato 
che poi vengono regolar- 
mente ignorati. 

È successo nuovamente 
nei giorni scorsi. Il ritor- 
nello continua. Per cui la 
necessità che 
questo organi- 
smo, che do- 


tere una nuo- 
va strada e 
darsi un più 
chiaro indiriz- 
zo. La proce- 
dura non sarà breve, ma 
sarebbe bene incomincia- 
re. La camera delle regio- 
ni potrebbe e dovrebbe di- 
venire il suo fine politico. 

Constatazione, questa, 
che è stata espressa da 
molti anche dopo l’ultima 
riunione del consiglio a 
Lubiana. L'istituzione po- 
trebbe svolgere un compi- 
to politico di importanza 
storica, ma rivolto special- 
mente al futuro. Come vuo- 
le l'Europa di domani. Lo 
stato deve decentralizzar- 
si, anche se piccolo. La 
Slovenia ha profonde ra- 
gioni Specino e che si op- 
pongono al centralismo. E 
purtroppo questo Paese 
ha, a esempio, più mini- 
stri della Germania, della 
Francia e dell’Italia. 

Alla fine dell’anno scor- 
so i Presidenti della Re- 
pubblica e della Camera 


a < 


Problemi istituzionali 

Lubiana: il Consiglio di Stato 
lavora senza un indirizzo 
Serve una svolta coraggiosa 


vrebbe essere Serve anche un'urgente tri problemi, 
come po" plc che determini | PO rellinse. 
dello stato, in- la nascita delle regioni, cardinale. 

cominci a bat- strumento fondamentale Diversi av- 


nell'ottica europeista -— che 


di stato hanno ricevuto al- 
cune lettere concernenti 
appunto la regionalizza- 
zione. E ambedue hanno 
dovuto democraticamente 
ammettere che questa dire- 
zione è indiscutibile, an- 
che se, naturalmente, deve 
essere portata a termine 
nell’ambito della costitu- 
zione e delle leggi. Il nuo- 
vo membro del consiglio 
di stato eletto a Capodi- 
stria (e anche gli altri del 
Litorale) si sono impegna- 
ti a seguire questa strada. 
Il consiglio di 
stato ha, in ef- 
fetti, anche al- 


venimenti, an- 
in que- 
st'ultimo peri- 
odo, sono al- 
l’insegna del- 
la decentralizzazione. A 
Lubiana la commissione 
parlamentare per i rappor- 
ti internazionali ha accol- 
to il documento europeo 
che riguarda i contatti di- 
retti fra le regioni fronta- 
liere. Significativo passo 
in avanti. Luciano Violan- 
te a Trieste ha sottolinea- 
to la necessità di contatti 
diretti, praticamente, di 
una politica internaziona- 
le svolta anche dalle Re- 
gioni. Il futuro è questo e 
non può essere ignorato. 
Specialmente laddove esi- 
stono minoranze che pos- 
sono davvero essere ponte 
di cooperazione e svilup- 

0. 
5 Lo diceva già Antonio 
Labriola, filosofo e politi- 
co illustre, che le regioni 
nacquero prima dello sta- 


Miro Kocjan 


di Otocec 


Frontiere contestate, si mostra ottimismo 


OTOCEC Fra Slovenia e Croa- 
zia si conta di risolvere tut- 
ti (o quasi) i problemi sul 
tappeto entro Vestate di 
quest'anno. E° l’ottimistica 
previsione formulata al ter- 
mine dell'incontro fra i mi 
nistri degli Esteri dei due 
paesi, Boris Frlec e Mate 
Granic, svoltosi ieri matti- 
na al castello di Otocec, 
non lontano dal confine. Ed 
è stata proprio la frontiera 
comune uno dei temi sul 
tappeto. Dai colloqui a por- 
te chiuse è trapelato che il 
confine terrestre non pre- 
senta più nodi contesi. Ri- 
mane invece ancora aperta 
‘a questione del Golfo di Pi- 
rano. Tuttavia, sembra che 
VI stano alcune proposte al- 
ernative che verranno ana- 
lizzate in tempi brevi dai ri- 
Psettivi esperti. Lubiana in- 
siste sul corridoio d’accesso 
ale acque internazionali, 
ma è anche consapevole del- 
e esigenze dei croati. Per 
questo, dopo che l’ambascia- 
ore croato Ivica Mastruko 
aveva poche settimane fa 
presentato la sua ricetta”, 
© reazioni di Lubiana sono 
State tutto sommato ’neu- 


i 
SLOVENIA È 
Talleri/I 102,50 = 1.143,43 Lire/l 


CROAZIA È 
Kune/l 4,35 = 1.217,46 Lire/l 
Benzina verde 

SLOVENIA î 
Talleri/l 94,40 = 1.053,07 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.125,10 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


Zagabria: alle sue richieste la risposta slovena è stata commentata come «neutrale». 


trali”. L'unico nodo a que- 
sto punto sembra restare la 
divisione del golfo pirane- 
se, che per i croati dovreb- 
be essere sotto sovranità 
slovena al 68 per cento 
(mentre gli sloveni chiedo- 
no l’intera area). Si gioca or- 
mai tutta qui la partita, an- 


che se gli altri ”grandi” no- 
di quali la centrale nuclea- 
re di Krsko (per la quale è 
Stato annunciato un accor- 
do bilaterale), e i depositi 
croati nella Ljubljanska 
banka sono temi la cui solu- 
zione non sembra immedia- 
ta. La sensazione è che 


Dopo tre giorni di oscuramento torna in funzione il ripetitore di Mattuglie 


qualcosa si stia comunque 
muovendo, vista anche la 
disponibilità di entrambi a 
firmare un trattato sulle tu- 
tela delle rispettive mino- 
ranze, specie dopo l’esclu- 
sione degli sloveni dalla 
ia costituzionale croa- 
A. 

ar 


a 


cas 


Abbazia, riecco le Tv italiane 


ABBAZIA Nuovamente «in 
chiaro» nell’Abbaziano i pro- 
grammi ty di Rai, Mediaset 
e dell'emittente capodistria- 
na dopo l’oscuramento avu- 
tosi martedì 12 gennaio, e 
durato, tre giorni. In merito 
all’antipatica, e per certi 
versi indecifrabile vicenda, 
s1 è espresso ieri Piero Nu- 
trizio, capo della comunità 
degli italiani di Abbazia e 
presidente del comitato mu- 
nicipale per le questioni del- 
le minoranze nazionali, che 
ha convocato la stampa per 
fare il punto sulla situazio- 
ne, «Da martedì scorso, ov- 
vero da quando è stato mes- 
so fuori funzione il ripetito- 
re mattugliano, installato 


su iniziativa della nostra co- 
munità degli italiani, abbia- 
mo avuto una serie di con- 
tatti a più livelli. Contatti 
rivelatisi fruttuosi, almeno 
per il momento, e che han- 
no riguardato l’amministra- 
zione cittadina e l’associa- 
zione turistica di Abbazia. 
Dopo gli incontri, con relati- 
ve telefonate a chi di dove- 
re, la ricezione dell’agogna- 
to segnale televisivo è stata 
nuovamente possibile». Il 
noto esponente connaziona- 
le non si è voluto sbilancia- 
re sui responsabili del 
black-out ma pare ormai un 
segreto di Pulcinella l’arri- 
vo la settimana scorsa di al- 
cuni ispettori zagabresi 


(probabilmente del ministe- 
ro per le Telecomunicazio- 
ni) che avrebbero ordinato 
lo Spegimento del ripetito- 
re quale «misura di precau- 
zione». 

Sia come sia, la disattiva- 
zione (avvenuta senza pre- 
avviso) ha provocato un’on- 
data di malcontento lungo 
la riviera di Ponente, con la 
gente a tempestare di telefo- 
nate sia Nutrizio, sia il so- 
dalizio dei connazionali ab- 
baziani. «Se dovessero es- 
serci ulteriori problemi — 
ha precisato Nutrizio — ci fa- 
remo portavoce della prote- 
sta popolare, dando pure av- 
vio a una petizione». 

am. 
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che e sulle zone appenninici 
che a quote più basse; sui 


‘sca sulle zone tirreniche. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Sulla Sardegna: nuvolosità variabile con addensamenti sparsi, specie sui rilievi, ove non si 
escludono precipitazioni isolate. Sul resto del Paese: cielo molto nuvoloso o coperto con precipi- 
tazioni diffuse, in prevalenza a carattere di rovescio o temporale, più intense sulle regioni adriati-. 
. Nevicate a quote superiori ai 400 metri al Nord e, localmente, an-. 
vi appenninici nevicate intorno ai 1.200/1.300 metri. Ampie schiari- 
‘te sui territori centro-occidentali della Valle Padana e, nella mattinata, temporanee aperture an- 
che sulle regioni centro-settentrionali tirreniche. 


In sensibile diminuzione su tutta la penisola. 


Sulle zone ioniche da moderati a forti occidentali; altrove forti settentrionali, con rinforzi di burra- 


Molto mosso l' Adriatico; da agitati a molto agitati i rimanenti bacini e il mare di Sardegna 


2.000 m-8°0. 
1.000 m-2°C 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


MIN. MAX. 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
ISA. 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


9 14 
11 16 
10 14 
1215 

4 15 

DZ 
10 15 


CAMPOBASSO 


__| OGGI 


Su tutta la regione, al mattino, nuvolosità e precipitazioni residue, in giornata cie- 
lo variabile o poco nuvoloso. Soffierà vento da nord o nord-est da moderato a 


forte. 
DOMANI 


Su tutta la regione cielo variabile con vento da nord o nord-est da moderato a 


forte.. 
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TENDENZA PER GIOVEDÌ 


Cielo nuvoloso con Bora anche forte. 


ARRUAAANUNADWOlLANO 
lO) 


SERENO 


Bo più 


GEO 46 
ore disala Gredisole  oredìsate 


CALMO MOSSO AGITATO 


Stilisti raccontati in preziosi volumetti monografici 


Vionnet, Balenciaga, Alaia: 
storie di grandi del costume 


Madeleine Vionnet, grande 
sarta a cavallo del secolo, li- 
berò la figura femminile al 
pari di Poiret e Chanel. Ma- 
estra del drappeggio, che 
aveva imparato studiando 
l’antichità greca, Madelei- 
ne amava dire: «Quando 
una donna sorride, il suo 
vestito deve sorridere con 
lei». Più chiara ancora la di- 
chiarazione d’intenti del 
suo contemporaneo, lo spa- 
gnolo Cristobal Balenciaga: 
«Per portare i miei modelli 
una donna non ha bisogno 
di essere perfetta, anzi nep- 
pure bella: sarà il vestito a 
renderla tale». 

Sulle creazioni di entram- 
bi, Vionnet e Balenciaga, 
forma il suo gusto il tunisi- 
no Azzedine Alaia, che im- 
para a conoscere la moda 
nell’ambulatorio di levatri- 
ce della nonna, dove non 
mancano mai le riviste fem- 
minili. Azzedine si dà da fa- 
re portando gli asciugama- 
ni, mettendo a scaldare l’ac- 
qua e, al tempo stesso, im- 
para a occuparsi con dolcez- 
za del corpo delle donne e 
sogna come vestirlo. 

Aneddoti, ritagli di bio- 


grafia, legami e influenze 
reciproce, Storie, brevi, dei 
più grandi stilisti di questo 
secolo, che si leggono pro- 
rio come storie, ciascuna 
ata da un esperto diver- 
so, giornalista o storico del 
costume, per garantire la 
«scientificità» senza dimen- 
ticare che si tratta prima 
di tutto di avventure della 
fantasia e della creatività. 
Con i volumi dedicati a 
Vionnet, Balenciaga, Alaia, 
subito seguiti da quelli su 
Yves Saint Laurent, Jean 
Paul Gaultier e Christian 
Lacroix, è arrivata alla de- 
cima pubblicazione mono- 


grafica la collana Memo-. 


rie della moda di Octavo- 
Franco Cantini Editore, 
che ha esordito poco meno 
di un anno fa coni primi ti- 
toli su Dior, Chanel, Valen- 
tino e Versace. L'abbiamo 

ià segnalata in questa ru- 

rica, ma merita tener die- 
tro alle uscite dei manualet- 
ti (29 mila lire ciascuno) 

erchè costituiscono agevo- 
i e dettagliati strumenti di 
lavoro per gli addetti del 
settore, ma anche piacevoli 
letture e approfondimenti 


per chi, della moda, è sem- 
plicemente un ammiratore 
e un consumatore. Tascabi- 
le, ricca di immagini spiega- 
te nel dettaglio, corredata 
da una sintetica cronolo- 
gia, la serie permette di 
avere un quadro completo 
dei cambiamenti del costu- 
me dell’ultimo secolo e de- 
gli uomini, e le donne, che 
i hanno determinati, nomi 
ormai entrati nella leggen- 
da della moda e creatori 
dell’ultima generazione. 
Prendiamo Gaultier. Ne 
«Le Poète assassiné» Guil- 
laume Apollinaire scriveva: 
«Oggi tutti i materiali ap- 
artenenti ai diversi regni 
Lella natura possono entra- 
re nella composizione di un 
abito da donna. Ne ho visto 
uno incantevole fatto di tap- 
pi di sughero...». Questa le- 
zione è passata attraverso 
Elsa Schiapparelli e Pierre 
Cardin che, negli anni Set- 
tanta, sembra averla sus- 
surrata al suo diciottenne 
assistente Gaultier. L’arte 
di recuperare i resti (la col- 
letta come collezione) sareb- 
be infatti diventata una del- 
le sue carte vincenti. È 
Arianna Boria 


Ogni VENERDÌ 
con IL PICCOLO 


n n  —  _ — —_—’—— 


So Li 


»®®®% con i pronostici del TOTIP 


OROSCOPO 
21/3.19/4 


Prospettive astra- 
li vi consentiranno di at- 
tuare un piano messo a 
punto da tempo. Intesa 
nel rapporto di coppia. 


Ariete 


21/5 20/6 


La vostra creativi: 
tà sarà presto apprezzata 
dai superiori che la sfrut- 
teranno al meglio. Vivaci 
relazioni interpersonali. 


Gemelli 


23/7 22/8 


Qualche astuzia 
in più nel lavoro vi con- 
sentirà di aggirare gli 
ostacoli e neutralizzare i 
concorrenti. 


Leone 


23/9 22/10 


Le vostre idee 
hanno bisogno di una ve- 
rifica. Sentite un forte bi- 
sogno di esprimere i vo- 
stri sentimenti. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Non abbiate fret- 
ta di concludere un affa- 
Te: prima vedete quello 
che c'è dietro un'offerta. 
Belle emozioni. 


Aquario 20/1 18/2 
Riflettete prima 
di dare una risposta a chi 
vi offre un'esperienza di 
lavoro. Voglia di tenerez- 
za ancora insoddisfatta. 


ZE LOTTO 


quattro a otto estratti 


meri di fi; 


Venezia, Milano, Bari, Firenze: 
queste le migliori giocate 


Chiunque si cimenti in questo gioco si rende subito con- 
to che è sempre indispensabile una corretta analisi ini: 
ziale della situazione numerica che di | : 
prende in esame, relativa a un dato periodo. Si tratta 
un primo approccio nel processo logico della ricerca, 
fine di tentare una soluzione — No P tito 
interrogativi legati alla sfera probabilistica. Il tenta DA 
è più difficile quando si tratta di combinazioni 590 
(ambo secco, terno secco ve pia Micnie Dr R 
ri menti numerici (due tre estratti pe pe da 
‘aggruppa: di don RE binaria) si 
hanno maggiori possibilità di stabilire certi TaP. 
formule semplicissime consentono oggi di valu! 
tendibilità per un qualsiasi fattore di gioco. sii 
Presumibile l’estratto a breve su Venezia con 1 tre nu- 
ra «I» cioè 1 37 46 (per ambo 1 87 90), men- 
tre su Milano emergono per la riproduzione 
numeri 9 11 50 74 e su Bari 18 56 47 86, Su Firenze re- 
stano validi i numeri 21 11 31 13 83. Capilista: Ba 56 
(97), Ca 73 (70), Fi 13 (122), Ge 23 (89) 
15 (74), Pa 84 (87), Ro 69 (86), To 62 (90), Ve 46 (88). 


Toro 20/4 20/5 


Potrete affronta- 
Te senza problemi un 
braccio di ferro con un 


vostro pari grado nel la- 
VOTO. 


Cancro. 21/6 22/7. 


n Meglio riflettere 
prima di agire nel lavoro, 
soprattutto se la situazio- 
ne è delicata, Siate più di- 
sponibili verso gli altri. 


ee a 
Vergine 23182219 
Stanno per nasce- 
re nuove idee che vi fa- 
ranno guardare con otti- 
mismo al futuro. Inviti 
per non sentirvi soli. 


REESE ai LA ia, aa 
Scorpione 23/10 21/11 
—— Soddisfazioni in 
arrivo: date libero sfogo 
all'intraprendenza negli 
affari. In amore non c'è 
motivo di dubitare, 


CIA 
Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro dovre- 
te fare scelte rapide. E' 
tempo di mettere în pri- 
mo piano i sentimenti, 
non ve ne pentirete. 


Pesci 19/2 20/3 


Dominate la vo- 
stra natura che vi spinge 
ad attività frenetiche, ri- 
schiate di essere eterna- 
mente stressati. 


volta in volta S! 


almeno parziale — 


di 


porti: 
tare l’at- 


binaria i 


i 11 (88), Na 


È DOMANI 


POLO NN. VARIABILE NUVOLOS 


attendibilità 70% 


attendibilità 60% 


2.000 m-9 °C 
1.000 m-3 °C 


0 COPERTO SOLE 


sont 


24 2 ameno ; “a Mone (tt . 
credi sole ore disole  NUBEBASSE dI più dine | Î 
2 Ì 
| 


i 

| 

| Ea) PIOGGIA 
| 


DS 


debole 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


mim G-i0mm 10-30mo # ma 
Î Moderata abbondante intensa 


daga _ 
FRE ERE CES 


INDOVINELLO ONOMASTICO 
Creditore fatto fesso 
Davanti ai minacciosi piantachiodi 
che oltre a voler mandare tutto a rotoli 
gli promettevan botte, 
fi ei trovò requie solo a condizione 
d'accettare l'insolito bidone. 
G. Ruello 


SCARTO D'INIZIALE (6/5) 
Tassa sulla salute? No, gra?” 


Col bel servizio che ci ritroviamo; 
alla gabella in più che ora ci 
«Un tubo!» ben sonoro nopfei 


Vibrando fra le labbra la Cartesio 


301 UZIONI DI IERI 
a scambio di vocale: | 
Sen = CANNIBALE 


vo! 
: 1 Città di i i diamanti - 12 ChO-Zto... da but- 
ORIZZONTALI: 1 Città del Sud Africa nota di RO 16 Gonti to 


do dell'inconscio - 13 Si illumina all'alba - 1 


tare - 17 Dottore (abbr.) - 18 La provincia di Mania 


20 La sposa di Atamante - 21 Iniziali di Antelami 
in caso d'urto - 24 Una materia scolastica - 27 Ei ti ] 
mediografo (iniziali) - 30 Smarriti - 33 Pina del tea ‘vela = 39 PÎù che antipati 


Aiutò Gesù a portare la Croce - 38 Un'imbarcazioni 


ca - 40 Un segno dello zodiaco. 


3 -3 
VERTICALI: 2 È sperduto in mezzo al mare tini 
Volo - 4 Città pugise -.5 Prende ciò Crimperea 
i 


unita al Palatinato - 7 Stagnini - 8 FUUMO 


-9 La fine di Popeye - 10 Sperdert0 = 19,500 
gl 


«cartoons» - 14 Si ripetono nell'a 

biale... contrario - 24 Vuoto si alle 
respirazione - 31 L’«io» dei Le; ) 
co - 35 Sale in cattedra (abbF* 


Te senza Epiteto. ‘offensivo - 96 


un verbo Pet il giocatore di palla- 
ito lascia - 6 La regi 
IRAUE del itato tia 
o in coppi: È 
regezione razzi Sol Jerry nei 
o i precede... - 26 
i - 32 Causa ‘ammaccature » 
‘1137 infondo al corteo. 


HIERO, L'EROINA = CINA 


Cruciverba 
ica il mon- 


jo - 19 C2he - 23 Si gonfi 
‘Centro 258 | Lopes 


0 classico 


1 Un prover- 
Interruzione della 
34 Arcobaleno poeti: É \ 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE |,, 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI | 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMAL! DOMESTICI 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


Questa è violenza 
pubblicitaria 


Giovedì, sola a casa, serata 
davanti a un film, poi una 
parte del Maurizio Costanzo 
Show, quindi ho provato a 
dormire, ma... niente. La let- 
tura è un ottimo sonnifero, 
ma Ken Follet no. Con la 
Gao della tv ho prova- 
to di tutto, da Novella 2000 
alla lavatrice per l’indoma- 
ni, dalla Ra da stira- 
re alla lista per la spesa e co- 
Sì sono arrivate le 2.30 del 
mattino quando, su Italia 1, 
è andato in onda «L’incredi- 
bile Hulk», telefilm che non 
vedevo da parecchi anni. 
Ebbene, sono andata a let- 
to dopo circa un quarto 
d'ora perché stavano per sal- 
tarmi i nervi: esattamente 
ogni 2 (due) minuti una velo- 
ce interruzione ripeteva la 
stessa scena di un film: «Mol- 
ti uomini voglio fare l’amore 
con me» (una voce di donna 
dolce e sensuale). «Chinese 
Box!» (una voce fuori cam- 
po). Forse io non sono abitua- 
ta a certe violenze pubblicita- 
rie, ma questo mi spaventa. 
Dove andremo a finire? Buo- 
na notte! 
Chiara Pellegrini 
Trieste 


La droga batte 
la somatostatina 


Sta a vedere che giungeran- 
To @ essere prescrivibili qua- 
t medicine del gruppo «A» 
prima gli stupefacenti ai dro- 
gati e poi, a la somato- 
statina agl ammalati di tu- 
mori! 
dott. Aldo Cannata 
Trieste 


5O ANNI FA 


L'Europa ci chiude 


le porte in faccia 


Il direttore del Piccolo ha 
scritto che abbiamo raggiun- 

to la fatidica soglia del < 
per cento nel rapporto debi- 
to pubblico-prodotto interno 
lordo fissata nel vertice di 
Maastricht, e che siamo 
quindi dentro. Di questo 
non dubito perché il nostro 
‘overno, spremendoci come 
'imoni, sarebbe capace di ar- 
rivare anche al 2 per cento, 
ma tutto questo non baste- 
rà, perché gli altri Paesi del- 
l'Unione europea ci chiude- 
ranno le frontiere come corti- 
ne di ferro pa della com- 
passione che ì nostri gover- 
nanti hanno per tutti î dere- 
litti che arrivano nel nostro 
Paese, quindi saremo molto 
Di lontani che non oggi dal: 

Unione europea, 

Maria Pia Schweiger 
Trieste 


Ma la Regione 
che ci sta a fare? 


Sei esempi di rinuncia o di 
disconoscimento delle com- 
petenze regionali. 

1.0 esempio. Leggo nel Mes- 
saggero Veneto del 28 no- 
vembre scorso che il consi- 
gliere provinciale Cigolot di 
Forza Italia ha inviato un 
esposto contenente alcuni ri- 
lievi sul comportamento te- 
nuto dal Consiglio provin- 
ciale in merito all’odg pre- 
sentato dalla maggioranza 
sul Campp. Mi meraviglia 
che l’esposto sia indirizzato 
al prefetto. Vorrei sapere 
che competenze ha il prefet- 
to în materia, visto che nel- 


«è CHI ERA £ 
Sehellina Catino, 
visse il terrore 


della rivoluzione russa 


Era nata a Kerc in Crimea 
nel 1899 Sebellina Catino, 
il cui nome, Isabellina, ven- 
ne trascritto in modo scor- 
Tetto dagli impiegati del- 
anagrafe diventando per 
tutti Sebellina. Era figlia di 
italiani emigrati in Russia 
a metà del secolo scorso. Ri- 
guasta orfana con altre tre 
chrelle, cominciò poco più 
vati pambina, a lavorare in 
Vi famiglie benestanti. 
1a e la fame e la paura del- 
venti luzione d'ottobre. A 
lasci tattro anni riuscì a 
Spe lare la Russia con la 
uni Tanza di TAggiungere 
ti Meorella negli Stati Uni- 
si fi ‘a non ottenne i visti e 
‘ermò a Trieste, dove era 
Ra ©sente una colonia di rus- 
3 fmigrati che la accolsero 
lay lutarono a trovare un 
doro. Fu assunta come 
pueraia alla Manifattura 
ligbacchi. Imparò bene l’ita- 
ano, pur mantenendo sem- 
Pre le tradizioni e le usanze 


sa Se. Nella comunità rus- 
A di Trieste conobbe Anto- 


Giuseppe anacone 
sottufficiale nell'Arma 
aveva l'hobby dei fiori 


Giusep) 
pe Tannacone era na- 
to ad Avellino nel 1914. Si 


Carapitolato nell’arma dei 


‘oca, era 
1954. E da Ta Trieste nel 
ne era più volugee non se 
affascinato dal su andare, 
dalla sua bellez: È mare e 
Prestato servizio ig, Aveva 
nale e in varie ca; Tribu- 


vizio a Cologna nto LE 


rande alora 
g umanità lo rendeva 
tollerante e comprengi 

1 € NE ivo e 
gli consentiva di instaurare 
profondi rapporti umani 
con amici e colleghi. La sua 


famiglia, la figlia Assunta 


20 gennaio 1948 


Davanti alle Rive nereggianti di folla, anche grazie 
alla vacanza concessa alle scuole e all'invito della 

mera del Lavoro a lasciar liberi i lavoratori per l’oc- 
casione, è giunta ieri la «Nave dell’amicizia», recan- 
te 200 tonnellate di doni destinati a Trieste e scarica- 
ti gratuitamente dagli scaricatori del porto. Ad acco- 
(ADS mister George Gleason, rappresentante e col- 
aboratore dell’ideatore della «Ne 

Drew Pearson, c'erano le massime autorità del Terri- 
torio. Fra queste hanno rivolto parole di saluto e rin- 
graziamento l'avv. Miani, presidente del Comune, e 
il vescovo Santin. Questi ha fra l’altro ricordato che 
il 20 gennaio ricorre la festa di San Sebastiano, che 
gli italiani dicono che «viene con una viola in ma- 
no», a significare un principio di primavera. 


la Ca- 


fave dell’amicizia». 


nio Porcelli, nato anche lui 
a Kere e fuggito nel ’17. Si 
sposarono ed ebbero due fi- 
gli. Due figli da allevare da 
sola negli anni della secon- 
da guerra mondiale mentre 
il marito era in campo di 
concentramento e per ì qua- 
li andava a piedi in Friuli a 
cercare un po’ di farina, per 
preparare qualcosa che al- 
meno somigliasse ai bliny, 
il caratteristico e gustoso 
piatto russo. Molto religio- 
sa, frequentò attivamente 
la chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Era affettuosa e 
ospitale. Felice di aver potu- 
to rivedere dopo oltre qua- 
rant’anni la sorella che vive- 
va a Rochester. Felice di 
aver potuto vedere i suoi fi- 
gli sistemati. Felice, nono- 
stante tutto, per una vita 
lunga quasi un secolo. 


che seguiva AFta studi e 


nell'educazione, A Ce 
erano per lui i valori più im- 
portanti e ad essì Sì ‘edica- 
va quando aveva terminato 
il suo lavoro. Non aveva bi- 
sogno di andare in vacanza 
er sentirsi sereno, perché 
a serenità era la sua casa. 
)a essa vedeva il mare e 
ciò gli bastava per sentirsi 
appagato. Andato in pensio 
ne, nel 1970, potè dedicarsi 
a tempo pieno al suo amore 
i sempre: alla terra, al fio- 
ri, agli alberi. E al giardino 
8 all’orto dedicava anche do- 
ci ore al giorno, sempre 
attento alle i della semi- 
Na e della fioritura; alla po- 
tatura e al giusto innaftia- 
Mento, Quelle erano le sue 
“Creature», come lui diceva, 
€ avevano bisogno di lui 
Der crescere rigogliose. 


a sua casa 


la regione Friuli-Venezia 
Giulia le competenze în ma- 
teria di enti locali dovrebbe- 
ro essere dell'assessore per 
le autonomie locali. 
2.0 esempio. Nel Piccolo e 
nel Gazzettino del 15 dicem- 
bre 1997 vi si legge un avvi- 
so in cui la Regione avverte 
che il ministero dell’Indu- 
stria e del Commercio e del- 
l'artigianato ha stabilito il 
termine per la presentazio- 
ne delle domande, relative 
al 1997, per le «Azioni posi- 
tive per l'imprenditoria fem- 
minile». Ma lo statuto non 
prevede competenza esclusi- 
va alla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia in materia di in- 
dustria, commercio e arti- 
gianato? Cosa c'entra que- 
sta intromissione dello Sta- 
tof 
3.0 esempio. Qualche mese 
fa il consigliere comunale 
di Paularo, Sergio Tiepolo, 
aveva presentato un esposto 
al prefetto su questioni ri- 
guardanti il suo comune. — 
4.0 esempio. Noi proprietari 
di automobili della nostra 
regione, che fino a quest'an- 
no godevamo di una tassa 
di circolazione inferiore a 
uello delle altre regioni 
(erazie al fatto che la nostra 
non aveva imposto la soprat- 
tassa) ora pagheremo come 
la restante parte d'Italia. 
5.0 esempio. Nel Piccolo del 
4 dicembre si legge che il 
consigliere regionale Ghersi- 
na ha presentato un'inter- 
pellanza perché la Regione 
non è stata invitata dal pre- 
fetto di Trieste alla riunione 
sul progetto dei depositi di 
gpl: «sconcerta e allarma 
che il prefetto convochi riu- 
nioni su un argomento che 
in base alle norme non è 
neppure di sua competenza, 
dimenticandosi della Regio- 
ne». 
6.0 esempio. Nel Piccolo del 
10 gennaio si legge che il 
Tar; in relazione alla que- 
stione riguardante il prima- 
rio Slavich o Klugmann 
resso la Cardiologia del- 
ona ospedaliera ha de- 
ciso, in caso di inottempe- 
ranza della sentenza, di no- 
minare commissario ad 
acta il prefetto di Trieste. 
Ma, domando, la competen- 
za in materia di controlli 
sulla sanità (sia sugli atti 
sia Sue organi) non è in 
primo luogo della Regione? 
Allora domando: ma cosa ci 
sta a fare la Regione? Stia- 
mo perdendo la specialità o 
l'abbiamo già persa? 
Bepi Petruz 
Udine 


Il bollo per disabili: 
si paga oppure no? 


Con la nuova Finanziaria è 
stato soppresso il bollo pa- 
tente. Sembrava un regalo, 
una riduzione delle tasse, 
ma non è così. Il bollo è sta- 
to inglobato nella tassa di 
proprietà con «sostanziosi 
interessi» i 

Da sempre le patenti spe- 
ciali, che abilitano alla gui- 
da le persone disabili, era- 
no esenti da bollo, ora sem- 
bra che questo risparmio, 
che era solo una minima 
parte dei milioni necessari 
per l'adattamento di un'au- 
fo, sia venuto meno. 5 

Ci siamo rivolti all’Aci di 
Roma, dato che a Trieste 
nessuno ha saputo dirci nul- 
la. Dopo tre giorni di tentati- 
vi per prendere la linea ci è 
stato risposto che le auto 
con modifiche alla guida 
«dovrebbero» essere esenti 
da bollo, ma una certezza 
di cosa si intenda per modi- 
fiche ancora non c'è. La si- 
gnorina al telefono ha parla- 
to di ‘cambio automatico, 
ma ciò a lei stessa sembra- 
va improbabile dato che ta- 
le caratteristica è presente 
su molte auto di serie. 

A pochi giorni ormai dal- 
la scadenza il ministero 
non ha ancora dato all’Aci 
direttive in tal senso. 

Intanto che fare? Fermi 
tutti, non pagare perché i 
rimborsi in tale materia 
non si sono mai visti. 

Manlio Giona 

«Grazie, facciamo da soli» 

Com. abbatt. 
barriere architettoniche 
Trieste 


Somatostatina 
a caro prezzo 


Quando si viene a conoscen- 
za di certi episodi ci si con- 
vince della validità del vec- 
chio detto popolare secondo 
cui il pesce comincia a puz- 
zare dalla testa. 

Durante una trasmissio- 
ne sul «caso Di Bella» un 
farmacologo, docente univer- 
sitario, ha alternato che, in 
Italia, una dose di somato- 
statina costa dalle 200 alle 
500 mila lire a seconda del- 
la ditta che la commercializ- 
za. In questi casi il cittadi- 
no si sente davvero indifeso 
e si chiede con inutile rab- 
bia cosa stia facendo coloro 
che, per dovere istituziona- 
le, dovrebbero vigilare a tu- 
tela degli interessi della col- 
lettività. Può darsi che la li- 
bertà di mercato consenta 


LETTERE E Opinioni 


tali abnormi squilibri. Ma 
nell'ambito di una sanità 
ubblica il cittadino dovreb- 
di. essere informato. E î mez- 
zi per farlo non mancano! 
Si ha a volte il sospetto che 
ne manchi la volontà. Un fi- 
ne politico ha detto che a so- 
spettare si sbaglia, ma nel- 
la maggioranza dei casi... 
Dario Pacor 
Trieste 


Incentivi per la casa 
una presa In giro 
Il Piccolo dell’11 gennaio 
ha pubblicato a pagina 16 
l’articolo «Incentivi per la 
casa, ecco come fare». Ap- 
punto, vediamo: la spesa 
massima è di 150 milioni 
Iva compresa del 20% pari 
a L. 25 milioni, il 41% di 
150 milioni _ danno 
61.500.000 detraibili in 5 
anni, cioè 12.300.000 all’an- 
no, 24.600.000 in due anni, 
importo che non copre nem- 
meno l'Iva pagata all’inizio. 
Ma non basta. Poiché il de- 
naro non piove dal cielo, se 
si ricorre al prestito banca- 
rio che oggi si aggira sul- 
1°8,5% si ha un esborso di L. 
12.750.000 annue, superto- 
re quindi a quanto è possibi- 
le detrarre. Se il lavoro vie- 
ne fatto in nero il risparmio 
è di 25 milioni e subito. Que- 
sto non vuole essere un invi- 
to a non pagare l'Iva. È sem- 
plicemente un invito a non 
rendere in giro i cittadini. 
Per le auto si è trattato dî 
uno sconto di quattro milio- 
ni subito, che per le auto 
più economiche rappresenta- 
va un bel s. E sio tan- 
te nastoie burocratiche. 
si Aldo Modugno 
Trieste 


_———————eee 
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Improvvisamente è mancato il 


nostro caro 


Vladimiro Cesnik 
(Miro) 

lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie GIGLIOLA. 

Lo piangono assieme alla sua 
GIGLI, il cognato GIANNI 
con SILVANA, il nipote DA- 
RIO con ANTONELLA, le 
sue care nipoti ANY, DANY, 
GABY, pronipoti e parenti tut- 
Uh 

Un grazie di cuore a MAURI- 
ZIA per le premurose cure. 

Un ultimo saluto gli sarà dato 
dalle ore 12.30 di giovedì 22 
gennaio nella Cappella di via 


Costalunga prima della crema- 
zione. 


Non fiori 


ma beneficenza 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Partecipano al dolore nonna 
TROLA e famiglia IELUS- 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Ciao 
zio 
Ti ricorderemo sempre. 
= Tue ERIKA e FLORINDA 
Trieste, 20 gennaio 1998 


Un bacio da RICCARDO © 
ALBERTO. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Un caro saluto da LUCIANA; 
BERTO, ALESSANDRO, SA- 
VINA. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Vicino a GIGLIOLA. 
> GIULIANA 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Partecipa famiglia TIREL. 
Trieste, 20 gennaio 1998 
—_—————mue 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo De Rosa 


Ne danno il triste annuncio ELI- 
SABETTA, le sorelle, i nipoti e 
parenti. n 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 22 gennaio alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1998 
VENETE ST e SD 


t 


Luca Crasso 


Figlio e fratello migliore del 
mondo, ci hai lasciati alla tene- 
ra età di undici anni. 

Gi hai dato sempre tanta gioia, 
continueremo ad amarti sem- 
pre più. 

Grazie di essere nato! 

Mamma, papà, SARA, zia AN- 
NA, e tutti i tuoi cari. 
Saluteremo. 


Luca 


domani mercoledì alle ore 11 


nella chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Sarai sempre nei nostri cuori 


Luca 


- Zio MICHELE e zia ELENA 
Trieste, 20 gennaio 1998 


Ciao 
Luca 
- ADRIANA, 
GESSICA 
Trieste, 20 gennaio 1998 


ROBERTO, 


+ associano con affetto al do- 
lore cugini ROBY e MAURI. 
‘ZIO con le rispettive famiglie. 
este, 20 gennaio 1998 


Tri 


Ciao 

Luca 
Resterai sempre Ticimositicuo: 
È compagni della I E 
Trieste. 20 gennaio 1998 


ni e i professori della 


108 vicini a SARA e al- 
Ta sua famiglia. 


Trieste; 20 gennaio 1998 
——————1uauan 
Ha raggiunto il SUO amato EU- 
STACHIO 


Teodora Nastronuzzi 
ved. Colafemmina 


Ne danno il tristè annuncio la 
nipote ADELE con VITO, le 
adorate nipoti UCCIA e MO. 
NICA con mariti efigli, sorel- 
la, fratello e parenti tutti. 

Si ringraziano il dottor TREN. 
TO e il personale della casa di- 
riposo «La Tua Casa» per le 
‘amorevoli cure. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


La ricordano con amore la so- 
rella GRAZIA e i nipoti UC- 
CIA e CLAUDIO. 


Trieste, 20. gennaio 1998 


Alla cara sorella e zia un ulti- 
mo saluto: ANGELO, CLAU- 
DIO, UMBERTO, ROSARIA, 
GIANNI e famiglie. 

Trieste, 20 gennaio 1998 


___m_—_erré 
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Ci ha lasciato 


Elisabetta Polanz 
Ved. Ferluga 
(Bianca) 

Ne danno il doloroso annuncio 
i figliastri GIANNI e DIANA, 


la nuora MIRELLA, i nipoti, 
parenti e amici. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 alle ore 11.20 dalla Cap- 
Pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1998 
r——@—6—T_.ci 
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li giorno 18 gennaio si è spen- 
to improvvisamente S.E. il neo- 
eletto Cardinale 


Giuseppe Unac 
Segretario 
della Propaganda Fide 
Con grande dolore lo piango- 
no la zia ANNA, i cugini GIU- 
LIANA, FRANCO e DONA- 


TELLA MIRENZI con le fami- 
glie DONDA, RINALDI e 
VANZO. 


I funerali solenni saranno cele- 
brati oggi martedì alle 9 in Va- 
ticano. 


Gorizia, 20 gennaio 1998 
broser Î 
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Ha raggiunto il suo adorato 
ACHIAS l’anima buona e ge- 


nerosa di 


Anita Ivancich 
ved. Valle 


La piangono i figli MARISA e 
ACHIAS, la nuora CLAUDIA, 
i nipoti ROBERTA, MAURI- 
ZIO, ALESSANDRO, AN- 
DREA, la piccola FRANCE- 
SCA e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante, ai medici e al 
personale del V piano della 
CLINICA SALUS. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Ciao 
Anita 
- MARIO 
Trieste, 20 gennaio 1998 


Gli amici CASTELLANELLI, 
DANIELI, GIACOMINI, GE- 
ROMETTA, LANDI, MAN- 
TOVANI, MOIOLI, ORTOLA- 
NI, PANDOLFO, PARME- 
SAN, PERAZZI, PEDERZO- 
LI, STEFANI, TREDUCI, con 
famiglie, partecipano con tan- 
to affetto al dolore di ACHIAS 
€ familiari tutti per la morte 
della sua cara mamma 


Anna Ivancich 


Bergamo, Prevalle, Rezzato. 
Salò, Mestre, 20 gennaio 1998 


Ciao zia 
Anita 
cALFI e LUISA 


Trieste, 20 gennaio 1998 
—__——_____——tÉ[@É__É@—@b 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Attilio Perti 

Lo annunciano con dolore la 
moglie NORMA, il figlio 
ADELIO con la moglie ROSI, 
il nipote CRISTIANO, il fratel- 
lo GIOVANNI, la sorella MA- 
RIA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 22 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Partecipano al dolore LUCIA 
con ANTARES, famiglie SAN- 
ZA e MORENA. 


Trieste, 20 gennaio 1998 
ZZZ 
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Si è spento il nostro adorato 


Giuseppe Minca 
(Pino) 
da Capodistria 


Con dolore lo annunciano la 
moglie ARMIDA, i figli RO- 
BERTO, EMANUELA con 
DARIO, MARISA con GINO 
e il piccolo ENRICO, la sorel- 
la, il fratello, parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 22 gennaio alle ore 11 da 
via Costalunga per il cimitero 
di Muggia. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Si associa al dolore la famiglia 
POBEGA. 


Trieste, 20 gennaio 1998 
l__r___==een—___ | 


È mancato 
Ettore Manzato 


Lo comunicano con dolore il fi- 
glio GIANNINO, la nuora, le 
nipoti SABRINA e PATRIZIA. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 20 gennaio 1998 
bocce scie n] 
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Il giorno 17 gennaio si è ricon- 


giunto alla sua amata PIA 


Realdo Pauluzzi 
(Aldo) 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ERNA e LUCIA, co- 
gnate, cognati, nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici 
curanti URMAR e BEVILAC- 
QUA e al Servizio domicilia- 
re. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 gennaio alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Ciao caro 


‘Aldo 


- MARIUCCIA, 
NEVIO, VERA 


Trieste, 20 gennaio 1998 


FRANCO, 


Si associa la famiglia SCIOLI. 
Trieste, 20 gennaio 1998 


Partecipano al lutto i cugini 
ANITA ed EGO con REMI 
GIA e PAOLO. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


I condomini di via Tor San Pie- 
ro 8 si associano. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Domenica 18 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 
Giorgio Szecsò 
Affranti ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenu- 
ta la moglie RITA, la figlia 
NORA con GABRIELE, l’ado- 
rato nipote NATHAN e la so- 
rella MAGDA con CRISTI- 
NA. 
La famiglia ringrazia di cuore 
tutti coloro che hanno preso 


parte al suo dolore, 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Sono vicine a RITA e NORA: 
SIMONETTA e famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Partecipano la cognata GISEL- 
LA con DANIELA, ETTORE, 
KEREN ed EITAN, DEBO- 
RAH, ROBERTO e GHILA, 
TAMAR, ARMANDO, MI- 
CHAL e NURITH. 


Trieste, 20 gennaio 1998 
[er er 
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Ci ha lasciati 


Aurelia Vishnoviz 
Ved. Sancin 


Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia ALDA unitamente alla fa- 
miglia BELLANTI. 

Un sentito ringraziamento alla 
casa di riposo Moschion per la 
‘premurosa assistenza. 

Il funerale seguirà dalla Cap- 
pella di via Costalunga giove- 
dì 22 alle ore 9.30. 


Trieste, 20 gennaio 1998 
TETI SI II 


STELLIO ROVATTI parteci- 
pa al dolore per la scomparsa 
della cara moglie del Presiden- 
te avvocato MARIO ADEL- 
MAN, signora 


Paola Adelman 


Trieste, 20 gennaio 1998 
ETTI TTI 
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IL PICCOLO 
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Si è spenta serenamente 


Susanna Bufo 
ved. Scommegna 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO, LICIA, NINET- 
TA, la nuora ANNA, i generi 
SERGIO e GIORGIO, i nipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
signora MARIA GRAZIA, al- 
le dipendenti della casa di ripo- 
so Airone e al medico curante 
dottor MASSIMO LOVISA- 
TO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


Partecipa al lutto famiglia 
ZACCHIGNA. 


Trieste, 20 gennaio 1998 


SAVERIO DI MACCO pren- 
de parte con profondo cordo- 
glio al lutto che ha colpito il 
dottor CORRADO ANTONI- 
NI per la perdita della madre 


N.D. 


Amalia Piscitelli 


Trieste, 20 gennaio 1998 


VITTORIO e ANTONELLA 
CARRATÙ partecipano con 
animo profondamente commos- 
so al dolore che ha colpito 
CORRADO e FABRIZIO AN- 
TONINI per la morte della lo- 
ro adorata madre 


N.D. 


Amalia Piscitelli 
Trieste, 20 gennaio 1998 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e il Collegio Sindacale del- 
la FINCANTIERI partecipano 
al lutto. del dottor CORRADO 
ANTONINI, Presidente della 
Società, per la perdita della ma- 
dre 


N.D. 
Amalia Piscitelli 


Trieste, 20 gennaio 1998 


I Dirigenti e il personale tutto 
della Direzione Generale e del- 
la Direzione di Roma della 
FINCANTIERI esprimono pro- 
fondo cordoglio al dottor COR- 
RADO ANTONINI, Presiden- 
te della Società, per la scom- 
parsa della madre 


ND. 
Amalia Piscitelli 


Trieste, 20 gennaio 1998 


I Dirigenti e il personale tutto 
delle Divisioni Costruzioni 
Mercantili e Militari della Fin- 
cantieri esprimono vivo cordo- 
glio al dottor CORRADO AN- 
TONINI, Presidente della So- 
cietà, per la scomparsa della 
madre 


ND. 
Amalia Piscitelli 


‘Trieste, 20 gennaio 1998 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale e il personale tutto 
della Grandi Motori Trieste 
partecipano al lutto del dottor 
CORRADO ANTONINI per 
la scomparsa della madre 


N.D. 


Amalia Piscitelli 


Trieste, 20 gennaio 1998 

[ei iiii 
Il Collegio Notarile di Trieste 
partecipa commosso al dolore 


della famiglia per la scompar- 
sa del 


NOTAIO DOTTOR 
Mario Bronzin 
Membro 


del Consiglio nazionale 
del Notariato 


Trieste, 20 gennaio 1998 


GRAZIA con GIAMPAOLO e 
SARA ringraziano per l’affet- 
to ricevuto nel dolore per la 
perdita di 


Alessandro 
Trieste, 20 gennaio 1998 


16 inpiccoo 


REGIONE 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


Oggi il presidente della Giunta regionale si incontrerà con il responsabile della Bicamerale 


Specialità nelle mani di D'Alema | 


(Giovedì intanto scadono i termini per presentare nuovi emendamenti 


Intanto l’Anci regionale precisa: «Nessun documen- 
to a. nome nostro. Anche noi vogliamo più autono- 
mia regionale». Vertice anche con i parlamentari 


Camber commenta 
Forza Italia gioisce 
«Area metropolitana 
Il sindaco ci ha dato 
finalmente ragionen 


TRIESTE Soddisfazione per 
uello che ha definito «il 
‘orte avvicinamento del 

sindaco di Trieste, Ric- 

cardo Illy, alle posizioni 
espresse in questi anni 
da Forza Italia sul nuo- 
vo assetto della Regione 

Friuli-Venezia Giulia», è 

stata espressa ieri in un 

incontro dal senatore 

Giulio Camber, coordina- 

tore provinciale di Forza 

Italia. Per Camber è im- 

porge che «Illy, a dif- 
‘erenza del passato, rico- 

nosca nella Bicamerale 
l’unica sede in cui può 
venir definita la nuova 

realtà istituzionale di 

Trieste». Anche se dal 

canto suo il capogruppo 

in regione di Forza Îta- 
lia Aldo Ariis ha sottoli- 
neato che di fronte all’in- 

dipendenza di Trieste e 

della Venezia Giulia, an- 

che il Friuli dovrebbe 
aver riconosciuto lo stes- 
so status. Il tutto maga- 
ri facendo uso di stru- 
menti concreti quali un 
preventivo referendum 
popolare. 

el corso dell’incontro 
oltre ad Ariis e a Cam- 
ber hanno preso la paro- 
la anche il consigliere 
della LpT Gambassini, 
l'assessore provinciale 

di Trieste Battisti, e i 

consiglieri comunali di 

Trieste Drabeni e Staf- 

fieri. 


Da Trieste e Udine nuove sentenze a favore de 


TRIESTE Potranno essere pre- 
sentati fino a giovedì 22 gli 
eventuali emendamenti al 
testo sulle riforme istituzio- 
nale licenziato dalla Com- 
missione bicamerale presie- 
duta da Massimo D'Alema. 
La Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha dunque «virtual- 
mente» ancora due giorni 
per cercare di proporre al 
Parlamento emendamenti 
che salvaguardino lo status 
di regione autonoma a sta- 
tuto speciale. Di fatto però 
l'appuntamento più impor- 
tante si consumerà già que- 
sta mattina, quando il presi- 
dente della giunta regiona- 
le Cruder incontrerà final- 
mente il presidente dalla Bi- 
camerale D'Alema. 

Cruder potrà così presen- 
tare le proteste del Friuli- 
Venezia Giulia in merito al- 
l'insieme di emendamenti 
approvati da un comitato ri- 
stretto composto da mem- 
bri dell’Anci nazionale (l’as- 
sociazione dei comuni) e dai 
delegati delle regioni a sta- 
tuto ordinario. Tali emenda- 
menti infatti (contenuti in 
18 pagine dattiloscritte) ol- 
tre a chiedere di fatto l’isti- 
tuzione di un senato compo- 
sto da rappresentanti regio- 
nali e dei maggiori comuni 
di Italia, prevede l’istituzio- 
ne dell’area metropolitana 
di Trieste. In materia di 
specialità nel ne testo si af- 
ferma unicamente che gli 
statuti delle attuali regioni 
autonome «sono adeguati al- 
le previsioni della presente 
legge costituzionale per 
quanto si riferisce al confe- 
rimento di nuove funzioni e 
ai principi delle autonomie 
locali». Il che significhereb- 


be un azzeramento della 
competenza primaria che la 
nostra regione ha ottenuto 
in materia di autonomie lo- 
cali con la legge costituzio- 
nale 2. 

Ma oggi Cruder potrebbe 
avere un alleato in più. Il 
presidente regionale del- 
l’Anci Luciano Del Frè ha 


Mancata convocazione 
E sul documento 
presentato a Roma 
anche l'ombra 

del ugiallon 


TRIESTE Nella querelle sul- 
la specialità e sulle trat- 
tative in atto, non poteva 
mancare anche un pizzi- 
co di giallo. La questione 
è emersa in sede di capi- 
gruppo, quando il consi- 

liere Durat ha chiesto 

la dove arrivavano que- 
sti emendamenti e per- 
chè il Friuli-Venezia Giu- 
lia non era stato coinvol- 
to nella stesura. «Alla 
riunione in questione - è 
stato risposto in maniera 
un po’ contraddittoria - 
le regioni autonome dove- 
vano essere rappresen- 
tante dalla Sicilia. Ma in 
realtà pare non si sia vi- 
sto nessuno. E anche l’as- 
sessore Degano che dove- 
va essere a Roma anche 
per altri motivi, all’ulti- 
mo momento ha perso 
l'aereo. Comunque per 
noi c’era un funzionario». 


infatti affermato che a tut- 
t’oggi una posizione ufficia- 
le dell’Anci nazionale. Un 
documento unitario verrà 
infatti siglato soltanto dopo 
il consiglio nazionale del- 
l’Anci in programma il 24 e 
25 gennaio a Pisa. «In quel- 
la sede - sostiene Del Frè - 
come d’altra parte abbiamo 
sempre fatto, sosterremo il 
rafforzamento della speciali- 
tà regionale. Ovvia a que- 
sto punto che, come ha già 
affermato Illy, da parte no- 


Anche telefonate 
Consiglio nel mirino 
Minacce anonime, 
pistole e coltelli 
ritrovati negli uffici 


TRIESTE Il consigliere regio- 
nale di Rifondazione co- 
munista Roberto Anto- 
naz ha reso noto che il 
presidente del Consiglio 
Antonione ieri ha infor- 
mato i capigruppo che 
nelle ultime settimane e 
in occasione della visita 
di Violante sono stati ri- 
trovate in alcune stanze 
del Consiglio dapprima 
una pistola, non si sa se 
FUCUeO e poi un coltel- 
o. Il tutto accompagnato 
da messaggi minacciosi 
firmati da una sigla non 
meglio precisata. Alcuni 
uffici avrebbero poi rice- 
vuto telefonate minato- 
rie. Antonaz pur non vo- 
lendo creare allarmismi 
inutili si domanda quin 

chi voglia alimentare l’in- 
sicurezza e la confuzione 
a pochi mesi dal rinnovo 
del Consiglio regionale. 


stra non vi è stata alcuna 
volontà di scavalcare le Re- 
ioni a statuto speciale. 
‘anto più che l’ordinamen- 
to anche delle aree metropo- 
litane spetta alle Regioni». 
Sempre nella giornata di 
oggi, in ogni caso, il presi 
dente Cruder incontrerà an- 
che i parlamentari regiona- 
li, mentre domani sullo sta- 
to delle trattative riferirà 
alla riunione dei A 
po, convocata per domani 

pomeriggio alle 16. 
Proprio i capigruppi che 
si erano ritrovati già ieri 
mattina, convocati in sedu- 
ta urgente e straordinaria 
dal presidente del Consiglio 
Antonione. L’esponente for- 
zista nell’aprire l’incontro 
aveva sottolineato come ri- 
tenesse singolare il fatto 
che D'Alema non avesse 
mai voluto sentire i presl- 
denti dei consigli regionali, 
che da tre mesi chiedono un 
incontro. 3 
Cecotti, Lega Nord, ha ri- 
badito che gli statuti delle 
regioni speciali, leggi costi- 
tuzionali, devono essere ri- 
visti singolarmente. Strizzo- 
lo, del bo ha chiesto un 
coinvolgimento immediato 
dei parlamentari regionali. 
Per Antonaz l'errore è stato 
quello di iniziare a discute- 
re dell’assetto interno della 
regione, offrendo il varco a 
roposte quali quelle del- 
’area metropolitana triesti- 
na. Pedronetto, Unione 
Friuli, ha invece proposto, 
con non poca fantasia, di oc- 
cupare, in segno di prote- 
sta, a Roma Piazza Colon- 
na. Unanimi, da parte di 
tutti i gruppi, le critiche in- 
vece al sindaco Illy (chiama- 
to da tutti il «giovin signo- 
re»), che a loro dire punte- 
rebbe a riconoscimenti solo 
per Trieste, «regalando» co- 
sì il Friuli alla macroregio- 

ne del Triveneto. 

fe.ba. 


Ila terapia anticancro a base del protocollo contenente somatostatina 


Un coro dalle Preture: «Usate la cura DI Bella» 


Astensione anche in Friuli-Venezia Giulia 


Giustizia nel caos 
Avvocati in sciopero 


PORDENONE Avvocati del Friuli-Venezia Giulia a braccia 
conserte: le motivazioni della protesta odierna, peraltro 
estesa a tutto il Paese, sono state illustrate ieri a Porde- 
none da Ciro Carano, delegato distrettuale dell’Organi- 
smo unitario per l'avvocatura. 

«L’astensione non è contro qualcuno o qualcosa ma a 
favore di qualcosa e qualcuno, ossia la difesa di quel ser- 
vizio essenziale per tutti i cittadini che è la giustizia. La 
situazione attuale della giustizia — ha detto — confligge 
in modo sempre più inaccettabile con il DERERO di civil 
tà giuridica che impone la tutela giurisdizionale si attui 
attraverso giusti processi di ragionevole durata. Il nodo 
reale è, secondo l'avvocatura, l'inaccettabile rapporto 
tra il numero dei magistrati e gli affari contenziosi, Fino 
a che questo problema non sarà affrontato e risolto in 
modo serio e responsabile, qualsiasi diversa misura è de- 
stinata inesorabilmente al fallimento». Non mancano cri- 
tiche alle nuove, imminenti riforme: «L’avvocatura ritie- 
ne tra l’altro che l’istituzione del giudice unico di primo 
grado non possa in aleun modo abbassare le garanzie 

el processo, e in particolare di quello penale. O 
la. BO. 


Debutto del cartello elettorale «Progetto Friuli» 
Oggi la presentazione ufficiale con Strassoldo 


UDINE Sarà presentato ufficialmente questa mattina, al- 
le 12, nel corso di una conferenza stampa, il «Progetto 
Friuli», il cartello elettorale che dovrebbe presentarsi 
alle prossime elezioni regionali di giugno collegato con 
la lista triestina Illy. La presentazione avverrà in piaz- 
za XX Settembre all’albergo Astoria. Ad essa partecipe- 
ranno il rettore dell’università di Udine Strassoldo e 
Luciano Del Frè, presidente dell'Anci regionale. 


CAGNANO PI e; 
Uccise il vicino di casa dopo una lite per una bolletta 
La Corte d'Assise nega la perizia psichiatrica 

UDINE Con la relazione del pm Leghissa, è cominciato a 
Udine, in Corte d'Assise, il processo contro il cittadino al- 
banese Artur Pudia, di 27 anni, accusato di omicidio vo- 
lontario aggravato per la morte di Patrick Perissutti, di 
34 anni, suo coinquilino, avvenuta il 26 aprile 1997, a 
Manzano. La Corte di Assise ha respinto la richiesta di 
perizia psichiatrica presentata dalla difesa e, fra i testi- 
moni, ha ascoltato un'amica della moglie di Pudia, i Ca- 
rabinieri giunti sul luogo del delitto e alcuni conoscenti 
dei due protagonisti della vicenda. Il processo prosegui- 
rà il prossimo 26 gennaio. 


PORDENONE Da una parte i 
pretori del lavoro delle va- 
rie città regionali che deci- 
dono in massa, o quasi di 
somministrare la cura an- 
ti cancro del professor Di 
Bella a base di somatosta- 
tina, dall’altra la volontà 
del gruppo di Forza Italia 
in Regione di chiedere la 
revoca dell'assessore Dega- 
no per aver rilasciato di- 
chiarazioni contrarie alla 
cura e contrarie soprattut- 
to all’ordine del giorno ap- 
provato dal Consiglio. So- 
no queste, ma non solo, 
per sommi capi le novità 
in Friuli-Venezia Giulia 
sullo scottante argomento 


Di Bella. Ieri infatti il pre- ‘ 


tore di Trieste, come quel- 
lo di Udine hanno «ordina- 
to» la cura Di Bella, men- 
tre quello di Pordenone de- 
ciderà lunedì prossimo del- 
le spese relative all’acqui- 
sto di medicinali prescritti 
nel protocollo del profes- 
sor Luigi Di Bella. l’impre- 
scindibilità della sommini- 
strazione. 

E proprio a Pordenone 
si è costituita un’associa- 


zione che raggruppa i ma- 
lati di cancro — alcuni dei 
quali erano ieri mattina a 
palazzo di giustizia per 
avere informazioni — che 
hanno deciso di fare ricor- 
so in Pretura. Portavoce 
improvvisata un’ex infer- 
miera professionale che 
ha preferito restare in ano- 
nimato ma che si dice 
pronta a fornire i raggua- 
gli del caso a chi ne ha ne- 
cessità by-passando la ri- 


vapori addensatisi nel boiler hanno avalo io, La qua- 


chiesta attraverso i giorna- 
li. «E un gruppo di solida- 
rietà che Ano deciso 
di creare — spiega — per 
consentire ai bisognosi di 
trovare aiuto e conforto, 
anche un appoggio a livel- 
lo legale. Sono molti i ”lie- 
to-fine» nei casi di pazien- 
ti che si sono affidati al 
protocollo Di Bella: a Ro- 
rai una signora di 64 anni, 
affetta da un tumore all’in- 
testino, giudicata inopera- 
bile, si è rimessa in forze 


Una donna di Sacile di 62 anni perde la vita mentre con l’alcol cerca di 


Muore avvolta dalle fiamme nel bagno di casa 


le, poco prima, Sl era versata accidentalmente addosso 
D Lodesta, na fatale Quantità di alcool sui vestiti. Le 
grida SUSA ella 62enne sono state udite subito dal 
marito, pe © è andato in soccorso. Qualche minuto dopo 
l'allarme l'ambulanza del 118 era già a Vistorta: contem- 
poraneamente la centrale operativa di Pordenone aveva 
allertato l’elicottero. Lucia Gallo, nonostante gli sforzi p 
rofusi per tenerla in vita fino all'arrivo nel Reparto gran- 
di ustionati dell'ospedale di Udine, non ce l'ha fatta. Sul 
posto sono intervenuti anche i Carabinieri di Sacile. 


PORDENONE Le fiamme l'hanno avvolta in un attimo, dando- 


alla toilette per lavarsi. Come molte altre volte ha pre50 p 


Ha versa- 
ifero. 
una reazione 


sappiamo di un dirigente 
d’azienda di 58 anni, con 
la tessa patologia, che, do- 
po un anno di cure, ha ri- 
preso a vivere regolarmen- 
te». Emblematico, in que- 
sta chiacchierata dai toni 
drammatici, il caso del far- 
macista che opera nel Por- 
denonese definito «medico 
coraggio ed eroe». Il com- 
merciante, contattato, vuo- 
le restare anonimo: «Soddi- 
Sfo le esigenze di una clien- 


Il presidente della Regione Cruder e il delegato regionale Felluga oggi a colloquio con il responsabile nazionale Pescante 


La replica «attonita» al sindaco triestino dopo le polemiche 


Cruder: «Caro Illy, l'esibizionismo 
è un rischio anche per i Comuni» 


TRIESTE «Sono rimasto attonito dalle dichiara- 
zioni del sindaco di Trieste, per il quale evi- 
dentemente la campagna elettorale è una 
delle occasioni per distruggere la regione spe- 
ciale. Non capisco questo suo atteggiamento. 
Molte cose però si stanno chiarendo, perchè 
il sindaco Illy, che io non ho mai nominato 
nelle mie dichiarazioni di sabato, evidente- 
mente si è sentito colpito ed altrettanto evi- 
dentemente si dichiara artefice di questa 
azione distruttiva dell'istituzione regionale». 
E° questa la dura replica del presidente della 
giunta regionale Giancarlo Cruder alle affer- 
mazioni del sindaco di Trieste Illy sul dibatti- 
to della specialità e dei lavori della Bicame- 
rale, a giudizio di Cruder compromessi nei 
confronti della regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia dall’asse creatasi tra le regioni 
a statuto ordinario e l'associazione nazionale 
dei comuni, Anci. «Il consiglio regionale - ag- 
giunge Cruder - non si presterà a questo gio- 
co al massacro». «A questo punto - continua 
Cruder - il sindaco Illy merita alcune precisa- 
zioni: la Regione è informata alla perfezione 
del documento ufficiale con il quale si vuole 
distruggere la specialità, approvato dall’An- 
ci e dalle regioni ordinarie con l'ausilio, come 


da lui ammesso, del sindaco Illy. Che adesso, 
per riparare tardivamente, l’Anci e le regioni 
ordinarie stiano modificando quel testo, lo 
veniamo a sapere da Illy, ma, dopo aver lavo- 
rato dietro le spalle di tutti, non serve a ripa- 
rare il danno fatto». «E quasi ingeneroso poi 
sottolineare - continua Cruder - anche che il 
sindaco Illy, vantandosi pubblicamente di 
aver anche reintrodotto la norma sulla spe- 
cialità, si autodenuncia perchè proprio il te- 
sto che lui dichiara di aver fatto approvare, 
lungi dal salvare gli statuti speciali, li annul- 
la. Vada Illy a documentarsi sui lavori della 
Bicamerale e leggerà che il testo a suo tem- 
po approvato era ben diverso da quello che 
lui ha voluto introdurre». «Di favori di que- 
sto genere - afferma Cruder - la regione Friu- 
li-Venezia Giulia, le province ed i comuni 
che vogliono restare speciali non hanno asso- 
lutamente bisogno, anzi. A questo punto il 
‘mio discorso sui trenta denari incomincia ad 
aver un significato», «La situazione, oltre le 
sterili polemiche elettoralistiche, è comun- 
que molto preoccupante - conclude Cruder - 
perchè per tornaconti ed esibizionismi ri- 
schiamo di vanificare la posizione anche dei 
Comuni». 


Sotto «assedio» 
farmacia di Porcia 

che confeziona i famosi” 
cocktail del profess@” 

E intanto Pi pro?” 

la revoca di perno 


cono Di Bella per l'ac- 
protg9gi una compremitri- 
qulFecessaria per fornire 
cura del 
fa cura del professore mo- 
denese in compresse. «Qui 
vengono pordenonesi, udi- 
€Sì, triestini e veneziani 


accendere il boiler 


ma 
tela piuttosto vasto di 
ora non sono 4 randa. E 
far no alla fron posso- 
poi le fart Dpplicità, quindi 
nos Terni pubblicamen- 


te rossimamente il farma. 
cista investirà capitali sul 


—,Mce —. Mi pare che in re- 
glone ci sia qualche altro 
collega che si è fatto avan- 
ti, anche se non ne sono si- 
curo che mi troverei a do- 
ver fronteggiare il vigoro- 
so dissenso dei miei colle- 
ghi. In futuro uscirò allo 
scoperto». 

Ma come si è detto, il ca- 
so Di Bella ha avuto ieri 
anche un riflesso politico. 
Il gruppo regionale di For- 
za Italia infatti annuncia- 
to che presenterà una mo- 
zione di revoca nei confron- 
ti dell’assessore alla sani- 
tà regionale Cristiano De- 
gano, per aver dichiarata- 
mente disatteso a quella, 
che se pur per ora a livello 
teorico, era stata una pre 
cisa indicazione della mag- 
gioranza del Consiglio re- 
gionale, ovvero di pieno ap- 
poggio della cura del pro- 
fessor Di Bella. 

Massimo Boni 


Missione «speciale» al Coni di Roma per Tarvisio 2006 


TRIESTE Missione al Coni og- 
gi per il presidente della 
Giunta regionale Giancar- 
lo Cruder e per il delegato 
regionale del Coni Emilio 
Felluga. L’incontro è stato 
convocato dallo stesso pre- 
sidente del Comitato olim- 
pico italiano, Mario Pescan- 
te. Difficile prevede il con- 
tenuto della riunione. Pro- 
babilmente Pescante vorrà 
chiarire la sua posizione in 
merito . alla candidatura 
«Senza Confini» per i Gio- 
chi olimpici invernali del 
2006. Dovrà, in particola- 
re, chiarire se davvero il 
Coni ha già messo in pole 


position una candidatura 
completamente italiana, a 
scapito della innovativa 
proposta transnazionale 
spinta dalla nostra regio- 
ne. 

In occasione di un recen- 
te inconto con una delega- 
zione del Comitato olimpi- 
co austriaco (la candidatu- 
ra di Klagenfurt è già stata 
avanzata al Comitato inter- 
nazionale), Pescante aveva 
assicurato che avrebbe va- 
lutato senza preclusioni la 
candidatura di Tarvisio. 
Però continuano a trapela- 
re, da altre fonti, segnali di 
un orientamento diverso 


da parte del numero uno 
dello sport italiano. 

Ad esempio, ieri, a Vene- 
zia, durante la conferenza 
stampa convocata dal sin- 
daco lagunare Massimo 
Cacciari e dal presidente 
della Giunta veneta, <Sen- 
za confini» è stata parzial 
mente snobbata, 0, alme- 
no, bollata come «austria- 
ca». Dispettucci dialettici? 
S DESAAO la candidatura 
Venezia-Dolomiti, Cacciari 
e Galan hanno sottolineato 
che esistono già le struttu- 
re necessarie e le Olimpia- 
di rappresenterebbero «un 
Gicoo riconoscimento ai 
piccoli imprenditori vene- 
ti». 


«I Giochi - hanno spiega- 
to - sarebbero un riconosci- 
mento pubblico, politico e 
culturale per un sistema 
che non è capace solo di la- 
vorare, ma anche di orga- 
nizzarsi», 

Intanto, per raccogliere 
il maggior numero di ele- 
menti utili per esprimere il 
verdetto finale, gli ispetto- 
ri del Coni stanno svolgen- 
do sopralluoghi nelle zone 
inserite nelle mappe delle 
candidature olimpiche. Ieri 
erano in Veneto, oggi do- 
vrebbero raggiungere Tar- 
visio. 

Ro.De. 


Torna la neve în montagna: 
trenta centimetri in poche ore 


UDINE Nuove abbondanti nevicate sulle montagne del 
Friuli. Ieri infatti la precipitazione nevosa si è prolunga- 
ta per parecchie ore, tanto da arrivare in alcuni punti a 
formare una coltre di neve fresca di oltre 30 centimetri, 
ma sempre in ogni caso al di sopra dei 700-800 metri. 
Questo fenomeno dovrebbe ripetersi anche nei prossimi 
giorni. Il centro meteo dell’Ersa prevede infatti un nuo- 
Vo e costante abbassamento delle temperature con l’arri- 
vo anche di nuove perturbazioni. Questo nuovo imbian= 
camento renderà partricolarmente felici gli operatori 
ristici che subito dopo le festività natalizie avevano 

to un calo di presenze, anche per lo scarso inneV' 


amento. 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


Camp: 


E 040/3181111 


ISole: sorge alle 


7.39 


tramonta alle 


Ss. Sebastiano e Fabiano 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 


16.54 


La Luna: si leva alle 


24 


cala alle 


11.20 


4.a settimana dell’anno, 20 
ne rimangono 


trascorsi, 


giorni 


845. stessi. 


La modestia è spesso non 
dire ciò che si pensa di se 


5,8 minima 


Piazza Libertà mg/me 2,75 


10,6 massima 


Via Battisti 


mg/me 6,51 


93 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 3,17 


998,5 in diminuzione 


Piazza Vico 


ng/me 4,31 


coperto 


mg/me 5,52 


7,9 da Nord Ovest Alta: 


Via Carpineto 


mg/me 1,30 


10,6 gradi 


Per accelerare l'accordo con l’Ect il presidente Lacalamita prende in mano in prima persona le trattative 


Molo VII, olandesi (quasi) in porto 


Oggi scontata benedizione del Comitato - Buttati a mare gli ultimi fantasmi 


Una storica unanimità da 
destra a sinistra, con 
«piccole» resistenze 


Molo Settimo, stavolta ci 
siamo davvero. Le trattati- 
ve per il rilancio del cuore 
operativo del porto si chiu- 
deranno improrogabilmen- 
te entro la metà di marzo. 
E Questa la data che la pre- 
Sidenza dell'Autorità por- 
tuale si dà per chiudere la 
partita, con la scontata be- ‘ 
nedizione del comitato por- 
tuale convocato \per oggi. 
Nella stessa sede, due avvo- 
cati del Foro di Roma 
avranno il mandato di stila- 
re l’atto finale di concessio- 
ne con l’Ect, il gigante olan- 
dese che detiene la leader- 
ship del traffico container 
in Europa. 

Proprio per fare più in 
fretta possibile, ma anche 
per evitare fughe di notizie 
ù interferenze di concorren- 

ilrpresi i 5 
Sdiamita na deciso da gu 
che settimana di condurre 
In prima persona la fase 
conclusiva della trattativa, 
senza delegare più nulla 
nemmeno al suo entourage. 
Lo si è visto già a dicembre 
quando, a fronte di voci ge- 
novesi - probabilmente inte- 
Tessate - di un fallimento, 
Si era recato in tutta fretta 
in Olanda, deciso a stoppa- 
Te ogni speculazione con la 
Sua stessa presenza. 

Lo sbarco degli olandesi 
Provocherà nel mondo eco- 
Romico giuliano una vera ri- 
Voluzione, e non solo in ter- 
iS di traffico e lavoro. 
rici Pet cambia tutto: la 

lesta dei servizi, la do- 
manda di qualità, il concet- 
Stesso di investimento, 

Ctsino gli assetti di potere 
nell ‘Associazione industria- 
la Si accelera, in una paro- 
8, l’europeizzazione dello 
Scalo più settentrionale del- 

driatico, e si buttano a 
Mare gli ultimi fantasmi 
Cretti a guardia di un zona- 

anchismo archeologico, 
Spesso funzionale agli im- 
Mobilismi e alla tutela di 
Vendite minimali. 

‘occasione, ribadisce chi 
è del mestiere, va colta al 
Volo. C'è un trend positivo 
hei porti italiani da cui Tri- 
este non può restare estra- 
Nea. Il Nord, ormai intasa- 
So SE al in 

Se lo fa, non è per scelte 
effimere, ma di lungo perio- 
9. Si muovono insomma 


flussi importanti, nel qua- 
dro di un riassetto mondia- 
le dei traffici. E poiché sono 
le navi a creare i traffici e 
non viceversa, ecco che il 
rinforzo del traffico contai- 
ner può innescare un circo- 
lo virtuoso, aiutare i porti 
del Nord Adriatico ad ap- 
profondirsi un Hinterland 
che ora non va oltre la Sti- 
ria. 

Se si escludono residuali 
resistenze di piccolo cabo- 
taggio, il rilancio del Molo 
Settimo registra - ed era 
ora - un’'unanimità da de- 
stra a sinistra di portata 
quasi storica fra i partiti 
triestini. «Sarebbe folle sa- 
botare un accordo che ci col- 
legherebbe con l'Europa 
che conta» commenta l’on. 
Roberto Menia di An. E am- 
monisce: «Chi usa buttare 
sul terreno chiodi a quattro 
punte è meglio che lasci 
perdere». Fa eco il segreta- 
rio del Pds Stelio Spadaro: 
«Gli olandesi hanno i nume- 
ri perché l’operazione sia 
condotta nel segno dello svi- 
luppo autentico e della tra- 
sparenza». 

Per la Lpt, Gianfranco 
Gambassini non manifesta 
dubbio alcuno: «La trattati- 
va va favorita al massimo. 
E° fondamentale conclude- 
re. E chissà che il peso del- 
la Ect non ci aiuti a chiude- 
re per Trieste anche la par- 
tita delle infrastrutture. 
Ferrovie, soprattutto». An- 
cora più esplicito Michele 
Del Ben, coordinatore del- 
l'Ulivo: «Chi volesse ritar- 
dare l'operazione, farebbe 
del male non solo al porto, 
ma alla città intera». E Li- 
vio Pesle, «azzurro» di For- 
za Italia: «Con il loro peso e 
prestigio, gli olandesi diven- 
tano per Trieste una pro- 
spettiva di rilancio a livello 
internazionale». 

Vincenzo Marinelli, rap- 
presentante delle imprese 
portuali nel comitato che 
oggi dovrà decidere (in for- 
ma solo consultiva), auspi- 
ca che tutto avvenga nel se- 
gno «della limpidezza e del- 
la chiarezza». Tanto più, af- 
ferma, che siamo ormai in 
una fase tecnica su cui 
«non sono più possibili equi- 
voci». «L'opzione olandese è 
un fatto scontato, deciso 
già in luglio all’unanimità», 
osserva per il sindacato 
Bruno Zvech della Cgil. 
«Essa ci mette di fronte a 
una storica opportunità di 
sviluppo». 


p.r. 


«Il Comitato portuale sostenga il personale impegno di Michele Lacalamita» 


Gli industriali: «Accordo fondamentalen 


Michele Lacalamita 


In occasione della riunione 
del Comitato portuale, l’As- 
sociazione degli industriali 
di Trieste, in una. nota, 
«prende atto con soddisfa- 
zione dell'avvenuta ripresa 
delle trattative tra l’Autori- 
tà portuale di Trieste e l’Ect 
di Rotterdam. Viene così 
meno la preoccupazione per 
una pausa del negoziato 
che è stata rappresentata 
da quotidiani locali e nazio- 
nali in termini molto più al- 
larmanti di quanto oggetti- 
vamente giustificato». 
«L'Associazione degli in- 
dustriali ritiene — prose. 
gue il comunicato — che la 
privatizzazione del termi. 
nal contenitori sia fonda- 


Odilla Chette con in braccio il cagnolino «Maqui» che 
Christian Desimon portava a spasso tutti i giorni. 


le er il futuro della 
O triestina e che va- 
Da pertanto effettuata con 
urgenza. L'istruttoria con- 
dotta dall'Autorità ‘portuale 
ha evidenziato la pria 
ramma operativo 

ii Pre dall'Ect rispetto a 
DI ra degli altri concorren- 
ti di è stato soprattutto su 
tale programma che il Co- 
di im portuale ha scelto 
Tiotterdam come primo in- 


tura finizione, tra cui 
Irimpiego dei lavoratori por- 
UTI, confermano - secondo 


Mi industriali - la serietà e 


la disponibilità di questo 
soggetto imprenditoriale. 
Recenti sviluppi sul finire 
dell’anno scorso hanno deli- 
neato una prossima presen- 
za del porto di Singapore 
nell’area mediterranea e in 
particolare nei terminali di 
Voltri e di Venezia. In tale 
scenario la presenza di Ect 
a Trieste appare non solo di 
rango adeguato rispetto ai 
soggetti che oggi si muovo- 
no sulla portualità italiana 
(Contship - Sinport | Porto 
di Singapore - Evergreen), 
ma conferisce a Trieste un 
fondamentale ruolo di equi- 
libratore in campo naziona- 
le e internazionale. 
«L'Associazione degli in- 


«Il funerale è sospeso. Chia- 
mate l'impresa Zimolo per 
sapere quando sarà celebra. 
to». 

Questa frase ha raggela- 
to il piccolo gruppo di perso- 
ne compunte che volevano 
dare l’ultimo saluto alla 
dottoressa Odilla Chette. 
Vecchi amici, compagni di 
scuola, lontani parenti, ave- 
Vano atteso venerdì nella 
cappella di via Pietà l’inizio 
della mesta cerimonia pre- 
vista per le 9 del mattino. 
Alle 9.20 i primi dubbi. Poi 
la conferma. «Tutti a casa. 

u questo caso è intervenu- 
ta la magistratura. Voglio- 
no fare ira prima di 
traslare la salma nella tom- 
ba di famiglia a Monfalco- 
Ne». Parole inequivocabili. 

‘Anche il sacerdote ha do- 
Vuto riporre l’aspersorio 
nel vaso d’argento dell’ac- 
Qua santa. Il chierichetto 
non ha più agitato nell’aria 
Îl turibolo con l'incenso. 

fermare il funerale era 
Stata la Procura. Federico 
rezza, uno dei quattro «so- 
Stituti», aveva voluto far 
Chiarezza sull’improvviso 
decesso della dottoressa 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA (FINZI 


dustriali — conclude la no- 
ta — si augura che il Comi- 
fato portuale dia coerente 
sostegno all’azione che il 
presidente Lacalamita per- 
sonalmente conduce al fine 
di una rapida definizione 
degli accordi con l’Ect. Solo 


un terminalista di caratura 
mondiale può imprimere al 
nostro porto quella svolta 
di sviluppo tanto attesa e 
necessaria per la sua collo- 
cazione geografica e per far 
fronte alle realtà concorren- 
ti». 


È deceduta improvvisamente l’anziana dentista che era stata circuita, derubata e quasi avvelenata da due giovani 


«Quella morte è sospetta. Fermate il funeralen 


Chette, vittima a fine otto- 
bre di un tentativo di avve- 
lenamento con una polvere 
antipulci. Secondo l'accusa 
gliela aveva versata nel vi- 
no dopo averla «alleggeri- 
ta» di 73 milioni, Christian 
Desimon, un giovane amico 
di famiglia. Aveva agito in 
«Società» con 
Andrea Zarli. 

Da questo epi- 
sodio l’anziana 
dentista non si 
era mai psicolo- | 
gicamente ripre- 
sa. 

A Natale era 
finita  nuova- 
mente all’ospe- 
dale. Poi le sue 
condizioni Sl 
erano aggrava- 
te ed era soprag- 
giunta la mor- 


i, ha volu- i 

ho O se non Vi fosse 

ualche collegamento tra 
Ja morte e l'episodio di av- 
velenamento. Ma nulla di 
significativo, sarebbe emer- 
so perché i funerali dell’an- 
ziana signora sono stati ri- 


Christian Desimon, 
istra- disperato, si tiene la 
Ret ifu- testa tra le mani 


fissati per domattina. Ore 
10, sempre in via della Pie- 
tà. 

«Gli ho voluto bene ma 
lui mi ha pugnalato alla 
schiena» aveva dichiarato 
la dottoressa Chette all’in- 
domani dell’intervento del- 
la squadra mobile. Il «lui» 
era riferito a 
Christian Desi- 
mon il ragazzo 
_ | che secondo le 
"| prime indagini 
con l’amico An- 
drea Zarli ave- 
va preparato la 
mistura cercan- 
do di avvelenar- 
la. «Gli ho an- 
che prestato del 
denaro perché 
potesse acqui- 
stare una vettu- 
ra di seconda 
mano. Quei sol- 
di me li ha resti- 
. tuiti un po’ alla 
volta. Li trattenevo dal suo 
stipendio. Da anni veniva a 
casa mia due volte al gior- 
no. Di pomeriggio e di sera. 
Usciva col mio cane 
«Maqui». Lo accompagnava 
a spasso perché le gambe 


Il magistrato vuole appurare le cause del decesso di Odilla Chette, scomparsa a 70 anni 


non mi reggono più come 
una volta. Gli ho dato le 
chiavi di casa e del porto- 
ne. Lui era gentile. Ora ca- 
pisco perché tanta gentilez- 
za e premure. Talvolta mi 
salutava con un bacio. 

Ora ha giocato una parte 
non sua una grossa scemen- 
za, forse suggeritagli da 
quell’amico che io non ho 
mai visto. Christian non mi 
ha dato da bere un veleno. 
Non sono stata male. Il 
mondo mi è crollato addos- 
so quando mi ha telefonato 
il direttore dell'agenzia 10 
della Cassa di Risparmio. 
Il mio conto era stato pe- 
santemente intaccato con 
assegni sottratti dal mio 
blocchetto». 

Christian aveva accusato 
l’amico. «E’ stato Andrea a 
ideare tutto. Non volevo, 
poi ho ceduto». 

Con la morte della signo- 
ra Chette il caso giudizia- 
rio rischia di chiudersi. 

Alcuni dei reati che po- 
trebbero essere contestati 
ai due amici sono persegui- 
bili a querela. 


Via Campo Marzio, 18 
34100. TRIESTE 
@ 040-3181111 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Finita l’era dei vecchi accorpamenti, l’anno prossimo non cambierà nulla, poi via al piano di ridimensionamento 


Scuole, dal '99 poche e «grandi» 


Il minimo di alunni sarà di 600, ma noi potremo contare su qualche deroga 


Attualmente solo 5 supe- 
riori su 13 rientrano nei 
parametri più stretti 


Vecchia razionalizzazione, 
addio. Partita nel ’91 con 
l’obiettivo di contenere la 
spesa pubblica, finisce qui 
la serie degli accorpamenti 
di scuole che di anno in an- 
no ha determinato significa- 
tive variazioni nell’assetto 
della didattica locale. Nel 
798/99 bocce ferme e situazio- 


«ne uguale a quella attuale. 


Ma la novità riguarda ciò 
che accadrà a partire dal 
799/2000, anno in cui entre- 
rà in vigore il «piano di di- 
mensionamento» dei cui ter- 
mini, contenuti in uno sche- 
ma di decreto legislativo, lo 
staff del ministro della Pub- 
blica istruzione Luigi Berlin- 


Stamattina a Mugsia 
una conferenza per 
sindacalisti e politici 


Su un punto tutti concorda- 
no: finalmente a decidere 
sulla scuola non sarà solo la 
scuola. «Quello di coinvolge- 
re nel piano di dimensiona- 
mento le istituzioni del terri- 
torio interessate — commen- 
ta il provveditore Vito Cam- 
po, che costituirà due com- 
missioni di studio — è un pro- 
cedimento più democratico, 
che dovrebbe fornire garan- 
zie di minore conflittualità». 

Vede nero invece il segre- 
tario provinciale Snals, Giu- 
seppe Ughi, secondo il quale 
il numero delle scuole è de- 
stinato a scendere dramma- 
ticamente. «Mi sembra che 
il solo paramentro del nume- 


guer sta discutendo da qual- 
che settimana con i sindaca- 
ti. 

Il decreto — che nella ste- 
sura finale prevista entro 
marzo potrà subire variazio- 
ni, ma il cui impianto è or- 
mai definitivo — si inquadra 
nell’ambito dell'autonomia 
scolastica delineata dalla 
legge Bassanini e prevede 
appunto, oltre a più ampi po- 
teri ai presidi, una ridefini- 
zione dell’assetto delle scuo- 


le in base a nuovi parametri 
didattici e numerici. 

Nella bozza del testo si 
legge che per mantenere la 
propria autonomia le scuole 
dovranno «avere una popola- 
zione, consolidata e prevedi- 
bilmente stabile almeno per 
un quinquennio, compresa 
tra 600 e 900 alunni». Un 
numero alto per le scuole lo- 
cali: basti pensare che, quan- 
to alle sole superiori, attual- 
mente sono 5 su 13 quelle di 


SCUOLE IN LINGUA ITALIANA 


Prima 
dell’anno 


Razionalizza- 
zione 
1991 1991-1997 1999 


Assunzione 


‘autonomia Differenza 


1991-1999 


Elementari 20 


9 -11 


Medie 20 


-15 


Superiori 


-7 


TOTALE 


Razionalizza- 
zione 
1991-1997 1999 


33 


Assunzione 


autonomia | Differenza 


1991-1999 


Elementari 


DE) 


Medie 


TDI 


Superiori 


2 


TOTALE 


-10 


La quantità delle scuole della provincia secondo l'elaborazione 
effettuata dallo Snals sulla base dell’attuale popolazione scolasti- 
ca: il numero degli istituti esistenti prima del ‘91, anno di avvio 


della razionalizzazione; 


uelli rimasti nel ‘97-98; quelli 


revisti 


con l’entrata in vigore del piano di dimensionamento nel ‘99; la 
differenza numerica fra il ‘91 e il ‘99. 


ro degli allievi per stabilire 
l'autonomia sia riduttivo e fi- 
nalizzato a pure economie 
gestionali e di personale. 
Meglio sarebbe considerare 
i parametri qualitativi del- 
l'insegnamento...» Sull’auto- 
nomia si terrà oggi — dalle 
9.30 in poi — all’hotel Lido di 


Muggia la conferenza dei 
quadri Snals, cui interverrà 
il segretario generale Nino 
Gallotta e cui sono stati invi- 
tati i parlamentari locali e 
gli assessori all’istruzione 
dei Comuni e della Provin- 
cia. 

«Le previsioni di Ughi sa- 


lingua italiana che supera- 
no questi parametri. 

Sono previste però — e po- 
trebbe essere il caso di Trie- 
ste — deroghe nelle aree con 
«specificità etniche e lingui- 
stiche»: si potrà scendere fi- 
no a «300 alunni per gli isti- 
tuti comprensivi di scuola 
materna, elementare e me- 
dia» e fino a 400 per le scuo- 
le superiori. Quanto alle 
scuole di lingua slovena, vie- 
ne detto chiaramente che an- 
ch’esse saranno sottoposte 
al piano, «con i necessari 
adeguamenti all’entità della 
popolazione scolastica inte- 
ressata». L'unica garanzia — 
almeno nel testo attuale — è 
che viene «comunque assicu- 
rata la permanenza di alme- 
no un'istituzione di istruzio- 
ne secondaria superiore per 
provincia». 


sa 


Valutato unanimemente in modo favorevole so! 


Quale sarà il numero di 
scuole autonome destinate a 
sopravvivere con il nuovo 
piano? Le intepretazioni (co- 
me riferiamo qui sotto) di- 
vergono, ma è indubbio che 
alcuni istituti — come preve- 
de il decreto in caso di sotto- 
dimensionamento — verran- 
no unificati «prioritariamen- 
te con le scuole dello stesso 
grado comprese nel medesi- 
mo ambito territoriale». In 
secondo luogo, se i numeri 
ancora non battessero, si po- 
trà procedere anche. alla 
«verticalizzazione», ossia al- 
lunione tra scuole di grado 
diverso (elementari con me- 
die, per esempio). Non sa- 
ranno necessariamente sop- 
presse delle sedi, ma gli isti- 
tuti sottodimensionati perde- 
ranno preside e segreteria 
per andare a far capo alla 


Se cui verranno accorpa- 
50 

Quanto ai maggiori poteri 
conferiti ai presidi, avranno 
«ogni competenza in mate- 
ria di soppressione, istituzio- 
ne, trasferimento di sedi, 
plessi e unità da loro dipen- 
denti, esercitata d’intesa 
con gli enti locali interessa- 
ti». Saranno loro, insomma, 
a decidere come organizzare 
le sedi che guideranno. 

Oltre che nei numeri, la 
novità del decreto si misura 
anche nell’iter che porterà 
al piano di dimensionamen- 
to. Finora a decidere — dopo 
aver. sentito il parere del 
Consiglio scolastico provin- 
ciale — era il provveditore: 
tutto restava confinato nel 
mondo della scuola. Ma 
d'ora in poi la stesura del 
piano coinvolgerà vari enti e 


_...{..ii i 
Itanto il coinvolgimento delle istituzioni nella stesura del progetto 
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forze sociali (e politiche). En- 
tro il prossimo 81 ottobre il 
presidente. della Provincia 
dovrà convocare la conferen- 
za provinciale cui partecipe- 
ranno i Comuni, il presiden- 
te del Consiglio scolastico 
provinciale e il provvedito- 
re, che fornirà la documenta- 
zione utile a delineare f’at- 


tuale quadro didattico e gli 
«eventuali pareri e proposte 
dei consigli scolastici distret- 
tuali e degli organi collegia- 
li». Il piano dovrà essere de- 
finito dalla conferenza pro- 
vinciale entro il 80 novem- 
bre. La Regione dovrà appro- 
varlo entro il 31 dicembre. 
Paola Bolis 


Snals terrorizzato dai numeri, Cgil perplessa 


rebbero corrette se non ci 
fosse alcuna deroga», sostie- 
ne il segretario provinciale 
Cgil scuola Piero Alzetta. 
«Certo il piano inciderà sul- 
l'assetto scolastico. Ma le 
perplessità sono altre: ri- 
guardano il ruolo che do- 
vranno svolgere gli enti loca- 
li. La Regione, per esempio 
sarà in grado di tradurre il 
piano in una propria diretti- 
va?» Alzetta è critico anche 
sull’iter di attuazione del- 
l'autonomia scolastica, «un 
puzzle di cui si vanno compo- 
nendo i pezzi senza conosce- 
re il risultato finale. Sareb- 
be stato meglio inquadrare 
la tematica per poi vedere 
come attuarla, e capire a 


priori come si tradurrà il de- 
centramento delle competen- 
ze». 

Le segreterie provinciali 
Cgil e Cisl scuola, in un do- 
cumento rivolto ai rispettivi 
vertici nazionali rimarcano 
la necessità di deroghe sul 
dimensionamento delle scuo- 
le. «Se i parametri rimarran- 
no invariati — scrivono — il ri- 
schio è quello di costituire 
complessi sovradimensiona- 
ti da una parte e unità sotto- 


«dimensionate dall'altra, a 


meno di non procedere ad 
aggregazioni intercomunali 
inadeguate a una struttura 
sociale ed etnica particolar- 
ne complessa e composi- 
a», 


«Le regionali, banco di prova per il Centro» 


Camber: «L'esperienza va avanti dal ‘93, ma è prematuro parlare di elezioni» 


Il segretario del Ppi, Richetti, invita il centrosinistra a ricompattarsi 


«Strane alleanze, in Regione» 


Il Ppi triestino ha deciso. 
In vista delle elezioni re- 
gionali è necessario che 
l'alleanza di centro sini- 
stra «trovi i modi di un’ 
espressione convincente 
ed unificante». Una riaper- 
tura all’Ulivo? Semmai, as- 
sicura il segretario Franco 
Richetti, la continuazione 
di un percorso. «Noi non ci 
siamo mai chiamati fuori 
— precisa — nè siamo sta- 
ti restii nei confronti di al- 
cunchè. Si è fatto un po’ di 
confusione attorno a una 
riunione romana alla qua- 
le, peraltro, non erano pre- 
senti nè il segretario del 
Ppi nè quello del Pds...». 
Richetti sembra credere 
molto in un discorso di au- 
tonomia delle direzioni pro- 
vinciali dalla stessa linea 
di quella nazionale. Diver- 
samente, fa capire, ci sa- 


rebbe di che perdere la te- 
sta di fronte ‘allo scenario 
che si profila per le ”regio- 
nali”. «Intendiamoci — sot- 
tolinea — l’esperienza a 
Trieste non ci ha sempre 
trovati entusiasti, ma il 
quadro che si sta delinean- 
do in Regione vede dei tali 
frazionamenti, delle intese 
così innaturali (un riferi- 
mento all’asse Corgnali-Il- 
ly? ndr) che non si può re- 
stare fermi». 

Di qui il richiamo agli 
stessi organi regionali del 
partito affinchè i popolari 
«diano un serio contributo 
alla governabilità e alla 
chiarezza». «Il rischio — 
continua il segretario — è 
quello di portare confusio- 
ne nell’ elettore e fraziona- 
mento nel panorama politi- 
co, rendendo più problema- 
tica la governabilità di 


‘una Regione che nella pros- 
sima legislatura avrebbe 
bisogno di maggioranze so- 
lide e programmaticamen- 
te coerenti per affrontare 
il processo di riorganizza- 
zione interna e di conte- 
stuale, organico decentra- 
mento agli enti locali». 

«Non possiamo dimenti- 
carci di espressioni politi- 
che minori come l'Unione 
slovena, Rinnovamento ita- 
liano, Socialisti italiani, ec- 
cetera, con le quali, non da 
oggi, i popolari si sentono 
in consonanza». 

Nessun timore, infine, 
sul rinnovato asse centri- 
sta che viaggia attorno a 
Ced e Cdu con l’avallo di 
Francesco Cossiga («Ho in- 
contrato i Sasco all’aero- 
porto — celia Richetti — e 
mi sembravano alquanto 
perplessi sull’operazione») 


Franco Richetti (Ppi) 


ma dichiarato fastidio sul- 
l’ancora indecifrabile lista 
della Curia udinese. «Non 
so a cosa possa portare — 
ammette — il loro ventila- 
to collegamento con la li- 
sta dei sindaci...Del resto, 
bisogna ammetterlo, conci- 
liare don Corgnali con il 
pensiero dei cattolici demo- 
cratici è sempre stato diffi- 
cile...». 

f.b. 


«Berlusconi prenda un po” 
esempio da Da Se inve- 
ce di scambiarsi tanti baci 
con Fini avesse prestato 
orecchio, un anno fa, ai di- 
scorsi di Casini e Buttiglio- 
ne, non saremmo arrivati al 
punto di proclamare una co- 


stituente di centro...». Bru- . 


no Marini, presidente pro- 
vinciale del Ced e in odore 
di candidatura regionale, in- 
vita ironicamente il leader 
di Forza Italia ad ispirarsi 
all'esperienza triestina della 
Federazione di centro, la cor- 
data tra Ced, Cdu e i berlu- 
sconiani-listaioli, che, da 
quest’estate, muove congiun- 
tamente i suoi passi sulla 
scena politica. A Trieste, 
quindi, l'appello a Forza Ita- 
Tia perchè prenda le distan- 
ze da An e risolva una volta 
per tutte ambiguità e tenten- 
namenti nei confronti di un 
più forte cartello di centro, 
alternativo all’Ulivo, sem- 
bra ormai raccolto e operati- 
vo. "i livello locale - META 
gue Marini - i rappo 

noi, Cdu e Forza Italia Sono 
ottimali, anche grazie 4 16 


Line Ì mi- 
ioni oggettive. Non è UNIT 
ces “© a Trieste AN cor 


za Italia si odiano © 


Tutti d'accordo dopo le correzioni alla mozione promossa in consiglio comunale da Nord Libero, in vista dell'incontro di oggi 


Case Lloyd: la giunta si impegna per una soluzione 


Il consiglio comunale si è 
espresso ieri sera sulla que- 
stione delle case del Lloyd 
di Piani e Poggi Sant'Anna, 
alla vigilia Meliioconto (og- 
gi, alle 11) tra il comitato de- 
gli inquilini, la proprietà, il 

refetto e i rappresentanti 
di Regione, Comune e Iacp. 
In una mozione, promossa 
da Nord Libero e sottoscrit- 
ta anche da alcuni consiglie- 
ri di Forza Italia, An, da Ri- 
fondazione comunista, e, 
per la maggioranza, dai po- 
DAL Minisini, Magnelli e 

la Kakovic dell'Ulivo, si im- 
pegnano sindaco e giunta a 
continuare nella ricerca di 
una soluzione concreta e s0d- 
disfacente per gli inquilini, 


in modo da scongiurare le si- 
tuazioni drammatiche crea- 
tesi in seguito alla decisione 
del Lloyd. La mozione è sta- 
ta fatta propria dalla giun- 
ta, dopo una breve riunione 
dei capigruppo che ha corret- 
to il testo in due parti (è spa- 
rita la definizione di «ni- 
ce per la decisione del 

Joyd, mentre l'impegno del- 
la giunta di «trovare» solu- 
zioni nell'incontro di oggi, è 
diventato «impegno a prose- 
guire nella ricerca» di solu- 
zioni). Il testo così emendato 
ha avuto l’avallo sia della re- 
stante parte della maggio- 
ranza di Ulivo e Lista Illy, 
sia dalla giunta, quest’ulti- 
ma piuttosto critica sulla 


«cavalcata» elettoralistica 
che Nord Libero dà l’impres- 
sione di fare sulla vicenda 
delle case del Lloyd. 

Nella seduta di ieri sera, 
il consiglio comunale ha an- 
che approvato, all’unanimi- 
tà (con la sola astensione 
dei consiglieri Camber e 
Drabeni di Forza Italia), 
una delibera presentata dal- 
l'assessore Ondina Barduz- 
zi, che proroga per due anni 
l'efficacia del Piano delle zo- 
ne da destinare all’edilizia 
economica e popolare, adot- 
tato nel ’78 e comprensivo di 
sedici interventi, alcuni in 
realtà mai attuati (via Sve- 
vo, Campi Elisi e via della 
Tesa), altri «congelati» con 


una delibera di giunta del 
’95, in attesa della completa 
revisione di questo strumen- 
to ‘urbanistico, La proroga di 
due anni permetterà quindi 
all’amministrazione di perfe- 
zionare gli espropri e le ope- 
re di urbanizzazione nelle 
zone ancora interessate dal 
* provvedimento. 

L'assessore Barduzzi ha 
anticipato che il prossimo 
Piano di edilizia popolare sa- 
rà comunque fatto, entro 
due anni, in chiave di recu- 
pero urbano e non di ulterio- 
re espansione edilizia. Il pa- 
trimonio immobiliare del Co- 
mune sarà quindi utilizzato 
anche per la realizzazione di 
alloggi di edilizia economica 


popolare © per cooperative, 
in base a indirizzi che, secon- 
do quanto richiesto da una 
mozione della maggioranza, 
la giunta dovrà definire en- 
tro sei mesi, 

Approvate, infine (prima 
della chiusura lampo dei la- 
vori, alle 20) anche 16 modifi- 
che alla disciplina per la 
vendita dei terreni di pro- 
prietà comunale inferiori ai 
500 metri. Le perplessità di 
Venier (Re) e Mocnick (Us) 
non hanno trovato risposta 
da parte dell’assessore com- 
petente: il presidente Rosa- 
to ha messo tutto in votazio- 
ne prima che Drossi potesse 
aprire la bocca per risponde- 
re. 


«Padania e altre Padanie; 
la nascita di un'immagine 
attraverso i Media». E? il ti- 
tolo del confronto in pro- 
gramma per questo pome- 
riggio alle 17.45 in via Co- 
roneo 15 - nella sala gran- 
de del «Deutsche Hilfsve- 
rein» - sul più infuocato 
dei temi politici del Nord: 
la Lega. Parteciperanno il 
senatore Saverio Vertone 
(Forza Italia), il direttore 
del quotidiano «La Pada- 
nia» Gianluca Marchi, il re- 
sponsabile della rivista 
geopolitica «Limes» Lucio 
Caracciolo, il giornalista 


Bruno Marini (Ccd) 


ha senz'altro favorito il cen- 
tro. Il Polo non esiste più da 
tempo: tra Camber e Menia 
lo scontro è di potere, tra 
Ced, Cdu e An, le differenze 
sono programmatiche: dal- 
l'autonomia alla sanità, la 
pensiamo in maniera diver- 
sa su tutto». È 
Se l’esperienza triestina 
della Federazione di centro» 
terrà alla prova delle pro855 
me elezioni regionali, Dr 


cognita. «Se anche ni 
rivasse a un parti esiden- 
dice Dario, Locchi For. 
inciale 
to provinciali Gdo pare 
bero, ‘comunque presentarsi 
uniti. Antonione Sl È èspres- 
So in termini negativi, però 
iunione udinese dej 

so rriunic lei cos- 
sighiani è andato...», «I pre. 
supposti ci sono ma questa 
soluzione non è affatto scon- 
do fe orza Italia do- 
L e Valutare attentamen- 

Se conviene presentarsi 


AI Deutsche Hilfsverein 
La realtà Padania 
Incontro a più voci 


Paolo Rumiz, autore de 
«La secessione leggera», e 
lo storico e analista milita- 
re Antonio Sema. Coordine- 
rà il giornalista Massimo 
Greco, Marchi, come diret- 
tore di un giornale politico, 
esprimerà la sua posizione 
«di parte». Vertone - solle- 
vando un putiferio - ha re- 
centemente espresso l’ipo- 


Dario Locchi (Cdu) 


È (e) 
con due contenitori di cente, 
o con un unico con ‘itirare 
serio, che potreb®tettori di 
simpatie tra E ‘anche nella 
centro e fors 3 
Lega»._.. jjio Camber, coordi- 

er Giza Italia, qual 
nators;scorso in chiave 
siasi di e elet. 
torale è prematuro, «Le alle- 
anze si definiranno a una 
settimana dal voto - 5: 
te - e, com premet- 
SN li ‘Unque, aspetto di 
posta on Sviluppi della pro- 
ci 2 livello nazionale, la 

a costituzione formale e 
Quanto in concreto si riusci- 
Tà a fare in questi mesi. Per 
quanto ci riguarda, è da cin- 
que anni che qui portiamo 
avanti un'esperienza di coo- 
perazione fra forze laiche, 
cattoliche e autonomiste, 
ben prima che nascesse la 
Federazione di centro. 
Un'esperienza - aggiunge - 
senza fini elettoralistici. 
Avevamo anche messo In 
conto che a livello nazionale 
ci potessero essere decisioni 
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tesi di sostegni bavaresi al- 
la Lega attraverso interme- 
diari triestini. Sema ha se- 
So l’immagine della «Pa- 
ania» costruita dal giorna- 
le di Bossi, mentre Rumiz 
suggerisce l’uso del voto le- 
fre come sismografo del- 
le trasformazioni sociali e 
culturali del Nord. Carac- 
ciolo, infine, ha affrontato 
pér primo in modo esau- 
riente, attraverso la sua ri- 
vista, il tema della Lega. 
L'incontro è organizzato 
dal circolo «Terzo Millen- 
nio», il club «Limes» di Tri- 
este e la cattedra di Storia 
contemporanea. 


Marini (Ced): «A Trieste 
questo cartello ha ragioni 
oggettive: Camber e Menia 
sì odiano, mentre tra ni 
ge % DILLO, 
e An cè disparità sf e. 
dalla sanità dle Otomico 


È somunque il nostro 
diveregizento Sarà coerenti 
attegigi là delle sigle che in- 
feros5aN0 Poco», 

SEEalTa questione della lea- 
P il senatore, ovvia- 
mente, non entra, liquidan- 

‘010 come un problenia «ine- 
Sistente», Locchi, però, fa 

i distinguo, soprattutto in 
Vista di un’eventuale nuova 
formazione politica di cen- 
tro: «Nessuno di noî mette 
in dubbio il carisma di Cam- 
ber, ma se si andrà a una 
nuova formazione ognuno re- 
citerà la sua parte, senza 
protagonismi e prime don- 
ne. Noi la classe dirigente 
l'abbiamo, Forza Italia non 
sempre può dire lo stesso. 
Chiederemo che del nostro 
apporto si tenga conto in 
qualsiasi momento». Mari- 
ni, più cauto: «La politica tri- 
estina oggi gioca su due per- 
sonaggi, Illy e Camber, gli 
altri sono tutti comprimari. 
Camber è un personaggio in 
vista, noi comunque non lo 
subiamo. La sua leadership 
è estremamente rispettosa 
degli alleati. Se Illy avesse 
lo stesso atteggiamento, un 
caso come quello dell’Acegas 
non sarebbe mai successo». 

ar. bor. 


SU PELLETTERIA E 
ACCESSORI 


e 
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Il magistrato del lavoro ha accolto il ricorso d'urgenza presentato da un pensionato ammalato di tumore che vuole la cura Di Bella 


Il pretore ordina: «Dategli gratis la somatostatina» 


Ritenuto fondamentale il diritto alla salute e non suscettibile di essere condizionato da atti amministrativi 


L'avvocato Carbone: «Il giudice ha dimostrato un 
impegno rilevantissimo. Dal provvedimento traspa- 
re un grande sforzo di sensibilità e comprensione» 


«Date gratis a questo pa- 
ziente la somatostatina ne- 
cessaria per la cura del pro- 
fessor Di Bella». Lo ha deci- 
so ieri il pretore del lavoro 
Annalisa Multari accoglien- 
do il ricorso d’urgenza pre- 
sentato da un pensionato 
di 62 anni ammalato di tu- 
more all’intestino retto. 

«Ordino all'Azienda sani- 
taria triestina di sommmi- 
nistrare al signor B.P. i me- 
dicinali a base di somato- 
statina reperibili presso le 
farmacie interne degli ospe- 
dali». Questo si legge nel- 
l'ordinanza depositata in 
cancelleria. 

Il pensionato e la sua fa- 
miglia possono dunque rico- 
Minciare a sperare. E° vin- 
ta la battaglia legale contro 

a Regione e il Ministero 
della Sanità che avevano 
detto no alla somministra- 
zione gratuita del farmaco. 
Allo Stesso tempo, grazie al 
pronunciamento della magi- 
Stratura, il pensionato può 
combattere con un'arma 
che ritiene adeguata la pro- 
pria guerra contro il cancro 
manifestatosi a novembre. 

€ terapie classiche si era- 
no rivelate impotenti. 

L'intervento. chirurgico 
non si era dimostrato riso- 
lutivo. Forse insufficiente 
anche la chemioterapia tra- 
dizionale. 

«Mio padre non può sop- 
portarla perchè è troppo de- 
bilitato» aveva dichiarato 
la figlia alcuni giorni fa. 

La decisione del pretore 
Annalisa Multari è stata as- 
sunta in tempi strettissimi, 
come del resto il caso e 


l'umanità imponevano. «Ho 
i giorni contati, ogni attimo 
per me è prezioso. Non poss 
so perdere tempo» aveva 
detto angosciato B.P. nel- 
l'udienza di mercoledì scor- 
so. In cinque giorni gli osta- 
coli sono stati rimossi. 

.Il pensionato da un paio 
di settimane aveva comun- 


L'avvocato Carbone 


que iniziato la cura del pro- 
fessor Di Bella. Gliela ave- 
va prescritta il dottor Do- 
menico Senisa del Poliam- 
bulatorio Euganea Medica. 
Nel cocktail di farmaci an- 
notati sulla ricetta era pre- 
sente anche la somatostati- 
na che il malato, una volta 
rientrato a Trieste, non era 
più riuscito a trovare nel- 
l'ambito della struttura sa- 
nitaria, 

Rifiuti, rinvii, palleggia- 
menti in attesa di un pro- 
nunciamento del ministero. 


Un documento anti-decreto approvato all’unani 


Da qui la decisione di rivol- 
gersi allo studio legale de- 
gli avvocati Gianfranco e 
Alessandro Carbone con il 
conseguente ricorso alla 
magistratura. La somato- 
statina risulta infatti inse- 
rita nel prontuario, seppu- 
re con diverse finalità tera- 
peutiche. 5 

L'iniziativa giudiziaria 
del pensionato triestino 
non è destinata a rimanere 
isolata. Almeno altri tre ri- 
corsi d'urgenza dovrebbero 
essere presentati oggi alla 
cancelleria della Pretura 
da altrettanti malati di can- 
cro. E’ l’ultima carta che 
due uomini e una donna 
trai 50 ei 60 anni giocano 
a difesa della propria vita o 

uantomeno della dignità 
lella propria sofferenza. 

Un significativo «via libe- 
ra» a queste iniziative è ve- 
nuto indirettamente pro- 
prio dall’ordinanza di Anna- 
lisa Multari resa nota ieri. 
Il magistrato non si è infat- 
ti limitato a ordinare al- 
l'Azienda sanitaria di som- 
ministrare i farmaci della 
cura del professor Di Bella, 
ma ha esaurientemente 
spiegato le ragioni che stan- 
no alla base delle proprie 
decisioni. 

«Il diritto alla salute è 
un diritto soggettivo, non 
suscettibile di essere condi- 
zionato nella propria esi- 
stenza da atti amministra- 
tivi. Trattasi di un diritto 
fondamentale, inviolabile, 
spettante a ogni individuo 
e di cui il diritto all’assi- 
stenza sanitaria è diretta 
manifestazione». Il pretore 
nel documento cita anche 
gli articoli 32 e 2 della Co- 
Stituzione e alcune senten- 
ze della Corte di Cassazio- 
ne, Allo stesso tempo il ma- 
gistrato pone limiti. precisi 
al proprio intervento. 


mità dalla giunta dell’associazi 


«Non si discute della ca- 
pacità del metodo del pro- 
fessor Di Bella di guarire o 


«meno le persone in modo su- 


periore rispetto alle terapie 
seguite dai centri oncologi- 
ci ufficiali secondo la nor- 
mativa vigente, potendo es- 
sere ciò acclarato soltanto 
dopo la già decisa sperimen- 
tazione, ma del diritto fon- 
damentale dell’individuo di 
non essere sottoposto in mo- 
do obbligatorio a un tratta- 


mento sanitario cui non 
presta il proprio consenso». 

Il pensionato ha saputo 
dell'esito favorevole del ri- 
corso a metà mattinata. 
Una telefonata l’ha rag- 
giunto nella sua abitazio- 
ne. Un attimo prima l’avvo- 
cato Gianfranco Carbone 
era uscito dalla cancelleria 
della pretura del lavoro con 
l'ordinanza in mano. «Il ma- 
gistrato ha dimostrato un 
impegno rilevantissimo, 


Non si è limitato a scrivere 
poche righe per spiegare Ja 
sua decisione com'è accadu- 


gina traspare invece il 
grande sforzo di compren- 
sione del giudice per non to- 
gliere la speranza a un ma- 
Jato di cancro. Questi pro- 
blemi in una società ’nor- 
male” non dovrebbero esse- 
re più regolati dalla magi- 
stratura ma dalla pubblica 
amministrazione. Invece ci 
siamo trovati di fronte al 
no del ministero della Sani- 
tà e della Regione». 

A livello nazionale va in- 
tanto segnalato che molti 


malati ditumore si trovano 
Gi fronte a sempre maggio- 

È difficoltà a reperire la so- 
matostatina. Mario Falco- 
ni segretario del sindacato 
medici di famiglia ha di- 


‘denza trasferendosi in 
resider come la Puglia e la 


ta». Claudio Ernè 


Due anni. Questa, secondo 
la scienza ufficiale, la pre- 
visione massima di vita 
per un malato di carcino- 
ma all’intestino retto. Sta- 
tisticamente, com’è stato 
spiegato nell'udienza di sa- 


L'uomo che 
ha fatto 
ricorso al 
pretore 
assieme alla 
figlia. 


- 


bato, la morte però arriva 
prima. Entro sette - otto 
mesi ma anche in due. 
Questi casi si chiamano 
«fulminanti». 

In Pretura è stato anche 
affermato che la chemiote- 
rapia tradizionale contro i 
carcinomi all’intestino ha 
solo il 30 per cento di pos- 
sibilità di dare risposte 
concrete. 

, Nell’udienza è stato sen- 
tito tra gli altri il dottor 
Giorgio Mustacchi, diretto- 
re del Centro tumori. Il 
medico ha sostenuto che i 


La motivazione ispirata ai principi costituzionali 


Difeso il diritto alla salute 


farmaci prescritti dai pro- 
tocolli del professor Di Bel- 
la- alcuni dei quali già uti- 
lizzati per combattere for- 
mazioni tumorali- «non so- 
no nocivi». Identico parere 
era stato espresso a Roma 
dalla Commissione speri- 
mentale sul farmaco con- 
vocata dal Ministero della 
sanità. 

Su questi dati statistici 
e sulle affermazioni dei 
medici si è attestata la de- 
cisione del pretore che ha 
poi dato via libera alla ri- 
chieste del pensionato trie- 
stino. La decisione vale so- 
lo per lui. In altri termini 
se altri malati vogliono ot- 
tenere gratuitamente la 
somatostatina dall’Ass, de- 
vono seguire la stessa via 
crucis giudiziaria. Va an- 
che detto che la sostanza 
«principe» del metodo Di 
Bella non è reperibile nel- 
le farmacie nel dosaggi 
prescritti dal medico mode- 
nese. 

«Come dichiarato dal 
dottor De Simone, diretto- 
re generale della sanità 
della Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia, i farmaci che 
contengono il principio del- 
la somatostatina e che so- 
no registrati nel prontua- 
rio per finalità terapeuti- 
che diverse, sono disponi- 
bili nelle farmacie in do- 
saggi inferiori rispetto a 
quelli che vengono sommi- 
nistrati nelle farmacie 
ospedaliere come medici- 
nali della fascia «H», Il ri- 


I dettaglianti sparano su Illy: «Nlon conosce il settore» 


La «risoluzione» verrà sottoposta domani ai direttivi di tutte le catesorie commerciali interessate 


I commercianti al detta- 
glio della provincia di Trie- 
Ste fanno quadrato in dife- 
sa della categoria e contro 
decreto del governo Pro- 
d sulla liberalizzazione 
21 settore, 
Coe unità di intenti san- 
dia Solennemente anche 
n ni documento scaturi- 
si al termine della riu- 
i di giunta dell’Asso- 
Gone commercianti al 
taglio aderente alla 
© commercio nel quale, 
2 l’altro si respingono 
“con fermezza le valutazio- 
MI espresse, anche in sede 
Ocale, dal sindaco Illy e 
a esponenti politici che 
quo conoscono la realtà 
Sl settore al dettaglio». 
n documento, ci tiene 
A sottolineare il presiden- 


al Matrimonio 


DEL MIO Mi 
AMIGSLIORE 


te dell’Associazione; Um- 
berto Dorligo (nella foto), 
che è stato votato all’una- 
nimità dall'intera giunta e 
che sarà portato domani 
sera all’attenzione dell’as- 
semblea dell’Unione del 
commercio di cui anche i 
dettaglianti della città fan- 
no parte. 

I dettaglianti auspicano 
infatti che da quella riu- 
nione, cui sono chiamati a 
prendere parte tutte le ca- 
tegorie, emerga una deci- 
sa presa di posizione unita- 
ria contro la deregulation. 

E in questo senso, i det- 
taglianti, ci tiene ad. affer- 
mare Umberto Dorligo, 
hanno una consistenza nu- 
merica fortissima, rappre- 
sentando il 90 per cento 
del commercio esistente in 
provincia. 


SOLO ALLE 
15 e 
16.30 


Una forza questa che 
non mancheranno di far 
pesare in seno all’assem- 
blea dell’Unione. E non sa- 
rà una «risoluzione» di po- 
co conto, visto il peso che 
la categoria inevitabilmen- 
te assumerà nel corso del- 
la campagna elettorale 
per il rinnovo del consiglio 
regionale. 

Il decreto proposto defi- 
nisce norme quadro e dele- 
ga alle Regioni la discipli- 
na attuativa. Di qui l’im- 
portanza, per i commer- 
cianti, di avere interlocuto- 
ri in sintonia con le loro 
esigenze. AR: 

Nel documento unitario, 
l'Associazione dei detta- 
glianti triestini ha anche 
deciso di invitare nella pro- 
pria sede l’assessore regio- 


PACINO 


nale al commercio, Tanfa- 
ni (che proprio ieri ha mes- 
so laccento sul fatto che 
per anni la categoria ha go- 
duto di una sorta di prote: 


20th Century Fox e Paramount Pictures 
il film più costoso della storia del cinema 


zionismo e che la strada 
suggerita dal decreto deb- 
ba essere quella della gra- 
dualità), e quello all’econo- 
mia del Comune di Trie. 
ste, Neri, nonché i parla- 
‘mentari locali, «per un più 
approfondito dibattito al fi- 
ne di individuare unitaria- 
mente le soluzioni più ido- 
nee». 

Il decreto consente l’av- 
vio di nuove attività a 
chiunque purché su una 
superficie inferiore ai 300 
metri quadrati. Sarà infat- 
ti sufficiente trasmettere 
una semplice comunicazio- 
ne al sindaco e il possesso, 
con autocertificazione, dei 
requisiti. professionali e 
morali. 

La prevista abolizione 
del Registro esercenti com- 
merciali (Rec) infliggereb- 


presentano 


be dunque, sostengono i 
commercianti triestini, un 
duro colpo alla professiona- 
lità dell’operatore. 

«Ma non è la concorren- 
za che ci spaventa», affer- 
ma Umberto Dorligo. An- 
che se, per la verità, gli fa 
eco il vicepresidente Anto- 
nio Paoletti, «a Trieste l’of- 
ferta è spaventosamente 
più alta della domanda: lo 
sfaldamento della Jugosla- 
via ha infatti sottratto al 
capoluogo giulano una fet- 
ta consistente di clienti», 
dice rammaricato e preoc- 
cupato. I 

a prevista deregula- 
tion non sarà però nociva 
soltanto alla categoria, s0- 
stengono i dettaglianti, 
ma soprattutto al cliente, 
«che si troverà privo di un 

‘unto di riferimento quali- 
ficato., 


IL MAGNIFICO “TITANIC”, IL PRIMO FILM CHE PUÒ 
ESSERE PARAGONATO A “VIA COL VENTO” 


Un film di James Cameron 


New York Times 


4 ILFFILM CHE HA SCONVOLTO 
(ANI IL FESTIVAL DI VENEZIA 


Un’argomentazione, que- 
sta, cui i commercianti ri- 
corrono ogni qualvolta vie- 
ne messa in discussione la 
categoria, come in questa 
occasione . 

pur non parlando 
apertamente di corporazio- 
ne, i dettaglianti della cit- 
tà si sentono umilati da 
queste proposte tendenti a 
liberalizzare i punti di ven- 
dita. Non fosse altro per il 
fatto che un settore così 
importante, quale quello 
del commercio, debba esse- 
re stravolto da un decreto 
del governo scavalcando il 
Parlamento, «unico orga- 
no capace di mettere in 
evidenza le conseguenze 
politiche, economiche e so- 
ciali di una simile opera- 
zione». 
Domenico Diaco 


LINUITAERELLA 


ROBERTO BENIGNI . 


corrente potrebbe quindi 
reperire il galenico nella 
quantità giornaliera pre- 
scrittagli soltanto nelle ca- 
se di cura o negli ospedali. 
Peraltro. nelle strutture 
ospedaliere territoriali 
non gli può essere allo sta- 
to somministrato gratuita- 
mente proprio perchè regi- 
strato nel prontuario per 
finalità terapeutiche diver- 
se. 

«Il pensionato - scrive 
ancora il pretore- salvo ri- 
correre a strade alternati- 
ve, quali l'acquisto all’este- 
ro, ovvero ad alto prezzo 
in alcune città italiane, 
con esborso finanziario 
non sopportabile dalla fa- 
miglia per tutto il periodo 
per cui la cura è prescrit- 
ta, non può allo stato ini- 
ziare la cura che un medi- 
co di Padova abilitato se- 
condo le leggi correnti, ri- 
tiene indispensabile per la 
salute del suo paziente. 
Questo trattamento non si 
pone come alternativo ri- 
spetto ad altro che abbia 

cacia terapeutica ri- 
scontrata, poichè non po- 
trà , causa il suo particola- 
re tumore essere guarito 
dalla chemioterapia. Allo 
stato pertanto appare pro- 
vata la sussistenza del re- 
quisito della indispensabi- 
lità che secondo la giuri- 
sprudenza consente al giu- 
dice di ordinare la sommi- 
nistrazione gratuita del 
farmaco contenete il prin- 
cipio attivo della somato- 
statina». 
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TRIESTE CITTÀ 
Ignoti teppisti si sono scatenati a Capodanno contro una ventina di luoghi religiosi, con effetti vistosissimi 


Vandali contro le facciate delle chiese 2 


Usate lampadine ripiene di tempera: i danni più gravi a S. Maria Maggiore 


L'assessore provinciale al- 
la Programmazione e affa- 
ri generali Fabio -Scocci- 
marro interviene in merito 
alla nota del consigliere 
provinciale di Forza Italia 
Silvia Acerbi e pubblicata 
il 17 gennaio, riferita al- 
l’incontro svoltosi a Palaz- 
zo Galatti tra lo stesso 
Scoccimarro e il presiden- 
te dell’Associazione indu- 
striali di Trieste Federico 
Pacorini. 

«Mi stupisce che tale 0s- 
servazione venga rivolta 
da un consigliere che so- 
stiene, o dovrebbe farlo, la 
giunta e al quale il giorno 
del mio insediamento era- 
no state spiegate le deleghe 
attribuite (tra queste, gli 


IN BREVE 


Incontro con Pacorini 
Giunta provinciale 
Querelle interna 
tra la Acerbi 

e Scoccimarro 


Affari generali e la pro- 
grammazione). 

«Desidero assicurarle — 
continua Scoccimarro — 
che il sottoscritto non ha 
affatto confuso i ruoli ma 
ha intenzione, nell’ambito 
delle scelte di programma 
illustrate all’inizio del 
mandato dal presidente 
Codarin, di esercitare le 


_. 


Arrivano le multe «nottume» 
Interrogazione di Sulli (An) 


Siete convinti che di notte, alla vostra auto e ai vostri par- 
cheggi più o meno selvaggi sia garantita l’impunità? Non 
illudetevi. Bruno Sulli, consigliere comunale di An, in 
‘un’'interpellanza al sindaco ricorda il ”fattaccio” verificato- 
si nella notte tra sabato 17 e domenica 18 gennaio, quan- 
do, a mezzanotte passata da poco, una pattuglia di vigili 
urbani ha «distribuito»' foglietti verdi su tutte le vetture 
in sosta in via Battisti, dalla Galleria Fenice alla via Car- 
ducci. Ivi lasciate, si presume, dai frequentatori dei locali 


e dei cinema limitrofi. 


Sulli, nel suo testo, oltre all’assoluta ininfluenza di quel- 
le soste sulla scorrevolezza del traffico, vista anche l’ora, 
sostiene che meglio sarebbe dirottare i vigili, in ore diver- 
se, verso zone critiche come piazza Oberdan o viale D’An- 
nunzio. «Mi rendo conto — ironizza il consigliere di An — 
che la prevenzione non frutta i pingui importi delle facili 
contravvenzioni per divieto di sosta alle ore 0.10 di una 
domenica, ma non penso che questa sia una soluzione per 
‘una città che si vuole chiamare turistica». 


Rifondazione comunista: presidio in piazza della Borsa 


contro i massacri dei curdi e degli indios del Chiapas 


Esponenti di Rifondazione comunista, assieme a rappre- 
sentanti della sezione giovanile del partito, saranno pre- 
senti oggi pomeriggio, a partire dalle 16, in piazza della 
Borsa per sensibilizzare la cittadinanza con riguardo ai 
massacri contro il popolo curdo e gli indios della regione 


del Chiapas. 


| 


«Convinti che la difesa dei diritti di popoli — si legge in 
‘una nota di Rifondazione comunista — debba essere impe- 
gno di tutti, invitiamo i cittadini a intervenire». 


Inpdap: estesi anche ai dipendenti degli enti locali 
alcuni benefici limitati finora solo a quelli statali 


Il consiglio di amministrazione dell’Inpdap ha esteso ai di- 
pendenti degli enti locali alcuni benefici sociali finora lomi- 
tati ai soli dipendenti statali. Da quest'anno, dunque, po- 
tranno essere ammessi alle vacanze all’estero e a quelle 
estive in Italia, nelle colonie dell’Inpdap, anche i figli dei 
dipendenti iscritti alle Casse pensioni degli enti locali e gli 
orfani dei pensionati delle stesse. I bandi sono stati pubbli- 
cati sulla Gazzetta ufficiale n.2, IV serie speciale, del 9 
gennaio scorso. E’ stato inoltre esteso il beneficio relativo 
alle case per anziani. Anche i pensionati degli enti locali 
potranno essere ammessi al soggiorno in queste strutture. 


«I venerdì di Forza Italian: presentata una serie 
di incontri sui temi delle grandi riforme 


Forza Italia ha presentato un ciclo di incontri che si ter- 
ranno in città sui temi delle grandi riforme, in ambiti di 
particolare valenza. Il sen. Giulio Camber, coordinatore 
provinciale di Forza Italia, assieme al presidente del con- 
siglio regionale Antonione e al sen. prof. Dino De Anna, 
hanno illustrato i primi incontri di questa serie, denomi- 
nata «I venerdì di Forza Italia». Nel primo ciclo sono previ- 
sti tre incontri. Il 23 gennaio alle 18 il sen. prof. Dino De 
Anna parlerà su «Riforma sanitaria e il caso Di Bella». Ve- 
nerdì 30 gennaio, sempre alle 18, sarà la volta del sen. 
gen. Luigi Manfredi, che relazionerà sul tema «Riforma 
della Difesa e Corpo alpino». Infine, venerdì 6 febbraio il 
sen. prof. Marco Toniolli terrà una conferenza su «Rifor- 
ma fiscale e calo occupazionale». 


sue funzioni non solo nel 
campo degli acquisti econo- 
mali e della gestione del 
patrimonio, ma in virtù 
della personale esperienza 
di imprenditore, dare alla 
Provincia quel ruolo di co- 
ordinamento delle attività 
economiche che le spetta e 
che risulta quanto mai im- 
portante nel nostro territo- 
rio. 

«La stessa riunione con 
il vertice dell’Associazione 
industriali — ‘conclude 
Scoccimarro — rientrava in 
un ciclo di incontri con tut- 
te le associazioni di catego- 
ria e le OoSs cittadine, al 
fine di un primo confronto 
sulle problematiche più 
sentite dagli operatori e 
dai lavori di ogni settore». 


Qualcuno avrà probabil- 
mente pensato a degli ad- 
dobbi carnevaleschi un po’ 
in anticipo. In realtà si trat- 
ta di ”scherzi” di Capodan- 
no scoperti con un certo ri- 
tardo. Sono le macchie di 
colore che ”affrescano” dal- 
lo scorso primo gennaio 
quasi una ventina tra chie- 
se e istituzioni religiose lo- 
cali. Una improvvisa verve 
pittorica che trova la sua 
massima (e negativa) 
espressione sulla facciata 
della Chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore, sebbene la fo- 
to qui a lato, confinata nel 
bianco e nero non renda pie- 
na giustizia alle proporzio- 
ni dell’atto vandalico. 
L'ipotesi di un’operazio- 
ne studiata a tavolino e 
non di un'esplosione d’alle- 


_. 


L’assemblea del personale ha deciso un pacchetto di ore di sc 


gria un po' troppo esuberan- 
te trova conferma dalle pa- 
role del parroco, don Gan- 
dolfo. «Deve essere succes-. 
so dopo le 2 della notte di 
Capodanno — racconta — 


Il parroco don Gandolfo: 

«Il frontale era stato dipinto 
usando malta già colorata, 
richiesta dalla Soprintendenza 
e ora non hasta ritoccarlo» 


D. 


perchè un’ora prima avevo 
fatto un giro attorno alla 
chiesa e non mi ero accorto 
di niente come del resto 
una famiglia  transitata 
mezz'ora dopo di me». — 

A visionare la facciata, 


iopero e alcune iniziative pubbliche 


in effetti, ci si chiede come 
siano riusciti gli ignoti tep- 
pistelli ad arrivare così in 
alto con i loro lanci di verni- 
ce, ma è stato lo stesso par- 
roco, improvvisatosi Sher- 
lock Holmes, a scoprire Par- 
cano. «Non è vernice — os- 
serva — ma tempera, che 
era stata inserita all’inter- 
no di varie lampadine elet- 
triche e poi fissata con car- 
ta e cera. Con questi proiet- 
tili sono arrivati ad imbrat- 
tare la facciata fino a 7-8 
metri d’altezza...Personal- 
mente me ne sono accorto 
alle 7 di mattina, e con alcu- 
ni parrocchiani sono riusci- 
to a limitare i danni, alme- 
no sui gradini, e a rimuove- 
re il colore, che era ancora 
fresco, ma lassù chi ci arri- 
va?!?». 

L'eventuale opera di re- 


Camera di commercio, dialogo bloccato 


Un pacchetto di sei ore di 
sciopero, articolate fra gen- 
naio e febbraio, e alcune as- 
semblee pubbliche per ren- 
dere «visibile» il grave disa- 
gio dei dipendenti. 

Il personale della Came- 
ra di commercio, riunitosi 
ieri in assemblea, ha 
espresso a larga maggioran- 
za (85 favorevoli e 2 contra- 
ri) la volontà di proseguire 
nell’azione iniziata con lo 
sciopero di un mese fa. Alla 
riunione — convocata dai 
due sindacati maggiormen- 
te rappresentativi, la Cgil 
Funzione pubblica e lo 
Snalcc, organizzazione sin- 
dacale di categoria — han- 


Il direttore si oppone al trasferimento alle dogane di un centinaio di addetti 


Tabacchi, organico carente 


Si prospettano tempi lun- 
ghi per il passaggio di un 
centinaio di addetti della 
Manifattura tabacchi di 
Trieste agli uffici doganali: 
in una nota diffusa ieri il di- 
rettore dell’azienda di via 
Malaspina, Francesco De 
Donato, prende le distanze 
dall’ipotesi fornita nei gior- 
ni scorsi dall’Ugl e precisa 
che attualmente l’organici 
in forza alla Manifattura si 
trova addirittura sottodi- 
mensionato. Tuttavia lo 
stesso De Donato, confer- 
mando quanto a noi già an- 
ticipato, spiega che è attual- 
mente all'esame del Parla- 


mento il disegno di legge 
per la trasformazione del- 
l’amministrazione dei Mo- 
nopoli di Stato in Ente ta- 
bacchi italiani; l'operazione 
determinerà una riduzione 
dell'apparato produttivo e 
la chiusura di alcuni stabili- 
menti. In questa prospetti- 
va si inserisce la richiesta 
già inoltrata da numerosi 
addetti dello stabilimento 
triestino di passare alle di- 
pendenze degli uffici doga- 
nali da tempo in grave ca- 
renza di organico. Ipotesi 
per la quale lo stesso De Do- 
nato sottolinea di non aver 
mai dato il proprio assenso, 


così come tiene a precisare 
di non aver mai dichiarato 
alcun esubero di personale 
e tanto meno l’esistenza di 
‘una qualche vertenza in at- 
to. «Inoltre — rileva il diret- 
tore — per i dipendenti del- 
lo Stato non si parla di di- 
soccupazione: gli esuberi 
vengono risolti con la mobi- 
lità verso le altre pubbliche 
amministrazioni». Nel caso 
in questione, proprio come 
annunciato alcuni giorni 
fa, il trasferimento dei di- 
pendenti in sovrannumero 
avverrà verso gli uffici do- 
ganali. 

g.l. 


22 RISTRUTTURAZIONE 


L'ex Piccolo diventa un garage 


Un parcheggio con 110 posti auto, uffici e abitazioni. 
Sono iniziati in questi giorni i lavori di ristruttura- 
zione della vecchia sede del «Piccolo», lasciata nel 
1987 quando il giornale si trasferì nell’attuale edificio 
in via Reni. Già di proprietà degli eredi di Teodoro 
Mayer, fondatore del giornale, gli stabili di via 
Pellico, dopo alcuni anni di abbandono, sono quindi 
destinati a una nuova funzione. Mentre gli edifici 
saranno ristrutturati, il parcheggio (su più piani) 
verrà costruito sull’area ottenuta demolendo quella 
parte del complesso che ospitava la tipografia. Per 
ragioni di viabilità e di difficoltà di accesso (è impos- 
sibile la svolta a sinistra per chi imbocca la galleria) 
non è stato possibile progettare un parcheggio a rota- 
zione; tutti i posti saranno così venduti. (F. Lasorte) 


no preso parte 37 degli 82 
dipendenti in organico alla 
Camera di commercio; era 
inoltre presente il responsa- 
bile nazionale dello Bnalce 
(Sindacato nazionale auto- 
nomo lavoratori delle Ca- 
mere di commercio), Miche- 
le Celano. 

La decisione sul pacchet- 
to di scioperi e sulle assem- 
blee è stata assunta dall’as- 
semblea dopo aver preso at- 
to che «a tuttoggi — si leg- 
ge in una nota firmata con- 

iuntamente da Cgil e 

nalce — l’amministrazio- 
ne camerale non ha modifi- 
cato la sua posizione di t0- 
tale chiusura nei confronti 
delle richieste sindacali». 


Successo dell'iniziativa avviata dalla Caritas lo scorso anno: 200 tonnellate raccolte fra marzo e dicembre 


L'obiettivo delle iniziati- 
ve programmate ieri è di ot- 
tenere «un sistema di rela- 
zioni sindacali improntato 
alla correttezza e alla tra- 
sparenza dei comportamen- 
ti delle parti, orientato alla 
prevenzione dei conflitti e 
finalizzato ad evitare deci- 
sioni unilaterali sull’orga- 
nizzazione del lavoro forte- 
mente lesive dei fondamen- 
tali diritti dei lavoratori». 

I sindacacati ritengono 
poi indispensabile «ridefini- 
te la composizione della de- 
legazione della Camera di 
commercio incaricata delle 
trattative, che deve preve- 
dere, oltre alla figura del se- 


Spariscono le borsette di due medici del reparto psichiatrico, presi un degente e la fidanzata 


gretario generale, anche 
uno o più esponenti della 
rappresentanza istituziona- 
le dell’ente, ovvero il presi- 
dente o un suo delegato, 
che sia comunque un com- 
ponente dell’attuale giunta 
camerale». 

La vertenza in atto alla 
Camera di commercio ha 
assunto nelle ultime setti- 
mane aspetti kafkiani. Ad 
affermarlo sono le stesse or- 
ganizzazioni sindacali che, 
in un precedente comunica- 
to, sostengono di non riusci- 
re a darsi una spiegazione 
«dell’ostinazione dei vertici 
camerali che continuano ad 
eludere le richieste di incon- 
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stauro, tutta da definire, 
dovrà tener conto anche del 
valore architettonico della 
chiesa, che non è da poco. 
«Quando si era trattato di 
rifare il frontale — raccon- 
ta ancora il parroco — quel- 
li della Soprintendenza era- 
no stati molto bravi e accu- 


tro prevenute dal Cgil e 
Snalcc, finalizzate alla solu- 
zione dei problemi che han- 
no determinato la protesta 
del 18 dicembre e la conti- 
nuazione dello stato di agi- 
tazione». 

«Una gestione irrispetto- 
sa della professionalità in- 
dividuale dei dipendenti, 
che hanno sempre dimo- 


rati. Avevano suggerito 
l’uso di una speciale malta 
già colorata, che poi è stata 
messa regolarmente in ope- 
ra. Non basta, dunque, da- 
re una mano di pittura per 
limitare il danno. Abbiamo 
chiesto una consulenza al 
Comune, speriamo bene...». 


I sindacati denunciano 
la chiusura dei vertici 
alle richieste di incontro 


strato particolare attenzio- 
ne alle esigenze dell’uten- 
za, e assolutamente priva 
di una coerenza logica dal 
punto di vista organizzati 
vo — conclude la nota sin- 
dacale — hanno reso l’am- 
biente di lavoro insopporta- 
bile. Cgil e Snalce hanno 
chiesto più volte un incon- 
tro con il presidente e la 
giunta camerale per esami- 
nare le questioni, nel pieno 
rispetto delle regole delle 
relazioni sindacali, ma i 
vertici si sono sempre sot- 
tratti, dicendo che la gestio- 
ne del personale è materia 
esclusiva del segretario ge- 
nerale». 


Malato, ma anche mano lesta 


L'uomo è stato smascherato dai poliziotti di Ross? 


I problemi psichiatrici non 
eliminano l’abilità nel ruba- 
re. Anzi. À quanto pare i 
medici dicono che in certi 
casi i malati di mente han- 
no una certa propensione 
al furto. Un desiderio irre- 
frenabile per Lorenzo De 
Candido, 22 anni, abitante 
a Muggia che, ricoverato 
nel reparto di cura a San 
Giovanni, ha pensato di ap- 
profittare delle borsette di 
proprietà di due medici del- 
Jo stesso reparto. Solo che 
questa volta gli è andata 
male. Le borsette delle dot- 
toresse sono state trovate 
dai poliziotti di una pattu- 
glia del commissariato di 
Rozzol Melara a casa della 
fidanzata di De Candido. E 
per i due giovani è scattata 
una denuncia per furto. 

' Ecco come si sono svolti i 
fatti. L’altro giorno le due 
dottoresse all’inizio del lo- 
ro turno di servizio hanno 
lasciato le loro borsette 10 
un armadietto. Secondo ! 
poliziotti De Candido che fi- 
no a quel momento era 2 
letto, si è alzato e, SNZ2 


farsi notare, se le è andate. 
a prendere. Dopo qualche 
ora i due medici si sono ac- 
corti del furto. Hanno chia- 
mato il ”1138” e, dopo poco, 
è arrivata una volante dal 
commissariato di Rozzol. I 
poliziotti con discrezione 
hanno controllato il repar- 
to finchè a un certo punto 
la loro attenzione è caduta 
su De Candido. E hanno 
avuto ragione perchè guar- 
dando all’interno di uno sti- 
vale che era vicino al letto, 
gli agenti hanno trovato la 
carta d’identità di una del 
le due dottoresse derubat®- 
A questo punto è Die 
‘un gioco da ragazzi. AI De a 
ziotti è stato sufficiente 
dare a casa della fid 


i ti 
del giovane, Valefovato sE 


tenuto. DI 

DA 
la Si aver portato via Je 
due borsette dall'ospedale 
mettendole in una borsa di 
tela. E anche per lei è scat- 
tata una denuncia per fur- 


Un uomo finisce sotto Ì treno 
Però il cadavere NON SI trova 


. jeri S@- 
Misterioso episodio ie via. 
ra lungo la Tesi casello di 
ria, nei prefiomo si sarebbe 
Duino. | sarebbe finito sot. 
E no 942 diretto a Lec- 

5.1 condizionale è d’obbli. 
go perchè fino a ieri notte 

-je squadre della polizia fer- 
se Inviate subito nel- 
sa sia non avevano trova- 
ea Sun cadavere nelle 

© boschive adiacenti i bi- 
nari. Ma le ricerche sono 
proseguite per tutta la not- 


L'allarme è scattato poco 
dopo le 19. Il macchinista 
del treno ha subito tirato 
la”rapida”. Poi con il telefo- 
nino ha avvisato il respon- 
sabile del movimento della 
stazione di Trieste che ha 
subito diffuso la notizia al- 
la polizia ferroviaria. 


Immediatamente sono 
Partite tre squadre di agen- 
ti che hanno setacciato pal- 
mo a palmo l’area interes- 
sata, dove, secondo una pri- 
ma sommaria ricostruzio- 
ne resa possibile dalle di- 
chiarazioni del conduttore 
del treno 942, potrebbe es- 
sere finito il cadavere del- 
l'uomo. Ma come detto, le 
ricerche non hanno dato al- 
cun esito. Il macchinista 
ha raccontato di aver visto 
un'ombra che camminava 
sui binari e che poi è scom- 
parsa dopo l’urto con la mo- 
trice. 

I treni lungo il tratto Tri- 
este Monfalcone hanno su 
bito ritardi di qualche deci- 
na di minuti. Infatti nel 
pressi del casello di Duino 
hanno sensibilmente ral- 
lentato la velocità. 


Dal vestiario usato denaro per i più bisognosi 


Duecento tonnellate, fra 
marzo e dicembre dello 
scorso anno. E° il «ricavato» 
della raccolta (TUMORE 
di vestiario — lanciata con 
lo slogan «La carità è nel 
tuo armadio» — attuata 
dalla Caritas. attarverso 
un’ottantina di appositi cas- 
sonetti posizionati in tutta 
la città. Una montagna di 
indumenti in buono (e tal- 
volta ottimo) stato, la cui 
vendita a una ditta specia- 
lizzata ha fruttato alla Ca- 
ritas 55 milioni, destinati 
ad aiutare le persone più bi- 
sognose panelle i affit- 
ti, di bollette, acquisto di 
IRNDO e anche di vesti- 
ti). 


Ma non solo. L’operazio- 
ne, avviata da tempo anche 
in altre città della regione, 
permette pure di dare lavo- 
ro, e uno stipendio, a un 

ppo di persone svantag- 
giate attraverso la coopera- 
tiva sociale «La Quercia». 

Ma andiamo con ordine. 
Il contenuto dei cassonetti, 
che spesso devono essere 
vuotati ogni giorno tanta è 
la «roba» che Îa gente vi de- 
posita, viene trasportato al- 
la stazione ferroviaria, do- 
Vè in sosta un apposito va- 
gone. Quando il vagone è 
pieno viene inviato a Prato, 
alla ditta Tesmapri (che ha 
fornito i cassnetti), specia- 


lizzata nella divisione e nel 
riciclaggio del materiale 
raccolto. Per ogni chilo di 
materiale la ditta paga alla 
Caritas 500 lire. 

Metà di questa cifra vie- 
ne destinata, come si dice- 
va, per aiuti alle persone bi- 
sognose; l’altra metà viene 
versata alla cooperativa 
«La Quercia», che in questo 
modo paga le persone im- 

iegate nello svuotamento 
RE cassonetti e nel traspor- 
to del vestiario alla stazio- 
ne. 

Tornando all'utilizzo del 
vestiario raccolto, la parte 
non utilizzabile (con l’impe- 
gno, dimostrato, che non fi- 


nisce all’inceneritore) viene 
ceduta dalla ditta toscana 
ad aziende produttrici di 
moquette e di altri materia- 
li tessili. Ciò che è invece in 
buono stato viene immesso 
nel mercato mondiale del 
vestiario usato. Un’analoga 
«divisione» avviene per gli 
articoli di pelletteria (essen- 
zialmente scarpe e borset- 
te) che è possibile deposita- 
re nei cassonetti. 

Il tutto ha inoltre un 
aspetto ecologico, limitan- 
do (seppur in piccola parte) 
la quantità di rifiuti che fi- 
nisce nei normali cassonet- 
ti e viene poi distrutta. nel- 
l'inceneritore. 


Il successo dell’operazio- 
ne è ormai indubbio. Al 


‘punto che, dopo aver com- 


pletato la distribuzione dei 
contenitori a Trieste, la Ca- 
ritas sta studiando di esten- 
dere la raccolta del vesta- 
rio usato anche nel comune 
di Muggia. 


gi.pa. 


COMPRA E VENDE 
ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 639089 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Una serie di ricerche e di progetti per studio e lavoro finanziati dalla legge regionale 


Qui risponde lo «Sportello donna» 


Censirà disoccupazione e datori di lavoro. Ma anche le «baby sitter»... 


E° nato a Duino Aurisina il Comitato per 
le Pari Opportunità. La sua prima azione 
è lo «Sportello donna». Non è uno sportello 
Vero e proprio, ma un numero di telefono 
cui le donne di Duino possono accedere 
(con le modalità spiegate qui a destra). Die- 
tro il telefono c'è un'operatrice scelta dal 
Comune: svolgerà le indagini sul mondo 
femminile previste dai progetti messi in 
cantiere, e raccoglierà la voce delle donne. 

I progetti sono impegnativi, dato il poco 
tempo a disposizione (poco più di un mese) 
ei mezzi contenuti. Navenka Klancar, lau- 
reata in Economia e commercio (e disoccu- 
perdi non se lo nasconde: risponderà al te- 

(efono, ma i suoi compiti vanno al dilà, —’ 
Infatti lo E si 2 Ln una serie 
utti finanziati dalla Regione 
sulla base della legge 28/90: censire odo 
ne disoccupate; verificare le effettive possi- 
bilità di un loro inserimento nel mondo 
produttivo attraverso «bor: 
censire i luoghi di lavoro dis 
gliere ‘una donna fornita di RESO verifi- 
care il bisogno di «baby sitter» delle fami- 
glie; parallelamente, cercare donne dispo- 


i obiettivi, 


«Quel bilancio non ci piace 


se di lavoro»; 


osti ad acco- 


E nemmeno si capisce» 


Il bilancio del Comune di 
“Uggia non piace alle oppo- 
Sizioni. I segretari del Pas, 
Fabio Vallon, di Rifondazio. 
ne comunista, Diego Aposto- 
li, e il sio 
vo, Stefano Decolle, si sono 
incontrati per discuterne pri- 
ma della scadenza per la pre- 
sentazione degli emenda- 
menti. «Dando un ‘giudizio 
altamente negativo al docu- 
mento di bilancio dell’attua- 
le giunta, in alcuni tratti an- 
che incomprensibile - dicono 
in una nota -, si dà mandato 
ai gruppi consigliari dell’Uli- 
vo e di ”Avanti Muggia” di 
trovare la forma e il metodo 
RIRCDO affinché il documen- 
to finanziario venga adegua- 
to alle gsigenze e.alle aspet- 
Sesana» © ‘a comunità mug- 
T tre segretari hanno an- 


di quelli della Telecom. 


Contrordine: strade e calli non si pavimentano 
perché ci sono ancora altri lavori in corso 


Le strade di Muggia dovevano essere pavimentate a 
bartire da ieri, con la chiusura di numerose vie al traffi- 
co. Invece l'ordinanza del Comune è stata revocata. 
‘orso Puccini, piazza Marconi, Ferra Luca, via Carduc- 
CL piazzetta Galilei e calle Bacchiocco restano transita- 
ili. I lavori infatti - sempre secondo quanto informa il 
‘Omune - sono stati rimandati, a causa del prolungarsi 


che concordato «che è indi- 


spensabile stabilire dei mo-. 


menti comuni di dibattito e 
di programmazione per ritro- 
vare una unità d’intenti su 

roblematiche prioritarie 
dei cittadini, ora totalmente 
ignorate». 

Ciò che non piace inoltre, 
affermano, è che il documen- 
to finanziario appunto risul- 
ta «a tratti incomprensibi- 
le», che non dimostra suffi- 
cierite progettualità, che 
non consente alle opposizio- 
ni di esercitare una legitti- 
ma forma di controllo. 

La scrittura del bilancio 
è, per le mutate leggi, diver- 
sa da quella degli anni pas- 
sati, quindi un confronto ri- 
sulta impossibile. «Vogliamo 
« affermano le ‘opposizioni - 
che in commissione siano da- 
te maggiori spiegazioni». 


se, e il suo co 
mane. L’ospit; : 1 
telefono - perché tutto è partito con ritardo 
ela linea non è stata ancora attivata - so- 
no stati offerti dal O volontari, col 
quale la ricercatrice già 


ste a fare la «baby sitter»; infine, individua- 
re giovani in cerca di prima occupazione, 
per corsi professionali con borse di studio. 

, Per questa serie di ricerche e collocamen- 
ti la Regione ha stanziato a Duino 8 milio- 
ni per la realizzazione, 21 milioni per le 
borse di studio, 48 milioni per le borse di 
lavoro, 22 milioni per il servizio di «baby 
sitter». In Comune hanno anche deciso di 
aderire ai progetti europei nel campo delle 
Pari Opportunità: ma si è ancora nella fa- 
se delle informazioni. Ed entro il 15 marzo 
scadono i termini. i È 

Spiega la Klancar: «Non esistono dati 
sulle unità produttive, io da sola me ne so- 
no trovate 250... E l'Ufficio del collocamen- 
to non dispone di una lista specifica di di- 
soccupate nel Comune. Le donne a Duino 
sono 4000, e io non potrò interpellarle tut- 
te...». Gli 8 milioni servono per tutte le spe- 
FRREEO sarà quello che ne ri- 

si 


tà fisica, e per ora anche il 


lavora. 


Chi chiamare, 
quando e dove 
fino al 2 marzo 


Questi gli orari per ac- 
cedere allo «Sportello 
donna»: ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì 


dalle 10 alle 12, telefo- 
nando al numero 
299.616 (sede del 
Gruppo volontari di 
Duino, Borgo San 
Mauro 124). Risponde 
la curatrice della ri- 
cerca, Navenka Klan- 
car. Lo «Sportello» re- 
sterà attivo fino al 2 
marzo. 


Le imprese potranno assumere 
senza spendere un soldo 


La realizzazione dello 
«Sportello donna» è diven- 
tata realtà. Come è nata e 
come si è sviluppata l’idea 
che una persona col suo la- 
voro ora sta contribuendo 
a far diventare concreta? 


«E un'iniziativa che è 
già stata analizzata e di- 
scussa dall’amministrazio- 
ne precedente — commenta 
la Skerk — e noi abbiamo 
approvato in giunta quello 
che era già stato preceden- 


L'assessore comunale com- temente ‘programmato. 
petente, Marisa. Skerk, Sia l'individuazione delle 
spiega l'iter amministrati- imprese che potranno deci- 
vo eil particolare significa- dere di assumere donne be- 


to sociale ed economico 
che la realizzazione dello 
«Sportello donna» compor- 


ta. 


neficiarie delle borse-lavo- 
ro, che la cernita tra la po- 
polazione del Comune di 
persone adatte, dipende- 


2 | LUOGHI 


MUGGIA Da una conferenza dati inediti sull’antica fortificazione, oggetto anche di una mostra 


Contro i nemici? No, contro i cittadini 


Il castello di Muggia non ser- 
viva per difendere i muggesa- 
ni dagli attacchi esterni, ma 
era stato voluto dal Patriar- 
ca di Aquileia per controlla- 
re meglio gli abitanti del bor- 
go. Infatti, già prima della 
sua costruzione, che risale al- 
la fine del Trecento, dei sol- 
dati armati erano di stanza 
in una torre per convincere i 
muggesani, con la loro mi- 
nacciosa presenza, a pagare 
al Patriarca i tributi richie- 
sti sotto forma di vino e olio. 

Questa, peculiarità del ca- 
stello che svetta alto sopra il 
mandracchio della cittadina 
di origine veneta è stata sve- 
lata a chi ancora non la co- 
nosceva da Franco Colombo 
(autore di un libro ancora 
inedito sul castello, oltre che 
curatore della mostra sul 
maniero muggesano che è vi- 
sitabile ino i 28 fel 
Centro «Millo») nel corso di 
una conferenza sul castello 
di Muggia che si è tenuta nel- 
la stessa sede dell’esposizio- 
ne. 

Promossa ' dal Consorzio 
per la salvaguardia dei ca- 
stelli storici del Friuli-Vene- 
zia Giulia - un'associazione 
che riunisce i proprietari dei 
castelli e delle opere fortifica- 
te - la manifestazione è stata 
introdotta dal vicepresiden- 
te Gianluca Badoglio, che 
ha detto come la nostra re- 


gione stia assistendo a un in- 
cremento del flusso turistico 
diretto verso 1 centri d’arte e 
di storia. 

«Purtroppo - ha aggiunto 
Badoglio - per sfidare îl tem- 
po i castelli hanno bisogno 
di una costosa manutenzio- 


ne al ministro dell'Interno 


ti imbrattamenti con svas 


D 


subito e a 


Interrogazione di Cameri al ministro Napolitano 
«Impediamo che si imbrattino i monumenti» 


Il sen. Fulvio Camerini ha chiesto, con un’interrogazio- 


tervento affinché non si debbano più ripetere «quelle 
autentiche provocazioni di teppismo politico nel riguar 


tiche, croci celtiche e altri 
simboli inneggianti al nazifascismo. 


Fino al 31 gennaio con l'iniziativa 
“Ford chiavi in mano” ci sono ancora 62 Ford in pronta consegna, 
tutti i modelli e tutte le versioni Ka, Fiesta, EsCOrt, Mondeo, Galaxy. 

Da oggi potete scegliere, provare ed avere la Ford che preferite: 


la pianta rettangolare, cosa 
che ne fa un «unicum» in tut- 
ta la regione, è ora di pro- 
prietà di Williano Bossi (in 
arte Villibossi), che ne sta cu- 
rando il restauro. La mostra 
fotografica, allestita al pia- 
noterra del centro «Millo» di 
piazza della Repubblica - 
orario 10-12 e 17-19 nei gior- 
ni feriali e 10-12 in quelli fe- 
stivi - illustra alcuni aspetti 
dei rimaneggiamenti subiti 
dal castello nel XX secolo e i 
recenti lavori di restauro, 
mentre i testi di Franco Co- 
lombo ne sottolineano le vi- 
cende storiche. 
«Originariamente la porta 
principale non era quella at- 
tuale - ha detto oo - 
ma quella che ora sembra se- 
condaria. Ma c'è un fatto - 
ha aggiunto Colombo - ben 
più curioso. Nelle mie ricer- 
che mi sono imbattuto în un 
documento del Duecento nel 
uale si fa riferimento all’ab- 
attimento del castello di 
Muggia. L'attuale castello, 
SI sa, è stato costruito nel 
1374. C’era quindi un altro 
castello di Muggia oppure il 
termine castrum Muglae” 
non vuol dire altro che Mug- 
gia Vecchia? Quella Muggia 
‘ecchia che, ha ricordato Co- 
lombo, i triestini bruciarono 
nel 1353, distruggendone an- 
ce colture della vite e del- 


Giorgio Napolitano, un in- 


i dei numerosi monumenti dedicati ai martiri della 


esistenza sul Carso triesti?®; in riferimento ai recen- 


Ò 


olivo. x 
Paolo Marcolin 


condizioni irripetibili. 
Qualche esempio? 


Trieste 


ranno dall’esito della ricer- 
ca che è attualmente in 
corso. 

«E stato infatti affidato 
a Nevenka Klancar il com- 
pito di monitorare il terri- 
torio, e in base alle analisi 
che ne ricaverà, in seguito 
si potranno mettere in pra- 
tica tutti i passaggi succes- 
sivi previsti nel progetto. 
In un paio di mesi — spiega 
l'assessore — si verificherà 
l'ipotesi che una ditta o 
un'impresa possa dare la- 


.teranno possibili fruitrici 


_. 


Zi 
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voro a una donna disoccu- 
pata in pratica senza assu- 
mersi oneri finanziari. 

«Le borse-lavoro sono in- 
fatti finanziate con fondi 
regionali, che verranno 
erogati come contributi al- 
le aziende. Tutte le perso- 
ne che, in base alla ricerca 
che si sta svolgendo, risul- 


di questa opportunità, po- 
tranno iniziare a lavorare, 
senza alcuna distinzione 0 
vincolo di sorta» 

g. st. 


Lippi: «La Regione è avara 
con lo sport triestino» 


Ancora proteste per i finan- 
ziamenti regionali in cam- 
po culturale e sportivo. Pa- 
ris Lippi, vicepresidente 
della provincia e assessore 
allo sport, ritiene che la Re- 
gione abbia dimostrato 
«scarsa attenzione» nei con- 
fronti delle società sportive 
triestine. 

«A fronte di un impegno 
di centinaia di milioni pre- 
visto dalla apposita com- 
missione regionale a favore 
dell'Udinese calcio - affer- 
ma Lippi -, nulla è stato 
previsto per una società glo- 
riosa come la Triestina, che 
attraversa un momento 
molto delicato per il suo fu- 
turo, mentre sono state giu- 
stamente prese in conside- 
razione le due rappresen- 


_ 


n Via Caboto, 24 Tel. 040 / 3898111 
Via dei Giacinti, 2 © Tel. 040 / 411950 / 


vienz 


Finanziamenti per l'equipaggiamento sportivo 
Il termine per le domande è il 31 gennaio 


Fino al 31 gennaio si possono presentare al Comune di 
Duino Aurisina le domande di contributo riservate all’ac- 
quisto di equipaggiamento sportivo per associazioni, Cir- 
coli sportivi, associati a una Federazione. Le domande 
devono essere corredate di preventivo, relazioni sull’uti- 
lizzo dell’equipaggiamento, sull’attività dell’anno prece- 
dente e su quella prevista per l’anno in corso, copia dello 
Statuto sociale. Per informazioni, tel. 2017370-371. 


tanti regionali nel campio- 
nato di basket di A2». 

Aggiunge Lippi: «Quello 
che appare però inaccettabi- 
le è l'assoluta mancanza di 
qualsiasi contributo per la 
società triestina di pallama- 
no Genertel, pluricampione 
d’Italia e unica rappresen- 
tante italiana tuttora in 
corsa nel massimo trofeo 
continentale di tale discipli- 
na». 

Lippi si rivolge dunque 
all'assessore regionale allo 
sport e agli altri «colleghi» 
triestini che siedono nella 
giunta e nel consiglio affin- 
ché s'impegnino «a tutelare 
degnamente il nome di Trie- 
ste e far sì che non debbano 
esistere nel Friuli-Venezia 
Giulia società di serie A e 
di serie B». 


DLa Concessionaria 
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#5 ORE DELLA CITTÀ 


Club 
Zyp 


Oggi alle ore 15.30 al cen- 
tro diurno di via San Vito 
6, per il ciclo «Introduzione 
all'ascolto e storia della mu- 
sica» verranno presentate 
le più belle canzoni italiane 
dagli anni ’60 ad oggi a cu- 
ra di Giuseppe Signorelli. 
Alle 18.15, per gli incontri 
di poesie, nella sede di via 
delle Beccherie 14 verrà 
presentata la seconda par- 
te del libro di poesie ”Amor 
sacro amor profano” curato 
da Vittoria Miani per le edi- 
zioni Parnaso. Il club Zyp è 
un'associazione di volonta- 
riato ed auto-aiuto; saremo 
lieti di incontrare per una 
collaborazione appassiona- 
ti di scrittura, poesie, musi- 
che e danze. Tel. 301018 o 
301689 al pomeriggio. 


Proiezione 
di filmati 


Oggi, al teatro di via Ana- 
nian 5 alle 17.30 verrano 
proiettati due filmati del ci- 
neamatore triestino Virgi- 
lio Cirelli: «L'albero magi- 
co» che descrive l’attività di 
un vecchio maestro liutaio 
e il suggestivo ambiente in 
cui essa si svolge; e «La 
Scarpetta», interamente gi- 
rato alla Ferriera di Servo- 
la, e proiettato nella stessa 
in occasione del suo cente- 
nario. 


Liceo 
Oberdan 


Oggi, dalle 16 alle 18 i colla- 
boratori del preside del Li- 
ceo scientifico Oberdan so- 
no a disposizione dei genito- 
ri e alunni che frequentano 
attualmente le classi terze 
medie, per informazioni e 
consulenze sulla proposta 
didattica ed educativa del 
liceo. 


ORE SPE © 


Fiorello 
intimo donna 


Eccezionali offerte delle mi- 
gliori marche con sconti spe- 
cialissimi dal 20 al 50%. Fio- 
rello, intimo donna, via Geno- 
va 21.(Com. eff.). 


Scuola di ballo 
Evergreen 

Iscrizioni nuovi corsi latino- 
americani e ballo da sala. 
29/1, 3/2, 5/2 inf. 0368/ 
3965865-310603. 


So 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


22 IN BREVE “£ 


Madonna 

di Sion 

La Comunità di Nostra Si- 
gnora di Sion festeggia la 
Madonna di Sion e i suoi 
24 anni con la celebrazione 
oggi alle 19, presieduta dal 
rettore del seminario inter- 
regionale, monsignor Lucia- 
no Nobile. Alle 10 don Etto- 
re Malnati celebrerà una 
messa per le ex allieve del 
collegio di Notre Dame de 
Sion. 


Arezzo 


Wave 


Oggi all’american bar Oxis 
di S. Croce n. 439, a partire 
dalle 21, si terranno le ulti- 
me due serate del girone in- 
terprovinciale del concorso 
nazionale Arezzowave. L'in- 
gresso è libero e senza ob- 
bligo di consumazione. 


Docente 


premiata 


Oggi alle 17 nella sede del 
Goethe Institut di Napoli 
verrà conferito a Cesira Mi- 
litello, docente del liceo 
classico Dante Alighieri di 
Trieste, il VI premio inter- 
nazionale di papirologia er- 
colanese «Theodor Momm- 
sen» per la pubblicazione 
del volume «Filodemo. Me- 
morie Epicuree» nella colla- 
na La scuola di Epicuro, di- 
retta da Marcello Gigante. 


Proiezione 
su «Trieste mia» 


AI Circolo fotografico trie- 
stino di via Zovenzoni 4, 0g- 
gi alle 18, Furio Casali pre- 
senta una proiezione in dis- 
solvenza con musica di im- 
magini della città dal titolo 
«Trieste mia». Prosegue la 
mostra fotografica «Obietti- 
vo Trieste». 


Il nuovo romanzo 

di Cavalieri 

Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo della stampa (corso 
Italia 13), Roberto Damia- 
ni, vicesindaco e assessore 
alla cultura, presenterà il 
nuovo romanzo di Arrigo 
Cavalieri, «Il destino non è 
in vendita» uscito per i tipi 
della Mgs Press. All’incon- 
tro parteciperà il regista 
Mario Licalsi che anticipe- 
rà alcuni brani dell’opera. 


Bottai 


al Cca 


Oggi alle 17.45 nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8, 
per iniziativa del Circolo 
della cultura e delle arti, in 
collaborazione con la sede 
della Dante Alighieri di Tri- 
este, sarà ospitato l’amba- 
sciatore Bruno Bottai che 
peri sul tema «Dalla 

‘arnesina alla Dante Ali- 
quat L'Italia esportatrice 

i cultura». Moderatori e co- 
ordinatori il presidente del 
Circolo Giorgio Tombesi e 
il direttore della sezione 
scienze morali Fulvio Sa- 
limbeni. 


Comunità 
ebraica 


Oggi, alle 18, al Museo del- 
la comunità ebraica «Carlo 
e Vera Wagner», in via del 
Monte 5, si terrà la presen- 
tazione del volume «Gli 
Artom, storia di una fami- 
glia della Comunità ebrai- 
ca di Asti attraverso le sue 
ao (XVI-XX seco- 
o)» di Elena Rossi Artom. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione di questa sera 
si terrà alle 20.30 all'Hotel 
Savoia. Nel corso della con- 
viviale verrà presentato il 
progetto «Percorso turistico- 
culturale». 


Pro 
Senectute 


A] Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30, 
si svolgerà «Giordania e Si- 
nai», proiezione di diapositi- 
ve musicate e commentate 
da Lidia Milievich. Al Cen- 
tro ritrovo anziani com.te 
Mario Crepaz di via Mazzi- 
ni 32, alle 17, una volonta- 
ria è a disposizione per la 
biblioteca aperta a tutti i 
soci. ; 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: aula A, 
15-16, Lorenza Guglielmo- 
ni; conversazioni di diritto; 
aula B, 16-17, Lia Gioseffi: 
conversazioni scientifiche; 
aula C, 18-19, Fabio Buri- 
gana: domande e risposte 
sulla medicina (mensile: la 
data viene comunicata tra- 
mite stampa o rivolgendosi 
alla segreteria). 


| piccoli strumentisti torinesi dell'orchestra Suzuki 


I bambini dell’orchestra Suzuki di Torino che hanno partecipato al programma 
televisivo «Premio Mozart» condotto da Mike Bongiorno e svoltosi al Politeama 
Rossetti, sono stati ospiti dell’Associazione Piano Suzuki di Trieste insieme al 
violoncellista Stefano Cerrato (vincitore del concorso) per le prove che si sono 


tenute prima dello spettacolo. 
formata da bambini dai 6 ai 14 anni, 


L'orchestra, diretta dal maestro Mosca, è 
e prende il nome dal metodo Suzuki per 


l'insegnamento della musica agli alunni in età prescolare. 


£2 ELARGIZIONI «na 


— In memoria di Luciano Sau- 
li per il XIII anniv. (17/1) da EL 
ly 50.000 ia o chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

— In memoria di Bruno 
Mohammed nel II anniv. 
(18/1) dalla moglie Laura e fi- 
gli 150.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Loredana Si- 
na Colombari da Rino e Silva- 
na Giuliani 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. ; 
— In memoria di Mario Duris- 
sini per il compleanno (19/1) 
dalla mamma e sorella 
200.000 pro Aire. 

— In memoria di Nino Benussi 
(20/1) dalla moglie 50.000 pro 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Wolfi Béck- 
mann da Doriana Milaudi 
200.000 pro frati di Montuzza. 
— In memoria di Ildegarda 
Bruseghini nell’anniv. da Li- 
dia Stinco 20.000, da Lina Vat- 
ta 50.000 pro Astad. x 
— In memoria di Angela Cian 
dalla nuora Rachele 30.000 
pro Domus lucis Sanguinetti. 


Federazione 
monarchica 


A cura della Federazione 
monarchica italiana oggi 
nella sede di via Imbriani 4 
con inizio alle 18.30 si ter- 
rà un incontro con l’attività 
poetica di un sacerdote: ver- 


‘rà presentata l’ultima rac- 


colta di poesie di Pietro Zo- 
vatto «Carso sublime». Pre- 
sente l’autore, verranno let- 
te alcune liriche del suo ul- 
timo lavoro. Ingresso libe- 
ro, 


Preghiera 

di Taizé 

Come ogni terzo martedì 
del.mese si terrà oggi il con- 
sueto incontro cittadino di 
Rientra nello Spirto di 
aizé nella parrocchia di 
Santa Maria Maddalena, 

via Pagano 7, alle 20.30 
(bus 34), 


Incontri 
di coesione 


Il Centro di ricerca a Diade 
presenta «Incontri di coesio- 
ne: conoscersi, crescere, mi- 
gliorarsi con ja Diade». La 
conferenza di presentazio- 
ne si terrà oggi alle 21 al- 
l'associazione «Fra terra e 
cielo», via della Geppa 2, 
tel. 660898. Relatrice: Lau- 
ra Quagliotti. Ingresso libe- 
TO. ; 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula ma- 

a, via asari 22, 
6-16.50, A. Raimondi: 
scienza dell’alimentazioné; 
aula A, 9.30-12.20, M. de 
Gironcoli: lingua inglese 


(corso A, corso B e III cor- 


so); aula B, 9.30-10.20, L. 
Earle: lingua inglese (corso 
avanzato); aula B, 
10.30-11.20, L. Valli: lin- 


gua inglese (conversazio- | 


ne); aula B, 11.30-12.20, L. 
Leonzini: lingua inglese 
(corso base); aula ©, 
9.30-11.30, W. Allibrante: 

ittura e disegno; aula D, 

.80-11.30, M.G. Ressel: pit- 
tura su stoffa e vetro; aula 
A, 16-16.50, G. Tampierl: 
elementi di psicologia; aula 
A, 17-17.50, L. Veronese: 
Trieste calpestata: storia 
degli acquedotti e vie sotter- 
ranee della nostra città; au- 
la B, 16-16.50, E. Sisto: lin- 
gua francese (corso base); 
aula B, 17-17.50, G. Rutte- 
ri: il gioco nell’arte e l’arte 
come gioco; aula C, 
17-17.50, E. Sisto: lingua 
francese (II corso). 


Alpina delle Giulie 


Speleopodismo 
in Grotta Gigante 


Organizzata dalla Socie- 
tà Alpina delle Giulie, si 
terrà domenica primo 
febbraio la gara speleo- 
podistica individuale 
con discesa e risalita del- 
la Grotta Gigante che. 
Giunta alla seconda edi- 
zione, la gara rientra 
nelle manifestazioni ce- 
lebrative per il 90.0 an- 
no di vita turistica della 
Grotta che si svolgeran- 
no nell’arco del ’98. Gli 
organizzatori hanno de- 
ciso di raddoppiare il nu- 
mero massimo dei parte- 
cipanti rispetto alla pre- 
cedente edizione, portan- 
dolo a 400. Chi volesse 
iscriversi è invitato a far- 
lo quanto prima. Infor- 
mazioni e iscrizioni dal- 
le 15 alle 19 (sabato 
escluso) all’Alpina delle 
Giulie, via Machiavelli 
17 (tel.630464). La quo- 
ta d’iscrizione è di 5 mi- 
la lire. 


‘Associazione 
Petrarca 


L'Associazione liceo ginna- 
‘sio Petrarca comunica che 
domani nell'aula magna 
del liceo Petrarca, con ini- 
zio alle 18, è in programma 
un incontro con Stefano Po- 
li; curatore della Guida 
VIOUELE perla parte riguar- 
«dante la Norvegia, che — 
icon l’aiuto di diapositive — 
intratterrà il di blico su: 
«La Norvegia del Nord: le 
sue isole, i suoi fiordi, i 
suoi ghiacci». Sono invitati 
tutti i soci, amici e simpa- 
tizzanti. 


‘Amici 
della lirica 


ST soci che volessero parteci- 

are alle gite musicali per 
‘Venezia, Udine e. Reggio 
Emilia sono pregati di tele- 
fonare giovedì o venerdì 
dalle 14 alle 15 a Segròè, tel. 
396493. 


Lingua e cultura 
‘slovena 


‘L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena informa 
che sono aperte le iscrizioni 
ad alcuni nuovi corsi con 
frequenza bisettimanale in 
orari pomeridiani e serali 
da febbraio a maggio, per 
50 ore complessive di lezio- 
ne. Inoltre corsi gratuiti di 
‘conversazione e corsi per in- 
segnanti. Per informazioni 
ed iscrizioni la segreteria 
di via Valdirivo 30, tel. 
761470, è aperta dalle 17 
alle 19.30 (sabato escluso). 


i MOSTRE 
Art Gallery 


via S. Servolo 6 
50 ARTISTI 
«200 miniquadri» 
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Prego chiunque abbia assi- 
stito nei giorni tra il 14 e il 
{17 dicembre scorso al dan- 
neggiamento dell’autovettu- 
ra Renault 19, colore bian- 
co, da parte di un motocar- 
ro grande targato Treviso, 
di contattarmi al 774371 
Jasciando eventualmente il 
proprio recapito nella segre- 
teria. 


Ho trovato sabato alla fer- 

mata bus della Luminosa 

un sacchetto di mangime 
er roditori e un libro. Tel. 
95642. 


Domani 
Chersicla: il Fai 
| visita la mostra 


‘| Il Fai — Fondo per l’am- 
biente italiano — ricorda 
‘| ad aderenti e simpatiz- 
‘| zanti che domani alle 16 
ci sarà la visita alla mo- 
:| stra di Bruno Chersicla 
al museo Revoltella. Per 
tutti gli aderenti l’appun- 
tamento all’assemblea ge- 
nerale è per lunedì 26 
gennaio alle 18 all’audito- 
.| rium del Llo, d Adriatico; 
la cena sociale si terrà al- 
lo Yacht Club Adriaco al- 
le 20 dello stesso giorno. 
Per informazioni e preno- 
tazioni segreteria de 
Fai, tel. 765047. (nella fo- 
to, un’opera di Chersicla) 


— In memoria di Attilia Del 
ben per il compleanno (20/1) 
dalla figlia e nipoti 30.000 pro 
Via di Natale (Aviano). 

— In memoria di Fabrizio Sbi- 
sà per il suo compleanno (20/1) 
dai genitori Gigliola e Glauco 
Sbisà 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ester Scuko- 
vt in Ramani nel IV anniv. 
(20/1) dal marito Nino e dalla 
figlia Nevia 50.000 pro Ar- 
nemec (gruppo prof. Faccini). 


.— In memoria della cara mam- 


ma Carla Sternisa per l’anniv. 
(20/1) dalle figlie Armida e 
Claudia 30.000 pro chiesa S. 
Teresa del Bambino Gesù (biso- 
gnosi). 

— In memoria di Lamberto To- 
maselli nel XVIII anniv. (20/1) 
dalla moglie Mimi e dal figlio 
Giorgio 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore — Trieste. 

— In memoria di papà e nonno 
Pino Valente per il complean- 
no (20/1) da Maurizio, M. Ales- 
sandra, Giulia e Francesca 
150.000 pro Cav. 

— In memoria del C. Amm. Al- 


fieri Uxa nel XX anniv. da Ani- 
ta e Marinella Uxa Jacob 
(Bra), Dario e Luciana De Pai- 
toni Uxa 50.000 pro Ass. amici 
del cuore, 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 

— In memoria di Rosalia Co- 
ciancich in Srebernich da An- 
namaria e Nino Chersi 50.000 
pro Ass. fibrosi cistica. 

— In memoria di Fulvia Colla 
da Mila Giordano Rodda 
20.000 pro S. Martino al cam- 
po (don Vatta). 

— In memoria di Liana Caran- 


zulla dalla cugina Silvia 
20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


— In memoria di Riccardo Fer- 
rini da Federica, Fabio, Armi- 
da 100.000, dalle fam. Lattan- 
zio, Gherbassi, De Marco, Tri- 
nati, Gallitelli, Carpani, Vida- 
li, Garganese e Paolo Cmet 
135.000 pro Wwf. 

— In memoria di Carlo Geroli- 
mich da Callisto Gerolimich 
Cosulich 100.000 pro fondo 
«Cap. G. Banelli». 

— In memoria di Wally Got- 


schlich dalla fam. Hausbrandt 
100.000 pro Comunità evange- 
lica di confessione augustana. 
— In memoria di Armida Grio 
in Birsa dagli inquilini dello 
stabile di via Tor S. Piero 14 
230.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Roberto Hau- 
sbrandt da Callisto Gerolimich 
Colusich 200.000 pro Fondo 
«Cap. G. Banelli». 

— In memoria di Nelda Hirst 
dalla mamma e sorella 20.000 
pro Divisione cardiologica. 

— In memoria di Gemma Keni- 
ch Viozzi da Silvia Taraboc- 
chia 50.000 pro Medici senza 
frontiere (Roma). 

— In memoria di Antonietta e 
Mario Macorin dalle figlie 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Tea Mattei 
da Oscar e Gilda 50.000 pro 
Scuola materna don Verulfo 
(Torino), 50.000 pro Abbazia di 
Fauttuaria parrocchia Santissi- 
ma Annunziata (Torino). 


: — n memoria di Maxi Melling 


ani 0) 
e 
«Vi jo del fanelt o. + 
2 memoria di GE pro 
Millo dai condomini ta pro 
Gentro tumori Loveneto 
ria di Maria Novel 
— In memo i 
Ted. Allessio dalle amiche Bru. 
ved: Amo, Pina, Îrene, Adria. 
na 170.000 pro Centro tumori 
TLovenati, dalle amiche Pina, 
‘Liliana, Irene, Enza, 
‘Adriana 62.000 pro Ass. amici 
delcuore. 
— In memoria di padre Pio da 
Pietrelcina da Pierina de Ga- 
vardo 25.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Amelia Pa- 
 gnini D'Urso da Luciana e Ga- 
spare Pacia 100.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo; 
da Margot Bonino Ara 50.000, 
da Marucci Federici 50.000, da 
Novella Kiichler, 50.000 pro 
Cri (sez. femminile); da Piero 
Fogazzaro 100.000. pro Ass. 
amici del cuore; da Massimo e 
Lorena Paparo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
Im memòoria di don Luigi Pa- 


Gita 
con le Acli 


Con le Acli domenica 8 feb- 
braio in gita a Badkleinkir- 
chheim, località turistica 
dell'Austria, con piste per 
sci di fondo e di discesa, 
passeggiate e piscine di ac- 
que termali. Per informa- 
zioni: Acli, via S. Francesco 
4/1, tel. 370525. 


Circolo 
fotografico 


Il 26 gennaio al Circolo foto- 
‘afico triestino s'inizia il 
I corso sociale di foto- 
grafia. Per informazioni ri- 
volgersi alla sede sociale di 
via Zovenzoni 4 (tel. 
635396) ogni martedì dalle 
18 alle 20 e ogni giorno, nel- 
lo stesso orario, nella setti- 
mana precedente l’inizio 
del corso. 


Corso 
di fisarmonica 


L'associazione culturale ri- 
creativa Fisorchestra Tara- 
bocchia propone un corso di 
insegnamento fisarmonici- 
stico. Ogni allievo avrà la 
possibilità di esibirsi sia co- 
me solista e sia in Fisorche- 
stra in un saggio concerto; 
non è. obbligatorio avere 
uno strumento proprio in 
Guanto lo troveranno a loro 

isposizione nella scuola 
stessa. Gli interessati di 
qualsiasi età possono pre- 
sentarsi ogni mercoledì dal- 
le 17 alle 20 e ogni venerdì 
dalle 18 alle 22 alla scuola 
di via Don Sturzo 2 (piazza- 
le Rosmini 5, tel. 
040/422139). 


2 STATO CIVILE © 


NATI: Palese Sara, Ar- 
mocida Marco, Bernes 
Lucrezia. 

MORTI: Ferretti Gianni. 
na, di anni 88; Zangran- 
do Dorina, 73; Zoldan Te- 
ofilo, 68; Palcich, Vitto- 
ria, 84; La Rosa Rosalia, 
84; De Rosa Angelo, 78; 
Vassini Nerina, 86; 
Ostir Norma, 87; Motti- 
ca Giuseppina, 84; Bizai 
Marcello, 86; Vascotto 
Giuseppe, 84; Pauluzzi 
Realdo, 72; Legovich Ma- 
ria, 77; Szecso Giorgio, 
85. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 
Centra) BA 


CORSO ITALIA 28 


Di FARMACIE 
Dal 19 al 24 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
piazza Oberdan, 2 tel. 
364928; piazzale Giober- 
ti, 8 (S. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini, 1 
— Muggia, tel. 271124; 
Sistiana, tel. 208334 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente), 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Oberdan; 
2; piazzale Gioberti, 8 
(S. Giovanni); via Bali 
monti, 50; viale ESS 
ni, 1 Muggia; SISP 


‘armacia 
Farinmo dalle 20.30 


le 8.30: via Baiamonti 


per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 


nr al 350505, Televi- 
a 


rentin da Aldo, Clelia, Marcel- 
la Parentin 150.000 pro Soc. 
‘an Vincenzo (poveri) 

— In memoria di Maria Pauli- 
ch in Contento da Giuliana e 
Mario 30.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Maria Perni- 
gon Chertel dagli amici Pa- 
squa, Silvana e famiglie 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Amelia Posto- 
gna da Pino e Paola Apollonio 
50.000 pro duomo di Muggia. 
— In memoria di Ondina Pun- 
zari Trenta per l’anniv. dalla 
fam. Novak 50.000 pro Centro 
Cardiologico (dott. Scardi). 

— In memoria di Umberto Ro- 
chelli dalla moglie Gemma 
200.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Eleonora Ros- 
so da Dina Polli ed Erna Cher- 
visari 50.000 pro Parrocchia S. 
Giovanni Bosco; da Nevenka 
Parcina 20.000 pro Oratorio 
Salesiano. e 
— Tn memoria di S. Antonio di 
Padova da Pierina de Gavardo 


Opere in 


S’inaugura oggi alle 18 nel- 
la sala dell’Albo pretorio 
(piazza Piccola 3) la mo- 
stra delle opere presentate 
al concorso per le arti figu- 
rative Lilian Caraian: pro- 
mossa dall'assessorato al- 
la cultura, resterà aperta 
fino al 2 febbraio (feriali e 
festivi 10-13 e 17-20). La 
Fondazione, costituita per 
volontà testamentaria del- 
l'artista concittadina Li- 
lian Caraian, opera dall’86 
nei campi musicale e delle 
arti figurative promuoven- 


una promozione per il 


tre — sotto forma di gioco — 


giovedì agli alunni delle classi quinte della scuola ele- 
‘mentare Lovisato il significato della segnaletica strada+ 
© 


le. 


zi MOVIMENTO 


Arti figurative: si inaugura la mostra 


Concorso Caralan 


do concorsi a favore dei giovani della regione. Una qua- 
rantina fra lavori di pittura, scultura e grafica, tutti re- 
alizzati appunto da artisti del Friuli-Venezia Giulia 
con meno di trent'anni, sono stati vagliati da una com- 
missione presieduta dal pittore Paolo Marani e compo- 
sta dalla presidente della Fondazione Bianca De Rosa 
Di Giorgio, dall’esperta d’arte Laura Loseri Ruaro, dal- 
la pittrice Eva Ronay e dal pittore Paolo Cervi. Il pri- 
mo posto è andato ex aequo a Paolo Figar (Gorizia) e 
Alessandro Vascotto (Trieste). I vari premi in palio am- 
montavano complessivamente quattro milioni di lire. 


Associazione commissariato militare: 


parte a tutti i richiami utili per l'avanzamento e con 
l’ultimo, avvenuto nel 1995 a Padova, si è meritato la 
promozione celebrata appunto dall’Anacomi. 


Corso di educazione stradale nelle scuole 
Riprendono le lezioni di «Guida la tua vita» 


Con la ripresa dell’anno scolastico è ricominciato nelle 
scuole triestine anche «Guida la tua vita», il corso di 
educazione stradale promosso dal Lloyd Adriatico. 

Le lezioni di teoria e pratica curate dalla Polizia mu- 
nicipale riprenderanno domani al liceo Petrarca, men- 


vetrina 


presidente Pupis 

La sezione cittadina del- 
l'Associazione nazionale 
commissariato militare 
(Anacomi) ha festeggiato 
nei giorni scorsi la promo- 
zione ottenuta dal presi- 
dente dell’associazione 
stessa Sergio Pupis, che 
ha potuto cucire sulle spal- 
line le stelline del grado di 
tenente colonnello. 

Pupis (nella foto) è stato 
nominato sottotenente .di 
complemento nel 1970. Do- 
po aver terminato il servi- 
zio militare, ha poi preso 


i vigili urbani spiegheranno 


NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave [ Prov. Orm. 
20/1 "i Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 
20/1 00. Le ABDALLAHR. Beirut rada 
si 10.00. Gr SIR JOHN Sidi Kerir rada 
di 13.00 Pa STEFANIA Onsam SB, 
5 15.00. It SOCAR4 Monfalcone 52 
5 19.00 Is ZIMHAIFAI Venezia molo VII 
Ol 2300 PaFIVI Ravenna 45 
o MOVIMENTI 
2011300 BULKGENOVA da rada a52 
TRIESTE - PARTENZE 
20/1000 It SOCAR3 - Monfalcone 46 
20/1 12.00 It SOCAR6 Monfalcone 52 
20/1 13.00 Ma G. BOTTIGLIERI ordini 52 
20/1 1300 lt ESPRESSO.GRECIA Durazzo 2 
20/1 1400 Ge NOVA Gioia Tauro 50 
20/1 15.00 lt SMERALDO Ancona AT.SM. 
agli = 19.00» Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 


25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. iS * 

— Tn memoria di Sebellina Ca- 
tino ved. Porcelli dall’Ass. «Re- 
na Cittavecchia» 20.000 pro 
Tribunale per i diritti del mala- 
< In memoria di Vittorio Sed- 
‘mak da Giorgio Bratos 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Celina Stern 
dalle zie Bruna e Nives, Lucia, 
Saro, Eva e Manfredi 150.000 

ro Anffas. E 

2 In memoria di Dario Stibiel 
da Nora Schromek 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 50.000 


i Pelosi 

25.000, dalla fam. Suplina 

50,000, da Lidia. Ollipitsch 

30.000 pro Fondo studi ricerca 
je fegato... 3 

Ta igor di Fabio e Dui- 

lio Vi digni' da N.N. 50.000 


pro Fondo per lo studio delle 
malattie del fegato. 

— In memoria di Anna Maria 
Viola dagli inquilini e condomi- 
ni dei grattacieli di via Conti 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 
— Im memoria dei propri cari 
da Franca 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 3 
— In memoria dei propri carl 
da N.N. 30.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. n 
— In memoria dei propri car! 
da N.N. 30.000 pro Unione ita 
liana ciechi. 

— Dall’Ass. «Rena Cittavee 
chia» 60.000 pro Tribunale pel 
i diritti del malato. 

— Dall’Ass. «Rena Cittave!” 
chia» 60.000 pro Centro tum0” 
ri Lovenati. A 
— Dall’Ass. «Rena Cittav? È 
chia» 60.000 pro Circolo Swe° 
Heart. È 
7 Dagli Amici del | mereglo® 

i 0.000 pro I 

Tris oo 000 pro Unione 
italiana ciechi. 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


Trieste AGENDA 


Lanciato un nuovo progetto: uno scambio di servizi tra i cittadini per ottimizzare l’impiego delle proprie giornate 


Investi le tue ore libere, c'è la banca del tempo 


0 0 0. D N O o è O 9 o O 
L'iniziativa sarà avviata da due associazioni con l'appoggio operativ 


Varie le mansioni che si potranno di volta in volta 


richiedere o fornire, dalle 


commissioni in negozi e 


Uffici all'assistenza agli anziani 


Avete un paio di ore libere 
e non sapete come impie- 
garle? Da oggi potrete inve- 
stirle attraverso un’apposi- 
ta banca: vi sarà rilasciato 
un assegno che poi potrete 
riscuotere quando ne avre- 
te bisogno. 

Sì, avete letto bene: tem- 
po libero, una banca, asse- 
gni. La banca non è natu-‘ 
ralmente un normale istitu- 
to di credito e gli assegni 
non sono — ovviamente di 
quelli con gli importi in li- 
re. Il principio però è. lo 
stesso: viene messo a frutta- 
re un bene che è il proprio 
tempo. 

La banca si chiama ap- 
punto banca del tempo, è 
costituita da due associazio- 


pure la 


ni — «L’altrotempo» e «La 
banca del tempo Trieste 1» 
— con l’appoggio non soltan- 
to logistico del Comune, e 
riprende un'attività già da 
anni in funzione in varie 
città d'Italia: in pratica Ti- 
zio, tramite la banca che co- 
ordina gli scambi di tempo, 
va a fare la spesa per Caio 
che in quel momento non 
buò farla; la banca rilascia 
a Tizio una sorta di asse- 
gno in cui è riportato il tem- 
po impiegato per fare la 
Spesa a Caio. Quando Tizio 
avrà problemi di tempo e 
non potrà per esempio an- 
dare in farmacia ad acqui- 
stare le medicine, o all’asi- 
lo a prendere il figlioletto, 
basterà che telefoni alla 


romozioni collegate, tra cui la pubblicazione della cassetta musicale e dei testi delle 17 canzoni ‘partecipanti, come 
tradizionale rassegna musicale con le canzoni e i protagonisti di questo XIX Festival (il 24 gennaio, alle 21, all'Anti- 
co Caffè San Marco). La scheda è pubblicata ogni giorno sino al 25 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE ÎI{ 


AE Amor moderno (di Paolo Rizzi) 
Amalia Acciarino 

2. Lagrima (di Nicola Tripani - Davide 
Nicola Tripani 


Giorgio Manzin e Anna Zamboni 


«Edda e i CantaTrieste» 


Isabella Palma e Andrea Rot 
Bianca Valente 
Deborah Duse e gruppo 


8. Trieste domani (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 


Oscar Chersa 


'aniela Radovan 
111. Scherzi a parte (di Marcello Di Bin) 


Roberto Felluga 


Antonella Brezzi 


Gruppo «Sigma» 
16. La febre del sabato triestin 


Gruppo «Fumo di Londra» 


3. Canzon triestina (di Giorgio Manzin) I 
4. Bora scura su de noi (di Giovanna Polacco - Edda Leka) 
5. Inamorai a Barcola (di Isabella Palma - Andrea Rot) 

6. Soto el ciel de Trieste (di Rita Verginella) 


7. Ricanto a Trieste (di Elisabetta Duse - Mario Guerrato) 


9. Regina del mio castel (di Oscar Chersa) 


(10. Trieste cussì languida(di Edda Vidiz - Giorgio Argentin) 


Elisabetta Olivo, Gianfranco D'lorio, Marisa Surace, Paolo Tessitore) 
12. Vecia osteria del mio rion (di Roberto Felluga) 


13. Macarena nostrana (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Elisa Colummi, Roberta Ventura e gruppo 
‘14. Se no go più el tuo amor (di Antonella Brezzi-Marco Dorsini) 


[15. Un chico de café (di Flavio Furian - Alex Flego) 


(di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 


17. Trieste cità serada (di Antonio Moratto) 
|__Sruppo «Vecia Trieste» e banda «Bellezze Naturali» 


Cosfovich) 
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dFESTIVAL 


La composizione preferita del XIX Festival 
della Canzone Triestina è: 


l 
il 
I 
Il 
I 
Il 
I 
ii 
ICANZONE TRIESTINA: 
I 
I 
Il 
I 
Il 


L'Emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21,30 (mar.-ven.) 
Radio Opcine (90.5-100.5) 
ore 20.30 (lun.) e orari vari 

Radio Cuore (99.9) e Radio Fantastica (106.1) 
sono abbinate a «Linea Amica»: chiamando il 
639.139, al costo di una telefonata si ascolta una 
canzone a scelta del XIX Festival Triestino. 


banca per riscuotere il suo 
credito di tempo. La banca 
provvederà a girare la ri- 
chiesta a chi avrà dato la 
sua disponibilità per quel 
giorno e via di seguito. 
L'iniziativa è stata vara- 
ta ieri in Comune dagli as- 
sessori Mauro Tommasini 
e Gianni Pecol Cominotto 
alla presenza delle presi- 
denti delle due associazio- 
ni, Alida D’Alesio e Dora 
Massa (foto Lasorte). 
Restano da definire alcu- 
ni dettagli tecnici, ma pare 
confermato che dall'Ufficio 
relazioni con il pubblico del 
Comune, informazioni sul- 
la banca si potranno ottene- 
re nelle prossime settima- 
ne al centro civico di via 
Locchi e a quello:di Roiano- 
Gretta-Barcola, dove ver- 
ranno aperti due sportelli. 
Data la delicatezza e la ri- 
servatezza degli incarichi 
che potrebbero venire asse- 
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13° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XIX FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


La graduatoria è in continua variazione per i moltissimi tagliandi che continuano a petvenirci per stabilire la seconda classifi- 


Ss Ufficiale di questo riuscitissimo XIX Festival Triestino e così confermare o meno i risultati del Politeama. Diverse sono le 
al I 


DELLA 


EFONIO DI CAS 


MPRI 


una 
. 


NEGOZIO 


A TRI E STE è arrivato 


IL SUPERCORDLESS 


gnati, gli operatori delle 
due associazioni procede- 
ranno a un colloquio pre- 
ventivo in modo da selezio- 
nare i... «correntisti», cioè i 
nuovi soci. a 

Varie le mansioni che si 
potranno richiedere e forni- 
re una volta sostenuto il col- 


loquio: dalle commissioni 
in negozi © uffici alla classi- 
ca passeggiata con il cane, 
dai piccoli lavori domestici 
all'assistenza agli anziani, 
dall’istruzione agli stranie- 
ri alla compagnia tra ami- 
Sona dimensione urbana 


nn 
- 


CamminaTrieste, un altro anno 
di attività in difesa dei pedoni 


Si è svolta nei giorni scorsi 
l'assemblea dei soci di Cam- 
minafTrieste, il comitato 

er la sicurezza e i diritti 

lel pedone, che ha procedu- 
to al rinnovo delle cariche 
sociali e ha esaminato l’atti- 
vità svolta nell’arco del ’97. 
Grande soddisfazione — si 
legge in una nota di Cam. 
minaTrieste — 
è stata espres- 
sa per i risulta- 
ti positivi e la 
considerazione 
che l’associazio- 
ne gode tra i 
cittadini e le 
istituzioni. Im- 
portanti per il 
nuovo anno sa- 
ranno ora il 
consolidamen- 


minaTrieste intanto 
on è più sola: in considera- 
n ne del sorgere di analo- 
E sodalizi în varie città 
Ei aljane si è costituito il Co- 
Ita. 25 Goordinamento nazio- 
P' Je dei pedoni per salvare 
na i tà e l'ambiente — che 
le Si in aprile la sua secon- 
ter sunione nazionale pro- 
da ri prio nella no- 
stra città. 
Infine, ecco 
il nuovo comi- 
tato direttivo 
di Cammina- 
Trieste, eletto 
appunto nel 
corso dell’as- 
semblea dei so- 
ci. Questi i no- 
mi dei compo- 
nenti: Fiore Ba- 


Li 


sn 


Clnoi Lsnblr dd | Scalo 
pedone, a favo- ha elfi il uovo Nt; vi°gpresi 
perché il piano  dlitettivo; costituito DES e 
fico evenga ai: anhe un alaamento sazionle ped 


tuato con deter- 
minazione ren- 
dendo giusti- 
zia a una città 
assediata da macchine @ 
moto, bisognosa di spazi 
per i cittadini, aree e verde 
attrezzato, il potenziamen- 
to del trasporto pubblico, la 
mobilità e il rispetto del Co- 
dice della strada». 


. 


pi-città-am- 
biente; Giovan- 
ni Macuglia, or- 
anizzazione 
amministrativa; Maria Co- 
rona, Carlo Genzo, Giulia 
Bova Siciliani, Vida Ughet- 
ti, Walter Capuzzo, Rosa 
Antonucci, Ester Pacor, Lij- 
dia Milievic e Adelino To- 
non componenti con riparti- 
zione delle varie attività. 


A ESCE DI CASA 


ALLA SIDE 


_- 


il nuovo servizio di TELECOM ITALIA 
di Aa cordless portalo alla SIDE: forse può diventare un FIDO. Comunque, 
SEO Passare a FIDO, vieni alla SIDE: troverai particolari condizioni. 


o del Comune 


nella quale siamo inseriti — 
ha detto Gianni Pecol Comi- 
notto — tende a polverizza- 
re i rapporti minimi tra le 
persone; l’obiettivo della 
banca del tempo è recupera- 
re e riproporre con la veste 
istituzionale del Comune 
questi contatti di buon vici- 
nato che alla fine tornano 
utili a tutti». 

«Vogliamo favorire l’ag- 
gregazione degli interessi 
dei cittadini — ha aggiunto 
Mauro Tommasini —: se do- 
po questo primo periodo di 
sperimentazione il progetto 
incontrerà riscontri positi- 
vi, il Comune procederà al- 
la costituzione formale di 
un pool con le sue associa- 
zioni». 

Chi fosse interessato al- 
l'iniziativa può chiedere in- 
formazioni a questi numeri 
telefonici: 304504, 414311, 
422280. 

Giovanni Longhi 


MONTAGNA 


IL PICCOLO 
CONCERTO DI CAPODANNO £“ 


Quattro milioni alla Lega tumori 


Il Comune conferma il proprio impegno sociale a sostegno 
della Lega contro i tumori, Ieri, nel corso di una cerimonia 
nel salotto azzurro del Comune, il vicepresidente della 
Civica orchestra di fiati «Verdi» Piero De Marchi ha 
consegnato al vicesindaco Roberto Damiani un assegno di 
4 milioni di lire frutto delle offerte donate dai cittadini 

in occasione del concerto di Capodanno al Rossetti. 
Damiani, a sua volta, ha dato l'assegno a Lorenzo Fogher, 
presidente della sezione provinciale della Lega tumori. 


Il programma dell'escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Da Skofja Loka al Lubnik 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica una traversata da 
Skofja Loka (348 m) a Pra- 
protno (390 m), toccando la 
vetta del Monte Lubnik 
(1025 m), sulla quale si tro- 
va il rifugio «B. Ziheria». 

E bello, d'inverno, rag- 
giungere vette magari GE 
ste, ma che permettono di ar- 
rivare alla prima neve e di 
godere di ampi panorami; 
più bello ancora se în alto sì 
trovano aperti dei rifugi. 
Una montagna di questo ti- 
po si trova sopra Skofja Lo- 

a, località molto nota a 
Nord di Lubiana, già impor- 
tante sede vescovile. Dalla 
vetta e dal rifugio, l'ampio 
panorama sulle Kamnike 
ammantate di neve e sulle 
alture più vicine. 

Il pullman arriverà fino a 
Skofja Loka, che vanta il 
centro storico d'epoca medie- 
vale più ben conservato di 
tutte le località della Slove- 
nia. Attraversato il ponte 
sul Selscica, gli escursioni 
sti si troveranno dinanzi al- 
le mura del castello che per 
800 anni — dal 973 — fu sede 
dei procuratori dei vescovi 
di Frisinga, ai quali era sta- 
ta concessa in dd l’intera 
regione. Nel castello ha sede 
ora un importante museo et- 
nografico (sarà visitato al 
pomeriggio), che mette n 


è 
to 


>) 


fs 


SIDE 


La forza di una grande organizzazione 


TRIESTE: Centro Commerciale IL GIULIA, via Giulia, 75/3 


mostra costumi e attrezzi lascia subito per salire verso 
dei contadini e degli artigia- gli idilliaci casolari di Ga- 
ni. rovo, oltre i quali il sentie- 

Gli escursionisti comince- ro marcato si addentra nel 
ranno a salire i piacevoli bosco, dapprima in leggera 
pendii prativi che, via via, Salita poi HEI in piano, at- 
permettono sempre un più ‘éraversando una magnifica 
ampio panorama. Superato i Leb e 
un do: D - alcuniri - 

isso, un’asfaltata che si odore Ziharna 

La discesa avverrà per un 
tratto lungo î tornanti del- 
l’itinerario di salita, ma poi 
su una panoramica carra- 
reccia che porta all'abitato 
di Tomaz nad Praprotnik e 
alla vicina chiesetta dedica- 
ta pure a San Tommaso, da 
dove si vede la vallata del- 
l’altro lato del monte. Infine 
la discesa all’abitato di val- 
le, che porta il nome roman- 
tico di «Praprotno» (il posto 
dell’edera): qui attenderà il 
pullman che Ea gli 


Concorso: premiazioni 
Quattro stagioni 
di fotografia 


Domani alle 20 nella se- 
de della XXX Ottobre (in 
via Battisti 22, terzo pia- 
no) avrà luogo la premia- 
zione delle foto che han- 
no partecipato al concor- 


so «Quattro stagioni con escursionisti a Skofja Loka, 
la XXX». Le foto sono Capogita: Enrico Mazzoli. 
state giudicate da una Programma: partenza da 
giuria, ma hanno anche | via Fabio Severo, di fronte 
ricevuto il voto del pub- alla Rai, alle 7.30, a Skofja 


Loka alle 10, al Dom Zihe- 
ria alle 12, a Praprotno alle 
15, partenza da Srofia Loka 
alle 17.30, a Trieste circa al- 
le 20. 

Prenotazioni: Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tel. 
635500, tutti © giorni dalle 
18 alle 20, escluso il sabato. 
Informazioni dettagliate sul- 
DARIO oggi dalle 18 al- 
e 20. 


blico. Alle opere che la 
giuria ha considerato mi- 
gliori saranno assegnati 
dei premi consistenti in 
materiale fotografico. Al- 
la cerimonia di domani 
sono invitati i concorren- 
ti e tutti i partecipanti 
alle gite sociali del soda- 


lizio. 


ESPRESSIONE 


> __ 


GRUPPO 
CADA 
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Bando lacp: 
gli architetti precisano 


Il consiglio dell'Ordine de- 
gli architetti della provin- 
cia di Trieste vuole precisa- 
re in relazione all'articolo 
apparso sul Piccolo del 14 
gennaio che, in occasione 
del bando di gara dello 
Iacp per l’area Caserma di 
Montebello, ritiene di aver 
svolto il suo ruolo e le sue 
funzioni istituzionali nei 
confronti dei bandi di gara 
e di concorso, di supporto 
al Consiglio nazionale ar- 
chitetti in ordine alle valu- 
tazioni sulle condizioni lo- 
cali. Tale convinzione è sup- 
portata da specifico parere 
scritto da parte del Consi- 
glio nazionale degli archi- 
tetti. 

Fa presente inoltre che le 
sedute informative che si so- 
no svolte con lo Iacp erano 
riunioni interprofessionali 
a cui hanno partecipato rap- 
presentanze di tutte le pro- 
fessioni tecniche (architetti, 
ingegneri, geometri, periti 
industriali, geologi, agrono- 
mi forestali) e che le valuta- 
zioni relative al bando, di 
natura essenzialmente for- 
male, sono state trasmesse 
esclusivamente al Consiglio 
nazionale degli architetti, 
come da prassi consolidata. 

Vuole oltretutto chiarire 
le inesattezze apparse nel- 
l'articolo riguardo ad alcu- 
ni professionisti consiglieri 
dell’Ordine inseriti. nel 
gruppo vincitore del concor- 
so, cosa non corrispondente 
al vero. 

Vuole mettere in rilievo 
che tutte le operazioni sud- 
dette si sono svolte nella pie- 
na trasparenza in quanto i 
bandi erano sempre a dispo- 
sizione di qualsiasi iscritto 
che volesse consultarli e i 
verbali delle riunioni inter- 
corse venivano regolarmen- 
te noi dalla rivista 
della federazione regionale 
«Architetti regione». 

In conclusione il consi- 
glio dell'Ordine vuole chia- 
rire in modo fermo e inecce- 
pibile che ha svolto solo 
mansioni ordinarie e obbli- 
gatorie di tipo istituzionale 
e che, nell'eventualità che 
questi compiti impediscano 
ai consiglieri degli ordini 
di partecipare a gare e a 
concorsi di progettazione, 
con i quali poter svolgere la 
propria professione, si ri- 
schia che i prossimi consi- 
gli siano composti esclusiva- 
mente da coloro che non 
esercitano la libera profes- 
sione. 


IL PICCOLO 


Ordine architetti 
Trieste 


Il valore 
dei punti franchi 


Esuli cui il governo nazio- 
nale ha fatto grandi pro- 
messe — ancora una volta! — 
prima e dopo le elezioni po- 
litiche del 1996, esuli cui il 
governo ha negato, nel giu- 
gno ’97 in Senato, quanto 
promesso sino a pochi gior- 
ni prima. Esuli sui quali so- 
lo la cantata del «Va' pensie- 
ro» nel settembre ’97, al ra- 
duno mondiale a Trieste, 
ha richiamato l'attenzione 
del governo, comunque sino- 
ra limitata a vaghe, nuove 
‘promesse. 

Questa Regione ha 
un'enorme risorsa strategi- 
ca; il Porto internazionale 
di Trieste, che in questi ulti- 
mi anni ha colto grandi suc- 
cessi ed attenzioni, riconfer- 
mandosi una risorsa indi- 
spensabile per tutta l’econo- 
mia regionale. 

Nel Porto di Trieste vi so- 
no i preziosissimi «Punti 
franchi portuali» che, da ol- 
tre quarant'anni, attendono 
l'applicazione da parte ita- 
liana di una peculiare nor- 
mativa di carattere interna- 
zionale. 

Il ministro competente, 
Burlando, ha iniziato qual- 
che mese fa il difficile cam- 
mino giuridico: ostacolato 
da moltissimi interessi lob- 
bistici che cercano di ritar- 
dare e snaturare questa sin- 
golare realtà tutelata a li- 
vello internazionale. 

Decollando i Punti fran- 
chi portuali, vi sarebbe una 
grande richiesta occupazio- 
nale a Trieste e in regione, 
con valenza strategica pri- 
maria per gli interessi ita- 
liani in Europa. 

sen. Giulio Camber 


Provincia: fondi 
«tagliati» in silenzio 


È a dir poco singolare che 
in una città come Trieste, 
che si considera tra le più 
attente in Italia al mondo 
della cultura, accada che il 
41 per cento (e non il 25 per 
cento come invece riferisce 
il capogruppo Pds alla Pro- 
vincia) dei fondi già stan- 
ziati dalla Regione per pro- 


= FILO DIRETTO = e 


Il giorno 5 dicembre 1997, sen- 
tendomi dei brividi e dei gira- 
menti di testa, provo a misurar- 
mi la temperatura: 38,5 di feb- 
bre. Stomaco e intestino sotto so- 
pra; forti bruciori alle vie urina- 
rie con difficoltà ad orinare, tos- 
se fastidiosa. 

Rinuncio a chiamare il 118 e 
decido di curarmi da solo. Solita 
aspirina e compresse similari e 
bottiglia di due litri di una nor- 
male acqua minerale non gassa- 
ta. Ricordando le cure della non- 
na con le tisane, tutto ritorna 
nella normalità salvo disturbi al- 
la prostata (l’ho saputo dopo 
una visita effettuata dal mio me- 
dico di famiglia in data 9/12/97). 

Il medico mi fa subito una ri- 
chiesta di visita specialistica 
urologica. Al mattino dopo mi re- 
co in via Nordio e la prima cosa 
che vedo è il cartello: per visite 
specialistiche febbraio-marzo, 
Nella tabella degli specialisti 
convenzionati non ci sono urolo- 
gi. Arrivato il mio turno al vi- 
deo, la gentile signorina mi con- 
ferma l’attesa e mi dice: provi a 
Cattinara o in via Ghiberti. «Ma 
lì trovo lo specialista?», doman- 
do io. Risposta: «Non lo so». 

Il giorno 11/12/1997 vado a Cat- 
tinara dove trovo lo stesso cartel- 
lo che rimanda le visite. Alla mia 
richiesta per avere un appunta- 
mento, mi segnalano la data 26 
gennaio 1998 ore 11.45. In via 


Risponde l'Azienda sanitaria: se il controllo è urgente dev'essere data la precedenza 


Urologia, peregrinazioni per una visita 


Ghiberti la visita può essere fat- 
ta al 29/1/98; nella tabella degli 
specialisti convenzionati nessun 
urologo. 

Ora il mio medico generico mi 
ha consigliato di mettermi a die- 
ta per eliminare eventuali irrita- 
zioni e la cosa non mi disturba 
troppo anche se si avvicinano le 
festività. La domanda che pongo 
è questa: ammettendo che la pro- 
stata si sia soltanto ingrossata, 
perché devo aspettare tanto tem- 
po quando, fatta la visita, un pa- 
io di pastiglie al giorno potrebbe- 
ro aiutarmi a stare meglio e fare 
una vita normale? 

Fra un mese lo specialista for- 
se mi dirà che avrei dovuto veni- 
re prima, sia che tutto sia rien- 
trato nella normalità come inve- 
ce può essere che la risposta sia 
diversa, e allora come la mettia- 
mo? 

Naturalmente preferisco la pri- 
ma e non voglio nemmeno pensa- 
re che sia diversa. Non recrimi. 
no per aver pagato 40.000 lire di 
ticket; avrei preferito pagarmi 
un buon pranzo in ristorante an- 
che aggiungendo qualcosa. 

Luciano Maranzana 


L'Azienda per i Servizi sanitari ri- 
sponde al signor Luciano Maranza- 
na precisando che, laddove il medico 
di famiglia ritenga che un controllo 
specialistico rivesta il carattere del- 
l’urgenza e lo richieda, per il pazien- 
te, nella forma corrispondente, gli 


specialisti ospedalieri o distrettuali 0 
convenzionati (se l'Azienda offre an- 
che tale opportunità per quella bran- 
ca specialistica) sono tenuti a dare la 
precedenza nella prenotazione, nel- 
l'esecuzione e nella consegna del re- 
ferto. 

Nel caso del signor Maranzana, 
evidentemente, il medico di famiglia 
ha ritenuto che la visita urologica po- 
tesse essere eseguita con i tempi di ri- 
sposta delle strutture pubbliche. 

Si precisa, in proposito, che le 
Aziende hanno attivato un processo 
di riordino complessivo dell'offerta 
specialistica ambulatoriale attual- 
mente erogata rispettivamente dai di- 
stretti e dagli ospedali anche con 
l’obiettivo di verificare la possibilità 
di aumentarla, quantomeno, rispetto 
alle necessità di salute ritenute prio- 
ritarie per la popolazione locale. .. 

Anche le difficoltà che il cittadino 
(come, nel caso, il signor Maranza- 
na) incontra per ottenere chiare, cor- 
rette e tempestive informazioni sulle 
prestazioni sanitarie erogate dalle 
‘Aziende dovrebbero, a brevissimo ter- 
mine, ridursi a seguito degli interven- 
ti riorganizzativi in corso. 

Nel frattempo si invita la popola- 
zione a richiedere le informazioni, s0- 
prattutto all'Ufficio accesso prestazio- 
ni (tel. 3995294) e allo Sportello in- 
formativo centrale (tel. 573012) al fi- 
ne di evitare le spesso inutili peregri- 
nazioni da una sede di servizio all’al- 
tra. 

Riccardo Rinaldi, direttore gen. Ass 
Gino Tosolini, direttore gen. Aor 


muovere e sostenere le atti 
vità associazionistiche e dei 
circoli locali vengono arbi- 
trariamente tagliati dalla 
Provincia per sostenere al- 
tri costi di bilancio che con 
la cultura non hanno nien- 
te a che fare. 

Secondo il presidente Co- 
darin tali tagli sono motiva- 
ti, ovviamente, dalla catti- 
va passata amministrazio- 
ne provinciale (ma non era- 


re domande, tanto nessuno 
ti risponde. E successo infat- 
ti che, intervistato sull’argo- 
mento da Tme venerdì 9 
gennaio, nel consueto pro- 


gramma quotidiano di An- 
tonio Lubrano (dal titolo 
molto esplicativo «Come si 
uccide un circolo culturale), 
il presidente della Provin- 
cia abbia abilmente glissa- 
to due delle cinque doman- 
de previste in scaletta della 


Comune senza soldi 
per salvare il «Lumière» 


Alle perplessità espresse 
dal signor Mario de Luyk 
in merito alla chiusura del 
cinema Lumière, ritengo ne- 
cessario ripercorrere le azio- 
ni intraprese per scongiura- 
re tale chiusura e ricordare 
le responsabilità del Comu- 
ne di Trieste. retto oggi co- 


Capodistria 


Via Gian Rinaldo Carli 


Capodistria d'altri tempi: il mercatino degli ortaggi 


Una vecchia cartolina, risalente ai tempi dei nostri nonni (quando erano 


giovani), ci mostra un an; 
(economista e storico capo! 
mercato di ortaggi e verduri 


contadine vendevano direttamente. 


vamo commissariati da 
quattro anni?). Quello che è 
ancora singolare, anzi scon- 
certante, è che ciò accade 
nel più completo silenzio 
(salvo poche voci isolate) 
della parte interessata: a 
chi protesta, chiede spiega- 
zioni, si arrabbia... speran- 
do, invano, in un coinvolgi- 
mento generale delle altre 
realtà —associazionistiche 
contro la cultura del sopru- 
so ingiustificato, viene ri- 
sposto, come sostiene il pre- 
sidente dell’associazione 
«Orizzonti 2002», di smet- 
terla con le polemiche 0, è il 
caso del presidente della 
Cappella Underground, fa- 
cendo puntualizzazioni inu- 
tili quanto interessate sul- 
l’origine dei fondi e in aper- 
ta polemica con il Circolo 
Miani. Alla faccia della soli- 
darietà tra le associazioni! 
RESO a farci del ma- 
el 

Ma sì, dobbiamo rimboc- 
carci le maniche, tanto 
«non sì poteva fare niente», 
«la riduzione dei fondi era 
inevitabile», «mancano i sol- 
di»... 

Sarà, tuttavia, conti alla 
mano, i soldi stanziati dal- 
la Regione sono gli stessi 
dell’altr'anno: 599 milioni, 
mentre le associazioni bene- 
ficiate dal contributo sono 
passate, grazie alla commis- 
sione, da 184 a 98. C'è qual- 
cosa che non quadra. Im- 
portante comunque è non fa- 


trasmissione e nelle restan- 
ti tre non sia stato molto 
preciso. A proposito basta 
vedere l’«inesattezza» com- 
messa asserendo che i fondi 
erogati al Circolo Miani so- 
no il quinto contributo più 
alto in assoluto mentre, fon 
te gli stessi tabulati della 
Provincia di cui il signor 
Codarin è presidente, essi 
sono il decimo. 

La precisione evidente- 
mente difetta ai nostri am- 
ministratori o A 
proposito di chiarezza giun- 
ge in aiuto Jonathan Swi 
con il suo «I piaggi di Gulli- 
ver»: «Secondo lui infatti il 
fine del linguaggio è render- 
ci.comprensibili a vicenda e 
di ricevere l’informazione 
dei fatti, ma se ognuno dice 
una cosa che non è viene a 
mancare lo scopo della co- 
municazione, perché da un 
lato non posso dire di capi- 
re il mio interlocutore, - 
l’altro sono così lontano dal 
ricevere un'informazione, 
che mi trovo peggio che nel- 
l'ignoranza, spinto come so- 
no a credere che una cosa 
sia nera quando è bianca, 0 
corta quando è lunga. Que- 
sto era tutto quello che sape- 
va sulla facoltà della men- 
zogna, così bene intesa e 
messa in pratica da tutte le 
creature umane del mondo» 
AA nel paese degli 
Houyhnhnm»). 

La bellezza dei classici 
sta nella loro eternità. 

Nicola Fiordigigli, 
Circolo Miani 


golo di Capodistria, via Gian Rinaldo Carli 
distriano del Settecento), dove esisteva un piccolo 
e provenienti dalle zone circostanti, che le stesse 


Ferruccio Zoldan 


me allora dal sindaco Illy e 
dal vicesindaco Damiani, 
in tale vicenda. 

Il 7 gennaio 1997 il sig. 
Augusto Zuliani, gestore da 
ventanni del cinema Lu- 
mière, lancia l'allarme: il 
28 febbraio la sala di via 


Flavia verrà chiusa per 
sfratto. Nasce il «Comitato 
contro la chiusura del cine- 
ma Lumière» promosso dai 
consiglieri comunali del mo- 
vimento indipendentista 
Nord Libero Giorgio Mar- 
chesich, Laura Tamburini, 
Fulvio Varin. 

L’11 gennaio si svolge un 
incontro pubblico al cine- 
ma Lumière promosso dal 
comitato stesso al quale par- 
tecipa l’assessore ai Lavori 
pubblici Fortuna Drossi; 
era i anche il gesto- 
re del cinema Ariston Ma- 
rio de Luyk. 

Successivamente i rappre- 
sentanti del movimento in- 
dipendentista Nord Libero 
in Consiglio comunale pre- 
sentano una mozione per 
salvare la storica sala cine- 
matografica: la. mozione 
passa all’unanimità e la 
giunta comunale promette 
di reperire 500 milioni per 
acquistare l'immobile di 
via Flavia. 

Il 14 gennaio 1997 consi- 
glieri comunali, provincia- 
li, regionali e critici, tutti 
uniti, si pronunciano sulla 
stampa locale per scongiu- 
rare la chiusura del Lu- 
mière e nel frattempo vengo- 
no raccolte dal comitato più 
di duemila firme contro la 
chiusura della sala cinema- 
tografica di Valmaura. Ade- 
risce sn O anche il 

residente dell’Agis Trieste 
dia de si 

Il 31 gennaio si svolge 
una seduta del Consiglio co- 
munale, richiesta dai consi- 
glieri indipendentisti in ba- 
se all'art. 43 del Regolamen- 
to, dedicata al cinema Lu- 
mière. 

Lo sfratto della sala cine- 
matografica diventerà ese- 
cutivo il 28 febbraio, ma en- 
tro tale data dovrà anche es- 
sere approvato il bilancio 
previsionale del Comune 
per il 1997 e tra le varie vo-‘ 
‘ci del documento contabile 
compare anche lo stanzia- 
mento di 500 milioni per 
l'acquisto del cinematogra- 


fo. 


In posa assieme alla mamma 


In questa immagine ottocentesca, scattata nello 
studio di Francesco Beque, in piazza della Borsa, 
una posa tradizionale per le famiglie di un certo 
ceto. La figlia, con il vestitino «buono», pronta 
per un’occasione importante, assieme alla madre, 
anch'essa abbigliata con eleganza. 


Nonostante ciò l’ammini- 
strazione comunale non ac- 
quista il Lumière, permet- 
tendone così la definitiva 
chiusura, e affermando che 
era necessario ancora qual- 
che centinaio di milioni per 
mettere a norma la struttu- 


ra, 

La battaglia è stata fatta 
in Consiglio comunale, ma 
la giunta Illy non l'ha por- 
tata a termine. 

«Non si è fatto a tempo», 
«non è compito del Comune 
intervenire per far proroga- 
re lo sfratto»: queste sono le 
giustificazioni dell’assesso- 
re alla Cultura Damiani ri- 
portate allora dalla stampa 
locale. 

Per salvare il Lumière 
l’amministrazione comuna- 
le non è riuscita a reperire 
il denaro sufficiente, men- 
tre cifre ben più consistenti 
sono state stanziate senza 
indugio per dorate consu- 
lenze esterne o per un super- 
pagato direttore generale. 

Le scuse si trovano sem- 
pre. 

Egregio signor de Luyk 
cerchi, quindi, di ricordare 
che ha partecipato anche 
lei a questa battaglia, pri- 
ma di candidarsi alle ulti- 
me elezioni comunali nelle 
file  dell’Ulivo, purtroppo 
non eletto, ma nonostante 
tutto sempre suddito fedele. 
Da buon menestrello che fa 
la sviolinata alla giunta Il- 
ly, tenti almeno di modera- 
re i toni della sua serenata, 
che, in un'altra occasione, 
potrebbe risultare magari 
più credibile. 

Un'altra piccola osserva- 
zione: si deve far cultura & 
Trieste, secondo lei, solo Der 
i potenziali turisti o per VEL 
te triestina che pens4 Î do 
fruttare i propri capito! da ai 
pure si vuol dare NC lossi- 
semplice cittadino "© colata 
bilità di tentare {2 ui 
al mitico Parma Tamburini, 

Fato comunale de] 
consiglicindipendentista 
movime ord Li i 


Basovizza, l'Osteria al tiglio ai primi del secolo 


Una fotografia di circa novant’: 1 
meta frequentata dai triestini in cerca di 
compagnia. Alcuni tavolini in pietra sotto 


’anni fa. L'Osteria al tiglio di Basovizza era 
qualche ora di relax in buona 
il grande albero, una pergola 


addossata all'edificio bastavano ad offrire un po di refrigerio nella bella 
stagione. Un’unica auto, parcheggiata in un angolo del cortile, testimonia 


Un segno dei tempi cambiati. 


che per raggiungere Basovizza il mezzo più usato era quello pubblico. 


Pietro Covre 


Asilo di fonderia: 
si è offeso il lavoro 


Leggo gli articoli pubblicati 
‘sul vostro quotidiano in da- 
ta 16 gennaio, riguardanti 
l'asilo di fonderia che, dal 
prossimo 1 settembre, diver- 
rà scuola materna statale e 
rimango... di stucco! Pre- 
metto che la cosa mi riguar- 
da indirettamente, poiché 
non sono utente del servizio 
«0-6» né abitante nel comu- 
ne di Muggia. 

Mi sento toccata perché 
una di quelle maestre che il 
sindaco Dipiazza ha classi- 
ficato come «non sempre 
presenti» e «non tutte con 
l’adeguato titolo» è una mia 
cara amica (laureata, e non 
è l’unica educatrice ad es- 
serlo), che ho sempre rispet- 
tato e apprezzato non solo 
come persona ma anche co- 
me professionista. 

Forse è vero, come dice il 
signor Dipiazza, che il servi- 
zio «0-6» è «una cosa fatta 

\in casa»; effettivamente, 
una volta finito l'orario la- 
vorativo ci sono persone che 
sono disposte a sacrificare 
parte della loro vita privata 
impegnandosi «in casa» (0 
forse non era in questo sen- 
so?) nell’approfondimento 
degli argomenti inerenti 
delicato campo dell'edu&t. 
zione. Sono stata ‘pers stu- 
mente partecipe 4 TÈ -para- 
dio, di ricerca, Mato più 
zione; ho accoOMEo settima. 
volte, duraRte comeriggio lij- 

ialche PO; ; 
na o qua sta amica (assie. 

bero, fialtre sue colleghe) q 

Mostre, (iere € N negozi spe- 

Tializzati, anche în altre cit- 

tà, sempre alla «ricerca» di 

nuovo materiale, di nuove 

idee da propori . 2 

bambini porre ai «suoi 

‘0%, e Sempre tutto a 
‘proprie spese, 

uello che mi stupisce 

non è quindi la decisione di 

statalizzare l’asilo comuna- 

le di Muggia (purtroppo era 

«nell’aria»); mi ‘stupiscono, 

anzi, feriscono le insinua- 
zioni di chi evidentemente 

non conosce altro modo di 

giustificare il RI opera- 
fo se non quello di sminuire 

e offendere il lavoro altrui. 

Infine mi permetto di ag- 

giungere alle “giuste affer % 

mazioni del signor Nicolini 

che non hanno perso solo il 
Comitato di gestione, il 

provveditore, Muggia, il 
consiglio comunale, le mae- 
stre e i bambini: molti di 
noi hanno perso quell’illu- 
sione che faceva sperare, 
una volta tanto, che l’impe- 
gno e la serietà riuscissero 
‘a essere più forti delle ragio- 
ni del potere. Che tristezza! 

Donatella Auber 


Infoibati: 
querelle sui numeri 


Chiamata in causa da una 
lettera del signor Luigi Pa- 
po, pubblicata nel Piccolo 
del 16 gennaio, mi trovo co- 
stretta a risponaere. 
Afferma il signor Papo 
che io «ho evidentemente da- 
to i numeri», «volendo dare 
a credere» che nell«Albo 
d'oro» redatto da Papo «si 
sia cercato di far passare 
per infoibatt anche le vitti- 
me dei bombardamenti... 0 
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Genitori disorientati 


Anffas, il mistero 
del comitato 

di gestione finora 
mai nominato 


Desideriamo conoscere 
come mai. nella lettera 
pubblicata sul Piccolo in 
data 24 dicembre 1997, 
il signor Bussei si defini 
sce tuttora commissario 
con pieni poteri della se- 
zione Anffas di Trieste, 
mentre nel corso dell’as- 
semblea tenutasi l'8 no- 
vembre, alla presenza 
dei soci e della giunta 
esecutiva nazionale, è 
stato espressamente spe- 
cificato dalla presidente 
nazionale dottoressa 
Nannini quanto qui di 
seguito riportato nel suo 
testo integrale: «... omis- 
sis... si chiude il commis- 
sariamento fatto da 
un'unica persona che di 
fatto accentra nelle sue 
mani, a nome del consi- 
glio direttivo nazionale, 
tutti i poteri di una sezio- 
ne». 

Era stata infatti propo- 
sta e accettata dall’as- 
semblea la creazione di 
un comitato di gestione 
composto da un coordi- 
natore nella persona del 
signor Bussei, da un rap- 
presentante del comitato 
regionale e da tre soci no- 
minati dal consiglio na- 
zionale. La stessa dotto- 
ressa Nannini aveva 
puntualizzato che si trat- 
tava di un «comitato di 
gestione e non di genito- 
ri» sottolineando che: «I 
poteri di un comitato di 
gestione sono quelli di 
un consiglio direttivo... 
omissis... è un passaggio 
graduale, efficiente, che 
metterà la sezione di Tri- 
este nelle condizioni, en- 
tro marzo, mese prima 
mese dopo, di indire le 
elezioni». In sintonia con 
la dottoressa Nannini 
erano le espressioni del 
vicepresidente nazionale 
signor d’Oriano a propo- 
sito del comitato di ge- 
stione: «E un punto fer- 
mo nel quale alcuni soci 
collaborano con le compe-/ 
tenze proprie di un consi 
glio direttivo perchéjs: 
questo comitato di 
ne vengono poteri e 
quelli che song rappre- 
e a 

sign 7 0 di se- 
co: fera con l'autorità che 
zi consegue su tutto il 

ersonale dipendente. 

.ChI scrive è ora un po 
disori tentato, | vorrebbe 
quindi sapere cosa ne è 
stato di questo comitato 
di gestione che, a detta 
della giunta esecutiva 
nazionale, avrebbe dovu- 
to essere nominato nel 
corso della riunione del 
consiglio direttivo nazio- 
nale del 22 novembre, 
circa due mesi fa. 

Un gruppo di genitori 
e soci Anffas 


dei tedeschi... o i soldati di 
tutte le armi caduti su tutti 
i fronti». Ebbene, forse il si- 
gnor Papo non dà mai i nu- 
meri, però evidentemente 
non capisce ciò che legge, 
perché io ho asserito pro- 
prio che, avendo Papo redat 
to un libro con i nom 
ventimila caduti per cause 
di guerra, cioè bombarda- 
menti eccetera, non possono 
materialmente essere sedici- 
mila gli «infoibati». Forse 
non mi ero spiegata bene, 
in ogni caso mi fa piacere 
leggere da Papo in persona 
che gli «infoibati» sono dun- 

ue molti meno di sedicimi- 
a, 0 ventimila o addirittu- 
ra cinquantamila come si 
leggeva sul «Corriere della 
Sera» del 22 dicembre scor- 
so. 

Quanto alle altre «falsi- 
tà» che Papo mi accusa di 
aver scritto su di lui, dico 
solo che sono cose che non 
mi sono inventata io ma 
che ho tratto da varie pub- 
blicazioni (mai finora smen- 
tite), dalla stampa dell’epo- 
ca, da resoconti di testimo- 
ni oculari che furono vitti- 
me delle operazioni condot: 
te dai componenti il prest 
dio della Hdi di Monton4 
di cui Papo era il responsa” 
bile. C'è un procedimenti 
penale in corso in Croazil 
per questi crimini: toccher® 
‘ai magistrati decidere IE 
li siano i fatti e quali le «fa 


sità». co Cernigoi 


STORIA I volumi di Ernesto Sestan e Mario Dassovich nella collana «Civiltà del Risorgimento» 


Fiume di memorie contro l'oblio 


La questione adriatica 


Ritorna disponibile l’impor- 
tante opera di Ernesto Se- 
stan, «Venezia Giulia. Li- 
neamenti di una storia 
etnica e culturale», ora 
pubblicata nella collana 
«Civiltà del Risorgimento» 
(Del Bianco, Udine 1997, 
Pagg. 226, lire 28 mila) 
con una stimolante postfa- 
zione di Giulio Cervani. 
Uscita nel 1947 e succes- 
SIVamente, con delle inte- 
Srazioni, nel 1965, era da 
tempo introvabile ma non 
Per questo non citata o con-' 
sultata, per il rigore e il do- 
cumentato equilibrio che la 
faceva tutt'altro che scritto 
occasionale 0 polemico, vi- 
sta la circostanza che lo 
aveva prodotto. Come ricor- 
a Cervani, la necessità di 
dover rispondere «per le ri- 
me» alle pretese espansioni- 
Stiche espresse da Josip 
Smodlaka, ministro degli 
Esteri di Tito, in un artico- 
lo REI del famoso invi- 
to alla Resistenza italiana 
— «ripassate l’Isonzo e tor- 
neremo fratelli» — compar- 
so sulla rivista «Nuova Ju- 
goslavia» nel ‘settembre 
1944 (un mese estremamen- 
te significativo per la guer- 
ra in corso nella Venezia 
Giulia, che andrebbe ben in- 
dagato), portò il Sestan a 
predisporre un memoriale 


-. 


L 


per il ministro degli Esteri 
De Gasperi, capace di con- 
futare tutte le tredici tesi 
Jugoslave. 

Questo testo, per conto 
del ministero degli Esteri 
italiano, severo per le re- 
sponsabilità dello Stato ita- 
liano, coraggioso e fuori da 
ogni inclinazione retorica, 
fu la base teorica per il suc- 
cessivo «Lineamenti». 
L'analisi era andata ben al 
di là delle aspettative ini- 
ziali: Sestan aveva ricostru- 
ito il deteriorarsi dei rap- 
porti nella Venezia Giulia, 
quando l’antico risentimen- 
to tra signori e coloni, si 
era trasferito in semplifica- 
te reciproche identificazio- 
ni: «se: i signori sono per 
l’Italia, noi non possiamo 
essere che per la Jugosla- 
via». 

Botta e risposta, più un 


nelle testimonianze deg 


intervento di Giovanni Pa- 
ladin sul medesimo argo- 
mento e due documenti ri- 
guardanti il Cln della Vene- 
zia Giulia, ‘ora l’accompa- 
gnano nella rinnovata edi- 
zione, Si trattava allora — 
ricorda Cervani— di contra- 
stare le tesi jugoslave e al 
tempo stesso d’informare 
l'opinione pubblica e la stes- 
sa diplomazia italiana sul- 
le vicende del confine orien- 
tale. La principale attività 
del Comitato giuliano, ope- 
rante a Roma, era di soste- 
nere le ragioni della Vene- 
zia Giulia, ben sapendo che 
le responsabilità dell’ag- 
gressione alla Jugoslavia 


NARRATIVA Passato e presente si intrecciano nell’ultim 


sarebbero ricadute, a guer- 
ra finita, anche sulle spalle 
dell’antifascismo italiano. 
Gi fu un fiorire di memoria- 
li e di note — tra le quali 
una di Carlo Antoni sul- 
l'amministrazione italiana 
nel primissimo dopoguerra, 
pubblicata sui «Quaderni 
Giuliani di Storia » 
(1-2/1993) — e molte menzio- 
nate da De Castro. Ma 
l’opera del Sestan, che sen: 
tì necessario ripercorrere 
sinteticamente, senza trala- 
sciare argomento, tutta la 
storia etnica-culturale del- 
la regione litoranea, dalla 
romanizzazione «ai tempi 
correnti, accompagnandola 


li intellettuali esuli 


da una preziosa bibliogra- 
fia, si proponeva pure qua- 
le bilancio storiografico e 
modello interpretativo. 
Nella medesima collana 
Mario Dassovich presen- 
ta «La Fiumara e le sue 
due sponde. Aspetti del. 
la questione adriatica: 
la ubblicazione a Roma 
della rivista ”Fiume” ne- 
ti anni 1952-1976» (Del 
anco, Udine 1997, 
gg. 282: lire 28 mila), 
DE attento recupero dell’in- 
Ta Nettualità fiumana della 
diaspora attraverso l’episto- 
Pio a Attilio Depoli, 
Giorgio Radetti ed Enrico 
Buchi Emerge, qui, la dif- 
ficoltà di fare culturale, di 
È ticerca. storica nella 
carietà di un esilio che 


ani I 
sono Tnvece, l'importante 


org culturale «Fiume», 
Dica dalla Società di 
to di fiumani ed edita allo- 
studi roma dal 1952 al 
1976, seppe, grazie ai suoi 
SS motori, darsi i motivi 
Po onesti per non far mori- 
PIU memoria, ma anche 
n riflettere Seriamente 
Dora storia di una città che 
si ‘roleva (e Sì è voluto) rapi- 
Er ente dimenticare. Ecco 
amo j contributi sull’anti- 

. fiumano tra 


o romanzo, «La notte del lupo» 


Vassalli: la vera rivoluzione? Quella di Gesù 


Cristo e Giuda come Giovanni Paolo Il e Alì Agca, fra cronaca e mito 


br Una figura ancora 
di anoda: quando un paio 
Ro Tini orsono il sindaco di 
di E Rutelli propose di de- 
O una strada alla me- 
(n de di Giuseppe Bottai 
io la foto), dovette fare re- 
melmarcia davanti alle nu- 
lecrose contestazioni che si 
bi erono davanti alla possi- 
ilità che il governatore fa- 
Scista dell’Urbe, il ministro 
DE e Corporazioni e del- 
Educazione nazionale nei 
Eoverni Mussolini potesse 
©ntrare a far parte della to- 
'Onomastica cittadina. Pro- 
Stò in particolare la co- 
Munità ebraica capitolina, 
the ricordava Mao Di 
i, responsabile della 
Dubblica a nell’ap- 
Plicazione delle leggi raz- 
ziali del ’38 all’interno del 
Èlstema scolastico italiano. 
Ottai non piaceva nep- 
Dure agli stessi fascisti: 
Protagonista - insieme a Di- 
Gi Tandi e a Galeazzo 
on 7 della nottata del 25 
mero ‘43, fu condannato a 
va) Qu0E processo di Vero- 
tradito £É € considerato un 
trust. El dopo il ’43 si 
Niera alla Legione Stra- 
tro i tedesgo battere con- 


Assisi stenuto i 
‘atti tra i meno 
mussolinia; autocrazia 
to uno dei pr pottai è sta- 
essere «risco i gerarchi a 
stati pubblicata to», sono 
viene generalme oi diari, 
sciuto come uno q-é ricono- 
nenti più colti dejeli espo- 
fondatore di rivig regime, 
{Oritica fascista» Ste DO 
0» sui i sj a 
n0 alcusi dei pifereitaro. 
ghost forani 
Zja itali 
ca (e di quella st dell'epo. 
Domani alle 18 È 
ste, alla libreria M° 
Bruno Bottai, diplomatico, 
co segretario generale del: 
a Farnesina, attualmente 


L'ambasciatore Bruno Bottai, figlio del gerarca, da ogsi a Trieste 


Mio padre, uri fascista scomodo 


presidente della «Dante 
Alighieri», presenta il suo 
libro «Fascismo familiare» 
(Piemme, 25 mila lire), do- 
ve ripercorre la tormenta- 
ta vicenda biografica e poli- 
tica del padre. Oggi alle 
17.45, invece, su iniziativa 
del Cca, Bottai parlerà alla 
Sala Baroncini sull’Italia 
«esportatrice» di cultura. 
Ambasciatore Bottai, 
un consiglio ai giovani e 
agli studiosi: quali sono 
gli aspetti dell’azione e 
del pensiero politici di 


suo padre che vale la pe- 
na oggi analizzare? 
«Innanzitutto le strette e 
ttuose relazioni che mio 
padre intrattenne con gli 
ambienti intellettuali ita- 
liani. Poi la sua concezione 
dei Tapporti economico-S0- 
ciali, che gli ispirò il proget- 
to di un corporativismo "de- 
Mocratico”, nel quale fosse- 
To rappresentate le esigen- 
© e le istanze concrete del- 
categorie produttive. 
Urtroppo tutto questo fu 


Solo immaginato e non at- 
tuato 


| senso ampio, come stile e 


Dopo lunghi anni di 
«recinzione» ideologica 
ci sono le condizioni 
per un approccio più 
«scientifico» al fenome- 
no fascista? x 

«Credo di sì, il lavoro sto- 
riografico si sta sgravando 
da pregiudizi che non con- 
sentivano un esame sereno 
di un periodo sicuramente 
drammatico, per molti ver- 
si negativo, ma non privo 
di spunti interessanti che 
debbono partecipare a pie- 
no titolo alla nostra biogra- 
fia nazionale». } 

Una domanda al presi- 
dente della Dante Ali- 
ghieri: cosa significa 
«esportare cultura»? 

«La cultura italiana è 
uno degli ingredienti fonda- 
nai della civiltà occi- 
dentale. Il nostro è un Pae- 
se dalla lunga sedimenta- 
zione storica, ricco di opere 
d’arte, un Paese raffinato 
dove tutti vorrebbero vive- 
re. Penso che il termine 
’cultura” vada inteso.-in 


modo di vita ... E noi italia- 
ni, inclini a un'eccessiva 
autocritica, dobbiamo esse- 
Te consapevoli di ciò che 
ia rappresenta nel 
RICO 
‘n quali aree geografi- 
che ae ina 
no G più TieHIS 100 
.*Dove vivono molti oriun- 
di: Stati Uniti, AO 
Uruguay, Brasile del Sud, 
Australia, Canada ...». 
E nell’Est europeo? 
«La caduta del comuni- 
smo ha consentito di rial- 
lacciare rapporti di antica 
data. L’Ungheria coltiva 
un tradizionale interesse 
per la nostra lingua, la Ro- 
mania non dimentica i vin- 
coli neo-latini, anche nel- 
l’ex Jugoslavia - a comin- 
ciare dall’Istria - la nostra 
cultura esercita un’'indub- 
bia attrazione». 
Massimo Greco 


Giudizi attenti e meditati? 

alisi rigorose? Roba del 
passato. Oggi tutto si fa 
più in fretta, E infatti qual- 
che titolo a effetto su quoti- 
diani a grande tiratura e 
un paio di giudizi secchi e 
sprezzanti bastano per ri- 
baltare le gerarchie lettera- 
rie, per buttare nella polve- 
re autori osannati per de- 
cenni. Dalle stelle alle stal- 
le stanno così finendo Italo 
Calvino, Eugenio Montale, 
Primo Levi, colpevoli di rea- 
ti diversi, ma accomunati 
da una presunta incapacità 
di offrire risposte ai proble- 
mi del nostro tempo. 

Anche a voler tacere del 
cattivo gusto di rovesciare 
il giudizio sugli autori 
«post mortem», come ha fat- 
to rilevare Luca Canali, è 
assai arduo comprendere 
quale tipo di narrativa ven: 
ga ritenuta adatta per offri- 
Te nuove risposte a nuove 
domande. Se il modello, 
per ipotesi, dovesse essere 
quello proposto da Seba: 
stiano Vassalli in «La 
notte del lupo» (Baldini 
& Castoldi, pagg. 182, li- 
re 24 mila) il fallimento è 
garantito. Con buona pace 
di Antonio Tabucchi — che 
in suo intervento recente 
chiamava in causa proprio 
Vassalli, benedicendone le 
ripetute invettive contro 
l’industria culturale - e del- 
lo stesso Vassalli, il cul 
obiettivo è «stimolare i pen- 
sieri profondi facendoli 
muovere dal loro letargo». 

Per raggiungere un risul- 
tato tanto lodevole, Vassal- 
li rivisita il rapporto tra Ge- 
sù e Giuda e quindi lo incro- 
cia con quello contempora- 
neo tra Giovanni Paolo II e 
Alì Agca. Passato e presen- 
te si intrecciano, cronaca e 
mito si sovrappongono per 
dar forma al millenario (e 
mai risolto) contrasto tra la 
verità ufficiale del potere e 
la verità vera, quella che s0- 
lo pochi hanno il coraggio 
di gridare. Si tratta di un 


. tema da sempre caro allo 


scrittore, già al centro di 
«La notte della cometa», 
«La chimera» o «Marco e 


Mattio», senza alcun dub- 
bio le sue opere più intense 
e riuscite. ; 

«In fondo — ha detto in 
un'intervista — i personaggi 
che avevo ‘raccontato nei 
precedenti romanzi non era. 
no altro che approssimazio- 
ni, controfigure di quel mat. 
to con l’iniziale maiuscola 
che è Cristo, il Matto per ec- 
cellenza. Oggi la Chiesa è 
fatta dai cattolici, non dai 
cristiani. Il nostro mondo è 
pieno di sacerdoti e di tem- 
pli. Io penso che un recupe- 
ro della personalità di Cri- 
sto possa rappresentare la 
vera rivoluzione del terzo 
millennio, Gli ultimi ponte- 
fici non hanno fatto altro 
che rivalutare la costruzio- 
ne storica e umana a tutto 
svantaggio dell’autentico 
soffio di eternità trasmesso 

al cristianesimo». 
‘intento di Vassalli è 
esplicito: Yoshua Ha-Nozri, 
esù lo straniero, dovrebbe 
offrire al lettore la forza in- 


ROMA «Questo libro è solo 
un gioco in cui si analizza 
lo stretto rapporto tra cibo 
€ sesso, ma al suo interno 
ci sono, oltre a ricette ‘ero- 
tiche’, anche molte storie 
©; per il lettore, la comodi- 
fà di poter leggere senza 
alcun ordine, ma lì dove ca- 
pita». 

Così Isabel Allende ha 
parlato ieri a Roma del 
Suo ultimo lavoro «Afrodi- 
ta. Racconti, ricette e altri 
afrodisiaci» (Feltrinelli), 
un lavoro sicuramente «ati- 

ico» della scrittrice cilena 

love a ricordi personali 
«piccanti», si uniscono le ri- 
cette «erotiche» della ma- 
dre, Panchita Llona, e i di- 
segni dell'amico Robert 
Shekter. i 

Il libro si dice sia nato 
da un sogno erotico-culina- 
rio della Allende, quello di 
avvolgere l'attore Antonio 


Isabel, fra amore e appetito 
ritorna a gustare la vita 


Banderas in una tortilla | 


Istria e Illirico a confutare 
le pretese croate, sulle rela- 
zioni italo-jugoslave ai tem- 
pi del trattato di Rapallo, 
sull'esperienza dannunzia- 
na (trattata con grande tat- 
to), sull’artificiosità di Su- 
sak (l’anti-Fiumé), ma an- 
che la denuncia dell’indiffe- 
renza della storiografia ri- 
sorgimentale italiana su 
Fiume, fino alla ricostruzio- 
ne delle fasi della storia re- 
cente, dal ’18 al ’24, che ave- 
va visto lo stesso Depoli te- 
stimone e protagonista. 
Purtroppo la rivista «Fiu- 
me» non trovava l’auspica- 
ta diffusione e l'amarezza 
maggiore era data dalla 
progressiva impossibilità 
di incidere nel dibattito, do- 
vendo limitarsi a registrar- 
lo, puntualmente, a recensi- 
re tutte lé opere che riguar- 
davano Fiume, comprese 
quelle che ostinatamente 
omettevano la storia fiuma- 
na, come storia «non italia- 
na». Eppure i contributi del- 
la rivista «Fiume» erano 
ben lungi dalle rivendica- 
zioni plateali o da inclina- 
zioni nostalgiche, anzi c'era 
la preoccupazione di non of- 
frire il fianco a facili accu- 
se, mantenendo invece quel- 
l'equilibrio che aveva auto- 
rizzato la Società di studi 
fiumani a chiedere, ancora 
all’inizio degli anni Sessan- 


teriore che sgorga da una 
apparente sconfitta terrena 


portatrice, in realtà, di ri- © 


E universale. Gue 
ì Agca rappresentano in- 
vece i Leo dell’uo- 
mo, il male, la violenza. tn 
epigrafe Vassalli colloca 

prediletto Dino Campana 
dei «Canti orfici» e le sue 05° 
sessive domande. «Qual 
ponte abbiamo nol gettato 
sull’infinito, che tutto cl GR 
pare ombra di eternità? 

quale sogno levammo la no- 
stalgia della nostra bellez- 
za». È 
Il romanzo vorrebbe ri- 
spondere a questi interroga- 
tivi, indicare il cammino da 
- percorrere. Purtroppo «La 
notte del lupo» è un libro 
fallito, a dispetto degli entu- 
siasmi teologici di Vassalli. 
In primo luogo perché è «a 


er poi mangiarlo, «Allora 
Ho cominciato a leggere 
molti libri pornografici ed 
erotici - ha detto la Allen- 
de - e a documentarmi nel- 
le biblioteche di Los Ange- 
les e nelle librerie gay del- 
la citta». Da qui le ricette 
dai titoli ammiccanti di 
«Afrodita», come bollito 
per SERE di Carmen, insala- 
ta delle odalische, tacchi- 
no dell’harem, spuma di 
Venere, che nascondono pe- 
rò anche un momento tri- 
Ste della scrittrice. 

«Afrodita - ha detto la 


scrittrice - è stato come un . 


ritorno alla vita dopo la 
lunga malattia e la morte 
di mia figlia Paula. Ho sen- 
tito allora un forte bisogno 
di tornare a vivere nel sen- 
so più pieno della parola». 

. La Allende non ha smen- 
tito di essere una donna 
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La Torre civica di Fiume, simbolo del centro storico della 
città. A sinistra, Mario Dassovich e una manifestazione 
filo-jugoslava a Trieste nel 1945-1946. 


ta, di essere inserita negli 
accordi culturali italo-jugo- 
slavi per permettere agli 
studiosi di prendere in esa- 
me gli archivi rimasti oltre 
confine. Un’attività che si 
concluse, temporaneamen- 
te, col naturale tramonto di 
quegli artefici. 

Una generazione di stu- 
diosi, i fiumani Burich, Ra- 
detti, Depoli, ma anche Luc- 
sich-Jamini, come il trenti- 
no Sestan, capace di inde- 
fesso lavoro; di meticolosa 
ricerca preceduta da una 
profonda introspezione pro- 
blematica (nessun studio 
appare casuale o ripetiti- 
vo). Veri e propri messaggi 


tesi», e lo sforzo di far pre- 
valere un punto di vista 
predeterminato, già deciso 
a tavolino, traspare da ogni 
agina. E poi perché non 
a ritmo, non prende la 
mente e FeNDure il cuore, 
ha capitoli che appaiono un 
confuso sfogo privato, man- 
ca persino di coerenza inter- 
na. Troppo bruschi sono i 
EaReca dall’antica Gali- 
ea alla Roma contempora- 
nea, too o forzati (oltre 
che ban: sv risultano gli as- 


salti all'arma bianca alla 
moderna società dello spet- 
tacolo e alle sue regole. 
Davvero un peccato che 
un narratore di talento co- 
me Vassalli stia bruciando- 


nella bottiglia consegnati 
al mare del tempo. Ma c'è 
chi li ha raccolti, come la 
collana «Civiltà del Risorgi- 
mento» del comitato di Trie- 
ste e Gorizia dell'Istituto 
per la storia del DERE 
mento italiano, avviata da 
Francesco Salvatore Roma- 
no e giunta, sotto la direzio- 
ne di Giulio Cervani, al cin- 
uantaseiesimo volume. 
na teoria di pubblicazioni 
e dei migliori nomi del pa- 
norama storiografico, da 
Shiffrer ad Ara; da Apih a 
Sestan, fino ai nostri coevi, 
Dogo, Pupo, Maserati, Cat- 
taruzza, Ziller, Salimbeni, 

De Rosa. 
Roberto Spazzali 


Ma il racconto non prende 
la mente e neppure il cuore. 


" Losforso di far prevalere 


un punto di vista 
già deciso a tavolino 
traspare da ogni pagina 


si tanto in fretta, inanellan- 
do in tre anni altrettante 
prove poco convincenti. Sor- 
prende poi ancora di più 
che alcuni critici si levino a 
difesa di opere di valore as- 
sai scarso, arrivando a defi- 
nirle intrise «di trasognata 
dolcezza». Di tutto si può (e 
si deve) discutere, è legitti- 
mo rovesciare le gerarchie, 
proporre nuovi modelli let- 
terari. Ma è indispensabile 
ritrovarsi almeno sui valori 
di fondo, saper riconoscere 
la qualità dei testi. Altri- 
menti ci si tuffa nella not- 
te, già evocata da Hegel, 
che fa apparire nere tutte 
le vacche. Con pessimi ri- 
sultati per chi i libri li seri- 
ve e per chi li compra e li 
legge. 

Roberto Bertinetti 


Nella foto, lo scrittore 
Sebastiano Vassalli. 


che ama molto la vita; «so- 
no pentita di tutte le volte 
che non ho fatto l’amore» e 
«ricordo come un tempo 
lunghissimo le tre settima- 
ne in cui non l’ho fatto». 
Non sono mancati riferi- 
menti al suo Paese, «in Ci- 
le si vive ancora in un cli- 
ma poco ospitale», e sulla 
scrittura al femminile 
«non sono mai d’accordo di 
chi parla di scrittura al 
femminile, è un vera e pro- 
pria cretinata. Ci sono 
scrittori e basta». La Allen- 
de, che ha ritirato ieri al 
Palazzo delle Esposizioni 
il Premio Speciale «Donna 
Città di Roma», non ha na- 


scosto le difficoltà incontra- 
te in quanto donna per ave- 
re un riconoscimento pro- 
fessionale in America Lati- 
na, anche se, ha aggiunto, 


«sono poche le donne an- 
che al Congresso America- 
no», 


Per quanto riguarda il 
suo prossimo romanzo, la 
scrittrice non si è sbilancia- 
ta molto. «Sono superstizio-, 
sa, posso solo dire che sarà 
un romanzo storico di gran- 
de respiro, non dirò altro 
perchè se ne parlo non rie- 
sco più a scrivere». 

Nella foto Isabel Allen- 
de in una immagine di 
Marcia Liebermann. 


th 
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IL PICCOLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Il film di Juraj Jakubisko ha inaugurato, domenica, la nona edizione di «Alpe Adria» 


Che hella la «Fine del mondo» 


Il fascino di una storia sospesa in un tempo senza tempo 


TRIESTE Si dovrà fare notte 
per vedere l’unico film in 
concorso della giornata. 
«Die totale Therapie» 
(nella foto) dell’austriaco 
Christian Frosch, infatti, 
verrà proiettato nella sa- 
la grande del Teatro Mie- 
la di Trieste alle 22.30: 
Racconta, in chiave anche 
ironica, l'avventura di un 
«gruppo di partecipanti a 
un corso di introspezione 
psicologica che si trovano 
a contatto diretto con un 
.| carismatico terapista, e 
con i suoi assistenti, per 
due settimane. 

Film in con- 
corso a parte, 
il programma 
della giorna- 
ta è, comun- 
que, intensis- 
simo. Le 
proiezioni del- 
la terza gior- 
nata di «Alpe 
Adria Cine- 
ma» inizieran- 
no, in sala grande, alle 10 
con un’altra bella razione 
di film della rassegna 
«L’onda nera». Si potran- 
no vedere «Nostalgia 
vampira», «Terroristi» 
di Krsto Skanata, «Gior- 
no di festa» di Dorde Ka- 
dijevic e «Quarta dimen- 
sione» di Dejan Durko- 
vic, interpretato dallo 
scrittore Danilo Kis, scom- 
parso alcuni anni fa. 

Alle proiezioni del mat- 
tino sarà presente il regi- 
sta Krsto Skanata, consi- 


E di notte arriva, in concorso, 
la «Terapia totale» di Frosch 


derato uno dei più grandi , 


IN GALLERIA 


documentaristi jugoslavi. 
Al pomeriggio, appunta- 
mento, dalle 15, con Zeli- 
mir Zilnik, il cineasta na- 
to nel 1942 in un campo 
di concentramento, di cui 
si potrà vedere: «Giorna- 
le della gioventù di pae- 
se d’inverno», «Piccoli 
pionieri, siamo una ve- 
ra armata, ogni giorno 
cresciamo come un’on- 
data», «Disoccupati» e 
«Opere giovani». Alle 
17, da non perdere l’ap- 
puntamento con le «Imma- 
gini» di «Alien-nation», 
ovvero il progetto che ha 
coinvolto 15 
| autori di set- 
te Paesi diver- 
si nel nome 
della tolleran- 


za. 

Alle 20, sul- 
I'«onda nera», 
arriveranno 
«Neve sulle 
labbra» di 
Ljubisa Jocic 
e «Non ricordare le ra- 
gioni della morte, né 
dei libri di chiesa né 
delle preghiere» di Jo- 
van Zivanovic. 

In sala video le proiezio- 
ni inizieranno alle 17 con 
«Spela Rozin, appari- 
zioni e sparizioni di Ser- 
gio Grmek Germani e 
«Quelli che non si fer- 
mano» di Kokan 
Rakonjac. Alle 22, «Gesù 
di plastica» di Lazar 
Stojanovie. 


TRIESTE Non ci sogneremmo 
mai di scrivere: affondate il 
«Titanic». Animati da furia 
iconoclasta contro un supe- 
rkolossal, come quello di Ja- 
mes Cameron, recitato dal- 
la superstar emergente Leo- 
nardo Di Caprio. Ma dopo 
aver visto il nuovo film di 
Juraj Jakubisko, che dome- 
nica sera ha inaugurato, al 
Teatro Miela di Trieste, la 
nona edizione di «Alpe 
Adria Cinema», la voglia di 
lanciare una provocazione 
si fa strada prepotente. 
Perchè? Semplice: è scan- 
daloso che un film come 
«Un ambiguo rapporto 
sulla fine del mondo» re- 
sti confinato, chiuso, all’in- 
terno dei Festival, delle ras- 
segne, pur importanti e lo- 
devolissime, come «Alpe 


_.. _ 


Quattro Golden Globe al kolossal di James Cameron, che ha già recuperato i costi di produzione 


Adria Cinema». E il folto 
pubblico, attentissimo, che 
l'altra sera è rimasto affa- 
scinato dal capolavoro di 
Jakubisko, avrà pensato, 
più o meno, la stessa cosa. 
Tredicesimo lungome- 
traggio di Jakubisko, l'’«Am- 
biguo rapporto» è ambienta- 
to in un tempo senza tem- 
po. Dove l’amore e l'odio, le 


passioni violente e l’indiffe- . 


renza, l’invidia e l’altrui- 
smo, la tolleranza e l’intran- 
sigenza, convivono benissi- 
mo. Fino a quando l'ombra 
della Morte si allunga sul 
paese, posto al margine del- 
la foresta e di una catena 
di montagne, dove la giova- 
ne Verona (interpretata dal- 
la splendida Deana Horva- 
thova, nella foto) si è appe- 
na sposata, sul finire del 
l’inverno. 


La Morte arriva sotto for- 
ma di un branco di lupi. E 
si ripresenterà, sgranando 
gli occhi gialli dei signori 
del bosco, per ricordare agli 
uomini che  l’affannarsi 
troppo è sbagliato. Che biso- 
gnerebbe saper gioire di 
più, invece di inventarsi i 
guai per il gusto di soffrire. 
A sopravvivere all'attacco 
dei lupi sarà solo la giova- 
ne Verona. Che, riconoscen- 
te, prometterà la sua bam- 
bina appena nata in sposa 
al giovane e coraggioso sal- 
vatore: Goran. 

Voler sostituire il Desti- 
no, quando si tratta di pren- 
dere decisioni, è sempre 
sbagliato. Lo capirà Verona 
quando la sua Veronika, or- 
mai sul punto di sposare 
Goran, si innamorerà di un 


altro giovane. Del figlio di 
Madina, l'organizzatore di 
un piccolo circo che s'è fer- 
mato in paese. Da quel- 
l’amore contrastato, impos- 
sibile, prenderanno forma 
mille maledizioni, mille ca- 
lamità inaspettate. Portan- 
do il villaggio, e i suoi abi- 
tanti, sull’orlo della fine del 
mondo. Di quel mondo so- 
speso ai margini del tempo. 

Jakubisko inventa mo- 
menti di grande cinema 


Titanic a gonfie vele verso l'Oscar 


LOS ANGELES A dispetto dello 
scetticismo dei critici, «Tita- 
nic», il kolossal di oltre tre 
ore non solo continua a spo- 
polare al botteghino, ma ha 
cominciato a fare incetta di 
premi prestigiosi. Dopo l’en- 
tusiastica risposta di pubbli- 
co, l’epica sul celebre transa- 
tlanico affondato nel 1912 
ha ricevuto, infatti, quattro 
Golden Globe: come miglior 
film drammatico, miglior re- 
gia a James Cameron, mi- 
glior colonna sonora a Ja- 
mes Horner e migliore can- 
zone originale a «My Heart 
Will Go On». 

Tra i film leggeri ha trion- 
fato, invece, «As Good as it 


gets», che ha portato a casa 
anche una statuetta Per 
Jack. Nicholson come mM 
glior attore e Helen Hunt 
(nella foto) come migliore at- 
trice protagonista. 
Numerose star del mondo 
del cinema e della televis10- 
ne sono confluite l’altra se- 
ra all'Hotel Beverly Hilton 
di Los Angeles per la 55.ma 
edizione dei Golden Globe, i 
premi assegnati dalla ass0- 
ciazione dei giornalisti stra- 
nieri. 5 
La vittoria di «Titani®» 
(che ha già recuperato i 200 
milioni di dollari dei costi di 
produzione), che ha battuto 
il favorito dei critici ameri- 


cani «L.A. Confidential», 
«Amistad», «Good Will Hun- 
ting» e «The Boxer», era in 
gran parte attesa, ma la pre- 
miazione di quest'anno ha 
riservato anche alcune sor- 
prese. Peter Fonda l'ha 
spuntata nella categoria del 
miglior attore drammatico 
per «Ulee’s Gold» battendo 
Daniel Day-Lewis, Matt Da- 
mon, Leonardo di Caprio e 
Djimon Hounsou, mentre 
Judi Dench ha vinto come 
miglior attrice per «Mrs. 
Brown» superando Kate 
Winslet, Helena Bonham- 
Carter, Jessica Lange e Jo- 
die Foster. 

In un singolare gesto di al- 


Provocanti «calchi» di Wastijng & Deschuymer. Novità di Federico Rizzi e ultime opere di Oreste Dequel 


Cinico interfaccia tra la vita e la morte 


Tradizionale incontro con cinquantadue artisti del «piccolo formato» 


All’inizio sembra un gioco. 
Un mondo di briciole anima- 
li în pongo (nella foto), co- 
struite da un bambino un 
o) e sparse nel cando- 
re della galleria LipanjePun- 
tin con metodica distrazio- 
ne. Ma poi il gioco scivola in 
un sospetto inquietante e si 
fa presto a capire che, prota- 
gonista di questa mostra dei 
fiamminghi Wastijn & De- 
schuymer, intitolata 
«Brand-New Work» e aperta 
fino al 28 febbraio, è la Mor- 
te. Attraverso la registrazio- 
ne della vita ai suoi estremi, 
con una impeccabile tecnica 
del calco in attente scelte di 
colore, i due artisti provoca- 
no «un intimo e rischioso in- 
terfaccia tra la vita e la mor- 
te». Sono musi di vitelli rea- 
lizzati nell'arco di sei mesi, 
prima con una borsa di ges- 
so su decine di animali por- 
tati al macello e poi ini gom- 
ma di silicone pigmentata 
in polvere di alluminio. Il ti- 
tolo è «Mad Cows» e le 
espressioni ansimanti sotto- 
lineate dai numeri di serie 
fanno pensare a ben altra 
follia. 

«Cartoon», l’opera forse 
per noi più facilmente (falsa- 


mente?) raccapricciante, è 
una sorta di seduta în pelli 
di gatti (uccisi in autostra- 
da o da veterinari) tinte in 
colori fluo con particolari 
shampoo per capelli. Sovrac- 
carico di cinismo per incri- 
nare atteggiamenti facili e 
indurre un pensiero più pro- 
fondo, o almeno più onesta- 
mente semplice. Restano un 
video, «Snapper», con un 
profilo nero su fondo bianco 
ciclicamente sfregiato, «A 
Kill», gli scheletri dipinti di 
una leonessa e di una zebra 
per mettere a nudo le crudez- 
ze della nostra civiltà e 
«Swords, Spears and Shiel- 
ds». In quest'ultima opera, 
calchi in bronzo di teste di 
pescespada, di corazze di 


tartaruga e del rostro di un © o 


narvalo, W&D sembrano vo- 
ler fotografare, e lo fanno in 
rande eleganza estetica, 
‘abbandono di un esercito 
naturale sconfitto, privato 
della carne e del cuore, le 
cui solenni vestigia restino a 
monito duro e muto. Per chi 
voglia vedere. 

i cifra completamente di- 
versa le opere che Federico 
Rizzi presenta, con il titolo 
«Oltre la superficie», fino al 


13 febbraio allo Studio d’Ar- 
te Bassanese. Lavori nuovi 
nel non lungo percorso della 
sua ricerca (Rizzi è del ’63), 
opere realizzate nel ‘corso 
dell’ultimo anno nelle quali, 
attraverso un passaggio al 
rosso, ha praticamente ab- 
bandonato il colore e scelto 
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di lavorare sulla compene- 
trazione di superfici, sulla 
stratificazione di materiali. 
Le sue tele sono quindi 
amalgama di piani in metal- 
lo, lastre in policarburo (più 
resistente e meno duttile del 
‘plexi, ma con caratteristiche 
simili al vetro nella traspa- 


renza) e stesa di colore în al- 
terazioni impercettibili date 
dalla qualità stessa dei ma- 
teriali usati. Luoghi chiusi 
su cui compaiono discreta- 
mente delle scritte che altro 
scopo non hanno, a detta 
dell'artista, se non quello di 
indurre chi guarda a non 
soffermarsi sulla superficie, 
a cogliere la sfumatura, a 
scegliere, con parole che Riz- 
zi ha posto a segno di una 
delle sue opere, «un tempo 
non usurato dalla fretta». 
Alla Galleria Rettori Trib- 
bio 2, fino al 80. gennaio, le 
donne e i gatti di Oreste 
Dequel, per conoscere le ul- 
time opere dell’artista che — 
nato a Capodistria nel 1923 
e morto a Roma nel 1985 - 
molti ricordano non solo co- 
me scultore e pittore e per la 
sua opera di docenza negli 
Stati Uniti e in Austria, ma 
anche per la sua non comu- 
ne personalità. 
ja Rettori Tribbio presen- 
ta una serie di lavori in pic- 
colo formato e a tecnica mi- 
sta che Dequel realizzò tra il 
1982 e l’84. Si tratta -di ri- 
tratti femminili di forme ge- 
nerose e volti lunari con 
qualcosa di primitivo e insie- 


TEATRO Bella prova al «Cristallo» dei giovanissimi attori dell’«Assemblea» di Torino 


Cantico da vestire con la forza dei 


TRIESTE Immaginare signifi- 
ca «vestire» i. pensieri: ve- 
stirli di colori, figure, profu- 
mi... È questo il segreto di 
un teatro in cui l'attore — 
con le proprie parole — crea 
suggestioni e suggerisce 
continuamente nuove im- 
magini, completando in mo- 
do affascinante le semplici 
azioni sceniche. Ed è que- 
sta la bella lezione ricevuta 
dai giovanissimi spettatori 
del «Cantico delle creatu- 
re», proposto al «Cristallo» 
da Assemblea Teatro di To- 
rino, nell’ambito della ras- 
segna «...a teatro in compa- 
gnia». 

Si inizia così trasforman- 


do, con la forza dei pensie- 
ri, il buio della sala e la sce- 
na essenziale in un prato ri- 
goglioso, e si scopre poi, 
asso dopo passo, l’intero 

‘reato: un meccanismo lu- 
dico che i bambini accetta- 
no senza fatica, diventando 
parte integrante dell’azio- 
ne (secondo le indicazioni 
degli attori inte: 
uno stormo di uccellini, il 
rumore della pioggia, il sibi- 
lo del centont ‘on c'è sto- 
ria narrata, se non quella 
semplice e umile delle gior- 
nate -del protagonista (il 
bravo Gianni Bissaca), che 
assieme al suo angelo custo- 
de (con la dolce voce di 
Claudia Facchini) osserva 


retano - 


gioSo e stupito la bellezza 
li quanto lo circonda, e in- 
treccia con infinita sempli- 
cità e armonia le sue candi- 
de riflessioni ai palpitanti 
versi di San Francesco. E 
come nel ‘cantico del santo, 
ogni creatura descritta e lo- 
data per la sua utilità, ap- 
pare a volte sul palcosceni- 
co, con realismo (il fuoco 
che illumina il paesino-pre- 
sepe del protagonista, le 
piccole luci delle stelle), al- 
tre attraverso le evocazioni 
— di un naîf magrittiano — 
inventate dagli attori (nel- 
la (el 

j,0 spettacolo (firmato da 
Marcello Chiarenza) proce- 
de con ottimo ritmo, per as- 


me di bizantino nella resa 
materica, o di felini compa- 
gni dell'artista, ma anche 
dei buffi gufetti o di un gal- 
letto nel suo omposo incede- 
re goffo. Colori caldi con 
spesso una suggestione di 
rosso a punto di luce viscera- 
le, o în tecniche mi- 
ste. Qualcosa di nuovo, per 
l'artista. Perché Dequel (0 
biava în continuazione, cer- 
cando sempre nuovi modi 
2a fn 

‘ino ai gennaio anche 
la «VII mostra nazionale 
del piccolo formato» aper- 
ta alla Art Gallery di via S. 
Servolo, che ‘propone quat- 
tro lavori a testa per cin- 
quantadue artisti in una or- 
mai tradizionale operazione 
di fine anno. Naturalmente 
c'è di tutto un po’, per tecni- 
che, soggetti, qualità. Dalle 
dense campiture di Svara al 
tocco lieve di rose della Fa- 
nin Favrini, dall’astratto in 
chine di Fulvia Fermo ai de- 
licati acquerelli di Massimo 
Scifoni, passando per gli 
squarci triestini di Giacomi- 
ni e le barche di Zori e le 
grafiche, sempre garbatissi- 


me, di Judit H. Fontana € 
di Elisa Mestroni. È 
Lilia Ambrosi! 


pensieri 


CORI Ei Ù ini (nu- 
sociazioni d'immagini (Mu 


il 
vole e pecore, un uovo è l 
disco giallo del sole), alter- 
nando a momenti PPGRe, ii 
tensi, concessioni 2’ verti- 
mento del pubblico; unendo 
curiose soluzioni sceniche a 
citazioni della teatralità 
medievale, come il canto ri- 
tuale vicino al Luoco e l’ap- 
arizione da danza maca- 
ba di Sora Morte. 

Una morte che, nella vi- 
sione luminosa e serena del 
Cantico, non fa paura: tra- 
sferisce il protagonista nel- 
la dimensione felice e «mu- 
sicale» degli ro per la- 
sciare posto sulla terra a 
un bambino che nasce. ì 

Ilaria Lucari 


truismo e modestia, l’attore 
Ving Rhames, premiato co- 
me miglior attore per il film 
televisivo «Don King: Only 
in America» ha proclamato 
di non meritare il riconosci- 
mento e ha consegnato la 
statuetta a Jack Lemmon, 
in competizione per «12 An- 
gry Men». Un altro momen- 
to di commozione è stato il 
premio alla carriera a Shir- 
ley McLaine, consegnatole 
da Goldie Hawn. 

«L.A. Confidential» si è do- 
vuto accontentare di una 
statuetta per Kim Basinger, 
migliore attrice non protego- 
nista, mentre il premio per 
il miglior attore non prota- 


una voce, che è stata ripresa 


stire la riforma Rai non ci 
stare...». 


EXC 


Le 


ORARIO: 


Claudio Magris. alla presidenza della 
Biennale? Per ora si tratta soltanto di 


no «La Nuova Venezia» in coda a un arti- 
colo dedicato alla visita in laguna di 
Francesco Storace, deputato di Alleanza 
Nazionale e presidente della Commissio- 
ne di vigilanza sulla Rai. Storace attacca «Ma 
Enzo Siciliano: «E' candidato alla Bienna- 
le? Per la legge sul Welfare è possibile dia di 
che ci vada, ve lo dovrete tenere. Ma a ge- 


2ZOth Centu! 
presentano ! 


4 PREMI 


EXCELSIOR 


per il suo «Ambiguo rappor- 
to». Da pittore qual’è, pen- 
nella inquadrature  indi- 
menticabili, microstorie dal 
fascino purissimo e tenebro- 
so come la.carica dei lupi, 
che .travolgono il villaggio 
simili a raffiche di vento. 
Da questo film, che ha vin- 
to un premio al Festival di 
Montreal, il regista ha trat- 
to un serial televisivo in sei 
puntate. Che (scommettia- 
mo?) sul piccolo schermo 
d’Italia non vedremo mai. 


gonista è andato a Burt Rey- 
nolds per «Boogie Nights». | 

Nella categoria dei film 
stranieri ha vinto, invece, il 
belga «Ma vie en rose». Igno- 
rato, invece, «Il testimone» 
di Pupi Avati, candidato pu- 
re agli Oscar, anche se in 


' Italia praticamente nessu- 


no l’ha visto. 


Ma il candidato più quotato sembra essere Enzo Siciliano 


Spunta anche Claudio Magris 
fra i papabili per la Biennale 


dal quotidia- 


nota. i 
05. 
‘omini di 


può prop! conosciuti 


ry FOX € Paramount Pictures i 
contemporanéa ai cinema 


ELS 


NAZIONALE 1 


il film più costoso della storia del cinema 


IL MAGNIFICO “TITANIC”, IL PRIMO FILM CHE PUÒ 
ESSERE PARAGONATO A 


VINCITORE DI 


INCLUSO 


I 


Il quotidiano veneziaPfei papabili per 
Siciliano «è da AnD, 

la presidenza dell&ssimi anni dovrà 

p 7 > lovrà far 

Biennale che nei Bente e fmnaigne e 
fruttare, culturSbblico e privato, Da Via- 
te, l'unione Ga" Giustinian? Un trasloco 
le Mazzini tato». i 
finora i queste settim 
s6 sono rimbalzati saltri nomi, fra i 
di il PIÙ dI spicco è senz'altro quello di 
agris, sicuramente uno degli 
cultura italiani più preparati e 
in Europa e nel mondo». 


"VIA COL VENTO” 


CSI DEN GLOBE i 


15.00 - 18.30 - 22 
NAZIONALE 1 15.20 - 18.40 - 22 


Da segnalare, tra i primi 
cortometraggi visti ad «Al- 
pe Adria», un delizioso 
«noir» firmato da Gianluca 
Sodaro, Si intitola «I pala- 
dini della santa provvi- 
denza» e assegna a Paolo 
Rossi e Gigio Alberti l’im- 
probabile ruolo di angeli cu- 
stodi. Facendoli finire im- 
pallinati da un cacciatore. 
Che Ji mette nel mirino del 
suo fucile scambiandoli per 
piccioni un po’ magrolini. 

Alessandro Mezzena Lona 


Avati a bocca asciutta. 
Nicholson e Helen Hunt 
premiati fra gli attori 


I Golden Globes sono con- 
siderati buoni precursori de- 
gli Oscar, i massimi ricono- 
scimenti cinematografici 
che verranno assegnati il 
prossimo marzo. Negli ulti- 
mi 15 anni, i Golden Globe 
hanno centrato ben 11 volte 
il vincitore dell’Oscar per il 
miglior film. A differenza de- 
gli Oscar, i Golden Globes 
premiano anche spettacoli 
televisivi: miglior serie 
drammatica è stata «The 
X-files», miglior attore 
drammatico Anthony Ed- 
wards per «ER medici in pri- 
ma linea» e miglior attrice 
drammatica Christine 


Lahti per «Chicago Hope». 


conferma che 


iennale, di quella 


ane - prosegue la 


IOR 


AT9ISI 


New York Times 
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SPETTACOLI 


IL PICCOLO DI 


Nell'87 Carl Perkins era stato ammesso nella restigiosa 
«Rock and Roll Hall of Fame» $ 3 


TRIESTE Venerdì, alle 20.30 
al Teatro Cristallo debutta 
1° quinto spettacolo in abbo- 
namento per il cartellone 
della Contrada: «Uno, nes- 
suno e centomila» di Luigi 
Pirandello, nella versione 
teatrale di Giuseppe Man- 
fridi per l’Apas Produzioni 
di Roma con la regia di 
Marco Mattolini. 3 
Pubblicato nel 1925, il te- 
sto segna un punto di arri- 
vo dell’opera pirandelliana, 
facendo prevalere la compo- 
nente grottesca, rispetto a 
quella umoristica dei lavori 
Precedenti. 
La trama vede protagoni- 
sta Vitangelo Moscarda, 


Do 


Si è concluso, «con la rappresentazione di «Perché no?» a Gorizia, il tour regionale dell'artista di origine bulgara 


Moni Ovadia, il vademecum dell'ebreo corrosivo 


detto Gengè, il quale un 
giorno scorge nello specchio 
un volto di sé finora ignora- 
to, contrassegnato da un 
naso che pende nettamente 
verso destra. Come gli con- 
ferma la moglie Dida, se- 
Fatina anche altri di- 
fetti, che lui non aveva mai 
notati. Non solo, la moglie 
rivela al marito l’esistenza 
di un altro Gengè, un suo 
doppio che vive dentro di 
lui ma che solo la moglie ve- 
de: un Vitangelo Moscarda 
ben diverso da quell’altro 
suo «io» che lui è abituato a 
conoscere. 

S'inizia da qui il lento 
viaggio verso la pazzia, con 


Pensie 
qualcosa 

Così 
Sta di 


Me 
104 


l'in 


Str: 


TRIESTE 


EATR 
SEPPE yCOMUNALE  «GiU- 


El Si 
ca e gj 1°». Stagione liri- 
«Wozzeck, DAlletto 5967798, 
Continua ja d' Alban Berg. 
martedì 20 gg Vendita. Oggi, 


io, ore 20,30, turi 22 genna- 
to 24 gennaio, U(F/A}; saba- 


20,30, turni. (£/8); 20 
gennaio ore 20,3 Lt si 
domenica 1 I (CIA); 
La (6/6). Biglietteria del 
To Verdi. Orario: 9-{9 ta Tea 
TEATRO STABILE - pole; 
MA ROSSETTI. Dal pges 
l'1/2, Teatro di Genova «La ca. 
Me de Chez Maxim» di (G. 
Feydeau, regia di . Alfredo 
Arias, con Mariangela Melato 


da arola religione mi fa venire l’ortica- 
on amo la religione, amo molto il 
mia 3 l'identità ebraica. E dunque la 
Ndizione di esilio è lontananza da 
con un i che non possono identificare 
l'esiliat Uogo. Io mi riconosco di più nel- 
HE, 0 del deserto, quello senza coordi- 


Moni Ovadia nella lunga intervi- 
Sandra Petrignani che apre il volu- 
i cura di Claudio Cattaruzza, pagg. 
» tre 18 mila), pubblicato in occasione 
‘ela quarta edizione di «Dedica», l’inizia- 
Di promossa dall’Associazione Provin- 
iale per la Prosa di Pordenone e in corso 
Svolgimento (fino al 5 febbraio). 

. Nell'intervista Ovadia ricorda anche 
1 contro con il triestino Alfredo Lacose- 
Gaz, che lavora tuttora con lui: «Era il 

8. Si presentò un giorno a casa mia uno 
‘ano giovanottone triestino, alto, allam- 
Panato, capelli corti perchè stava facendo 
Il servizio militare, barba, un portamen- 
0 da ussaro. Era accompagnato da un 
Originale producer, Edi Kanzian. Alfredo 
mi fa ascoltare un disco di lieder con in- 
Uenze musicali centro-mitteleuropee, in- 


MUSICA Aveva sessantacinque anni, era considerato uno dei padri del rock'n'roll 


Morto Perkins, il «rivale» di Elvis 


Scrisse «Blue suede shoes», ma fu Presley a trasformarla in un inno 


WASHINGTON E° morto a Jack- 
son in Tennessee, all’età di 
65 anni, Carl Perkins, una 
delle leggende del 
rock'n'roll. Era ricoverato 
da settimane al Jackson-Ma- 


Negli anni Cinquanta, 
prima dell'esplosione del 
rock'n'roll, lui era un giova- 
nissimo e onesto musicista 
country, che faceva parte 
dell’etichetta discografica 
«Sun». Quando da ragazzo 


neri, e dal magico intruglio 
nasce quella che sarebbe di- 
ventata la colonna sonora 
della seconda metà di que- 
sto secolo. Nel ’56 pesca il 
jolly: scrive «Blue suede sho- 
es», secondo la leggenda do- 


Il resto è la storia di un 
trionfo sfiorato. Con lo stes- 
so Presley, Johnny Cash e 
Jerry Lee Lewis, Carl Pe- 
rkins fece parte sul finire 
degli anni Cinquanta del ce- 
lebre «Million Dollar Quar- 


APPUNTAMENTI 


Il «Quartetto Petersenn 


tomila» di Pirandello da venerdì in scena al «Cristallo» 


Lento viaggio verso la pazzia 


»la scoperta di numerosi 


questa sera a Monfalcone 


TRIESTE Giovedì alle 22, all’Hip Hop (ippodromo), selezio- 
ni provinciali per «Arezzo Wave». 1 

Giovedì alle 21, al locale «Alla Vedetta» di Prosecco, 
si terrà un concerto dei Zona Nota. Prossimi appunta- 
menti: giovedì 29 ancora Zona Nota, sabato 24 Soul 
Bandido, venerdì 30  Gianfrys 
Band. 

Giovedì alle ‘21, al «Posto delle 
Fragole» (parco di San Giovanni), 
concerto della Uncle John's Band. 

Giovedì alle 21, al «Posto delle 
Fragole» (parco di San Giovanni), se- 
rata con Uncle John's Band (giovedì 
29 Giorgio Pacorig Trio). 

Venerdì alle.21.30, al Red Devil 
(via Donota), suona Alex Vincenti. 

Venerdì sera debutta al Teatro 
Cristallo, per la stagione della Con- 
trada, «Uno, nessuno e centomila» di Pirandello con 
Flavio Bucci. Regia di Marco Mattolini. 

Venerdì sera debutta al Politeama Rossetti «La Da- 


dison County General Hospk: 
tal in seguito a tre ictus che 
lo avevano colpito tra no- 
vembre e dicembre. 


Ci sono uomini che passano 
alla storia, ce ne sono altri 
che sfiorano soltanto il col- 
paccio. Giusto una frazione 
di secondo, ed ecco che un 
altro è già davanti a te, e ; no e 
tutti conoscono il suo nome, sue canzoni. È a riciclarsi 
e sui libri di storia c'è posto nel nascente rock'n'roll, 
per lui ma non per te. E’ un sfruttando anche la sua no- 
po’ quello che è successo a tevole tecnica chitarristica. 
Carl Perkins, grande e in Perkins segue la via trac- 
parte misconosciuto padre ciata da Hank Williams, ve- 
del rock'n'roll, considerato ra e propria leggenda del 
l’eterno rivale di Elvis Pre- country. «Sporca» la musica 
sley. dei bianchi con quella dei 


tet». I Beatles, dei quali fu 
amico personale, lo citarono 
fra i musicisti che ebbero 
maggior influenza sulla lo- 
ro carriera (e Paul McCart- 
ney lo chiamò negli anni Ot- 
tanta a suonare la chitarra 
nel suo «Ebony and ivory»). 
uando tutto sembra pron Nell’87 fu ammesso nella 
to per il botto, la fortuna gli prestigiosa «Rock and Roll 
gira le spalle. Un incidente Hall of Fame». E molti ap- 
stradale lo mette fuori com- Passionati continuano a 
battimento per un periodo. pensare che il vero re del 
Quando torna, Elvis è già rock’n’roll fu lui, e non Pre- 
diventato il «re el  sley. Ma tutti sanno chi è 
rock'n'roll». E lo ha fatto an- Elvis, non tutti conoscono 
che cantando la sua «Blue Carl Perkins, 
Suede Shoes». Carlo Muscatello 


o aver sentito un ragazzo 
dio alla fidanzata di non 
calpestargli le scarpe sca- 
mosciate blu mentre balla- 
vano. Il brano vibra di una 
carica esplosiva, e diventa 
l'inno dei seguaci della nuo- 
va musica. — 

Ma proprio a quel punto, 


raccoglieva cotone nel suo 
Tennessee, gomito a gomito 
con i braccianti di colore, 
aveva assimilato la musica 
blues di questi ultimi. Dun- 
que, quando annusa l’aria e 
sente che qualcosa sta cam- 
biando, non ci mette molto 
a modificare il ritmo delle 


Flavio Bucci darà volto 


o Vitangelo Moscarda, ma di chez Maxim», di RIA Mariangela Mela- 
; to ed Eros Pagni. Regia di Alfredo Arias. 
protagonista gro: ttesco Venerdì 316 21, sifAuditorium del Revoltella, si ter- 


rà un concerto del duo formato da Silvio Donati (piano) 
e Claudio Fasoli (sax). 

MONFALCONE Stasera alle 20.30, al Teatro Comunale, 
concerto del Quartetto Petersen (nella foto in alto). In 
programma musiche di Haydn, Beethoven e Schubert. 

GORIZIA Domani alle 21.30,‘al Bar Balù (piazza Ca- 
vour), concerto del trio formato da Antonio Marangolo 
(fiati), Ares Tavolazzi (contrabbasso) e Zlatko Kaucic 
(batteria). 

UDINE Domani alle 21, all'Auditorium comunale di 
Cordenons, debutta «Uno, nessuno e centomila», di Lui- 
gi Pirandello, con Flavio Bucci. Si replica giovedì al Te- 
atro Odeon di Latisana. 


sa e ancora Claudio Angeli- 
ni, Pietro Montandon e 
Massimo Lello. La regia è 
curata da Marco Mattolini, 

«Uno, nessuno e centomi- 
la» rimarrà in scena al Cri- 
stallo dal 28 gennaio al 
l.mo febbraio. Eccezional- 
mente sono state aggiunte 
due repliche pomeridiane 
dedicate alle scuole (merco- 


estranei che convivono in 
lui e che solo gli sguardi de- 
gli altri riescono a scorgere: 
centomila sconosciuti che 
convivono in lui e che pren- 
dono vita secondo la realtà 
che gli altri gli danno. 
Capendo come, in realtà, 
nessuno riesca mai a veder- 
si veramente e venga, inve- 


Non potendo più ridiven- nullamento di sé come indi- 


ce, visto vivere solo dagli al- tare Uno e non riuscendo viduo. ledì 28 e venerdì 30 genna- Da giovedì a domenica, al Teatro delle Mostre, per la 
tri, Gengè cerca la vera per- Ba a convivere con quei In scena dà SEE varo a 10, alle ore 16.30), a causa. | stagione del Teatro Club, va in scena «La rosa itaca: 
sona che indossa quel corpo Centomila estranei che gli Vitangelo Moscarda l'atto- delle quali l'appuntamento | di Tennessee Williams con Valeria Moriconi e Massi- 
riflesso. Non trovandola, affollano la mente, non re- re Flavio Bucci (a destra con «I Mercoledì della Con- | mo Venturiello. Regia di Gabriele Vacis. 


cerca rifugio nell’alienazio- 
ne totale: una via di scam- 
po, nel distacco completo 
da tutto ciò che possiede, 
compresa la sua identità. 


trada» sarà spostato a gio- 


sta che una cosa da fare: di- 
‘are: di. vedì 29 gennaio, alle ore 


ventare Nessuno. Annullar- bin: pan 
si, perdersi, rifiutando ogni ‘della moglie Dida e di Dia- 17.30, al Cristallo (invece 
suo ruolo, da padrone di mande di Dio, Debora Ber- che al Circolo delle Genera- 
banca a marito, fino all'an  pardi in quelli di Anna Ro- li). 


nella fot0). Accanto a lui, 


na Rubino nei panni PORDENONE Stasera alle 20.45, al Ridotto del Teatro 
‘ore! 


Verdi, «Cinemazero» propone il dibattito «Verità e giu- 
stizia». Intervengono Enrico Deaglio e Nereo Battello. 
Giovedì alle 22, al Rototom di Zoppola di Pordenone 
(tel. 0434/561285), concerto di George. Clinton & 
P-Funk All Stars. Prossimi appuntamenti: domenica 
25, alle 21.30, spettacolo black metal dal vivo con il 


gruppo italiano Death SS; lunedì 26 alle 21.30 Cedar 
Walton. 


Domenica, dalle 10 alle 19, nel pa- 
diglione D della Fiera sesta Mostra- 
mercato del disco usato e da collezio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nizzata dall’Arci. 

Venerdì 6 febbraio, alle 22, al Ro- 


Storielle, wits e canzoni in un efficace mix fra saggezza talmudica e cabaret 


Anche un libro a margine della rassegna «Dedica», svoltasi a Pordenone 


«Religione? Preferisco il pensiero» 


venzioni linguistiche, contaminazioni so- 


nore...», 


scritto « 


A parlare di Ovadia il volume 
scrittori, critici, studiosi della tradizione 
ebraica, tutti comunque dichiarati fa gi 
questo cantore di una yiddishkeyt diver- 
tente. Scrive Roberto Andò, lo scrittore e 
regista palermitano che con Ovadia ha 

Piano ironie dell'esilio» e «Il Ca- 
so Kafka»: «Il suo bel volto, che mescola 
potentemente l’ira delle scritture e la fer- 
ma dignità dell’inerme, ha dato incarna- 
zione alla dispersione e all’esilio». È rico- 
nosce Claudio Magris: «Sapere che Moni 
esiste, dà un senso di compagnia e di for- 
za». A loro si aggiungono le voci di Elena 
Loewenthal, 
Valduga, Luca Zevi, le fotografie di Mau- 
rizio Buscarino e un disegno di Tullio Pe- 
ricoli (oltre naturalmente a una bio-bi- 
blio-disco-teatrografia). 

Accanto agli scritti su Ovadia, non va 
dimenticato l’unico (finora) libro scritto 
proprio da lui: il piccolo «Perchè no?» (As- 
saggi Bompiani, pp 95, lire 8 mila), spro- 
loqui e facezie «sospesi fra cielo e terra», 
trascrizione fedele dello spettacolo «porta- 
tile» visto a Gorizia a Pordenone. 


22 TEATRI E CINEMA 200 


totom di Zoppola, concerto dei Push 
(sabato 7 Prozac+ e Les Tambours 
de Brazza, domenica 8 finale di 
Arezzo Wave, venerdì 13 Frankie 
Hi Nrg Mc). 
ar no Venerdì 23 gennaio, alle 
Riccardo Sa al teatro di Belluno, concerto di 
enerdì 23 gennaio, alle 21, al centro civico di piazza 
Vescovado, a Caorle, per da ea «Musica dall'Euro- 
P; con i i igi 
Simo SNA certo del chitarrista trevigiano Mas- 
unedì 26 gennaio, alle 21, alt ‘Toni i Me- 
stre, «Tiziana Ghiglioni canta Battiti Di La 
Giovedì 29 gennaio, alle 21, al Teatro Astra di Bassa- 
no, serata coni Neri per Caso (nella foto in basso). 
SLOVENIA Domenica 15 febbraio alle 20, al Tivoli di Lu- 


biana, concerto dei Green D ; li 
Radioattività (tel. 304444), > Te vendite a Trieste da 


tacolo piccolissimo, quasi 

ortatile, da inserire qua e 
là nelle nicchie di un calen- 
dario d'impegni che da an- 
ni ormai è fittissimo. Così, 
tra le repliche del «Caso 
Kafka» e gli appuntamenti 
a cui lo chiama la «Dedica» 
a lui riservata a Pordeno- 
ne, Moni Ovadia è riuscito 
anche a far tappa a Gori 
zia, nel rinnovato Audito- 
rium della cultura friula- 
na, e a presentare quel «Per- 
ché no?» che mette assieme 
un arguto vocabolario del- 
la «yiddishkeyt» e una man 
ciala di canzoni: du È 
struggente ballata del vitel- 
lino portato al macello (no- 
ta soprattutto nella versio- 
ne «Dona dona» che ne die- 
de Joan Baez) fino alle dan- 
ze transilvaniche irrobusti- 
fe da un’'acuta scansione di 
fischi. 

Applauditi, accanto al- 
l'infaticabile affabulatore 
Ovadia, il bajan (una spe 
cie di fisarmonica della tra- 
dizione russa) di Vladimir 
Denissenkov e il violino ma- 


giaro di Janos Hasur. 
canz. 


__. {uil 


GORIZIA Tra tante battute sul- 
la «yiddishe mame» - la 
mamma ebrea, ossessiva @ 
soffocante — mancava l’al- 
tra sera, quella più bella e 
fulminante. «Una yiddishe 
mame telefona alle Ferro- 
vie. Pronto? Quando arriva 
mio figlio?». 

Ma altre dieci, venti bat- 
tute, altrettanto irresistibi- 
li, la rimpiazzavano egre- 
giamente. Non si esaurisco- 
no facilmente i witz in boc- 
ca a Moni Ovadia (a de- 
Stra, nel ritratto di Tullio 
Pericoli). Anzi, con lo ‘ster- 
minato ventaglio dei motti 
di spirito ebraico-esteuro- 
peo-americani, oltre che 
con la propria «musica del- 1° 
l'esilio», Ovadia ha costrui- 8° 
to buona parte degli spetta- "O h 
coli: preziosi vademecum te- 
atrali, dove canzoni e bar- 
zellette, saggezza talmudi- 
ca e cabaret, si incontrano 
per formare una delle più 
belle avventure teatrali e 
musicali di questi ultimi 
dieci anni: l'avventura dell'« 
ebreo corrosivo» Ovadia € 

- della sua inseparabile The- 
aterOrchestra. 


chiama 


* Corrosivo perché? Perché 
un ebreo lo è sempre, a 
qualsiasi latitudine, come 

en spiega l’altra famosa 
storiella dell'«ebreo che ar- 
Ta in uno sperduto villag- 
transcaucasico dove 


Il piacere 
di stare 
Bi RISTORANTE CINESE IL MANDARINO 


Pranzi e cene con prenotazione gradita 


lovanni Raboni, Patrizia anno mai visto un 
ebreo e non sanno cosè il 
giudaismo. Questo villag- 
#10 ha duemila abitanti, e 
l'anno dopo il suo arrivo ci 
‘sono duemila antisemiti». 
er Moni Ovadia — è sta- 
to Scritto — essere ebreo è 
un'arte. Sempre all’incro- 
cio tra autoironia feroce e 
richiamo alla storia, que- 
st'arte culmina in uno spet- 


Buoni pasto, per asporto 4 dp 
za Goldoni 9 - 040/3650922 È (2 


RISTORANTE VENTURI ALLA LUNA 


.. non solo ristorante, anche spuntini fino a tardi! 


Trieste - Piaz. 


.. 


e Eros Pagni (spettacolo 7 


Giallo). 

TEETRO MIELA. Ore 10-18, 
15-24 Alpe Adria Cinema: In- 
contri con il cinema dei Paesi 
dell'Europa centro-orientale. In- 
gresso gratuito. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: ‘«Il matrimonio 
del mio migliore amico» con 
Julia Roberîs. Julianne si è in- 
namorata del suo miglior ami- 
co il giorno in cui lui ha deciso 
di sposare un'altra... In Sdds 
digital sound. Ult. giorni. Oggi 

a sole L. 8000. 
ARISTON. Brad Pit a ottomila. 
Ore 15, 17,30, 20, 22.90: «Set- 
te anni in Tibet», di Jean-Jac- 
Ues Annaud, con Brad Pitt. 
Un successo da record a Trie- 
Ste, 5.a settimana di applausi. 


lo oggi i unico lire 
8000, S8! ingresso 


PAELLA SU ORDINAZIONE ® GRADITE PRENOTAZIONI 
AI 660749 - Passo Goldoni1 » Domenica chiuso 


SALA AZZURRA. Solo oggi NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 


Ingresso L 8000. Ore 15.30, 
17.50, 20.10; 22,30: «La vita 
è bella» con Roberto Benigni 
© Nicoletta Braschi. Solo gio» 
Vedì: «Febbre a 90%», 
EXCELSIOR. Solo oggi ingres- 
so L. 8000. Ore 15; 18.30, 22: 
«Titanic», di James Cameron, 
con Leonardo Di Caprio e Ka: 
te Winslet. Dts digital sound. 
MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22 «Travolgenti'orgasmi». 
NAZIONALE 1. 15.20, 18.40, 
22: «Titanic». Il film di James 
Cameron con Leonardo Di Ca- 
prio e Kate Winslet. Dts digital 
sound. Oggi a sole L. 8000. 
NAZIONALE 2. 15 e 16,30: 
«Spice girls, il film». In Dolby 
digital. Oggi a sole L. 8000. 
NAZIONALE 2. 18, 20.15, 
22.85: «L'avvocato del diavo- 
lo» con Keanu Reeves e Al Pa- 
cino, In Dts digital sound. Og- 
gi a sole L. 8.000. 


20.10, 22.25: «La vita è bel- 
la». Risate e commozione nel 
capolavoro di Benigni, campio- 
ne d'incassi in tutta Italia. Dol 
by stereo. Oggi a sole L. 


8000. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10; 
22.20: «Wilde». La vera storia 
di Oscar Wilde. Con Stephen 
Fry e Vanessa Redgrave. Ama- 
to perché unico. Odiato perché 
diverso. V.m. 14. Dolby stereo. 
Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 

BIOIE se 18.30, doo 

2: Solo pochi giorni, «Happy 
together» Gi Wong Kar Wai. Mi- 
glior regia al Festival di Can- 
nes 197, 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Tre uomini e una gam- 
ba». Una risata continua con 
Aldo, Giovanni e Giacomo. Pri- 
ma visione oggi Lire 8000. - 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 

ne 1997/1998. Musica: ore 
0.30, Quartetto Petersen. Mu- 
See di Haydn, Beethoven e 
chubert. Martedì 10 febbraio 
Ore 20.30 Dulce Pontes Ca- 
Minhos. Prosa: martedì 3 - 
Mercoledì 4 febbraio, ore 
20.30, «Il Milione» di e con 
Marco Paolini. Biglietti e infor- 
Mazioni presso la Cassa del 
Teatro ore 17-19 (tel. 
0481/790470) e per i concerti 
anche Utat - Trieste, Discotex 
= Udine, 

EXCELSIOR. «Titanic» di J. Ca- 
Meron, con Leonardo Di Ca- 
prio e K. Winslet. Ore 21 spet- 
tacolo unico. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 17.30, 
19.30, 21.30: «Storie d’amo- 


re» con Jerzj Stuhr (che sarà 
a Cervignano nelle vesti di at- 
tore teatrale in «Ceneri alle Ce- 
neri» il 22 gennaio). 


GORIZIA - 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Il 
matrimonio. del mio migliore 
amico» con Julia Roberts. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: 
«Titanic» con L. Di Caprio e 
K. Winslet. 

VITTORIA. Sala 3. 17.30, 20, 
22,30: «Sétte anni in Tibet» 
con B. Pitt 


sel 
Sette anni in Tibet 


‘eg 


2 o ] PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PESCE FRESCO 
VIA CRISPI 45 (angolo Rossetti) Tel. 040-367674 


OSTERIA DE SCARPON i 


Si consiglia la prenotazione 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


«C'era una volta la Prima Repubblica», in sette puntate su Raiuno 


Zavoli racconta l'Italia 


Interviste inedite, documenti e testimonianze 


Stasera su Raidue 
n LOI 
Wojtyla, analisi 
a più vodi 
ROMA «Un'analisi a più vo- 
ci per fare il punto sul 
pISIO ‘che ha contri- 
uito a cambiare il mon- 
do». E° questo, nelle paro- 
le del direttore di Raidue, 
Carlo Freccero, il senso 
di «Wojtyla, la pace e la 
guerra», uno speciale cu- 
rato da Corrado Augias 
che analizzerà oggi alle 
20.50 su Raidue i risulta- 
ti del pontificato di Papa 
Giovanni Paolo II in occa- 
sione della visita a Cuba. 
Il programma avrà due 
temi portanti: «Da un la- 
to - ha detto Freccero - il 
pensiero forte del messag- 
gio cattolico contrapposto 
al “pensiero debole” delle 
società occidentali, dall’ 
altra l’etica cattolica di 
fronte ai problemi della 
quotidianità, dalla ses- 
sualità alla omosessuali- 
tà, alla spiritualità». 


.00 EUR S 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 

nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9:35 NON FIDARTI DI TUO MA- 
RITO. Film (commedia ‘49). 
Di Lloyd Bacon. Con Fred 
MacMurray, Madeleine 
Carroll. 

11.10 VERDEMATTINA. Con L. 
Sardella, J. Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12,25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Il sasso nello sta- 
gno" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 CALCIO: JUVENTUS - FIO- 
RENTINA 

22.40 TG1 

22.45 C'ERA UNA VOLTA LA PRI- 
MA REPUBBLICA 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

0.55 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.00 SOTTOVOCE: SILVANA 
GRASSO. Con Gigi Marzul- 
lo. 

1.20 A_PIEDI ... A CAVALLO ... 
IN AUTOMOBILE. Film 
(commedia ‘57). Di Mauri- 
ce Delbez. Con Noel Noel, 
Denis Gray. 

2.50 PUNTO E BASTA (1975) 

4.05 MILVA 

4.20 NESSUNO .TORNA_ INDIE- 
TRO. Sceneg 


Carlo 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM MONDO DEL LA- 
VORO 

7.30 KATTS AND DOG. Tf. 

8.00 VENTO SELVAGGIO. 
Film (avventura ‘'42). Di 
Cecil B. De Mille. Con 


John Wayne, Paulette 
Goddard. 

10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 

11.30 SPORTQUATTRO 

13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.45 BASKET: GENERTEL.- JU- 
VE CASERTA 

15.15 FIGLI  MIEI,..VITA MIA. 
Telenovela. 

16.10 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 PALLAMANO: ORTIGIA - 
GENERTEL 


18.30 KATTS AND DOG. Tf. 
19.00 ZOOM GORIZIA 
19,30 FATTI A COMMENTI 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 CALCIO: TRIESTINA - 
GIORGIONE 
22.25 VERI FROFESSIONISTI 
23.00 FATTI A COMMENTI 
23.30 ZOOM GORIZIA 
0.00 MILIONARI A_BEVERLY 
. HILLS. Film (commedia 
‘90). Di P. Schneider. Con 
J. Rivers, A. Rocco. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 DOPPIO AGENTE DOP- 
PIO GIOCO. Film. Di Paul 
Linch. Con Richard Law- 
son, Dan Hedaya. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Una lunga intervista 
a Bettino Craxi «registrata 
ad Hammameth l'estate 
scorsa in una lunga notte», 
il racconto a più voci del ra- 


. pimento Moro da parte di 


quattro brigatisti che ne fu- 
rono protagonisti, un'inter- 
vista a Vincenzo Vinciguer- 
ra (autore dell’eccidio di Pe- 
teano) su un presunto atten- 
tato a Rumor in connivenza 
coi servizi, saranno tra i 
momenti salienti di «C’era 
una volta la Prima Repub- 
blica», un viaggio di Sergio 
Zavoli in sette puntate in 
mezzo secolo di storia italia- 
na, în onda su Raiuno il 
martedì in seconda serata a 
partire da oggi. 

«Abbiamo scelto - dice Za- 
voli (nella foto) - sei pagine 
salienti della storia della 
Repubblica, approfondendo- 
le con immagini di reperto- 
rio, inedite interviste esclu- 
sive, documenti e testimo- 
nianze. Non è un program- 
ma tv come un altro, né sa- 
rà una commemorazione. 
E° un tentativo - dice Zavoli 
- rivolto non a telespettatori 
ma a cittadini italiani, di 
capire chi siamo ripercor- 


II 


rendo la nostra storia, co- 
scienti che alla tv, in parti- 
colare al servizio pubblico, 
si richiede da parte della so- 
cietà civile un ruolo di sup- 
plenza nella crescita cultu- 
rale dei cittadini». 
L'inchiesta di Zavoli, che 
segue il filo di un discorso 
televisivo iniziato 30 anni 


fa con «Nascita di una dit- 
taura» ‘ha proseguito con 
programmi come «La notte 
della Repubblica», «Crede- 
re, non credere», «Viaggio 
nella giustizia», darà la pa- 
rola a 150 testimonianze. 
Tra gli altri, Andreotti, 
D'Alema, Craxi, Prodi, Vio- 
lante e Mancino, Veltroni, 


Fini, Forlani, De Mita, Ber- 
tinotti e storici. 

Si parte oggi con le imma- 
ini della caduta di Musso- 
ini («in un'intervista - dice 

Zavoli - Rachele Mussolini 
racconta di un'offerta di la- 
voro negli Usa cui il marito 
rinunciò, ‘È magari sarebbe 
stato meglio per tutti, an- 
che per lui») per poi porre 
l'accento sulla «svolta» del 
18 aprile 48 e la lunga sta- 
gione dei monocolori demo- 
cristiani, il miracolo econo- 
mica, la sovranità limitata 
in campo internazionale. 

Nella seconda puntata 

spazio alla «drammatica 
uscita di una parte della si- 
nistra dall’ipoteca dell’ideo- 
logia», con una «impietosa» 
riflessione di Pietro Ingrao. 

‘ella terza, lo stragismo, 

nella quarta il caso Moro, 
Nella quinta puntata sarà 
il momento della caduta 
dei muri e della dissoluzio- 
ne dell'impero dell'Est, del 
rinnovamento dell'ex Pei 
narrato dai protagonisti. Al- 
la sesta il compito di rac- 

- contare la «sclerotizzazione 
del'sistema di potere», fino 
a da e all’avven- 
to, nel ’94, di nuovi protago- 
nisti politici. 


OGGI IN TV enne 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


serata di oggi in tv: 


me accompagnatore. 


cia americana. 


Ackland e John Hurt. 


del volante. 


make americano del grande successo di 
Dino Risi e Vittorio Gassman dal roman- 
zo di Giovanni Arpino. Al Pacino (nella fo- 
to), premio Oscar per l’occasione, è l’ex uf- 
ficiale cieco che «adotta» uno studente co- 


«Peccati di famiglia» (1996) di Larry 
Shaw (Canale 5, ore 21.05). In prima tv. 
Dietro l'apparenza di un solido matrimo- 
nio borghese si consumano mille piccoli 
drammi. Il padre verrà scoperto dalla fi- 
glia tra le braccia di una ragazza squillo, 
la madre scoprirà le sue nevrosi di ex av- 
vocato che si è dedicato alla casa, i figli si 
ribelleranno alla normalità della provin- 


«Misfatto bianco» (1987) di Michael 
Radford (Tmc, ore 28). Il melodramma 
della gelosia nel Kenya del 1940 fra lord 
annoiati, belle signore e avventurieri con 
pochi scrupoli. Grande parata d’attori 
con Greta Scacchi, Charles Dance, Joss 


«Altrimenti ci arrabbiamo» (1974) 
di Marcello Fondato (Retequattro, ore 
20.35). Terence Hill e Bud Spencer assi 


«Rasoi» (1993) di Mario Martone (Rai- 
Tre, ore 1.15). La Napoli di oggi in un ri- 


«Profumo di donna» su Retequattro 


AI Pacino, un cieco 
che vale l'Oscar 


Ecco-alcuni film da tenere d’occhio nella 


«Profumo di donna» (1992) di Mar- 
tin Brest (Retequattro, ore 22.40). E? il re- 


tratto teatrale di grande talento. Con Ia- 
ia Forte, Enzo Moscato e Licia Maglietta. 


Canale 5, ore 23.20 


Anche Biscardi da Costanzo 


Saranno ospiti stasera della puntata del 
«Maurizio Costanzo Show»: i conduttori 
televisivi Claudio Lippi, Davide Mengac- 
ci e Paola Saluzzi; i giornalisti Aldo Bi- 
scardi e Giusi Ferrè; il campione di atleti- 
ca leggera Yuri Chechi; l’attrice cabaretti- 
sta Pixie La Rouge e la modella indossa- 
trice Milena Kundicova. 


Raidue, ore 6.45 


Sud e criminalità giovanile 

La puntata di «Pane al pane» avrà come 
ospiti in studio Gianfranco Nappi dei Co- 
munisti Unitari e il giornalista Franco 
‘Recanatesi. Si parlerà delle motivazioni 
che spingono i giovani del Sud ad intra- 
prendere l’attività criminale. 


Raitre, ore 20.30 


Chi l'ha visto? Miliardario barbone 

Oggi a «Chi l’ha visto?» il caso di un ra- 
gazzo austriaco figlio di miliardari, spari- 
to per sette mesi, e ritrovato in Italia do- 
ve viveva come un barbone. In scaletta: 
Gianfranco Stevanin, il serial killer pro- 
cessato a Verona, racconta i suoi delitti. 


| RAIDUE 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.25 TOM & JERRY KIDS 
7.50 PINGU 
7.55 POPEYE 
8.10 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA. 

8.30 LASSIE. Telefilm. 

8.55 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 
Telefilm. 

9.40 QUANDO SI AMA. Telen. 
10.00 SANTA BARBARA. Telen. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 1.FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

16.30 DA CUBA: LA CRONACA IN 

DIRETTA. Con Danila Boni- 


to. 
17.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 
19.55 MACAO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 WOJTILA: LA PACE, LA 
GUERRA 
22.30 DA CUBA: LA CRONACA IN 
DIRETTA 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 NEON CINEMA 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 MONDAY MORNING. Film 
(drammatico ‘95). Di Don 
Murphy. Con Noah Blake, 
Julianne McNamara. 
2.10 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.15 MATEMATICA GENERALE - 
LEZIONE 25 
2.50 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


7.30 FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA: LA NOSTRA STO- 
RIA 
9.00 INFORMAZIONE VATI- 
CANA 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACO- 
LO 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 SHAKER PLANET 
13.30 TG CONTATTO 
14,10 VIDEOSHOPPING 
18.30 SPECIALE: IL MALIGNA- 
NI A NEW YORK 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.30 EIS CAFE”, Con R. Giuri- 
cin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 GLI INSEMENITI CON I 
PAPU 
23.10 REPORTAGE. Con Fran- 
co Terenzani. 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
11.15 SHAKER PLANET 


1.45 LA MIA VIA. Film (com- 


media ‘44). Di Leo Mc- 

Carey. Con Bing Cro- 

sby, Barry Fitzgerald. 
3.45 TELEFRIULI NOTTE 
4.15 VIDEOBIT 


RAITRE 


8.00 TG3 SPECIALE 

8.30 AMIATA: UNA MONTAGNA 
IN TOSCANA. Doc. 

9.00 SO DOVE VADO. Film. Con 
Wendy. Hiller, Roger Live- 
sey, George Carney. 

10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
DA QUI ALL'ETERNITA' 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 

NIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL - MEDIA/ 
MENTE. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14,20 TG3 POMERIGGIO 
15.00 TGR METROPOLI 
15.40 TENNIS TAVOLO TOP 12 AS- 
SOLUTI 
15.55 ATLETICA. LEGGERA: XXI 
CROSS INTERNAZIONALE 
16.10 ATLETICA LEGGERA:XVII 
CORSA NAZIONALE MA- 
SCH./FEMM. 
16.20 PALLAVOLO: C. ESSETI LO- 
RETO-SIRA. CUCINE FALCO- 
NARA 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
19.00 TG3 
19,35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
119.55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 CHI L'HA VISTO ?. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 SPECIALE FORMAT: FILM VE- 
RO - LE STORIE DI VITA. 
23.55 MAGAZZINI EINSTEIN, CIBO 
PER LA MENTE. 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA - METEO 

1.10 FUORI. ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 

1.15 RASOI. Film. Con Enzo Mo- 
scato, Toni Servillo, Marco 
Manchisi. 

2.10 LA PIOVRA 1. Film tv. 

3.15 ITALIARIDE 


Gustav 


20.26 Cartoni anima 
20.30 TGR 


-. - 
| CANALE 5 ; 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 MATTINA 
‘8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 
9:45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 

“Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Un sogno meraviglioso" 

17.15 VERISSIMO. SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LE STORIE DI VERISSIMO 

21.05 PECCATI DI FAMIGLIA. 
Film tv (drammatico ‘’96). 
Di Larry Shaw. Con Blair 
Brown, Kristin Davis. 

23.00 LE STORIE DI VERISSIMO 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

11,45 SWIFT IL GIUSTIZIERE. Tele- 
film. "Il superdollaro" 

2.35 TG5 

3.05 MISSIONE IMPOSSIBILE, Te- 
lefilm. "Operazione rogo- 
sh" 

3.55 BARKY E LARRY. Telefilm. 
4.25 LA GUERRA DEI MONDI. 
Telefilm. "L'infiltrato" 

5.20 BOLLICINE 
5.30 TG5 


CAPODISTRIA TELEPORDENONE 


15.00 EURONEWS 

16.10 SEPOLTA VIVA - TEATRO 
DEI BURATTINI 

17.00 ALICE 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 ECCHECCIMANCA. 

20.00 BEYOND 2000. - VERSO 
IL FUTURO. Documenti. 

20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI.. 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.00 MAFIA PRINCESS. Film 

. (poliziesco ’90). Di Ro- 

bert Collins. Con Tony 
Curtis, Susan Lucci. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14.00 HIT LIST UK" 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 THE ESSENTIAL: LITFIBA 
21.30 STAR TRAX: LITFIBA 
22.30 MTV HOT 
23.30 THE RODMAN WORLD 
TOUR 
0.00 ALTERNATIVE NATION 


IN _LIN- 


7.00 JUNIOR TV. È 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.35 DOCUMENTARIO. Doc. 
13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.35 TELEFILM, Telefilm. 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 

NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
Nes - SECONDA EDIZIO- 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 DOCUMENTARIO. Doc. 
0.10 SHOW EROTICO . NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO. NOT- 


TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


ITALIA1 |RETE4 


ur 
6.10 Lo MIO AMICO RICKY. Tele- 
um. 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
10,20 COLPO GROSSO A_ FORT 
WORTH. Film tv (avventura 
'93). Di Virgil W. Vogel. 
Con Chuck Norris, Sartain 
Gailard. 
112.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.25 CIAO CIAO TUTTI AL MARE 
13.30 LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Walter 


Nudo. 
15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 


CUZZI. 

15.30 SIREST VALLEY HIGH. Tele- 
Um. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
n TRA | PETALI DEL TEM- 


1755 FIN BUM BAM 
17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO, Telefilm. 
18.25 BIM BUM BAM 
18.30 STUDIO APERTO 
1505 SIOO SPORT 
19. ERLOSE PLACE. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. im 
20.45 IL GRANDE BLUFF (R). 
22.40 DILLO A WALLY. 
23:20 NIGHT EXPRESS - VIAGGIO 
AL CENTRO DELLA MUSICA 
0.20 FATTI E MISFATTI 
(0.30 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 
1.30 RASSEGNA STAMPA 
1.40 THE HEIGHTS. Telefilm. 
2.40 L'INCREDIBILE HULK. Tele- 
film. “Il club della droga" 
3.40 21 JUMP STREET. Telefilm. 
4,30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 
5,00 RALPH  SUPERMAXIEROE. 
Telefilm. 
6.00 CASA KEATON. Telefilm. 


00 RISVEGLI 
00 CAFFE' ARCOBALENO 
7.45 Clip To cu 
9.30 COLORADI 
12.00 CAFFE ARCOBALENO 
13.00 ARRIVANO | NO: 
13.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP. DIO 
.00 COL È 
1815 AIRWOLE; Telefilm 
LORA 
1930 COTROMONDO - OTHE- 
30 AWVORLD. Con Ivo Mej. 


‘OLORADIO 
19.45 CE LION NETWORK 


6. 
va 


ROXY BAR 
20.35 TMC2 SPORT 
33,30 CRONO (R). 
‘0.05 COLORADIO 
1.05 SGRANGI 
2.05 HELP (R) 
4,05 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EU 


9.30 MEDICAL CENTER. 

10.30 COMMERCIALI 

11.30 IL SUPERMARCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 

12.00 GLI EROI WARNER 

12.30 TELE NORDEST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A_NOR- 
DEST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 


18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 TELE NORDEST NEWS 
19.30 IL SUPERMERCATO PIU' 

PAZZO DEL MONDO. Tf. 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 TNE NEWS 


20.45 IL COLPO SEGRETO DEL 


KENDO. Film. 
22.30 TELE NORDEST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 
0.30 ALIBI 


n... 

6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 

6.50 DONNA D'ONORE. Film tv 
(drammatico. ‘89). Di 
Stuart Margolin. Con Carol 
Alt, Eric Roberts, Serena 
Grandi. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
11.30 TG4 z 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. , 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 UNA POVERA BIMBA MI- 
LIONARIA. Film (commedia 
'36). Di Irving Cummings: 
Con. Shirley Teriple, Jack 
Haley. 

17.45 0K ÎL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 764 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 ALTRIMENTI CI ARRABBIA- 
MO. Film (commedia ‘74). 
Di Marcello Fondato. Con 
Bud Spencer, Terence Hill. 

22.40 SCENT OF A WOMAN - 
PROFUMO DI DONNA. 
Film (commedia ‘92). Di 
Martin Brest. Con Al Paci- 
no, Chris O'Donnell. 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 PETER STROHM. Telefilm: 
"Eredi" î 
3.00 PESTE E CORNA (R). CON 

Roberto Gervaso. PA 
AG; RASSEGNA STAM 
RI 


3.30 RUBI. Telenovela. ovela. 


4.20 ANTONELLA. TeleMoVela. 
5.10 PERLA NERA. Tele" Teleno- 
5,30 LASCIATI AMARE: 

vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7:50 SUPERAMICI 
390 vomo TIGRE 
8. Mo 
8/45 MATTINATA i E 
11.15 NEWS LINE 16/90” 
11.30 CRISTAL. Telenovela, 
2.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. Con G. Funa- 


ri. 
15.00 TOP MODEL 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
‘19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20,20 CITY HUNTER 
20.50 LE NUOVE AVVENTURE 
DI ‘TENNESSEE BUCK. 
Film (avventura ‘88). Di 
David Keith. Con David 
si Keith, Kathy Shower. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO E AUTO 
0.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1.20 SPECIALE SPETTACOLO 
1.30 NEWS LINE IN 16/9 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| | RETEAZZURRA | AZZURRA 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.251 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 LA LEGGE DEL GAPESTRO. 
Film (western ‘56). Di-Ro- 
bert Wise. Con James Ca- 
gney, Jrene Papas, Don 
Dubbins. 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

14.00 UN MARITO IDEALE. Film 
(commedia ‘47). Di Alexan- 
der Korda. Con Michael 
Wilding, Paulette God- 
dard. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP TV, Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleti. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 L'AMMUTINAMENTO DEL 
CAINE. .Film (drammatico 
'54). Di Edward Dmytryk. 
Con Humphrey Bogart, Jo- 
se’ Ferrer, Fred MacMu!r 
ray. 

22.25 TMC SERA film 

23.00 MISFATTO  BIANE95; Mi 

- (drammatico ‘825n Greta 

chael RadforAckland. 


Scacchi, NI 

ic D' 

1.05 Te VOLANTE (R). 
1,20 sn Luciano Rispoli. 

‘3.20 CNN 


sm Eventuali variazioni 


degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, Che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di etfet- 
tUare le correzioni. M 


' 9,00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 MATRIMONI PROIBI- 
TO. Telenovela. 
11.30 AVVENTURE. IN FONDO 
AL MARE, Telefilm. 
13.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenglsa: 
4.30 VIDEO O! 
15:50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 
18.30 NOTIZIARIO 
20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
21.00 AZZURRA SPORT 
22:35 5 CONTRO5 


| TELECHIARA | 


.00' VIAGGI 
15.00 BUON POMERIGGIO 
15.15 BERNADETTE. Telefilm. 
15.30 ROSARIO 
16,00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 INCREDIBILE COPPIA 
17.00 STORIA D'ITALIA. Do. 
17.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE, Telefilm. 
18.15 VIDEO NA DOS 
.00 VIAGG 
19,30 NOTIZIE DA NORDEST 
20.00 INCREDIBILE COPPIA 
20.30 VIDEO NATURA. Doc, 
21.00 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 
22.00 STORIA D'ITALIA. Doc. 
22.45 CHIESA NEL TRIVENETO 
23.15 ECCLESIA 
23,30 | DETECTIVES. Telefilm. 


RADIO 


11.35: GR1 Cultura; 1 
no gli affari; 12.10: 


mentare; 14.08: Bolmai 
corso; 16. 


te; 0.3; 


5.54: Bolmare. 


GR2; 7.10: Il risveglio di Enzo Bia 
Riflessioni del mattino; 
Macheorae'?; 8.30: GR2; 


sters; 20.42: E vissero felici e contenti; 
21.00: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 


tria del giorno; 


6.00: Mattinoti 
Prima pagina; 8.45: 
tre; 10.15: Terza pa 
tre; 11.00: Pagine da “Pa 
11.18; Mattinotre; 11.55: Il vizio di legge- 
re; 12.00: Mattinotre; 12.30: Indovina chi 
iene va_ pranzo; 12.45: La Barcaccia; 
6R3; 14.04: Lampi d'inverno; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood party; 
19.45: Un tocco di classica; 20,05: Poesia 
su poesia; 20.17: Radiotre Suite; 20.30: 
Ravenna Jazz 1997: John Scofield Trio; 
0.00: Musica classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


7.20: Onda verde Regione. Giori E 
dio del FVG: 11.30: Undicietrenta (airone 
ta); 12.20: Accesso; 12.30: Giornale radio. 
del FVG; 14.30: Non solo Friuli (diretta); 
15: Giornale radio; 15.15: Non solo Friuli; 
(diretta); ‘18.31 iornale radio del FVG; 
indi: relais al 4.0 canale FD. b si 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi în lingua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del 


mattino; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Sloveni oggi; 8.40: Musica legge- 
ra slovena; 9: Studio aperto: 9.15: Libro 
aperto. Ivan Tavcar. «Fiori d'autunno» - 
Lettura artistica in 25 puntate. Produzio- 
ne Radio Trieste A, regia di Marko Sosic 
(XVIII puntata); 9.40: Turismo: alla ricer- 
ca di nuovi orizzonti; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto di musica da camera; 
11.15: Intervista; 11.45: Al centro dell'at- 
tenzione; 12. lusica corale; 13: Se- 
gnale orario - 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14/10: Genti d'Istria; indi: musica orche- 
strale; 15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 17.50: Pier Paolo Pasolini: «Affa- 
bulazione» - originale radiofonico, Tra- 
duzione di Alenka Rebula Tuta; 19: Se- 
gnale ordrio - Gr; 19,20: Programmido- 
mani. 


101, con Leda e Andro, 
zettino triveneto; 7: 


30; 106 a 
con Giulgagar Rosario; 15,05: Hit 101, 12 
DEE fl i Ma Meg (205 
cl he " lol iggii julian 
Dioneti: “18.45, eiggio con GIUlE 


45: Notiziario sportiVO; 

Sa Lo zerbino TE o Dance 

31.05: calgamix, con Paolo Barbato; 

101; ‘lor latino, replica; 22.05: 

Tg] Teplica; 23.05: BluNite the best of 
%0, Con Giuliano Rebonati; 24: Talk Ra- 
"0 «Voci nella notte» con Michele Plasti- 

No; 2: repliche notturne. 

Ogni lunedì: 11.05: Altrimenti ci arrab- 


.05: Liberi di... liberi 
iliano Finazzer Flory. 

ì: 11.05: L'impiccione viag: 
ro Merkùi. 

Hit 101 Italia, con Giulia- 
Hit 101 Dance, con Mr. 


Ogni domenica: 10: SundayMornin- 
gShow, con Giuliano Rebonati; 14.30: 
Quelli della radio, con Andro Merkù e 
Max Rovati, rotocalco sportivo con ag- 
giornamenti e collegamenti in diretta 
dai principali stadi triveneti. 


| Radioattività | 


7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz: 
zettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo - | dati e le previsioni del- 
l'istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra" 


Tivvù; 9.20! 


| titoli del Gr og: È 
La mattinata, curiosi 


2 
Di 
F 
3 
RI 


scopiù 
20.05: The best of - Il meglio della giorna” 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion 
new. age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'8, street style il sound de 
gli anni 90. È } di 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in 
‘ternazionali del momento con Sergio Fe? 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50.canzo” 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co 
sta: 18: Euro chart, i 50 successi più tra: 
smessi dalle radio di tutta Europa col 
Gianfranco Micheli. 


| Radio Cuore | Cuore 


i 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste fe 


21.40: Scoop: 12.05: Hit anni ‘80 scel 


6 (poi ‘ogni 2 ore): Disco Fantastico; l'in 
(ei ‘011.2 ore): Tum Over=le nuove To) 
‘rate di Fantastica; 8.05 (poi cant; ‘ote): 
Cinema a Trieste; 8,58 (pol 935, 13.05, 
Hit Parade; 9.05, 10,05. di Fantastica; 
17,95 e 21.05: Le perlSga1, 2331: Ul 
31, 11.31, 13.31, 10:31 Zia. 
timoraile novità di Fantastica 


12.00: GR1 Come vari 
llevoci; 12.32: Tec 
nologia e ricerca; 13.28: Panorama Parla- 
13: Lavori in 
mercati; 16.32: Ottoemez- 
zo; 16.44: Uomini e camion; 17.08: L'Ita- 
lia in diretta; 17.35: GR1 Spettacolo; 
17.40: GR1 Express; 17.45: Come vanno 
gli affari; 18.08: Radiouno Musica; 19,00: 
Gi 8: Ascolta, sì fa sera; 19.37: Zap: 
ping; 20.40: Calcio: Coppa Italia - Quarti 
di finale; 22.50: Bolmare; 23.08: Panora- 
ma Parlamentare; 23.40: Sognando il 
giorno; 0.00: Il giornale della mezzanot- 
Radio Tir; 1.00: La notte dei mi- 
0: Rai, Il giornale del mattino; 


6.00: Il buongiorno di Radiodue;. 6.30: 


15: 
0: GRZ; 8.08: 
T 8.50: La scala 
per l'inferno; 9.08: Il consiglio del nutri- 
zionista; 9.30: Il ruggito. del coniglio; 
10.30: Chiamate Roma 3131; 11.54: Mez- 
zogiorno con Fabrizio Frizzi; 12.10: GR 


Regione; 12.30: GR2; Mirabella e 
Garrani 2000 scio": 13,30: GR2; 14,02: Hit 
parade - Super Super Hit Singoli; 14.36: 
Punto d'incontro; 16.36: Punto Due; 


18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Ma- 


1.00: Stereonotte; 5.00: Stereonotte, pri- 


A 
) 
5 
ni 
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Rischiano l'allontanaiento dagli stadi 
ro (C/2) Mariano Fioravanti 


VA 
SPE 


GESTI OSCENI na 


aa 
w 


#2 ROSSI SCONVOLTO 


menica, durante la partita interna con il Viareggio, vin- 
ta per 2-1, si sono rivolti alla tribuna degli ospiti indi- 
cando i genitali. Dopo l’episodio gli agenti hanno tra- 
smesso un rapporto al questore, proponendo l’interdi- 
zione dai campi di calcio dei due giocatori. 


CACZAAA, 


i giocatori della Vis Pesa- 
e Paolo Antonioli, che do- 


TRIESTE - Via Silvio Pellico 4 - Tel. 6728928 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5 — Tel. 


798828/798829 


11.30 Telequattro: 
tquattro 

12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

13.45 Telequattro: Basket: 

Genertel - Juve Caser- 

ta 


Spor- 


15.40 Raitre: Tennis tavolo 
Top 12 assoluti 

15.55 Raitre: Atletica legge- 
ra. 

16.10 Raitre: Atletica legge- 

ra:XVII Corsa Nazio- 

nale Masch./Femm. 


Raitre: Pallavolo: Lo- 
reto-Falconara 
Telequattro: Pallama- 
no: Ortigia - Genertel 
Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

Italia 1: Studio sport 


CALCIO COPPA ITALIA Nella partita di ritorno dei quarti di finale con la Fiorentina 


Juve, basta amministrare 


TORINO Ci sono momenti in 
Cul tutto è incredibilmente 
ifficile; altri in cui le cose 
ilano talmente lisce da 
Sembrare persino troppo fa- 
cile: sensazioni e soddisfa- 
Zioni senza traduzione ver- 
ale che cancellano i perio- 
ll pressione in cui sei 
stato costretto a CR 
Partite doppie contro suppo- 
Posni spesso azzardate, 
er Alessandro Del Piero 
gli ultimi tempi erano di- 
Ventati un esame di maturi- 
tà pesante, escluso dal pal- 
lone d’Oro e dagli oscar del 
calcio, ma nella stagione 
che precede i Mondiali for- 
ze e fortuna lo stanno assi- 
stendo. 

Così, succede che alla vi- 
gilia di una partita difficile 
come quella con la Fiorenti- 
na in Coppa Italia ci si tro- 
vi dietro un tavolo a spiega- 
re, a chiarirsi e a confessar- 
si. E° più facile persino par- 

are quando i risultati ti 
Aprono le porte a compli- 
menti ed elogi. Alex, però, 
Cs mai mollato e men- 
TA TRgsi compagni stase- 

.1POseranno in panchina 
(Lippì opterà per Rampul- 
la, Torricelli, Ferrara, Mon- 
tero, Pessotto; Tacchinardi, 
Davids, Dimas, Pecchia; 
Del Piero e Fonseca) a lui 
toccherà scendere in campo 
e rispolverare, come dome- 
Nica, prestazioni e magie 

a fenomeno spesso incom- 
Preso. «In verità ho sempre 
Pensato di essere importan- 


La Coppa Italia 
davanti al video 


Juventus- Fiorentina 
(Rai1, 20.40) 


Inter - Milan 
(Rai2, 18.40) 


Roma - Lazio 
(Italia1, 20.45) 


Atalanta - Parma 
(Rete4, 20.35) 


te. Se c'e stato in me un 
cambiamento, una svolta, 
la devo alla continuità e al- 
la fortuna che, per quest’an- 
no, mi ha preservato da in- 
fortuni». 


inaspettati, che inc, 80., 
fargli conquistare peri ro 
la classifica dei cannog NO 
Un obiettivo personale E 
non si può mettere davanti 
agli altri. Anche perchè; 


«Se segno e vado bene il me- 


2 IL CASO nen 


Pippo Inzaghi 


rito è soprattutto di come 
gioca la squadra». Un rico- 
noscimento, un atto di gra- 
titudine che si spiega an- 
che così: «Tra le tante soddi- 
sfazioni, oltre a quelle che 
mi vengono dagli assist, 
dalla fatica spesa per i com- 
pagni, la più grande è rien- 
trare negli spogliatoi dopo 
‘un incontro e ricevere i com- 
plimenti di chi lavora con 
te, e suda, tutta la settima- 
na. Ho capito che per sfon- 
dare bisogna rischiare, an- 
che a costo di fare figurac- 
ce. Per questo, lo dico, cre- 
0 di essere maturato. 
Cresciuto, pronto addirit- 


Oggi dovrebbe ripresentarsi all'allenamento agli ordini di Rerizo Ulivieri 


Baggio si è rifugiato a Grado 
Ricucito lo strappo con Gazzoni 


Milan, Weah 
«bloccato». 


SRNAGO La polemica tra 
abio Calo e' George 
seSah resta calda, anche 
to eri a Milanello c'è sta- 
nic confronto fra il tec- 
E 1c0 e l'attaccante; per fa- 
È Î punto sul program- 
Ma di rieducazione del 
Centravanti liberiano. E 
all'incontro è uscita una 
Celsione definitiva: We- 
ma on torna in Liberia, 
A resta a Milanello. 
er mattina Salo 


Narb,i medici del Milan 


Monti e il pre- 
Raratore atletico Di Blasi 


dei iscusso a lungo 
ah. (A Ùgiemi fisici di We- 
Riaciute Rollo non sono 
i Weal ai 


quotidiano intervista al 


cui il gioc; * lorno», in 
pratica la colpa dava in 
ernia del disco Sella sua 


Milano a fine (operata a 
non ai tratt, 
medici Dn 
supposto da C. come 
giorni scorsi) nai So nei 
chi di lavoro del E 
(Weah ha parlato di dilan 
ci9) pon pesi da 300 chi{y. 
canili fine dell'inconiti: 
qualche battuta. biato 
giornalisti: «Dopo Piatti 
tro abbiamo stability Sn 
Weah svolgerà repo 
mente a Milanello î ‘SUO 
programma di rieducazio- 
ne, quindi non andrà in 
iberia». 


BOLOGNA Nei momenti difficili 
Roby Baggio si rifugia in la- 
guna. Dopo aver rifiutato la 
panchina in occasione del- 
l’incontro con la Juve, dome- 
nica notte è corso con la sua 
Mercedes a Grado dagli ami- 


ci per smaltire la delusione 


e la rabbia per l’esclusione. 
Ha così trascorso quasi una 
iornata di relax, lontano 
lai riflettori mentre un eser- 
cito di giornalisti lo stava 
cercando dappertutto. Il gio- 
catore ha evitato però di far- 
SÌ vedere in giro per l’Isola 
d’oro. Ha preferito rimanere 
appartato, incontrando il 
suo vecchio amico Ferruccio 
Polo, uno dei «custodi» di 
una parte del codino del- 
l’ex...Codino. Dal suo rifugio 
segreto ha parlato al telefo- 
nino con il presidente del Bo- 
logna Gazzoni Frascara get- 
tando le basi per una riconci- 
liazione. La fuga dal ritiro, 
tuttavia, costerà una multa 
salata a Baggio. Secondo gli 
amici gradesi, Roby oggi si 
presenterà regolarmente al- 
l'allenamento. E' partito da 
Grado ieri pomeriggio molto 
più rilassato e fiducioso sul 
suo futuro promettendo agli 
amici di tornare presto. In 
serata è rientrato a Caldo- 
gno senza la moglie e i figli 
che sono rimasti a Bologna. . 
La società, intanto, gli 
manda segnali di distensio- 
ne. «Io sto con Ulivieri - ha 
tto Gazzoni Frascara - pe- 
TÒ vorrei tenere anche Bag- 
10: Non credo che voglia an- 
piene e nei limiti del pos- 
SIbile voglio tenerlo a Bolo- 
gna. Credo che la vicenda si 
potrà ricomporre in modo ci- 
©. Il comportamento di Ro- 


berto Baggio va sanzionato 
ma può essere capito. Non 
credo che voglia andarsene». 

Comunque e’ stato convo- 
cato il consiglio societario 
per affrontare la questione 
Baggio. «Adesso convocherò 
il ragazzo - ha detto il presi- 
dente». «Non facciamo tanta 
burocrazia. Credo che abbia 
riconosciuto di aver commes- 
so un errore dovuto all’ im- 
pulsività. Poi a caldo si dico- 
no tante cose». Sullo specifi- 
co della «fuga», Baggio cosa 
le ha detto? «Ha detto e non 
ha detto, Adesso ci dobbia- 
mo vedere con Baggio a 
quattr’occhi». 

Da parte del Bologna c'è 


Renzo Ulivieri 


la volontà di tenerlo? «L'ho 
già detto, io lo farei giocare 
anche di notte. Però Ulivieri 
ha delle scelte tecniche da 
fare e Ulivieri ha ragione. To 
non discuto le scelte dell’alle- 
natore altrimenti uno cam- 
bia l allenatore. E siccome 
io non lo cambio....». Come 


JUVENTUS: 12 Rampulla, 3 
Torricelli, 4 Montero, 2 Fer- 
rara, 6 Dimas, 5 Pecchia, 22 
Pessotto, 20 Tacchinardi, 
26 Davids, 10 Del Piero, 20 
Fonseca. (1 Peruzzi, 25 Pel- 
legrin, 14 Deschamps, 7 Di 
Livio, 8 Conte, 21 Zidane, 
27 Zalayeta). 

FIORENTINA: 1 Toldo, 27 
Tarozzi, 6 Firicano, 2 Falco- 
ne, 17 Kanchelskis, 14 Cois, 
10 Rui Costa, 7 Schwarz, 25 
Oliveira, 9 Batistuta, 29 Ed- 
mundo. (22 Fiori, 20 Mor- 
feo, 23 Robbiati, 11 Bettari- 
nî, 8 Bigica, 24 Amoroso, 3 
Serena). 


ARBITRO: Rodomonti di Te- 
ramo. 


tura per affrontare un'mon- 
diale. 

Spero di arrivarci in buo- 
na condizione anche se le 
partite sono solo un test». 

L'obiettivo è giugno e al- 
lora bisognerà essere al 
100% in tutto. L’unica nota 
triste di questa vigilia sere- 
na è il discorso legato al 
vecchio amico, maestro Ro- 
berto Baggio. Una questio- 
ne delicata per la quale usa- 
re il massimo tatto: «Roby 
ha vissuto e vive momenti 
comunque importanti». 

Forse meno entusiasman- 
ti di quelli alla Juve, ma ha 
raggiunto una maturità ta- 


Roby Baggio 


andrà a finire? è stato chie- 
sto aricora a Gazzoni. «Deci- 
derà il consiglio - ha replica- 
to il presidente del Bologna 
- Credo che la vicenda si ri- 
comporrà nel modo più civi- 
le. Da un lato si può capire 
il rammarico del giocatore, 
dall’ altro non si possono di- 
scutere le scelte tecniche». 
Meno accomodante l’alle- 
natore Renzo Ulivieri. «Il ge- 
sto di Baggio è diretto con- 
tro di me, il bersaglio sono 
io, mi è sembrato di capire». 
Renzo Ulivieri ha idee preci- 
se sul rifiuto dell’ex Codino 
di andare in panchina con- 
tro la Juventus. «Ci tengono 
tutti a giocare contro la Ju- 
ve, non solo Baggio. Ci ten- 
ono Kolivanov, Fontolan e 
Ren e tra l’altro si trat- 
ta di elementi che giocano in 
nazionale. La spiegazione, 
peraltro non dovuta, l'ho da- 
ta a Baggio sabato. Pensavo 
che questa Juventus così 
TRIO avesse bisogno 
di qualche centimetro in più 
in avanti. Metterlo a fare 
duelli aerei non mi sembra- 
va il caso. In caso contrario 
avrebbero anche potuto to- 
gliermi il patentino di alle- 
natore». 


Lippi fa tirare il fiato a qualche titolare, ma ci sarà Del Piero 


le per cui decidere è più fa- 
cile, «Sa ragionare sulle co- 
se e sa che se prende deter- 
minate decisioni sì porta 
dietro dei problemi. 

Più o meno le nostre stra- 
de sono le stesse. A me sa- 
rebbe piaciuto averlo in 
campo domenica. Speravo 
che la sua presenza giovas= 
se più allo spettacolo che al 
risultato, ma ho imparato a 
non mettere il naso in certe 
faccende». 

Infine l’inter: «Una scon- 
fitta a sorpresa. Ma è la 
conferma di quanto sia 
equilibrato e livellato or 
mai il nostro campionato. 
In nessun altro posto del 
mondo è così. Piuttosto è il 
Milan ad aver preso una ba- 
tosta incredibile. Pensiamo 
però alla Fiorentina. Una 
partita sentita da tutti e 
per nulla facile». Proprio 
perchè per andare avanti 
in Coppa Italia i viola devo- 
no vincere, Malesani ha 
preferito tenere le porte 
chiuse durante l’allenamen- 
to. E siccome non smette di 
ripetere che la Juve è la 
squadra più forte che abbia- 
mo mai incontrato, il tecni- 
co fiorentino giocherà con 
un 3-4-3 e Ja seguente for- 
mazione: Toldo, Tarozzi, 
Firicano, Falcone, Kanchel- 
skis (al rientro dopo l’infor- 
tunio rimediato in naziona- 
le a Mosca contro l’Italia), 
Cois, Rui Costa, Schwarz, 
Batistuta, Robbiati e Ed: 
mundo. E° chiaro, però, che 
la tensione per l’ultima 
sconfitta con la Lazio in ca- 
sa continua a crescere». 


E UDINESE 


19.55 
20.30 


Tme Sport È 
Telequattro: Calcio: 
Triestina - Giorgione 

Radiouno: Calcio: Cop- 
pa Italia - Quarti 
Raiuno: Calcio: Juven- 
tus - Fiorentina 


20.40 


20.40 


«Non ho la testa: dopo quello che è successo, non me la sen- 


to di partire». Ancora sconvolto per la morte in un inci- 
dente stradale di due suoi amici di Tavullia, Yuri Gau- 
denzi e Filippo Battistelli, Valentino Rossi ha deciso di 
rinunciare alle prove della 250 sul circuito di Jerez 
(Spagna). «Valentino è scosso - ha detto il padre Grazia- 
no Rossi -, era cresciuto con quei ragazzi». 


GORIZIA - Corso Italia 54 - Tel. 537291/531354 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 246611 


L'Inter si lecca le ferite 
Ronaldo: «Ho sbagliato 
ma le colpe sono di tutti» 
Retromarcia di Moratti 


APPIANO GENTILE Se Ronaldo 
non segna, l’ Inter vince a 
fatica: l'allenatore Gigi Si- 
moni non la pensa così, 
ma le statistiche sono'ine- 
quivocabili. Nelle ultime 5 
partite ufficiali i nerazzur- 
ri hanno perso tre volte 
(con Udinese, ma Ronaldo 
non c'era, Milan in coppa 
Italia, e ieri con il Bari), e 
vinto in due occasioni (con 
Juventus e Piacenza), sen- 
za entusiasmare. 

Dopo le vacanze natali- 
zie, per ammissione del 
suo tecnico, l'Inter ha per- 
so condizione fisica e luci- 
dità, ela prestazione di do- 
menica scorsa di Ronaldo 
è un indicatore preoccu- 

te. 
Later in difficoltà, quin- 
di, nonostante FOROOGNOI 

ista con un punto sulla 
DI, Ronaldo in difficol- 
tà: non segna In Campiona- 
to dal 6 dicembre (gola Ge- 
nova alla Sampdoria), e 
fra campionato ® coppe 
l’ultimo suo gol segnato su 
azione a San Siro risale 
addirittura a Inter-Fioren- 
tina del 21 settembre. Te- 
ri, alla Pinetina, Ronaldo 
ha difeso l'Inter e)se stes- 
so: «Non meritavamo Ol 
perdere, perchè abbiamo 
avuto tante occasioni da 
gol. Purtroppo ne ho sba- 
gliate 4, ma anch’ io posso 
sbagliare», 

Il campione brasiliano 
non ha voluto drammatiz- 


zare la situazione: «L'In- 
ter non è in crisi é io non 
sono in crisi, abbiamo solo 
perso una partita che pote- 
vamo vincere. Siamo sem- 
pre primi, e dobbiamo solo 
lavorare di più per ritrova- 
re la condizione fisica e tec- 
nica che avevamo prima 
di Natale. I tifosi dell’In- 
a possono stare tranquil- 
dD, 

Ieri mattina la squadra, 
prima di sostenere un leg- 
gero allenamento, ha avu- 
to nello spogliatoio un con- 


Secondo il brasiliano, 

i nerazzurri non sono 

in crisi. «Bisogna però 
recuperare la condizione 
di qualche settimana fa». 


fronto con Simoni, durato 
un'ora. Stando ad alcuni 
testimoni i toni sono stati 
molto sereni, e il tecnico 
non ha lasciato capire se 
ci saranno cambiamenti 
tattici a breve termine, 
nemmeno domani nell’or- 
mai inutile ritorno di Cop- 
pa Italia con il Milan 
(0-5). Nessuno parla di cri- 
si, e Ronaldo si è fatto in- 
terprete di questo stato 
d'animo: «Anche un mese 
falla Juve era a un punto. 
L'importante ora è non 


Il nerazzurro Ronaldo 


perdere tranquillità, sia- 
mo giovani e possiamo so- 
lo migliorare». 

Ronaldo non ci sta ad as- 
sumersi tutte le responsa- 
bilità delle sconfitte: «Ho 
sbagliato, ma le colpe non 
sono solo mie. Comunque 
non è il momento di cerca- 
re dei colpevoli, ma di ri- 
solvere i problemi». 

Il presidente nerazzurro 

Massimo Moratti ha fatto 
il punto della situazione, 
evitando di caricare di ten- 
sione la squadra. A San Si- 
ro Moratti aveva detto che 
gli sarebbe piaciuto vede- 
re un’Inter con più entu- 
siasmo e meno prudenza. 
Pareva una critica a Simo- 
Ni, ieri ha affermato che si 
riferiva ad alcuni giocato- 
ri. 
«Non ce l'avevo con Si- 
moni, ma pensavo ad alcu- 
ni giocatori di classe che 
dovrebbero avere più co- 
raggio. Il coraggio di tenta- 
re giocate anche difficili e 
rischiose, ma necessarie 
per superare una difesa 
chiusa come quella del Ba- 
Tb». 


Contusione polmonare per Amoroso, a riposo per venti giorni 


Zaccheroni: «Un grande spirito 
di solidarietà in questa squadian 


UDINE Il tecnico dell’Udinese 
Alberto Zaccheroni è un uo- 
mo solitamente pacato. 
Non si lascia andare a faci- 
li entusiasmi o a pericolose 
depressioni quando la vita 
dell’allenatore di calcio gli 
propone emozioni forti, pa- 
ne quotidiano di qualsiasi 
disciplina sportiva. 
Vorseggia tranquillo i bic- 
chieri buoni della sua car! 
riera calcistica (e in questo 
periodo sono stati parecchi) 
e non rinuncia mai a bere 
quelli un pochino amari co- 
me insegna il «vecio» Enzo 
Bearzot.Forse questo 
aspetto fa di lui un allenato- 
Te autenticamente moder- 
no. Anche dai 
Reed brut- 
1, come ripe- 
teilc.t. nido 
no del Mun- 
dial spagno- 
lo, Sl possono 
e si devono 
trovare. ener- 
gie mentali 
per nuove vit- 
torie. E Zac- 
cheroni cono- 
sce bene que- 
sta piccola, in- 
controvertibi- 
e legge uma- 
na e sportiva, 
er questo 
motivo, an- 
che în questo 
periodo di flessione del- 
l'Udinese, il pareggio otte- 
nuto a Bergamo è buono 
considerando lo svolgimen- 
to della gara, il tecnico ro- 
magnolo prova (riuscendoci 
appieno) ad analizzare 
l’animo, dei suoi ragazzi e 
trova energie per il futuro. 


«E la legge della natura — 
spiega Zaccheroni accalo- 
randosi quando gli si chie- 
de di un calo della sua squa- 
dra — che impone il suo rit- 
mo. Tutte le compagini del 
‘mondo di qualsiasi discipli- 
na sportiva hanno dei fisio- 
logici cali. Nel campionato 
italiano di calcio capita al- 
TInter come al Bari, al Mi- 
lan come all'Udinese. Può 
succedere per molti fattori 
differenti. 

«Basta che due giocatori 
saltino un paio di allena- 
menti o subiscano qualche 
infortunio perché a risentir- 
ne sia tutta la squadra. Il 
meccanismo dello sport pro- 


Marcio Amoroso è ricoverato in ospedale. 


fessionistico di qualsiasi ti- 
po è delicato». È encomiabi- 
le l'attaccamento e la pas- 
sione con la quale Zacchero- 
ni parla di questa situazio- 
ne. Tralasciando voluta- 
mente paroloni ‘e alchimie 
da zonista della «nouvelle 
vague». «Però devo anche 


registrare — continua il tec- 
nico — la forza di questa 
squadra. Nelle ultime due 
gare abbiamo subito il gol 
alla prima occasione degli 
avversari; sarebbe stato fa- 


‘ cile per tutti abbattersi. 


«Ebbene l'Udinese non 
l’ha fatto e questo mi rin- 
cuora. Questo gruppo ha 
una grande arma in più da 
giocare sempre: è un insie- 
me di persone solidali tra 
loro». 

Un ingrediente semplice, 
quasi fuori moda nel mon- 
do del calcio di oggi. Eppu- 
re sempre valido. 

L'unica vera preoccupa- 
zione per il futuro, quindi, 
riguarda 
Amoroso. Il 
brasiliano, fi- 
nito all’ospe- 


mo dopo la ga- 
ra, ha subìto 
un trauma to- 
racico contusi- 
vo e dovrà 
stare qualche 
giorno sotto 
osservazione. 

Momenta- 
neamente è 
ricoverato al- 
l'ospedale Ci- 
vile di Udine 
nel padiglio- 
ne della Se- 
conda chirur- 
gia e dovrà stare a riposo 
per venti giorni. 

Alla rivista tedesca «Kic- 
ker», intanto, Bierhoff ha 
dichiarato che «se devo an- 
darè in un grande club co- 
me Juve o Inter questo è il 
momento giusto per farlo». 

Francesco Facchini 


dale di Berga- . 


Padova 


Bepi Pillon 
abbandona, 
Buffoni 


tra i papabili 


PADOVA Beppe Pillon non 
è più l’allenatore del cal- 
cio Padova. «Tecnico e 
società - è scritto in un 
comunicato - hanno deci- 
so ieri di interrompere il 
rapporto di lavoro con la 
risoluzione consensuale 
del contratto che doveva 
scadere il 30 giugno del 
‘1999». La decisione è 
maturata dopo la sconfit- 
ta di Reggio Calabria. In 
lizza Adriano Buffoni e 
Mario Colautti. 


Cambio di proprietà: 
il Verona a Pastorello 


VERONA Il Verona ha cam- 
biato proprietà. I vecchi 
soci, la famiglia Mazzi, 

anno ceduto la società 
ad un gruppo dell’ex diret- 
tore generale del Parma, 
Pastorello. A breve Pasto- 
rello dovrebbe spiegare i 
programmi e svelare i no- 
mi degli imprenditori che 
lo hanno aiutato a porta- 
re a termine un’operazio- 
ne da 20 miliardi. 


Puhl arbitro mondiale, 
ottimo quarto Collina 


WIESBADEN —L’ungherese 
Sandor Puhl ha vinto 
per la quarta volta il tito- 
lo di miglior arbitro del 
mondo, che ogni anno vie- 
ne attribuito dalla federa- 
zione internazionale de- 
gli storici e degli statisti- 
ci del calcio, tramite vota- 
zione in 79 paesi. Quarto 
Pierluigi Collina, quinto 
Pierluigi Pairetto con 23. 
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CALCIO SERIE C2 È ancora inaffidabile la formazione ‘di Beruatto 


L'obiettivo ora è quello di conservare almeno il terso posto 


OSSERVATORIO ALABARDATO 
Uno striscione sancisce 
la pace tra tifosi e dirigenti 


TRIESTE Pace fatta tra la di- 
rigenza alabardata e i tifo- 
si più «calienti». A sancir- 
la è stato uno striscione 
rosso che campeggiava do- 
menica in tribuna centra- 
le. «Sabatini-Beruatto- 
Trevisan-Zanoli:. Unione 
sempre», questo il messag- 
gio che probabilmente era 
diretto soprattutto al dies- 
se il quale recentemente 
era stato fatto bersaglio 
di critiche. 


Triestina-Giorgione 
conti in pareggio 


Tra Triestina e Giofgione 
in campionato è sempre 
pareggio, non si scappa. E 
già il terzo anno consecuti- 
vo che queste due forma- 
zioni si affrontano ed esce 
sempre il segno ies. Il 2-2 
è poi il punteggio preferi- 
to dalle due contendenti. 
Così finì il derby al «Roc- 
co» la scorsa stagione e lo 
stesso risultato sì è ripetu- 
to all’andata a Castelfran- 
co Veneto. Un'altra curio- 
sità: Benetti prima nel be- 
ne e poi nel male è sem- 
pre il protagonista di que- 
sta sfida. All’andata se- 
gnò due gol e poi fu co- 
stretto a commettere un 
fallo da rigore per un’inge- 
nuità difensiva. Domeni- 
ca ha giganteggiato in di- 
fesa fino al «liscio» che ha 
determinato il 2-1. 


Facciolo al «Rocco» 


ma come ospite 


Domenica sugli spalti del 
«Rocco» si è rivisto l'ex 

ortiere alabardato Nico 
Fasolo il quale collabora 
con la Reggiana. Com'è 
noto, lo scorso giugno ve- 
niva dato per cento il suo 
ritorno a Trieste in quali- 
tà di vice di Marchioro. 
Non se ne fece niente per- 
chè quella utocandidatu- 
ra non era piaciuta a Za- 
noli e a Trevisan. 


Massimo Cicconi, 
chi è costui? 


Il nome di Massimo Cicco- 
ni a molti non dirà nien- 
te. Ma il zazzeruto attac- 
cante del Gualdo (C1, giro- 
ne B) tre anni fa fece una 
breve apparizione a Trie- 
ste. Roselli lo provò a San- 
ta Croce in un'amichevole 
col Vesna nel giorno del- 
l’arrivo di Mosca. Una 
punta esterna vivace e in- 
traprendente sotto porta 
ma la Triestina disse «no, 
‘azie». Cicconi ha già rea- 
izzato otto gol. Restando 
al raggruppamento meri- 
dionale, l'ex Marsich è sta- 
to tra i testimoni dei vio- 
lenti scontri avvenuti a 
Torre del Greco durante 
Turris-Savoia (0-1). Per 
la cronaca ha propiziato 
la vittoria rubando palla 
er servirla allo smarcato 

‘usumeci. 
Cat. 


Il rigore dell'1-0 calciato dallo specialista Tiberi. (Foto Lasorte) 


TRIESTE L'Alabarda aveva 
già tentato di farsi del ma- 
le a Crema sul 2-0 ma la 
bravura di Vinti e gli errori 
di mira dei lombardi (rigo- 
re calciato sul palo) glielo 
avevano impedito. Il Gior- 
gione non solo l’ha lasciata 
fare ma ha fatto di tutto 
per istigarla al suicidio riu- 
scendo alla fine a portare a 
casa un pareggio che fino 
alla mezz'ora della ripresa 
sembrava pura utopia. La 
Triestina è ancora una 
squadra inaffidabile e dal- 
l'umore instabile con la 
quale non si potrebbe stare 
tranquilli neanche sul 3-0 
a 10° dal triplice fischio. 
D'accordo che il modulo of- 
fensivo di Beruatto compor- 
ta alti rischi per la difesa, 
ma con un po’ di personali- 
tà e di concentrazione certi 
strafalcioni potrebbero esse- 
re evitati. Purtroppo l’Ala- 
barda inganna tutti, anche 
il suo allenatore. Una dome- 
nica la vedi bella e pimpan- 
te e ti sembra che abbia im- 
boccato la strada giusta, 
ma sette giorni dopo è capa- 


ce di tornare al punto di 
partenza. Segno, questo, 
che alcuni equilibri all’in- 
terno del collettivo sono an- 
cora precari. Sul 2-0 l’alle- 
natore ha anche cercato di 
correggere l’assetto della 
Triestina inserendo un di- 
fensore in più e togliendo 
una punta, ma la mossa 
non è servita. Anche per- 
chè dovrebbero scendere în 
campo solo quei giocatori 
che danno piene garanzie 
sotto il profilo tecnico. — 

Se una settimana fa si po- 
teva ricominciare a fare un 
pensierino al ‘primo posto, 
adesso bisogna rimangiarsi 
queste aspirazioni sia per 
Îla pessima qualità del gioco 
espresso sia per quei sette 
punti che dividono l'Unione 
dalla coppia Pro Patria-Va- 
rese. L'unico alibi che la 
Triestina può esibire è quel- 
lo delle numerose assenze 
(Sgarbossa, Notari, Catelli, 
Troscè e Gubellini), ma € 
un'arma a doppio taglio per- 
chè sostenere ciò è come da- 
re la patente di incapaci al 
sostituti. Tuttavia domeni- 


ca a centrocampo c'era un 
buco abbastanza evidente. 
Canella, infatti, non è ta- 
gliato per fare il vice-Catel- 
li. Ha altre caratteristiche. 
Le punte sono state in pra- 
tica rifornite solo da Coti. 
Ma il Giorgione, va detto, è 
davvero una brutta bestia. 
Meriterebbe ben altra posi- 
zione in classifica per quel- 
lo che ha fatto vedere al 
«Rocco». Ma all’Alabarda 
conviene che resti molto in- 
dietro altrimenti bisogne- 
rebbe aggiungere un altro 
posto nella tavola dei play- 
off. I buoi (Pro Patria e Va- 
rese) sono scapppati di nuo- 
vo, se la Triestina non vuo- 
le avvelenarsi la vita deve 
tenere sotto tiro il terzo po- 
sto che è invece alla sua 
portata. La Biellese è in 
flessione, ma c'è da marca- 
re stretto il Cittadella che 
quando riesce a sprigionare 
il suo potenziale fa sempre 
qualche vittima. Domenica 
a Mantova, comunque; la 
Triestina potrà espiare le 
sue colpe. 

Maurizio Cattaruzza 


ci 1. 


TENNIS Inconsueto incontro agli Open d'Australia 


Una Triestina matta da legare Battaglia in famiglia 


tra le sorelle Williams 


E IL PERSONAGGI 


Morto Belardinelli, 
il tennis è in lutto 
Panatta: Era speciale 


FORMIA Mario Belardinelli, fi- 

ra storica del tennis ita- 
iano, è morto la scorsa not- 
te nell’ albergo di Formia 
dove risiedeva. Aveva 78 
anni, E’ stato uno dei mi- 
gliori giocatori nazionali 
tra il 46 ed il ’57 (4 titoli as- 
soluti conquistati nel dop- 
pio misto con Migliori e due 
nel doppio in coppia con 
Del Be 10) prima di diventa- 
re dagli anni Sessanta il 
più autorevole ‘tecnico del 
tennis italiano. Nel ’62 ha 
cominciato a lavorare con 
la Fit diventando responsa- 
bile del centro tecnico fede- 
rale di Formia. 

Sotto la sua guida, grazie 
alle sue conoscenze tecni- 
che e alle sue doti umane, 
sono cresciuti tennisti co- 
me Panatta, Barazzutti, 
Bertolucci e Zugarelli, il 
quartetto azzurro vincitore 
della Coppa Davis nel ‘76 e 
del quale Belardinelli è sta- 
to tra gli artefici come delle 
finali raggiunte nel,’77, 79 
e ’80. Tra i suoi allievi ‘an- 
che Di Matteo, Di Domeni- 
co, Crotta, Cancellotti e 
Canè. 

Adriano Panatta è rima- 
sto particolarmente colpito 
nell'apprendere la notizia 
della morte di Belardinelli. 
«Mario è stato il mio mae- 
stro, di tennis e di vita - ha 
ricordato Panatta, commos- 
so - L'ho conosciuto quando 


avevo 16 anni e mi ha ac- 
compagnato lungo la carrie- 
ra. so) stata una figura uma- 
na importantissima nella 
mia vita». 


MELBOURNE Le sorelle Venus 
e Serena Williams si trove- 
ranno una contro l’altra nel 
secondo turno degli Open di 
Australia, che si sono aper- 
ti senza scossoni. Mentre 
Pete Sampras, in attesa del- 
la migliore forma dopo l’in- 
fortunio muscolare, si è libe- 
rato in tre set ma con qual- 
che incertezza dell’olandese 
Schalken, la prima giorna- 
ta è stata caratterizzata dal- 
la vittoria delle due sorelle 
statunitensi che si affronte- 
ranno nel secondo turno. 

Ma mentre il successo di 
Venus, 17 anni e 21a al 
mondo, grande protagoni- 
sta della scorsa stagione 
con la finale persa contro la 
svizzera Hingis negli Open 
Usa, è stata È normale am- 
ministrazione (in 49’ sulla 
francese Dechaume Balle- 
ret), Serena, 16 anni e 53.a 
al mondo, si è sbarazzata in 
tre set della romena Irina 
Spirlea, n. 6 del tabellone. 

In campo femminile* sor- 
prende la sconfitta della bel- 
ga Appelmans, n. 12, estro- 
messa dalla Zvereva, 23.a 
al mondo. Per dolori alla 
piani. del piede lo spagnolo 

ruguera, n. 10, si è ritira- 
to contro Îo slovacco Kucera 
mentre il connazionale Mo- 

a, finalista 97, è stato co- 

Stretto al quarto set e a due 
tie break per sbarazzarsi 
dell’australiano Tramacchi 
(175.0 al mondo). | _. 

Il bilancio. degli italiani, 
che si sono presentati a Mel- 
bourne senza troppe prete- 
se, è di quattro vittorie e 
tre sconfitte: passano Pozzi 
e Sanguinetti (che però è at- 
teso da Sampras nel secon- 
do turno) in campo maschi- 
le e Grande e Perfetti tra le 
donne il cui. contingente per- 
de tre unità (Farina, Lubia- 
ni e Pizzichini). Oggi Mar- 
telli se la vedrà con Agassi, 
che sembra tornato in buo- 
ne condizioni di forma. 


IN' BREVE 


Rally di Montecarlo 
Tappa neutralizzata 
per un incidente 


MONTECARLO Il 66/0 Rally di 
Montecarlo, prima prova 
del campionato mondiale, è 
stato neutralizzato dopo la 
seconda prova speciale a se- 
guito di un incidente in cui 
sono rimasti coinvolti i te- 
deschi Brunken e Shu su 
Ford Escort Cosworth. I 
due piloti non presentava- 
no ferite serie. La loro vet- 
tura è finita sotto un ca- 
mion durante il trasferi- 
mento e gli organizzatori 
hanno deciso la neutralizza 
zione della prova per libera- 
re la pista. 


F.1: la nuova Jordan 
Presentazione:show 


LONDRA La Jordan ha comin- 
ciato ieri la stagione cattu- 
rando l’attenzione mondia- 
le con uno spettacolo di tec- 
nica, precisione e velocità. 
Davanti a 300 giornalisti, 
la scuderia di Eddie Jordan 
ha presentato la Mugen- 
Honda 198 all’Albert hall 
di Londra. 


Ciclismo: Planckaert 
confessa l'uso di Epo 


BRUXELLES Il belga Eddy Plan- 
ckaert, vincitore della Pari- 
gi-Roubaix nel 1990 e del Gi- 
ro delle Fiandre dell’88 in 
un'intervista ha ammesso di 
aver fatto uso di «Epo». Plan- 
ckaert ha aggiunto di crede- 
re che gran parte dei corrido- 
ri ciclisti professionisti ricor- 
ra all’erythropoietina. 


= IPPICA 


Feriale di trotto tutta da seguire all'ippodromo di Montebello 


Probing a caccia di avversari 


Due sottoclou con incognite 


La Tris WE 
Grande fiducia 
per Awkard 


NAPOLI Miglio in pista grande 
per i purosangue impegnati 
oggi nella Tris che si dispu- 
ta ad Agnano. Al via in ven- 
ti per una prova dove non 
mancano le «vecchie rughe» 
come Sharp Island, Metello, 
Naskramar, rappresentanti 
della Toscana, e inflaziona- 
ta dalle presenze dei soliti 
Porta Saracena, Valdance e 
Golden Dominion, La nostra 
scelta, però, si appunta sul 
4 anni Awkard, monta ener- 
gica di Bartolo Jovine e una 
serie di risultati positivi re- 
centi che depone a suo favo- 
re. Anche Topolino dovrebbe 
ben comportarsi, mentre i 
rincalzi più in vista risulta- 
no Big Jody, Space Ranger, 
Decidedly Irish, Eco Sonoro, 
ma soprattutto Sidley. 

Premio Rosa, lire 
44.000.000, metri 1660 in pi- 
sta grande, corsa Tris. 

1) Lawrence Durrel (62 A. 
D’Arienzo); 2) Topolino (62 
G. Marcelli); 3) Big Jody (61 
1/2 M. Monteriso); 4) Eco So- 
noro (60 D. Zarroli); 5) 
Sharp Island (59 1/2 S. Lan- 
di); ti Awkard (58 B. Jovi- 
ne); 7) Beau Heaven (58 R. 
Cangiano); 8) Sidley (57 1/2 
G. Formica); 9) Decidedly 
Trish (57 A. Arbau); 10) Por- 
ta Saracena (57 C. Fiocchi); 
11) Valdance (56 1/2 O. Fan- 
cera); 12) Carlo Richter (56 
G. Di Chio); 13) Lord Carme- 
lo (56 L. Ficuciello); 14) Se- 
condo Barrage (56 M. Can- 
giano); 15) Golden Domi- 
nion (55 1/2 D. Vargiu); 16) 
Mecknes (55 1/2 G. Bietoli- 
ni); 17) Classico Karim (53 
M. Vargiu); 18) Metello (53 
E. Tasende); 19) Naskramar 
(52 1/2.M. Diaz); 20) Space 
Ranger (52 1/2 J. Freda). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 6) Awkard. 2) To- 
polino. 20) Space Ranger. 
Aggiunte sistemistiche: 3) 
Big Jody. 8) Sidley. 4) Eco 
Sonoro. 

m.g. 


TRIESTE Convegno di buoni 
contenuti tecnici l'odierno a 
Montebello (il via alle 15). 
AI centro del nutrito pro- 
gramma il Premio dei La- 
gui miglio per Categorie 

/G con otto velocisti al via. 
Spicca su tutte la presenza 
di Probing, l'americano bat- 
tente triestinia (quella della 
«Marsko») che sulla nostra 
pista ha già avuto modo di 
manifestare le sue indubbie 
doti. Grande attesa per rive- 
dere all'opera Probing (in 
sulky Lorenzo Baldi), il qua- 
le, avviandosi con il nume- 
ro più alto di partenza, l’ot- 
to, dovrà battersi con gli in- 
digeni Tessa Ferm, Tarsilia 
Ferm, Super Kramer, e con 

li esteri Fetiche Kem } 

‘'urrent Rage, Come On VO: 
lo e O°Connor. 

Anche Come On Volo ha 
già vinto a Montebello, e 
nell’occasione si propone co- 
me l’antagonista principale 
di Probing, però pure il ter- 
zetto di indigeni è... indizia- 
to per un buon comporta- 
mento, specialmente con Su- 
per Kramer che è sicura- 
mente il loro esponente di 
spicco. Un’incognita, inve- 
ce, O’Connor, novità per la 
pista, una sorpresa non im- 

ossibile il veloce Current 

age, da non sottovalutare 
le veloci e duttili Tarsilia 
Sem e Tessa Ferm. 

Pertanto un clou di eleva- 
ti motivi, non solo Son 
ci, che avrà in Probing il 
soggetto più atteso. 

suona dotazione anche 
per la prova che inaugurerà 
Il convegno. Cinque i pule- 
dri di 3 anni in pista, con 
Venere Nera Om e Volga 
Ago nei ruoli principali, 
mentre Varig Effe è più di 
un terzo incomodo. Ancora 
giovanissimi nell'episodio 
successivo, un miglio che 
ropone Vialli Bi nel ruolo 
li primattore. Gli altri ospi- 
ti Viennetta Fc, Vallery Be- 
cky e Vento dei Jet, oltre al 
noto Veh RI, completano lo 
schieramento. 

Nella corsa successiva in 
azione i 4 anni. Qui le pro- 
spettive pn sono perti- 
nenza di Usky de Gloria e 
Unico Effe, però il rinsavito 
Ubli Brazzà, se continuerà 
la sua marcia ascensionale, 
parte tutt'altro che battuto. 


Ecco i gentlemen, impegna- 
ti in un miglio di Categorie 
E/F. Buoni performer in pi- 
sta fra i quali si distingue 
in primis Pelé di Casei, uno 
che raramente fallisce gli 
impegni possibili, mentre 
anche Swing Bi, la veloce 
Roccia Queen, e Propellen- 
te (deludente venerdì nella 
Tris patavina) possono dare 
una particolare fisionomia 
alla contesa. L'invito per an- 
ziani di minima non appare 
di facile decifrazione. Sur- 
riento rappresenta la novi- 
tà-incognita e non andrà 
trascurato, come del resto 
Tucana Dra, Salazar e Ti- 
me on My Side. .. 
Festival del miglio in que- 
sto convegno (tutte le corse 
si disputano sui due giri di 
pista), con un’altra Ion 
er 4 anni che avrà in Uku- 
ele Zam il cavallo più in vi- 
sta, ‘ Anticipato all'ottava 
corsa, il quarté punta in 
quest'occasione sui compa- 
gni di scuderia Trustfull 
ta e Tack Sta, ma soprat- 
tutto su Triopa Mo e Schiet- 
ta. Anche in chiusura una 
pia ricca. Una piccola 
is che vedrà Puskas, 
Oscar Max e Tagikistan, ol- 
tre a Rodeano Jet, Persiano 
Gilm e Preludio, cercare di 
sottrarsi dalle sgrinfie di 
Olkinton, Daniela Poison, 
Glimmering Kemp, Nay. 
Mario Germani 
I nostri favoriti 
Premio Lago di Garda: 
Venere Nera Om, Volga 
Ago, Varig Effe. 
P. Lago di Como: Vialli 
Bi, Viennetta Fc, Vallery 
Becky. 
P. Lago Trasimeno: Usk, 
de Gloria, Unico Effe, Ubli 
Brazzà. 
P. Lago d’Iseo: Pelé di Ca- 
sei, Swing Bi, Roccia Que- 


en. 

P. Lago di Bolsena: Sur- 
riento, Tucana Dra, Sala- 
zar. 

P. Lago di Bracciano: 
Ukulele Zam, Uraga Jet, 
Uno Yard. 

P. dei Laghi: Probing, Co- 
me On Volo, Super Kramer. 
P. Lago di Albano: Triopa 
Mo, Trustfull Sta, Schietta, 
Tack Sta. 

P. Lago Maggiore: Tagiki- 
stan, Oscar Max, Glimme- 
ring Kemp. 


VEYSONNA2 Ieri mattina Al- 
berto Tomba ha fatto ri- 
scaldamento non con la 
consueta ginnastica ma 
spalando neve per liberare 
la sua macchina e quelle 
del suo clan imprigionate 
dalla forte nevicata che ha 

ortato all'annullamento 
- dello slalom in programma 


ieri. 

Nelle ultime ore sulla 
«Pista dell’ Orso» di Vey- 
sonnatz sono caduti sino a 
20 centimetri di neve men- 
tre giù a valle, sugli im- 
mensi vigneti vallesi, ne so- 
no caduti 30 centimetri. 
Impossibile dunque fare la 
gara, nonostante gli sforzi 
degli otganizzatori per ri- 
pulire il tracciato. 

<A questo punto, in que- 
sta pazza stagione, sareb- 
be addirittura meglio la- 
sciar perdere le altre gare 
di Coppa del mondo e con- 
centrarsi unicamente sulle 
Olimpiadi di Nagano», ha 
commentato sconsolato Al- 
berto Tomba dopo l’ennesi- 
mo annullamento di una 
prova in questa stagione 
sconvolta da condizioni cli- 
TRA quanto mai varia- 

ili. 


ROMA Mentre la spedizione 
olimpica italiana ai Giochi 
invernali di Nagano (7-22 
febbraio) da ieri sa che 
avrà l'assistenza logistico- 
cultural-gastronomica di 
«Casa Italia», in Giappone 
gli organizzatori devono 
fronteggiare problemi inat- 
tesi. Anche la nuova torcia 
olimpica si spegne. Gli or- 
ganizzatori dei Giochi di 
Nagano non hanno fortuna 
coni modelli di torcia a cui 
è affidata la trasmissione 
della fiamma arrivata da 
Olimpia in Giappone il 6 
gennaio scorso in una staf- 


Veysonnaz sommersa dalla neve e viene nuovamente annullata la gara prevista un mese 


fa a Madonna di Campiglio 


Salta lo slalom e si rivede il Tomba furioso 


Alberto Tomba 


«Evidentemente c'è qual- 
cuno anche al di sopra del- 
la FIS che decide quali ga- 
re fare e quali no», ha ag- 
giunto sorridendo il bolo- 
gnese riferendosi alle sue 
continue polemiche per il 
modo in cui viene gestito e 
programmato il calendario 
della Coppa del mondo, «Il 
fatto è che, in queste condi- 
zioni che ormai si verifica- 
no, da vario tempo, non ha 
più molto senso program- 


OLIMPIADI “— 


Totoscommesse, fest a Nagano 
E la nuova torcia si spegne 


fetta i concluderà il 7 
i - Taccentiole 
del tripode nello stadio di 
Nagano. Domenica era sta- 
to adottato un'nUovo mo- 
dello dopo che quello origi- 
nario, che Sera spento otto 
volte, era Stato scartato 
per «difetto di concezione». 
Ma anche questo non ha re- 
sistito a UNA leggera piog- 
ja, senza Vento. 

I Giochi di Nagano, infi- 
ne, ospiteranno il primo 
esperimento, anche se sol- 
tanto come simulazione, di 
Totoscommesse extra calci- 
stico. 


mare con due anni d’ antici- 


Gue il calendario di Coppa. 


1 risultato sono solo questi 
sconvolgimenti continui, 
inutili trasferte, viaggi 
snervanti e tanti annulla- 
menti. Piu logico a questo 

unto sarebbe fare le gare 
HSE ci sono le condizioni». 

Quello annullato ieri do- 
veva essere lo speciale vali- 
do come recupero di quello 


già annullato per troppa 


neve a Madonna di Campi- 
glio. «Spero - ha commenta- 
to Tomba - che almeno que- 
sta gara venga recuperata 
in Italia. Ma andrà a finire 
che magari si farà in Co- 
rea, dopo le Olimpiadi, o a 
Crans Montana, in marzo, 
alle finali di coppa». 

Ora Tondo Piove per: 
mettendo, se ne torna Bolo” 
gna. Il prossimo suo aPPon- 
tamento in Coppa del iz 
do i o alal, ‘ei due 

uene. ome: pat ita- 
ui precedenti la Cabiio. 
le dello sa aus criscese libe- 
rà Doc ‘e due libere di que- 
Te. ‘fine settimana è stata 
sto inque addirittura stu- 
conta anche una Variante 
alla «Streif> di circa un chi- 
Jometro. 


si SUOWB0ARD # «© 
Lo slalom parallelo sarà valido come qualificazione per la Coppa del Mondo 


A Tarvisio prove di 5 cerchi 


TRIESTE Appuntamento con 
la Coppa del Mondo di 
snowboard Isf venerdì e sa- 
bato a Tarvisio, dove si di- 
Sputerà una gara di S 
(slalom parallelo), e domeni- 
ca a Kranjska Gora per uno 
slalom gigante. i; 

L’abbinamento tra Tarvi- 
sio e Kranjska Gora ripropo- 
ne ancora una volta la pro- 
posta di candidatura olimpi- 
ca «Senza Confini». In atte- 
sa che, il prossimo anno, il 
tour della Isf faccia tappa 
non solo a Tarvisio e 
Kranjska Gora ma anche a 
Pramollo. —. eo 

La gara di Tarvisio è sta- 
ta presentata ieri a Trieste 


di duel ‘ 


L’azzurro sbotta: «A questo punto è meglio concentrarsi solo sui giochi 


RAVASCLETTO Vittoria ie Fis 
na allo slalom gi prima 
dello ‘Zoncola? rantesima 
gara della ‘Boncorso del. 
edizione ‘ monte Canin, 


lo Si imposto nel tempo 


Si.f0r98, grazie soprat. 
doo ad un'ottima prima 
manche, il ventenne di 
san ER Alexander Plo- 
ner Membro del gruppo 
probabili" in seno lla 
Squadra azzurra. 

€ sue spalle altri due 
azzurri; Marco Pastore 
(2711"20), autore di un 
on recupero nella secon- 
la prova, e il ventiduenne 
Stefan . Fischnaller 
(2711"22). 

A seguire l' ampezzano 
Zardini (2°11"39), Alessan- 
dro Roberto (2711"40), lo 


\____. 


igante dello Zoncolan 
un podio tutto tricolore 


Sloveno David De, Costa 
(2211"61), il pusterese 
Alan Stuffer (2711"66), il 
valdostano Roberto Oriot 
(2°12"16) e gli austriaci Fe- 
esberg, un veterano, 
(2’13"29) e Auer (2°13"74). 

Il Trofeo Nuova Detas, 
riservato alla migliore 
squadra nazionale, è anda- 
to all’ Italia. A seguire le 
rappresentative della Slo- 
venia e dell'Austria. 

Assenti ieri i big della 
nazionale italiana, Nor- 
man Bergamelli, Matteo 
Belfrond e Ladstaetter, si 
spera che scendano in pi 
sta questa mattina (dalle 
9.30) per lo slalom specla- 
le Fis valido come seconda 
prova del Concorso del 
Monte Canin. 


dall’ assessore regionale al. 
lo sport, De Gioia, dal sinda- 
co LA Tarvisio, Baritussio e 
dall'’organizzatore dell’Isf , 
Rampazzo. De Gioia ha vo- 
luto sottolineare il contesto 
«olimpico» nel quale la gara 
si disputerà e 1 grande pro- 
esso dello snowboard, che 
‘ebutterà alle Olimpiadi di 
Nagano con tre specialità. 
Ha inoltre confermato l’in- 
cremento del Supporto re- 
ionale per ti DOO ROZIONO BI 
‘o sviluppo di iMpio ca- 
oi Belle manifestazio- 
ni nella zona del Tarvisia- 


no. E ; 
Baritussio ha ricordato 
l'impegno dei  tarvisiani 


nell’ organizzazione delle 
gare di snowboard, «La no- 
stra avventura è comincia- 
ta 8 anni fa, con una gara 
promozionale - ha racconta- 
to -. Lo scorso anno abbia- 
mo ospitato il circuito euro- 

eo e ora la Coppa del Mon- 
ho In attesa delle Olimpia: 
di.» 

Da Rampazzo i dati tecnis 
ci. «Parteciperanno alla ga 
ra 150 atleti, in rappresen” 
tanza di 20 nazioni. Tra i far 
voriti anche i nostri Dayid® 
Marciandi e Martina Hi 
genta.» E De Gioia, gran: > 
appassionato di Shou P 
trebbe fare l' SH O figliese 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 La netta vittoria di Caserta non sposta gli obiettivi a lungo termine imposti dall’allenatore 


Trieste deve fidarsi di Pancotto [Barberini torna 


Il coach: «Serve pazienza per cambiare testa a una squadra abituata a perdere» nei panni 


# ARANCIA A SPICCHI 


CASERTA Il dibattito che tiene 
banco dal giorno in cui sono 
comparsi gli sport di squa- 
Ta, è se nei risultati conta 
i più la capacità dell’alle- 
natore o la bravura dei gio- 
catori. In attesa di una ri- 
sposta, ci si accontenta di 
cacciare l’allenatore quan- 
do i risultati positivi non ar- 
rivano. Che significa che un 
bravo allenatore è, almeno, 
il 50 per cento di quanto sta 
alla base di un successo. 

E° sicuramente il caso di 
Cesare Pancotto, allenatore 
della Genertel ormai conso- 
lidata leader della classifi- 
ca dell’A2 (al di là del mo- 
mentaneo secondo posto). 
Pancotto ha trasformato 
una squadra in un laborato- 
rio, anche se la promozione 
in Al resta il primo obietti- 
Mo della «sperimentazione», 

opo la vittoria di Caserta 


Rc AI 
La Kinder batte 
la Benetton 


di basket, S. 
tate la Kinder Bologna è 


Imposta la squadra di 
Messina 78-74. 

La nuova classifica: 
Kinder Bo 28; TeamSy- 
stem 26; Benetton ‘e 
Mash 22; ‘Varese e Stefa- 
nel Mi 20; Fontanafred- 
da Si 16; Cfm Re, Mabo 
Pt e Viola Rc 12; Polti 
Cantù e Pompea Roma 
10; Epi Rimini 8; Sca- 
volini Ps 4, 

Kinder e Viola una 
partita in meno, 


Accordo tra Regione, Istituto per il credito e Coni 


(90-71 sulla derelitta Juve), 
Pancotto non ha allentato 

uella che per comodità de- 
finiremo prudenza ma pru- 
denza non è. 

La parola d’ordine di que- 
sti tempi è: verificare. «La 
Genertel è una squadra che 
ha ancora due facce: quella 
di Trieste e quella delle tra- 
sferte. In quattro partite 
lontani da Chiarbola abbia- 


‘mo ottenuto due vittorie e 


due sconfitte, tutte e due 
per pochi punti e in una di 
que senza l’apporto di 

homas. L'ultima trasferta, 
a Caserta, è coincisa con 
una vittoria ma soprattutto 
con una prestazione molto 
soddisfacente per intensità, 
capacità di ragionare, ap- 
proccio e gestione della ga- 
ra. Ecco, l’obiettivo imme- 
diato è fare ùn salto di qua- 
lità nel rendimento esterno. 


Che è parte poi del progetto 
più ampio, e molto stimolan- 
te, di creare una mentalità 
nuova in questa squadra. 
Ma la professionalità dei 
giocatori che ho a disposizio- 
ne e la serietà della società, 
sono stimoli insostituibili 
per andare avanti su que- 
sta strada. E quando parlia- 
mo di obiettivi non dobbia- 
mo dimenticare che questa 
squadra stava perdendo da 
due anni». ; 
Conviene abituarsi a que- 
sto modo di vivere la stagio- 
ne, perché raramente capi- 
terà di poter tirare qualche 
linea. Ad un obiettivo segui- 
rà sempre un altro, e le par- 
tite non saranno che «prete- 
sti» per arrivare dove vuole 
Pancotto. E dove la Trieste 
che ama il basket sogna che 
si arrivi. 
Roberto Covaz 


Cesare Pancotto 


Day turista pagato a Pesaro: 2 su 15 contro Rimini 
Fabriano si è sgonfiata, salta Di Lorenzo 


The best. Decima vittoria 
consecutiva della Bini Li- 
vorno. Forse fatica di più ri- 
spetto a un mese fa ma 
non perde un colpo anche 
senza una pedina da quin- 
tetto come Silvio Gigena. 
Tl flop. Ma Day è arriva- 
to a Pesaro per trascorrere 
vacanze lautamente paga- 
te? Il dubbio è legittimo, 
Presentato come l’asso sce- 
so dalla Nba a miracol mo- 
strare, l’uomo che doveva 
far volare la Scavolini con- 
tro Rimini ha tirato col 2 
su 15. Se lo bendavano, fa- 


ceva meglio. 


Verrà istituito un «tavolo di lavoro» per definire tempi e parametri - La soddisfazione di Genertel e Dinamica 


Il refuso. Classifica dei 
marcatori dell’A2, stando 
alla «rosea»: Burtt (Gener- 
tel Trieste)... 

Il mistero. Contro la Ge- 
nertel e nelle due partite 
precedenti, la Faber pare- 
va uno squadrone. Domeni- 
ca scorsa è stata travolta 
in casa da Sassari, Ne ha 
fatte le spese l’allenatore 


. Di Lorenzo, esonerato ieri. 


La frase. «L'unico gior- 
nale che leggo è il Sole 24 
Ore. Mi preoccupa la crisi 
asiatica». Valerio Bianchi- 
ni, allenatore della Te- 
amsystem. 


Campionato unico, dalla Lega c'è via libera 


TRIESTE Da ieri non è più solo 
una bella idea. Il ritorno al 
passato, con una serie À uni- 
ca, adesso è una proposta 
concreta che nelle prossime 
settimane verrà elaborata 
da un gruppo di lavoro. A 
Bologna era in agenda 
un’assemblea straordinaria 
della Lega, convocata dal 
presidente Angelo Rovati. 
All’ordine del giorno c’era 
anche l'argomento della ri- 
forma dei campionati ma, al- 
la vigilia, nessuno si atten- 
deva fuochi d'artificio. 

C’era ad esempio un certo 


Per impianti sportivi 
25 miliardi agevolati 


TRIESTE È stata siglata ieri.a 

Teste dall’assessore regio- 
Dale allo Sport Roberto De 
magia e dal ECONO dell’ 
E ituto per il credito sporti- 
ngi Ancesco Trazzi, un’in- 
ma EOS Convenzione - pri- 
Istitu talia - tra Regione, 
vo Co per credito sporti- 
Scania Te presidente Pe- 


one, di amplia- 
ammodernamen- 
‘Mpianti , sportivi 
Venezia Giulia. 

a tre anni era ope- 
Una simile convenzio- 


Nel 


1; 
l'ante 


ne 
Tnentà Questo nuovo stru- 
mento risulta particolar- 


enti lo «appetibile» per gli‘ 


3 ‘ocali e le società spor- 
tà a Sono circa 500 le socie- 
i palla regione con propri 
dai ui ortivi, ha or 
del n° delegato regionale 

Ci Coni Emilio Felluga) in 
ti Sho Vengono concentra- 
zioni Sfetti delle agevola- 
per î Previste dall’Istituto 

M Credito sportivo e del 


ca 5 miliardi l’anno - a so- 
stegno  dell’impiantistica 
sportiva potranno accedere 
a mutui decennali praticati 
dall'istituto ad un tasso me- 
dio di circa il 3,5% che, se 
sommati al finanziamento 
della Regione, consentiran- 
no di annullare totalmente 
gli interessi passivi e di ab- 

attere anche parte del ca- 
pitale mutuato. 

Nel triennio sono a dispo- 
sizione circa 25 miliardi, 
che potranno comunque es- 
sere increméntati sulla ba- 
se delle richieste e soprat- 
tutto della programmazio- 
ne che sarà curata dalla re- 
gione. De Gioia ha ricorda- 
to che solo per contributi in 
conto interesse, alla Regio- 
ne nel ’97 sono giunte ri- 
chieste per 14 miliardi. 

Nelle prossime settima- 
ne la Giunta esaminerà il 
testo del disegno di legge 
sulla riforma dell’attività 
DEDE mentre è già stato 

(epositato in consiglio re- 


gionale il provvedimento 


DST, i er l'istituzione del « Da 
o ibuto regionale. io sport» che ta: 

Zion Azie a questa conven- superare il problema delle 

Ive, («di cui sarebbe un de- garanzie (sinora necessaria. 

o usufruirne» ha ri- mente personali) che biso- 

dei 1-0 Trazzi), i beneficiari  gnava fornire per richiede. 
Contributi regionali - cir- re uri mutuo, 

tua i 
TENNISTAVOLO 


Kras 


Generali in evidenza 


al torneo Top 12 di Molfetta 


TRIESTE Kras 

denza al torneterali in evi- 
Molfetta: Wang xD 12 di 
meritato la terz 


A prima partita. Si ste nel- 


sta, c« mpo- 
cines ue, 9a PrOnOStien Pix 
le: le due 
Se al tavoli 
arrivate quindi il loro pena 
tro più che una Partita è 
stato soprattutto un rist È 
damento. Nel girone Ja 
Wang ha battuto anche îe 
Ginesi del: Muravera Wang 

u (2a 0) e Wei Jian'(2 a 


1), la Stefanova (2.2 0) ela 
Merenda (2 a 0), E' poi por 
sata alla fase finale dove 

stata sconfitta dalla natura- 
lizzata Bulatova per 2a1. 


La Bulatova ha giocato be- > 


nissimo mentre Ja Wang, 
infastidita da un problema 
muscolare alla schiena, 
non ha potuto contare sulle 
Sue. micidiali schiacciate. 
Dositiva anche la prova di 
ha Ya Milic che nel girone 

a Sconfitto la Merenda (2 
a 1) e la Stefanova (2 a 1) 
perdendo da Wang, Wei 
O va 0) e Wang fu a 
‘‘ > anja ha perso la terza 
0) 4472 nel girone per un s0- 


an.pi 


scetticismo da parte della 
Pallacanestro Trieste, rap- 
presentata a Bologna dal 
presidente Silvio Cosulich. 
La Genertel, come buona 
parte delle società italiane, 
è favorevole alla prospetti- 
va della A unica per motivi 
evidenti (con un nuovo Pala- 
sport alle porte, meglio ospi- 
tare le «big» con relativi in- 
cassi), La pigiata sull’accele- 
ratore da parte della Lega 
ha colto di sorpresa. Rovati 
ha ribadito, comunque, che 
nel campionato unico di se- 
rie A troveranno cittadinan- 


CALCIO DILETTANTI Lens A 
ECCELLENZA Ricompare in panchina il portiere Braiti 


Il San Sergio sempre più tinto di giallo 


za «società, in numero ade- 
guato, che abbiano solidità 
economica». 

Teri erano tutti d'accordo, 
Come mai? Le traversie di 
qualche società «eccellente» 
di A1 che rischia seriamen- 
te il declassamento (Pesaro 
e Roma, tanto per non fare 
nomi) avrebbero smosso an- 
che i più restii a accettare il 
cambiamento. Al movimen- 
to non giova che si disaffe- 
zionino presidenti e sponsor 
che da anni investono mi- 
liardi nel basket. 

Non si perderà altro tem- 


Cernecca. 


TRIESTE Più che giallorosso il 
San Sergio è giallo. La 
squadra ha cominciato con 
quattro allenamenti setti- 
manali alla guida di Catto- 
nar. Allora si diceva, che sa- 
rebbe entrato in società un 
facoltoso imprenditore che 
pensava in grande e in so- 
stanza, a livello di settore 

iovanile almeno, doveva 

fare la concorrenza alla Tri- 
estina addirittura. 

.In SEO Cattonar è spa- 
rito (ufficialmente per moti- 
vi di salute) e la squadra 

a presa in mano il presi- 
dente De Bosichi convinto 

i fare una passeggiata co- 
me lo scorso anno. Allora 
aveva rilevato Pribac, ha 
Rito buoni risultati ma, 

a In squadra gente co- 
me Di Donato, Drioli, Silve- 


stri. Dell: i 
ce a muova società 


doveva averi 
Cossutta non se "O 5A cu 
a: alcuni dicono che è salta- 
to tutto ma nessuno confer- 
Iaia 

Poi è risultato che l’alle- 
natore effettivo è il libero 
Cernecca ma De Bosichi fa 
la formazione. Come se non 
ce ne fosse abbastanza, c'è 
il mistero della scomparsa 
del portiere Braini (ritrova- 
to però in panchina domeni- 
ca scorsa). Anche in questo 
caso motivi di salute ma, 
non si è mai visto un portie- 
re che non sta bene andare 
in panchina: i portieri, quel- 
li di valore, o stanno male 
veramente o giocano... 
O.n 


ni 


po. Verrà istituito un «tavo- 
lo di lavoro» per arrivare ra- 
pidamente alla conclusione 
di un progetto con modali- 
tà tempi © parametri. 
Tin nanimità da parte dei 
club dovrebbe forzare la ma- 
no anche alla Federazione 
che di solito preferisce vara- 
re le nuove formule con due 
anni di anticipo sull’effetti- 
va applicazione: Dalla sta- 
Gino 2000-2001, comun- 
Gara dovrebbe partire la 
Me, edizione dell’Eurole- 

:1 cui progretto verrà 
i venerdì a Mona- 


co di Baviera nella sede del- 
la Fiba, la Federazione in- 
ternazionale. È già stabili- 
to, tuttavia, che le formazio- 
ni partecipanti all’Eurole- 
ga militeranno anche nei ri- 
spettivi tornei nazionali. 

. La prospettiva di una se- 
rie A unica potrebbe servi- 
re anche a far cambiare 
idea a Leo Terraneo, pa- 
tron deluso della Dinamica 
Gorizia. L'«ultimatutn» di 
Terraneo alla piazza gori- 
ziana scade nel prossimo 
giugno. La svolta della Le- 
8, forse, potrà fare il mira- 
colo, 


Roberto Degrassi 


I piccoli misteri che stanno caratterizzando la stagion 


In Eccellenza fa scalpore il successo di Miano, Papais e soci 


Pozzuolo in vetta, a sorpresa 


TRIESTE La prima giornata di ritorno ha fat- 
la bocca di tutti il nome 
ista dell’Eccel- 
un Pizzico di 


to rimbalzare si 


giornata 
90), 


di Miano, 


sifica. 


Se i biancoverdi sono in a Ri loro 
meriti vanno aggiunti quelli Dei Itala di 
Moretto che oltre a dispensat® lezioni di 
gioco, si tiene i tre punti per sa ì 
vicino con il Sevegliano, ma li Na centrati 
con la Sacilese. A' proposito de 
no, fa un certo scalpore il risu 6 
gna. Non tanto per il pari in 56, Quanto 

Che la difesa SCricchiolas- 


2 PROMOZIONE 


|, per il 2-2 finale. 


del Pozzuolo, la neo capoli: 
lenza che ha superato, con 


a Manzanese avev® Vinto al 


Per gli addetti ai lavori il primo posto 
i Papais e soci non raPPresenta 
una sorpresa. L’anno scorso ! 
pensavano di avere uno squai È 
ce il Pozzuolo si è salvato solo grazie alla 
salvezza della Cormonese in serie D. Que- 
st’anno si sperava di non soffrire troppo e ; 
invece la sorte ha voluto che il Pozzuolo si 
trovasse nientemeno che in test alla clas- 


irigenti 
one e inve- 


andata 


eveglia- 
ato a Faga- 


che prendess 
crisi è clamo; 


Gue i 
se UN PO Si era già notato a Gradisca ma 
so cu gol da una squadra in 
È 0. 
fi ta la l i Reso 
ortuna, la Manz attata la legge tue zone nobili della Pro Gorizia 
della comj ion e nella prima fermata n casa dal Porcia, Il fatto è che i 
i Goriziani girano fuori il meglio di sé quan: 
lo sono in sv 
giocano per il 
punto e sono sal 
In coda tutte le squadre hanno fatto 
punti: il Mossa concede il pari al Centro; 
il Palmanova dei record (o 
non fa gol neanche al Ronchi, la Gradese 
oi si tira fuori dalla melma con la secon: 
a vittoria consecutiva questa volta ai 
danni del quotato Rivignano. TR 
In Promozione il Monfalcone non fa più 
notizia se non vince, Ha destato scalpore 
invece il 5-1 del Lucinico sul Ponziana 
con il poker di Valentinuzzi. E non meno 
Da daro il Capriva con i 
arjaGaja: i rossoneri non ne Aveva 
subiti né segnati tanti. Lo ZarjaGaja, che 
dimostra ancora di non saper amministra- 
re, ha guadagnato il suo primo rigore del 
campionato. 


antaggio, in parole povere 
pareggio: ancora qualche 
vi, 


pali in tutto) 


4-4 contro lo 
ne avevano né 


Oscar Radovich 


Il tecnico Carlo Milocco e il suo staff consolidano il primato in classifica 


I giorni magici del San Luigi 


TRIESTE San Luigi, avanti tut- 
ta, La prima della classe 
del girone B di Promozione 
risolve in scioltezza anche 
la pratica Flumignano (2- 

e consolida il primato gua- 
dagnando un punto su un 
Monfalcone ancora cronica- 
mente in panne. 

il fatidico momento ma- 
gico quello che il San Luigi 
può peprare, frutto di una 
crescente condizione corale 
dei protagonisti in campo 
sposata ’autorevole ge- 
Stione del tecnico, Carlo Mi- 
locco. A tutto ciò poi va con- 
siderato anche il resto dello 
staff che coadiuva il lavoro 
del tecnico. Milocco può av- 


valersi di collaboratori dui 
i Giorgio Tanza in qu alità 
di allenatore dei portieri. 
Tanza - in forza alla Triesti- 
na di terza e quarta serie 
anni °70 - ha preso in conse- 
gna i Fiorani Dana e Ferlu- 
ga, corroborandoli al meglio 
s1A sotto il profilo tecnico 
che della concentrazione. 
Assomiglia ad un passo 
alpino l’ascesa del Muggia: 
lento forse ma inesorabile. 
enza squilli di tromba, 
Annuzzi continua a condur- 
re il suo naviglio in la) 
sempre meno torbide. A Tri- 
Lignano stava scappando il 
colpaccio ma Zugna ha tro- 
vato solo la traversa; fortu- 


natamente Romano ha per- 
Nato un miracolo trovan- 
lo posto nella Top 11 con i 
RE di clan Masutti, 
Toffolutti e Costantini. 
Di resa da domenica 
i ‘Îmorje che saccheg- 
gia (1-2) il terreno della dii 
retta concorrente Aquileia. 
Pazzo incredibile Zarja- 
Gaja. Il roboante pareggio 
(4-4) ottenuto in casa del 
Capriva rinsalda l’estro e 
l'imprevedibilità della for- 
oo di Deo Pernice 
arriva l'opportunità che po- 
trebbe regalare la svolta, DE 
vero lo scontro con il San 
Luigi. 
Francesco Cardella 


PALLAMANO Domani in Genertel-Rubiera 


TRIESTE Si scri- 
ve Arag Ru- 
biera, si legge 
Mirko Barbe- 
rini. I prossi- 
mi avversari 
della Gener- 
tel di pallama- 
no che scende- 
ranno in cam- 
po domani po- 
meriggio (con 
inizio alle 18) 
sul parquet 
del Palacalvo- i 
la (ancora pri- È 
vi del fuori- 
classe Kuzma- 
noski) si trove- 
ranno davan- 
ti uno degli 
«ex» Principe 
tra i più «ca- 


ri». Si tratta appunto del 
portiere che per due anni 
ha vestito la maglia bianco- 
rossa. Barberini arriva a 
Trieste per la prima volta 
da «ex», «E' un po’ come tor- 
nare a casa - precisa Barbe- 
rini - anche se non è più ca- 
sa lo è perchè a Trieste tro- 
vo due ex compagni di squa- 
dra che sono quasi due fra- 
telli. Sono Tarafino e Guer- 
razzi che conosco da una vi- 
ta». Fuori campo amici, in 
campo avversari. Un compi- 
to difficile? «Il fatto di tor- 
nare sotto gli occhi di un 
pubblico che ti conosce - 
continua - è piuttosto stimo- 
lante e di sprona a dare il 
meglio». 

Per quanto riguarda il 
cambio di allenatore in ca- 
sa Rubiera, l’ex portiere dei 
campioni d’Italia sottolinea 
che il passaggio di testimo- 
ne in panchina si è tradotto 


e dei lupetti 


Ei Z00M ! 


Il gol della domenica: in 
mancanza di Barchiesi, 
per il Gonars. arriva lo 
show di Moselli. L’attac- 
cante neroazzurro semina 
anico nella difesa del- 
’Edile e, dopo una serie in- 
finita di finte e di drib- 
bling, beffa il portiere con 
un diagonale vincente, 
Il personaggio: Riccardo 
Vatta, classe ’69, libero del- 
l'Edile Adriatica. Dopo 
una lunga assenza Ricky è 
ritornato a mettere un po’ 
d'ordine alla difesa più per- 
forata (38 reti subite) del 
campionato. 
La panchina: un’altra vit- 
tima sul cammino dell’Udi- 
nese. L'allenatore del 
Chiarbola Franco Ligia, do- 
po aver svolto la prepara- 
zione estiva e adottato il 
modulo di allenamento del- 
la compagine bianconera, 
è stato esonerato in favore 
del collaudato Giorgio Cur- 
zolo. Dopo i deludenti risul- 
tati del novello Zaccheroni 
la società del presidente 
Mattia è scesa ai ripari. 
L’arbitro: Andrea Parus- 
sini, 25 anni, di Udine, Ol. 


LEGHISSA 
(Primorje) 


BOSSI 
(San Luigi) 


ALEX GIORGI 
(San Luigi) 


L'«ex» Mirko Barberini 


ROMANO 
(Muggia) 


MASUTTI 
(Muggia) 


COTTERLE 
(Zarja) 


TOFFOLUTTI 
(Muggia) 


PESCATORI 
(Primorje) 


di ex 
in un'iniezio- 
ne di fiducia. 
I problemi se 
mai riguarda- 
no la panchi- 
na corta con 
la quale gli av- 
versari sì pre- 
senteranno al 
Palacalvola. 
Quasi certa 
l'assenza di 
Puccilli vitti- 
ma di uno 
strappo mu- 
scolare e in 
dubbio anche 
Boschi per al- 
cuni problemi 
al. ginocchio. 
«A parte il 
passo falso 
con il Morda- 
no - conclude 
Barberini - stiamo giocan- 
do abbastanza bene. I due 
stranieri sono in buona for- 
ma e in generale è cambia- 
to l'umore e le motivazioni 
di noi giocatori». 

Ieri pomeriggio, intanto, 
consueto lavoro in palestra 
per i triestini (anche se Lo 
Duca non ha risparmiato 
«Strigliatine» ai suoi), prece- 
duta dall’altrettanto con- 
sueta visione della video- 
cassetta, per analizzare e 
commentare il Rubiera in 
azione, L'allenatore della 
Genertel, sospettoso sulle 
assenze annunciate tra i 
ranghi del Rubiera («Alla fi- 
ne mi trovo puntualmente 
in campo chi alla vigilia mi 
viene spacciato per mezzo 
rotto» - puntualizza), lavo- 
ra ancora sulla difesa visti 
i frutti raccolti nelle ultime 
due trasferte. 

m.e. 


Classifica Eccellenza: 
Pozzuolo 33; Sacilese 32; 
Italà 30; Sevegliano 29; 
Sangiorgina e Pro Gorizia 
28; Porcia e Rivignano 
25; Manzanese 22; Mossa 
e Ronchi 18; Gradese 14; 
San Sergio 13; Ita Palma- 
nova e Centro Mobile 11; 
Pro Fagagna 10. 
Marcatori: 13 reti Coan 
(Sacilese); 10 Iacoviello 
(Ronchi); 9 Pozzar (San- 
gioggina), Bernardo (Poz- 
HE 10) e Tolloi (Manzane- 
se). 

Classifica Promozione 
B: San Luigi 84; Monfal- 
cone 31; Capriva 26; 
Zarja/Gaja e Manzano 25; 
Ponziana 23; Lucinico e 
Muggia 22; San Canzian 
e Maranese 21; Flumigna- 
no 19; Primorje 17; Aqui- 
leia 15; Trivignano 13; Ju- 
ventina 10; Aiello 9. 
Marcatori; 17 reti Di Do- 
nato (Zarja/Gaja) e Cer- 
melj (San Luigi); 10 Va- 
lentinuzzi (Lucinico). 


tre a essere pesante e len- 
to dimostra poco coraggio; 
non previene il gioco duro 
e poi, inevitabilment:e, de- 
ve utilizzare i cartellini. Il 
classico arbitro che prima 
fischia e poi pensa (vedi la 
curiosità). 
La curiosità: Devetak 
(Juventina) viene atterra- 
to da Boreanaz (Mianza- 
no). L'arbitro Parussini fi- 
schia e indica il rigore, 
ma, mentre fa la strada 
per arrivare al dischetto 
ci ripensa sistemendo il 
pallone al limite dell’area. 
Lametta 


PAOLI 
(San Luigi) 


COSTANTINI 
Muggi.a) 


DE:STE 
(Zavja) 


32 Ipiccoo 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 20 GENNAIO 1998 


OGGI 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


VESTA 040/636234 Opicina 
terreno con progetto approva- 
to di casetta bifamiliare con 
taverna, salone, cucina, quat- 
tro stanze, servizi. (A619) 
VESTA 040/636234 piazza S. 
Antonio appartamenti signori- 
li primingresso mq 150, 190, 
ultima mansarda mq 160, e 
ampi uffici. (A619) 

VESTA 040/636234 via Mar- 
chesetti salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazze, 
soffitta, posto auto. (A619) 
VESTA 040/636234 zona cen- 
‘trale tranquilla, bistanze, cuci- 
na, bagno, mq 60, riscalda- 
mento autonomo, condizioni 
buone, secondo piano. (A619) 
VESTA 040/636234 zona Ro- 
‘tonda del Boschetto quattro 
camere, cucina, bagno, pog- 
gioli, terrazza. (A619) 

VESTA 040/636234 zona Sta- 
zione casa signorile cinque 


stanze, cucina, servizi, mq 
220, adatto ufficio. 
(A619) 


VIA BOCCACCIO libero appar- 
tamento composto da cucina 
abitabile soggiorno due came- 
re bagno cantina serramenti 
in alluminio 140.000.000. RA- 
BINO 040-368566. (A.00) 

VIA COLOGNA appartamen- 
to composto da soggiorno cu- 
cina camera cameretta bagno 
cantina e poggiolo. Riscalda- 
mento autonomo. Ji 
138.000.000. GALLERY tel. 
040-7600250. (A.00) 

VIA De Amicis (San Vito) in 
palazzina signorile con ascen- 
sore proponiamo un lumino- 
sissimo appartamento piano 
alto immerso nel verde che si 
compone di atrio, salone con 
terrazza grande cucina abita- 
bile due stanze matrimoniali 
con poggiolo doppi servizi ri- 
postigio e cantina a L. 
300.000.000, trattabili, facilità 
posteggio. L'igloo 
040/6651777. (A00) 

VIA DEI GIARDINI (Servola) li- 
bero appartamento in ottime 
condizioni in palazzina con 
giardino condominiale così di- 


CCIANADIE 
\SIONARI 


FINISCE 
L'INVERNO. 


Scegli oggi una Fiat Punto. Avrai un finanzia- 
mento in 24 mesi* fino a 15 milioni a tasso 
zero, con il pagamento della prima rata fra 90 
giorni, in primavera. Goditi l’auto più venduta 
in Europa: comoda, spaziosa, maneggevole e di 
grandi prestazioni. Hai tempo fino al 31 Marzo. 


sposto: cucina abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
due camerette doppi servizi 
tre balconi cantina ripostiglio 
posto macchina di proprietà 
215.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA FORNACE libero piano al- 
to con ascensore luminoso 
buone condizioni apparta- 
mento con questa disposizio- 
ne soggiorno con angolo cot- 
‘tura tre stanze servizi separati 
riscaldamento autonomo. 
135.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA FRANCA libero apparta- 
mento vista mare ‘piano alto 
con ascensore riscaldamento 
autonomo a metano compo- 
sto da cucina abitabile salone 
due camere matrimoniali ba- 
gno due balconi ripostiglio 
cantina 215.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA GATTERI libero apparta- 
mento in stabile d'epoca ri- 
messo a nuovo cucina abitabi- 
le camera servizio serramenti 
in alluminio 94.000.000. 
040-368566. (A.00) 


SCEGLI FIAT PUNTO 


MILIONI 
IN 24 


|_IN 24 MESI A TASSO ZERO — 
CHE INCOMINCI A PAGARE FRA 


90 GIORNI. 


* Esempio: Fiat Punto 55SX 5p. Prezzo di listino chiavi in mano L. 21.150. 000 (esclusa APIET), importo da finanziare L. 15.000.000; spese dî 
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www.fiat.com 


‘gestione pratica L. 250.000; anticipo L. 6.150.000, 22 rate mensili da L. 681.819. TAN 0%, TAEG 1,51%. Salvo approvazione SAVA. L'offerta non è 
cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo minimo IVA. più messa in strada. Consultare i fogli analitici SAVA pubblicati a termini di legge. 


VIA GINNASTICA libero appar- 
tamento luminoso in parte ri- 
strutturato impianti a norma 
riscaldamento autonomo Cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
ripostiglio cantina 85.000.000. 
RABINO 040-368566. (A.00) 
VIA GINNASTICA libero splen- 
dido appartamento totalmen- 
te ristrutturato con impianti a 
norma in stabile rimesso a 
nuovo con tetto e facciate ri- 
fatte piano alto con ascensore 
così disposto tinello con cuci- 
notto soggiorno due camere 
doppi servizi due balconi ripo- 
stiglio 250.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA PICCARDI libero apparta- 
mento in palazzina recente 
con ascensore condizioni otti- 
me serramenti in alluminio co- 
sì disposto tinello cucinotto 
due grandi stanze bagno due 
balconi cantina 150.000.000. 
RABINO 040-368566. (A.00) 
VIA PINDEMONTE in bella pa- 
lazzina nel verde appartamen- 
to con soggiorno camera bal- 
cone cucina abitabile riposti- 


glio bagno e cantina. Riscalda- 
mento autonomo. Li 
135.000.000. GALLERY . tel. 
040-7600250. (A.00) 

VIA POZZO libero apparta- 
mento con questa disposizio- 
ne atrio soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno 45.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA SAN GIACOMO IN MON- 
TE libero appartamento lumi- 
noso in stabile d'epoca rimes- 
so a nuovo composto da cuci- 
na 2 camere bagno 
63.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA SAN GIORGIO libero in 
palazzo signorile ristrutturato 
appartamento grande metra- 
tura riscaldamento autonomo 
grande cucina abitabile con 
caminetto salone tre camere 
matrimoniali studio riposti 
glio doppi servizi stanza di di- 
sobbligo cantina  poggiolo 
515.000.000. RABINO 
040-368566. (A.00) 

VIA TIGOR appartamento vi- 
sta mare terzo piano in palaz- 


zo d'epoca composto da sog- 
giorno cucina abitabile bagno 
camera cameretta cantina e ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano. Ottime condizioni. L. 
148.000.000. GALLERY tel. 
040-7600250. (A.00) 

VIA Tribel (Giarizzole) secon- 
do ed ultimo piano ristruttura- 
‘to in ottima palazzina recente 
atrio soggiorno matrimoniale 
cameretta cucina bagno ter- 
razza ripostiglio box auto indi- 
pendente di proprietà più po- 
sto auto scoperto riscaldamen- 
to autonomo. L. 208.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

VILLA epoca ristrutturata 
Commerciale bassa ampia me- 
tratura primo ingresso impre- 
sa 0338/9327861. (A614) 
VILLA nel verde complessivi 
mq 240 salone, cucina, 3/5 
stanze,. tripli servizi, taverna, 
dispensa, cantina, soffitta, 
porticati, autorimessa, terre- 
no 1000 mq, pareti e finiture 
su misura vende impresa zona 
Prosecco. 040/351442. (A625) 


ZONA RIVE (salita Promonto- 
rio) mansarda due stanze cuci- 
na servizio. Tetto e abbaini 
nuovi. L. 45.000.000. HABITAT 
040-314747. (A.00) 

ZONA SAN GIACOMO (via del- 
la Guardia) in casa d'epoca: ca- 
mera cucina servizio con doc- 
cia cantina. L. 32.500.000. HA- 
BITAT 040-314747. (A.00) —, 
ZONA SAN GIACOMO (via 
San Zenone) luminoso tran- 
quillo semirecente: soggiorno 
con cucinotto camera matri- 
moniale con balcone bagno 
servizio soffitta. L. 60.000.000. 
HABITAT 040-314747. (A.00) 
ZONA SAN VITO (via Tigor) in 
decorosa casa stile liberty so- 


leggiato buono III piano: in- 


gresso soggiorno cucina abita- 
bile matrimoniale camera sin- 
gola bagno. L. 86.000.000. HA- 
BITAT 040-314747. (A!00) 

ZONA SERVOLA tranquilli e 
soleggiati vendesi due appar- 
tamenti in casa d'epoca qua- 
drifamiliare, il tutto da ristrut- 
turare 75 mq con taverna al 
p. terra o mansarda al primo 


(F/1/A/T RI 


piano, giardino e posto auto, 
possibilità box. Progetto ap- 
provato. L. 85.000.000 cadau: 
no. HABITAT 040-314747. 
(A.00) 

ZONA STAZIONE appartamen- 
to in buono stato in palazzo 
d'epoca. luminoso saloncino 
due camere camerino servizi 
separati e) cantina. Riscalda- 
mento autonomo. Possibilità 
box. L. 158.000.000. GALLERY 
tel. 040-7600250. (A.00) 
ZONA Tribunale appartamen- 
to luminosissimo settimo ed 
ultimo piano in stabile signori: 
le composto da saloncino col? 
terrazza con vista due maffy 
<moniali cucina abitabile. @i- 
veranda sul verde dopghtina. 
zi ripostiglio atrio eilità box 
L. 230.000.000 pozto. L'Igloo 
in affitto e/o aedi 

040/661777. 

(A00) MOLINO A VENTO 


ZONA Vale con bagno prim9 
mongio ottime risate Ter- 
ingeutonomo, L. 40.000.000. 
HABITAT 040-314747. (A.00) 


NUOVO: IN EDICOLA. 


Arredamento, design, ristrutturazione. 
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Ma soprattutto idee, 
consigli pratici, soluzioni. E tutto 
in un nuovo mensile dedicato 
a una casa dove il bello è sempre vivibile, 


l'eleganza funzionale e lo stile 


quello di chi la abita. 
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Nuovo SpazioCasa. Da gennaio, in edicola 


SpazioCasa 
‘Idee per abitare meglio 
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